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I fantocci intensificano 
la repressione in 

tutta la zona di Saigon 
del lunedi 
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I primi interventi sulla relazione del compagno Longo 

Ulotteoperaieestudentescheat 
centro del dibattito congressuale 

Ieri hanno preso la parola i compagni Schettini* Carossino* Papa pietra, Adriana Seroni, lior-
girini, Baccalini, Malvezzi, Franca Tamburi, •Sapolitano - Messaggi da fabbriche, scuole, sezio
ni impegnate nel tesseramento, dagli emigrati, da personalità della politica e della cultura 

Calorosa accoglienza alla delegazione dei lavoratori di Valdagno BOLOGNA — Una panoramici della grande assemblea al P a l i n o dello Sport. 

Una chiara 
proposta politica 

D 

DALL'INVIATO 
BOLOGNA, 9 febbra.c 

ALL' ATTENZIONE elu
si è accesa intorno al 
n o s t r a XI l Congres 

1 roti Moro ». come hu invece 
rilevato, dal polo opposta. 11 
Corr iere della Sera? Né l'ima 
tosa , né l'altra. CU schemi 
fin qui usati da certi giornali 
appaiono veramente troppo 

V i V " " * V v - " " s " . " ' i lecchi per comprendere il va ! 
su ... dati eco sema preceder,- lore det punti qualificanti prò ! 
ti sollevata dalla relazione di , u du\ catn\,iìsti. che co j 
Longo e ricavabile un staniti- 1 ' , , i i „ i r „ ..„„ ...«.; ,.,. ;.,.. I '..ongo e ricavabile uri s'tgnìfì 
calo politico abbastanza chia
ro. Anche attraverso questa 
strada si esprime una più 
estesu presa di coscienza del
la « crisi politica e sociale >• 
che investe l'Italia sulle soglie 
degli anni 70 11 problema del 
rapporta con i comunisti e 
sui tappeto, mentre perdono 
forza e. come si dice oggi. 
.< credibilità » i tentativi di tor
nare indietro tino all'anutema 
ed alla concezione della « di 
gu» « Si può governare senza 
ì comunist i? ». si chiede ungo 
sciato un autorevole commen
tatore borghese a venti anni 
di distanza dall'operazione che 
tendeva a mettere fuori legge 
il PCI (altro che fedeltà cu 
stìtmionalcH, marcando in tal 
modo i termini di una sconfit
ta e soprattutto la presenza 
viva e prepotente di / inori 
processi jìolitici. 

La consapevolezza della pro
fondità della crisi non può es
sere disgiunta dal dato obbli
gato della forza rappresentata 
dal PCI. E pur da posizioni 
talvolta sorpassate o velleita
rie è presente in tutti ì com
menti una conferma della ca-
pacità di questa grande forza 
democratica e popolare di for
mulare una p roposta politica 
t" di tarla avanzare concreta
mente. con la lotta, alla luce 
di una l is tone unitaria che e 
sempre stata la nostra. Sareb
be anche troppo facile fare 
della pura e semplice propa
ganda sul fallimento del cen
tro-sinistra: ma non è alla 
propaganda che l'ìmpostazio-
ne del XII Congresso ha fat
to e vuol fare ricorso. 

Ecco quindi le difficoltà di 
certi commentatori e le vaste 
zone di imbarazzo che non è 
difficile cogliere sui giornali 
di oggi. Longo ha indicato una 
via di uscita alla crisi attuale. 
precisando qual e il doi'erc 
di tutte le forze di sinistra: 
quello e. di sostenere e di man
dare aranti il mor imen io dei 
lavoratori e dei giovani e dì 
operare affinchè esso abbia 
sbocchi positivi in nuore con
quiste sul piano economico e 
imlitico r. 

A NCHE A MORO, m rela-
- / " none alle sue recenti pre

se di iiosiiione. sono 
state chieste risposte coerenti 
e adeguate alte necessità im
periose della situazione. Si 
tratta di * elogi a Moro r. ca
rne ha scritto II tempo di Ro 
ma'* Oppure di r polemiche i 

stituiscono per tutti un im 
•' quivocubile banco di prova 
; .Yuri sono mancati goffi ten 

tritivi — dai quali non e slata 
I estranea un'edizione del Tele 
j giornale — di appigliarsi a 
j una irase per cercare dì t:a 
i sconderc e stravolgere qual e 
i stato h> spirilo e la sostanza \ 
i «'i tutta la /xirfe del discor-
\ so di Longo dedicata al ma 
I rimerito dei giovani. Anche in 
i questo caso il PCI sì preseti-
j ta come una forza che rifug-
i gè dalle tentazioni pedagog:-
i ( he. per affrontare — coscien

te. appunta, della sua forza 
— il dibattito e il confronto j 
più sereni e sinceri: la chiu
sura e il dogmatismo, per i 
comunisti italiani, sono sem
pre stati sinonimi di vuoto e 
di debolezza. 

M A DOVE LE contraddi 
zitmi della stampa bor
ghese hanno raggiunto 

un letto ben difficilmente su
perabile è sui fatti cecoslo
vacchi. Vittorio Gorresio ha 
sostenuto sulla S tampa la pie
na riconferma da parte di 
Ixmgo delle posizioni assunte 
dal PCI nell'agosto scorso e 
nei tempi immediatamente 
.successiti; egli ha anzi volu
to sottolineare che « nel qua
d ro cii u n umanesimo. . . cosi 
insist i to » il richiamo ai casi 
della Cecoslovacchia è stato 
u in coerenza con la linea uf
ficiale del pa r t i to ». Enzo Bet
tina. sul Corr iere della Sera . 
parla, al contrario, di « passi 
indie t ro » e di ripiegamenti 
e su una logica oscura e con
tor ta ». Ma sulla scorta ili j 
quali c iemenf t ' Nessuno. Que 
sto è uno dei casi più cla
morosi e rivelatori delle pò- | 
lemiche che si intrecciano in
torno al dibattito comunista: i 
uno dei più celebrati « coma 
nislologi » italiani si e rirìot 
to. pur di sostenere una tesi i 
che poggia sul nulla, a firma- j 
re un articolo che sembra fab
bricato core stantii ingredienti 
anticomunisti prima ancora j 
che si aprissero le porte del ; 
congresso • 

Infine, non si può *megare • 
! se non con un piramidale in < 
i lartunio giornalistico il tatto i 
\ che ì'unico giornale italiano ', 
J che non ab'jia portato in pn- • 

ma pagina il congresso di B:>-
Inona sin stato I"Avanti!. Il | 
ftfofo e brutto e vecchio | 
t * conciliare l 'inconciliabile >• ». 
lo si e forse raiuto r.ascon- \ 
dere' | 

c . f . ! 

BOLOGNA, <? febbraio 
Prim:t giornata di d ibat t i to al XII Con

gresso del PCI sul la relazione presenta ta dal 
compagno Luisi Long». Nella mat t ina ta han
no preso la parola i compagni Schet t ini , Ca-
rossiim. l ' apapie t ro . Adriana Scroni , Borghi-
ni . Baccaliui. .Malvezzi. Franca Tambur i e 
Napoli tano. Nel pomeriggio si sono r iuni te 
le commissioni elette dui Congresso: politi
ca. elet torale, organizzativa e verìfica dei po
ter i . I lavori r iprendono domat t ina in seduta 
plenar ia . 

Al centro dei pr imi interventi — di cui 
pubbl ichiamo a par te un ampio resoconto — 
snim stati i grandi movimenti di massa , li-
lotte degli operai e itegli s tudent i , il valore 
di ques ta poderosa spinta uni tar ia per la bat
taglia volta a conquis ta re profonde r ifornir 
di s t r u t t u r a e radicali cambiament i degli in
dirizzi politici. 

I n a d i re t ta tes t imonianza della vitalità «• 
ilell ' impegno della elasse operaia è venuta 
dai protagonist i di ima delle lotte più esal-

IN MARZO RIUNIONE DEI QUAT
TRO GRANDI SUL M. ORIENTE? 

Secondo un 
annuncia di 
un giorna
le egiziano 
una riunio

ne dei quattro Grandi sul Medio Oriente avverrebbe nel mese di 
marzo Intanto la Giordania ha ricorso al Consiglio di sicurezza del-
l 'ONU contro una nuova misura annessionistica decisa da Tel Aviv a 
Gerusalemme. Si tratta della « isra*lizzatione » delle imprese arabe. 
Israele ha fissato al 23 maggio il termine per l'attuazione della deci
sione. Nella telefoto: truppe israeliane pattugliano le strade di Na-
blus dove nei giorni scorsi era stato imposto il coprifuoco 

(LE NOTIZ IE A PAGINA \7 ) 

Si estende la lolla del Manotto 

Gli operai in sciopero effettueranno 
una marcia di protesta a Vicenza 

ha manifestazione decisa per mercoledì in accordo con i tre sindacati - Solidali 
i lavoratori della regione - Traffico bloccato ieri sulla statale per Hecoaro 

DAL CORRISPONDENTE 

VICEN1A, ^ -.bb-a = 
Oli operai di Margot to han

no por ta to la lotta fuori da 
Valdagno. 11 traffico è s ta to 
s tamat t ina bloccato da p i e 
< betti operai sulla s tatale che 
porta a Rerouro Mille m o t a 
iocahtà t u n s n r a delia Valle. 
a una decina di chi lometri 
dalle fabbriche occupate». 
Centinaia di sciatori e di ap-
pavsionati degli sport inver
nali che si recavano ad a>si 
stere alle gare di bob hanno 
sostato per due ore con 1 lo
ro automezzi. II blocco si e 

r ipe tu to per a l t r e due ore r.el 
pomerigRio. 

L ' intento degli operai in 
lut ta è quello di far conosce
re a quan ta più sen te possi 
bile, fuori dal la Valle. le ra
gioni della loro battaglia. .Ma 
o£gi essi hanno voluto soprat
t u t t o « beccare ». come dico
no quelli delta RAI-TV. che 
m provincia di Vicenza ci 
vengono spesso a r iprendere 
Rumor , pare sport ive o avve
niment i mondani , ritenuti da: 
dirigenti televisivi più tmpor 
tant i della lotta di cinquemi
la lavoratori , che si ba t tono 

t du ramen te per migliori condi-
' / toni di vita. 

l,a lotta operaia verrà por
ta ta anche fuori deìla VaKe 
dell 'Agno. K' s t a to deciso ie
ri sera nel corso dell 'assem
blea di fabbrica, present i i t re 
sindacati . 

Mercoledì pross imo, in oc
casione deilo sciopero nazio
nale per il superamento delle 
« gabbie » salariali , i tessili 
di Marzot to m a r c e r a n n o su 
Vicen/a. Sa ranno nuovamente 
con loro delegazioni di ope
rai della regione, non per so
lidarietà sol tanto, m a per te 
s t imoniare che ovunque e ir, 
a t to uno scont ro d i classe — 
e quello della c lasse operaia 
di Valdagno e part icolarmen

te acuto perche intacca il po
te re monopolis t ico del l ' intero 
se ' to re tessile — esso deve e>-
sere sos tenuto concretami n-
te- dalla lotta di tutt i coloro 
che vogliono cambia re la so
cietà, render la più consona 
alle esigenze e ai bisogni del
l 'uomo. 

Ix" modal i tà di ques ta nuo
va manifestazione uni tar ia , 
ve r ranno probabi lmente re>e 
note domani nei dettagli . 

Ma intanto l 'annuncio della 
« m a r c i a » ria par te dei t re 

SEGUÌ 

tant i , quella che i lavoratori ili Valdagno con
ducono con t ro Marzot to . Il Congresso ha 
sa lu ta to la lo ro delegazione con ima appas
sionata manifestazione di sol idarietà . 

Messaggi di augur io giungono all'Assem
blea di Bologna da ogni p a r t e d'Italia e dai 
Paesi di emigrazione, dalle fabbriche investi
te dagli sc ioper i , dagli s tudent i e dagli in
segnant i , da numerose personal i tà della po
litica e della cu l tu ra , dalle Sezioni impegna
te nella c ampagna di t esse ramento . 

l-i temat ica del d iba t t i to dei comunist i ac
cen t ra l 'at tenzione d i cent inaia di osservatori 
italiani e di ogni pa r t e del mondo . La stam
pa dedica all 'assise del PCI un eccezionale 
rilievo. 

(NELLE PAGINE 3 E 4 IL RESOCONTO 
DEGLI INTERVENTI, L'ELENCO DEGLI 
ELETTI NELLE COMMISSIONI E UNA 
RASSEGNA DELLA STAMPA SUL CON-
GRESSO) 

DALL'INVIATO 
BOLOGNA, 9 !in:;r* e 

Fuori del Palazzo dello 
•Sport ci sono ot to pul lman 
della TV che ha inviato qui 
un centinaio t ra giornalisti e 
tecnici i quali devono provve
dere t ra l 'a l tro a tornire in 
Eurovisione u n servizio quo
t idiano; un impegno tecnica 
niente encomiabile, non c'è. 
d u b b i o ; lo ha ri levato, anche 
uno dei compagni della dele
gazione di operai di Va Ida-
uno che v a r r ivata al congres
so per po r t a r e il saluto dei 
lavoratori della Marzot to in 
lotta. Gli operai del comples
so hanno sottol ineato l ' impor
tanza e l 'ampiezza della loro 
lotta — che ha condot to alla 
occupazione dello s tabi l imento 
—. una lotta che si svi luppa 
in base ari una unità operaia 
completa che ha impos to :t 
sua volta l 'unità sindacale e 
si è p ra t icamente estesa a 
tu t t a la popolazione di Val
dagno. Questa unità è o rmai 
in a l to da lunghi mesi : è esplo
sa nella « rivolta » del 19 apri
le — quando l ' abbat t imento 
del m o n u m e n t o a Marzot to 
Iti un gesto che aveva valo
re di s imbolo — ed ha da to 
i suoi frutti nelle elezioni del 
1!» maggio, con l ' a r re t ramento 
del PLI e della DC. Una bat
taglia difficile che sarà vinta 

I t an to piii — ed é ques to che 
i lavoratori di Valdagno chie
dono al congresso — se si 
s ap rà es tender la sul p iano 
nazionale, legandola ad agita
zioni generali . 

E' s t a to a ques to punto — 
come si diceva — che l'ope
raio che parlava a nome de! 
la delegazione giunta da Val 
dagno ha ri levato con coni 
p iacimento la presenza della 
TV ai lavori del congresso 
del PCI: « Vedo in sala — ha 
de t to t ra gli applausi — tee 
nn-i della RAI-TV: posso d i re . 
qu indi , che mi meraviglio che 
a Valdagno. m quindici gior
ni di occupazione dello sta
bi l imento. non si s iano mai 
visti no!io>t,mtc li avess imo 
invitati per por ta re nelle CH 
se degli :Ml;;mi le immagini 
della no-tra lotta: ma ques to . 
evidrno-i i i r r re . non piace al 
governo e ai p a d r o n i » . 

l 'n lungo applauso ha sot-
toimeau» la polemica con il 
monopolio dei mezzi di infor
mazione. un app lauso che si 
e r innovato alia le t tura del 
messaggio augura le inviato 
dai comunisti che lavorano 

i al Resto del Cartina e all 'an-
i nunoio che la cellula del Cor-
j rtere della Sera — r isponden 

do all 'appello che e ra s t a to 
rivolto per la sottoscrizione 
di abbonament i alla s t ampa 
comunis ta a favore delle se 
zioni sartie impegnate prossi
mamen te nelle elezioni regio 
nait. so t 'o -cnz ione che sta
mane aveva g:a raggiunto le 
rXjo.OOrt \:rc — sottoscriveva 
due aii'ooii.iint-iti i annual i a 
Rinascita. 

Saluti «• auguri di buon la
voro sono cont inuat i a giun
gere per tu t ta la mat t ina ta : 
«Cinquecento sa ldator i elet
trici Monlalcone l ia lcant ier i , 
c inque mesi di lot ta . 450 ore 
di sciopero occupato muni
cipio Moni?leone augurano 
bi>on lavoro e ch iedono soli
darietà congresso ». dal pe r 
sonale della Asita di Avellino, 
anch 'esso in sciopero, dai 
professori fuori ruolo di Asco
li Piceno che « chiedono sol
lecitazione in congresso tra
g g o problema bracciant i del 
ja scuola ». o dalla sezione 
Guadagna, di Pa le rmo, che 
«sconfiggendo azione intimi-
datr iee canaglia mafiosa che 
incendiò nostra sezione per [ 
costringerci abbandonare at-

Kino Marzullo 
SEGUE IN QUARTA 

Il legale dei Lavorini è giunto stanotte a Milano 

Si cerca in Lombardia il 
ragazzo di Viareggio? 

IVcvi^o mi nia^>i(ci(» srlacirianicnlo della citlà versiliesr - Dicci 
giorni di ini'nitluosc indagini - I n drammatico appello del sindaco 

DALL'INVIATO 

VIAREGGIO. 9 lebbre,e 
Stasera, poco pr ima delle 

otto, l 'avvocato Orfeo Di Gior
gio. legale della famigliti La
vorini. è par t i to da Viareggio 
per Milano. Porche questa im
provvisa partenza? Ha forse 
ricevuto un invito a recarsi 
nella città lombarda per pren
dere conta t to con gli interme
diari dei rapitori dt Erman
no? Lo sapremo nelle prossi
me ore . 

Una notizia clamorosa è ve 
(iuta f ra t tanto dalla polizia. 
S e m b r a che le centinaia di 
agenti giunti in Versilia oggi 
per proleggere la stilala dei 
carr i allegorici dalla conte
stazione sa rebbero impiega.; 
domani mat t ina per un" « ope 
razione di j>olizia » di ecce
zionali dimensioni . Si d u e in
fatti che domani , quando la 
città si sceglierà, decine »? 
di-ciije ili poliziotti, carabi
nieri e anche vigili u rbani 
tsidi si presenteranno nelle 
abitazioni per chiedere se han
no visto o sanno qualcosa che 
possa avere a che fare con la 
scomparsa del ragazzo. 

Sono trascorsi nove giorni 
dalla scomparsa dei ragazzo 
e la polizia, che brancola ii"l 
buio, spera di risolvere do 
mani mat t ina un caso cosi 
difficile con sistemi che non 
sembrano poter contr ibuire a 
un 'atmosfera di collaborazio

ne. Ma c'è di pm. Mei cor
so della consueta conferenza 
s tampa, il d o t e Catupenny. 
ispettore generale inviato dal 
minis tero a coordinare l'inda
gine. alla domanda di un gior 
nalista se non era il caso di 
fare intervenire l'i-sercito -ler 
rastrel lare la pineta di Mi
gliarino e quella di ponente . 
ha risposto testualmente: « j.:i 
idea e ot t ima, mi va a lavino
lo ». E con questa ba t tu ta ha 
chiuso la conferenza .stampa. 

Ammesso ch° sìa necessario 
richiedere l ' intervento per ra
s trel lare la pineta <e che co
sa ci s tanno a fare nelle ca
se rme di Firenze, Lucca. Li
vorno, Pisa, le cent inaia e 
centinaia di poliziotti?», per
ché. la polizia si decide sol
t an to adesso, a dis tanza d i 
nove giorni dalla scomparsa 

del ragazzo, a compiere una 
accura ta e massiccia r icerca? 

Per indorare la pillola lo 
ispet tore Campenny ha de t to 
che gli agenti non en t re ranno 
nelle case « ! > m a si limiteran
no sol tanto a rivolgere cor te 
semente delle domande agli 
abi tant i ai quali è s ta to chie
s to dì co l laborare . Ma la po
polazione di Viareggio ha già 
col laborato nelle r icerche di 
E r m a n n o I-avoriol senza atti
mi di esitazione. Squadre di 
volontari hanno par tec ipato 
alle r icerche in zone imper
vie. difficili a r ischio anche 
della propr ia vita. Nessuno si 
è t i ra to indietro e tul l i han
no cercato di d a r e un con
t r ibu to alla soluzione d i que
s to angoscioso caso anche se 
non e ra loro compi to . 

In ques to sen-so il s indaco, 

Tensione a Co II eferro 
per i 1100 operai 
sospesi dallo Snia 

(A PAGINA 2 IL SERVIZIO) 

avvocato Rena to Berchielli , ha 
lanciato alla c i t tad inanza un 
appel lo. « La scompar sa del 
piccolo E r m a n n o Lavorini — 
ha de t to il s indaco — che ha 
causa to tan to dolore alla fa
miglia ed è mot ivo d i profon
da costernazione nella cìttadi 
nanza, m i induce a rivolgere 
u n accora to appel lo a i ci t tadi 
ni tut t i pe rchè offrano la lo
ro spass iona ta collaborazione 
agli o rgani d i polizia, ai qua 
11 va la mia più viva com
prensione p e r l ' infaticabile at
tività nella qua le sono impe
gnat i d a dieci giorni . Invito. 
quindi , i c i t tadini a segnala
r e a r i i inqui rent i ogni noti
zia che a loro giudizio possa 
rivelarsi utile a far luce sul 
doloroso caso e possa consen
t i re il r i to rno del piccolo Et 
m a n n o all 'affetto dei suoi car i . 
Vi r ingrazio tu t t i , s icuro che 
anche in ques t a circostanza i 
viareggini v o r r a n n o d a r e una 
prova della loro sensibil i tà e 
del loro a l to .senso di civi 
s m o ». 

P u r t r o p p o con il t r a scor re 
re delle o re e dei giorni il 
t imore che ques ta vicenda 
possa avere u n epi logo atroce 
acquis ta una consis tenza sem
p r e più p reoccupan te . E ' an 
cura vivo E r m a n n o Lavorini. ' 

Ci sono ben poche sperati 

Giorgio Sgherri 

SEGUE IN ULTIMA 

ft'k̂ Pr̂ iraaHvirtflfĉ r-'Trw; 

la Fiorentina riagguanta il Caglimi in vetta 

Lo Bello assediato a Bergamo 

La classifica 
CAGLIARI |26 

Tina Merlin 
IN ULTIMA 

J*.v>'^S»V>. ' '-•> ?' \ — Cff" *.~r:-
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JUVENTUS 119 

ROMA 

TORINO 

18 

17 

PALERMO 116 

SAMPDORIA 

ATALANTA 

L VICENZA 

11 

11 

10 

jfffllìTJ fPARKGJÓI liiilMiiJ 

BERGAMO — Nuovo « giallo » sul campo d e l l ' A t l a n t a . 
dova (a f iorentina è passata con un goal di Maraschi. Su
bito dopo l'arbitro Lo Ballo ha espulso il nerazzurro Dotti 
( p r i m o a sinistra nella foto sopra) t i l pubblico ( foto 
sotto) ha dato in escandescente minacciando di sfondar* 
ancora una volta la rete di recinzione. L'arbitro e poi stato 
lungamente assediato negli spogliatoi dai • tifosi » infero
citi (NELLE PAGINE INTERNE I NOSTRI SERVIZI SULLA 
DOMENICA SPORTIVA, . 

OH 
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Migliaia di operai di Colleferro e Castellacelo decisi a non far passare la rappresaglia 

Tensione per i 1100 operai sospesi 
Decisa condanna del monopolio SNIA 

L'inhiativa dei giovani - ùletro la serrata il tentativo di colpire l'unito dei lavoratori per far passare un piano di ridi
mensionamento dell'azienda - Costituito un comitato unitario di soììdarietà - Oggi inconfro con gii industriali a frosinone 

Dopo tre giorni di pacifica occupazione 

/ saldatori hanno lasciato 
il municipio di Monfalcone 

Oggi i lavoratoli delTltulcaiiiìeii decideranno se accettare le pro
poste del ministero - La spaccatura tra i partiti di centro-sinistra 

DAL CORRISPONDENTE 
MONFALCONE, 9 febbraio 

Alle 22 di sabato , i saldato
ri elettrici del l ' I talcantier i 
hanno lasciato la palazzina 
municipale, che avevano oc
cupata pacificamente, per t re 
giorni di .seguito, come forma 
di .sostegno e d i pressione nei 
confronti delle t ra t ta t ive che 
si s tavano svolgendo a Roma . 

Gli occupant i , dopo aver a-
scol lato la pa ro la dei sindaca
listi r ient ra t i dal la capitale, 
h a n n o giudicato p e r il momen
to esaur i ta ques ta originale 
e nuova forma d i lotta, che 
tan to c l amore h a susci ta to in 
tu t t i gli ambien t i e che ha ot
t enu to il p iù ampio consenso 
popola re . 

Alle 22 gli occupant i hanno 
consegnato la palazzina nelle 
man i del s indaco e del capo 
dei vigili u rban i . 

Nella s e r a t a d i oggi anche-
gli s tuden t i di due ist i tut i 
h a n n o sospeso l 'occupazione, 
m e n t r e quell i di u n terzo isti
t u t o occupa to la sospenderan
n o d o m a n i mat t ina . 

I r appresen tan t i degli stu
d e n t i h a n n o diffuso un comu
n ica to nel quale si impegnano 
in ogni caso a riprendere la 
lo t ta a fianco dei sa ldator i . 

Domani , lunedi , alle 8. i 540 
sa lda to r i r i en t re ranno nei can
t ie r i p e r scendere nuovamen
te in sciopero alle ore 9 e re
ca rs i in una sala ci t tadina p e r 
dec idere sulle p ropos te fatte 
d a l min i s t e ro . 

C o m e h a n n o riferito 1 sin
dacal i s t i ques te propos te s i 
pos sono r i a s sumere nella ga
ranzia del 92°o di cot t imo fis
s o p e r t r e o q u a t t r o mesi , in 
a t t e s a delle nuove tabelle di 
co t t imo , e in un prest i to , in 
p a r t e recuperabi le , di 100 mi
la l i re pe r ogni operaio im
pegna to nella vertenza. Sugli 
a l t r i numeros i punt i le possi
bi l i tà d i accordo sono posi
t ive. Aper to res ta dunque 
quel lo pr incipale , la percen
tua le di co t t imo fissa e il pe
riodo d i garanzia , sul quale 
dec iderà a p p u n t o l 'assemblea 
d i doma t t i na . 

A propos i to delle proposte 
minis te r ia l i le opinioni sono 
d iverse . I n ogni caso, ripetia
m o , s a r à l 'assemblea elei sal
d a t o r i a decidere se accettar
le o prosegui re la lotta, s ia 
p u r e con forme diverse da 
quel la a t tua l i . . 

Come a b b i a m o già riferito, 
la energica azione dei salda
tor i ha profondamente inciso 
negli ambien t i politici della 
c i t t à . Di fronte ad un fatto 
cos ì c l amoroso e nuovo, co
m e le 420 o re di sciopero e 
l 'occupazione del municipio, 
t u t t e le forze e le categorie 
h a n n o p r e s o posizione. Cosi, 
m e n t r e opera i , s tuden t i e cit
t ad in i scendevano in piazza, 
ì par t i t i politici hanno dovu
to d i re d a quale pa r t e sta
v a n o . 

Su ques ta scelta si e spac
c a t o il centro-s inis t ra di Mon
falcone. La s t a m p a locale dà 
m o l t o r i sa l to a ques to fat to, 
facendolo r isal i re alla votazio
n e di due dist int i ord in i del 
giorno, u n o da p a r t e del PCI . 
P S I e PSIUP e l 'al tro dal la 
so la DC. avvenuta venerdì se
ra nel corso di una convoca

zione s t r ao rd ina r i a del consi
glio comuna le . 

In ver i tà però , già in pre
cedenza le forze poli t iche d i 
s in is t ra avevano p re so posi
zioni comuni sul la ver tenza, 
m e n t r e la DC si e r a rifiutata 
di pa r t ec ipa re perfino alle riu
nioni dei par t i t i s tess i . 

PCI, P S I , P S I U P e PRI si 
e r a n o sub i to mess i dal la par
te dei sa ldator i acce t t ando co
m e gius ta la loro avanza ta 
vertenza, li avevano sos tenut i 
q u a n d o la direzione dell ' I tal
cant ier i aveva inviato a tut t i 
i l avora tor i una le t tera provo
cator ia e mina to r ia , infine s i 
e rano schiera t i senza r i serve 
al loro fianco q u a n d o aveva
n o occupa to la sede munici
pale . 

Al t re t tanto è avvenuto da 
p a r t e delle associazioni eco
nomiche d i categor ia , degli 
s tudent i di ogni tendenza po
lit ica e della popolazione. 

In ques to con tes to forte
men te un i t a r io br i l lava l'iso
lamento della DC monfalco-
nese, iniz ia lmente passiva e 
Incerta, poi t imorosa di an
d a r e c o n t r o gli uomini del-
l ' IRI e del l ' I ta lcant ier i . infine 
a p e r t a m e n t e osti le alla occu
pazione della palazzina mu
nicipale . 

All 'ul t imo m o m e n t o la DC 

ha diffuso un volantino che 
ha fat to sor r idere quant i lo 
hanno let to. Con tale scritte» 
la DC, m e n t r e deplora l'occu 

Eazione del municipio, con 
uona dose di demagogia 

« Ordina a tut t i i rappresel i 
tant i del par t i to che ricopro
no car iche di responsabil i tà 
pubblica di risolvere le ver 
ten / f del lavoro in tempi ra
gionevoli e avendo sempre 
present i gli interessi dei lavo
rator i ». 

A proposi to della DC va pe
rò no ta to che, men t r e que
s ta è la posi / ione del gruppo 
des t ro r so di Monfalcone, da 
p a r t e del segretar io provincia 
le v g iunto ai sa ldator i un 
messaggio di completa solida
rietà, cosicché il g ruppo mon 
fulcone.se d i re t to dal sindaco 
appa re ne t t amente isolato an
che nel l ' ambi to del par t i to 
s tesso. 

Da quan to si e '-riputo 1 so
cialisti sono impegnati in una 
serie di -arnioni per giudica
re, anche sulla base di que
sti u l t imi fatti, l 'opportuni tà 
di man tene re legami politico-
amminis t ra t iv i con un alleato 
for temente compromesso co
me a p o a r e in questo momen
to la DC di Monfalcone 

m. t. 

K/ sarebbe coinvolta la Cassa di Risparmio 

Asti: denunce e 
controdenunce per la 
truffa da un miliardo 

Secondo l'accusa la banca e il suo direttore (no
tabile d.c.) sarebbero responsabili di grosse spe
culazioni immobiliari a Roma - L'istituto di cre
dito e il dottor Copuzzo negano ogni addebito 

ASTI, 9 febbraio 
I-a notizia di l lusa ieri se

condo la quale il rag. Angelo 
Capuzzo, d i re t to re della Cas
sa di Risparmio di Asti, sa
rebbe coinvolto in un clamo
roso scandalo che avrebbe 
p e r protagonis t i pr incipal i l'ex 
depu t a to monarch ico . Massi
m o Dei Fan te e l'ex consoie 
generale della milizia fasci
s ta , Adolfo Sansoni , ha de
s ta to viva sensazione in tu t t a 
la ci t ta e notevole sca lpore 
negli ambient i politici citta
dini 

Angelo Capuzzo che ria ol t re 
15 anni ammin i s t r a l ' I s t i tu to 
di c red i to ast igiano è infatti 
l a rgamente conosciu to ed è 
unan imemen te cons idera to uo
m o di fiducia del la Democra
zia cr is t iana e dei notabi l i de
mocr is t ian i che d a venti an
ni control lano la Cassa di Ri
spa rmio . 

Violenti scontri con la polizia 

Gazzarra fascista 
a Napoli: 14 feriti 

/ teppisti hanno lanciato bombe carta - 12 fili 
agenti feriti -In sottufficiale ricoverati* 

NAPOLI, 9 ->bb'a ; 
Qua t to rd ic i pe r sone , QI CUI 

dodici appa r t enen t i alla poli
zia, sono r imas te ferite que
s ta m a t t i n a nel corso della 
indegna gazzarra inscenata da 
g r j p p e t t i di fascisti a piaz
ze t ta Auguste© nei pressi del
la federazione del MSI . Uno 
de i ferit i , il sottufficiale del 
la P-S-, Ugo Amodio è r imas to 
r i cove ra to ai Pellegrini pe r 
u n a fer i ta lacero contusa al 
viso; t r a gli a l t r i feriti un 
c a p i t a n o e un commissa r io di 
P S . u n carab in ie re e o t to 
agen t i . 

I fascist i , mol t i dei quali 
e r a n o a r r iva t i anche dalla re
gione, avevano organizzato 
p e r ques ta m a t t i n a al Tea t ro 
f i o r en t i n i con Caradonna ed 
Andersen una manifestazione 
da l con t enu to ch ia ramente 
p rovoca to r io p r e n d e n d o spun 
t o dai fatti della Cecoslovac-
cnia e dai recenti avvenimen

ti al l 'universi tà I*i loro in 
tenzione e ra quella di svol
gere. dopo ia manifestazione 
m tea t ro , un cor teo pe r le 
s t r ade della ci t ta, cor teo che 
il ques to re , a seguito della 
p ro tes t a del PCI e del P S I t ' P , 
ha pe rò vietati». 

Dopo il comizio si sono 
format i lo s tesso g rupp i di 
fascisti che con caschi in te
sta e ina lberando bandiere 
ne re si sono dire t t i a via Ri>-
m a ; all 'altezza di via Santa 
Brigida la polizia li h a bloc
cat i . m a i teppist i sono riu
sciti a pas sa re ed a dirigersi 
verso la sede del pa r t i t o . Dai 
vicoli adiacent i hanno lancia
to c o n t r o i poliziotti ed i 
passant i oggetti con tundent i . 
hanno fatto esplodere razzi e 
l>oiribr car ta 

I-i polizia li ha caricat i di
sperdendol i r«*'r ' 'v ìouli al di 
sopra di u à Roma 

Non tu t to ovviamente e an
cora chiaro in questa intri
cata vicenda. 

II « caso » è s ta to aper to 
da una denuncia presentata da 
l'ex depu ta to monarchico Del 
Fante nei confronti del Sim-
soni il quale — con l'aiuto 
del rag. Capuzzo e del do t to r 
Cardone. ammin i s t ra to re dele 
gato di una non meglio iden
tificata « Società astigiana di 
in\ est unent i » (che ha sedi- a 
Roma in via Por ta Pinciana 
36i avreblx- cercato di raggi
ra r lo e di impadronirs i del 
pa t r imonio ni i inomliare che il 
Del Fante possiede nel Co-
nume di Cladonia e nella zo
na de l l 'Eur a Roma. 

Si t r a t t e r ebbe di a ree fab
bricabil i che dovevano servi 
re alla costruzione di u n a cit
ta satell i te dal nome di « Ar-
cionia ». I-» truffa, s e m p r e v -
condo la denuncia del Del 
Fante , av rebbe mi valore di 
circa u n mi l ia rdo . A ques t a 
denuncia sa rebbe segui ta u n a 
cont rodenuncia del Cardone 
che a sua volta avrebbe ac
cusato il Del Fluite di averlo 
truffato pe r circa mezzo mi
liardo. 

Come si vede la vicenda è 
es t r emamen te intr icata . Il Ca
puzzo si »• sforzato di smen
t i re ogni cosa in una affret 
ta ta e preoccupa ta conferenza 
s tampa tenuta ieri se ra . I-i 
stessa Cassa di Risparmio ha. 
enies-o un comunica to nel 
quale sj dichiara che il <t Ca
puzzo non c'entra » e si af
ferma di aver accer ta to la sua 
es t ranei tà ai fatti dopo <. a}) 
profondi le indagini >• 

L'afférmazione tut to somma
to e abbas tanza ridicola, in
fatti . come possono ì d m g e n 
ti riel'a ('.issa dj Risparmio 
. . . 1 M -. s t i f l >»t . \ — < n ì > i r , f/ vi/%**,-
l l \ t 1 i \ > I I U ^ ' 1 1 M *•* »» J»|f* H ' H ' I l l l l l t 

indagini » nel giro di poche 
or.* in una quest ione cosi in 
t n r a t a e complessa? Lo stes
so pres idente dell.i Cassa, av
vocato lat taio, a l t ro notabile 
demi «cristiano, ha ri lasciato 
una dichiarazione con la qua
le « garant isce » della estr.i 
m-.tn riti rag Capuzzo ai lat
ti ed annuncia la Mia parten
za per Roma per chiar i re ogni 
cosa 

Sment i te e assicurazioni non 
chiarisci ini» ancora la si tua 
zinne. E ' oppor tuno p iù che 
mai . pe r t an to , fare chiarez
za IA c i t tadinanza ha dirit
to di sapere fino a che pun 
to la Cassa di Risparmio ique 
sto ente nel calale la Demo
crazia cr is t iana ed il PSI con 
trol lano 1 post i chiave» ed il 
suo d i re t to re sono coinvolti 
negli « affari » della font orna 
tica Società nstnanna di in-
\i-siimenll e oche .sue specu
lazioni edilizie. 

DALL'INVIATO 
COLLEFERRO, 9 febbra.o 

La SNIA - Viscosa non h a 
cer to amici qui a Colleferro. 
S ' a m a n e bas tava fare un giro 
per le s t r ade e le piazze di 
ques to cen t ro industr iale, per 
renders i con to dell ' isolamen
to in cui si t rovano i nuovi 
padron i della ex BPD. Sui 
mur i fanno bella mos t ra ma
nifesti improvvisat i , bu t ta t i 
già nella no t t a ta , con il pen
nello e la vernice, nei qual i 
si e sp r ime la solidarietà con 
i mil lecento operai di Castel-
laccio sospesi « sino a nuovo 
o r d i n e » . Tut t i i part i t i han
no p reso posizione contro il 
monopol io; hanno considera
lo la decisione della SNIA -
Viscosa un grave- a t to di rap
presaglia 

S t a m a n e a Colleferro non 
si parlava d 'a l t ro Se ne par
lava nei capannell i delia gen
te ferma nelle piazze- a goder
si una bella giornata di sole; 
se ne parlava davanti ai ta
voli dove un gruppo di gio
vimi lia organizzato una rac
colta di firme di solidarietà 
con gli operai di Castellacelo 
e di condanna del monopo
lio; se ne parlava davanti al 
sagra to della chiesa e nella 
s tessa basilica, nell ' intervallo 
fra una Messa e l 'altra. Non 
c 'era nessuno che avesse dei 
dubbi sul vero significato del 
provvedimento della SNIA -
Viscosa: una provocatoria ri
f u s i o n e cont ro gli operai , che 
h a n n o osato sfidare con lo 
sciopero il grosso monopolio. 

La SNIA-Viscosa da (pian
d o . un anno fa. ha rilevato gli 
s tabi l iment i della BPD ha pre
p a r a t o un piano di ridimen
s ionamento del complesso. 
Per realizzare il suo program
ma ha bisogno di trovarsi di 
fronte ad una classe operaia 
divisa, ad una citta fiaccata e 
indeboli ta . Invece, l 'unita dei 
lavoratori si e anda ta mano 
a m a n o rafforzandosi; al Co
m u n e si ò formata una am
minis t raz ione popolare con la 
alleanza di tu t t i i par t i t i di si
n is t ra . Le cose a Colleferro 
sono anda te nel senso contra
rio a quello spe ra to dai diri
genti del monopol io chimico. 

Ufficialmente la sospens ione 
di l.KK) opera i (un terzo dei 
dipendent i di tu t to il com
plesso) è s t a t a giustificata col 
fat to che lo sciopero effettua
to l 'al tro giorno. « essendo 
s t a to p roc lamato improvvisa
m e n t e , ha in te r ro t to il ciclo 
con t inuo degli impianti ». Un 
pre t e s to bello e buono, se te
n i a m o conto che la par te ri
serva ta alla lavorazione della 
lana non può subire a lcun 
d a n n o da una improvvisa so
spens ione del lavoro. 

Ma perché i lavoratori d i 
Castel lacelo • furono cos t re t t i 
di p u n t o in bianco a scende
re in sciopero? Anche qui vie
ne fuori il vero volto della 
SNIA - Viscosa. Il 'J.'t dicem
bre scorso , in ix-casione del lo 
sc iopero con t ro le « gabbie », 
davant i allo s tabi l imento ci 
furonc» alcuni incidenti , pro
vocati da un esiguo gruppet
to di c rumir i ; un operaio che 
insieme ad al t r i aveva forma
to un « picchet to » per impe
dire il crumiraggio , finì al
l 'ospedale 

Oh incidenti sono s ta t i 
sfrut ta t i dal la SNIA-Vi scosa 
txer compier-- una rappresa
glia ant is indacale . qua t t ro o-
pera i , fra i quali il segre ta r io 
p r o u n c i a l e dei chimici del la 
UIL. sono s ta t i al lontanati dal
la fabbrica T re licenziati e 
uno sospeso. Appena resi noti 
gli odiosi provvedimenti , una 
delegazione di lavora lon si 
reco dalla direzione per chie
de re la r iassunzione degli at
tivisti sindacali a l lontanat i . 
Vn secco e sprezzante no. per
sino a discutere il p rob lema . 
fu la risposta 

Di fronte ad un atteggia
men to cosi aper tamel i !" pro-
vocatorio l 'unica r i s p o s a pos 
sibile era lo sciopero 

Dopo ques to srjojiero. ecco 
la nuova gravissima rappresa 
glia tut t i -, lavoratori sono 

s ta t i sospesi . 
Doman i mat t ina nella sede 

del l 'Unione industr ia le di Fro
dinone ci dovrebbe essere u n 
incon t ro fra i sindacalist i ed 
1 di r igent i della SNIA - Visco
sa In a t tesa di conoscere le 
intenzioni del monopol io nes
sun opera io met te rà p iede 
nel lo s tabi l imento . 

La decis ione è s t a t a p r e s a 
nel co r so di una assemblea 
un i t a r i a tenuta nella mat t i 
n a t a nella sede della CISL, 
p resen t i , o l t re ai s indacal is t i , 
1 r appresen tan t i di tut t i ì par
titi , del l 'Amministrazione co
m u n a l e . 

Al t e rmine della r iunione 
è s t a to deciso di cost i tu i re 
un Comi ta to uni tar io di soli
da r i e t à , che troverà sede nel 
Circolo cul tura le giovanile. 

Altre ini7.iative sono s ta te 
p r e s e noi Comuni in torno a 
Colleferro. Il Consiglio coma-
naie di Ariella si r iunirà in 
sedu t a s t raord inar ia ; una as
semblea popolare è s t a t a con
vocata p e r domani sera , alle 
o re 19. E ' al l 'esame delle or
ganizzazioni sindacali un'azio
ne -di lot ta in tut te le fabbri
che dell 'ex BPD. 

Taddeo Conca 

In un conflitto a fuoco con agenti di PS e carabinieri 

Un omicida evaso ucciso 
con due colpi di pistola 

Scarsi part icolari sul grave episodio accaduto ieri in una piazza di Siracusa . Il 
detenuto era fuggito il 12 dicembre scorso dalla stazione di Reggio Calabria 

Graziano Mesina 
rientrato 

in Sardegna 
CAGLIARI, 9 febbraio 

Graziano Mesina è sba rca to 
ques ta ma t t i na ad Olbia dal
la nave di linea proveniente 
da Civitavecchia. « Grazianed-
d u » era s ta to t rasfer i to nei 
giorni scorsi a R o m a pe rchè 
doveva c o m p a r i r e davant i alla 
Corte d 'Appello pe r r isponde
r e del rea to di r ice t taz ione 
della pistola che gli servi pe r 
s p a r a r e r e i 1961, ad Orgoso-
lo, con t ro il pas to re Luigi 
Mcreu. 

Graziano Mesina fu condan
na to a sedici ann i per tentat i 
vo di omic id io e a o t to mes i 
p e r r icet tazione. La Corte di 
Assiso d 'Appello di R o m a lo 
ha assol to pe r insufficienza di 
prove da ques t ' u l t ima accusa . 

Il band i to e s t a to fat to sa
lire sul cel lulare che si è di
re t to verso Nuoro , 

SIRACUSA, 9 febbra.o 
Paolo D'Aquila, conda imato 

pe r omicidio a 25 anni d i re
clusione e fuggito il 12 dicem
bre scorso dal la stazione cen
t ra le di Reggio Calabria men
t re veniva t r a d o t t o d a Na
poli a S i racusa insieme con 
u n a l t ro de tenu to , Antonio Pe
trilli d i 48 anni , è m o r t o og
gi alle 15 al l 'ospedale civile 
d i Siracusa , dove e r a s t a to 
t r a s p o r t a t o d o p o essere s ta to 
colpito, al pe t to con due pal
lottole da alcuni agenti di po
lizia e carabin ier i . 

Le c u r e dei san i t a r i che lo 
h a n n o so t topos to ad interven
to chirurgico e ad alcune tra
sfusioni di sangue sono ri
sul ta te vane 

Sul le cause del fer imento 
e della successiva m o r t e del 
D'Aquila non si hanno part i
colari precisi . 

Questa ma t t ina , riferisce 
l'ANSA, il D'Aquila e s t a to 
no ta to da un agente d i poli
zia m e n t r e pa r l ava con due 
suoi amici , in lai so Graziel
la, alle spalle del la sede del 
Nucleo investigativo dei ca
rabinier i . 

Subi to informato , il dirigen

te del la s q u a d r a mobi le dot t . 
Pecora , postosi in con ta t to 
con il tenente Iannizzot to dei 
carabinier i , ha pred ispos to un 
piano per prec ludere ogni 
possibi l i tà di fuga al ricer
ca to . 

Agenti e carabinier i hanno 
s b a r r a t o tut te le s t r ade d i ac
cesso al largo Graziella e suc
cess ivamente il dot t . Pecora , 
con a l t r i agenti , si è avvici
na to ai t re uomini . Appena 
Paolo D'Aquila si e reso con
to di essere s ta to scoper to , 
si e lanciato verso u n a bici
cletta. m a p r i m a ancora che 
riuscisse a raggiungerla u n 
agente di pubbl ica s icurezza 
gli ha gr idato che e ra inuti
le t en ta re la fuga, giacche tut
te le s t rade e rano s b a r r a t e . 

Il D'Aquila ha al lora es t ra t 
to la pistola ed il do t t . Pe
cora, no tando che in piazza 
passavano una anziana signo
ra ed u n vendi tore ambulan
te, h a cerca to di par lamenta 
re d a n d o t empo ai due d i al
lontanars i Quindi h a int ima
to all 'evaso di a r r ende r s i . 
Paolo D'Aquila, per tu t t a ri
sposta , ha spa ra to due colpi 
di pistola, mancando p e r po
co agent i di pubbl ica sicurez

za e carabinier i che gli p re 
cludevano l 'accesso ad un vi
colo che collega il la rgo Gra
ziella alla periferia della cit
ta. 

I poliziotti hanno r i spos to 
con le a rmi d 'orduianza ed il 
r icerca to e s ta to colpi to . 

Paolo D'Aquila ha preceden
ti penal i p e r s f r u t t a m e n t o 
della pros t i tuz ione . Nel 1964, 
a conclus ione di un diverbio, 
uccise a colpi di pistola, a 
Pr iolo (S i racusa) u n a l t ro 
s f ru t ta tore , Alfio Ossaio , di 32 
anni . 

Sub i to dopo il del i t to , sfug
gendo a tu t t e le r icerche, riu
scì a lasciare la Sicilia rag
giungendo Milano, dove, gra
zie a l l 'a iuto di pregiudicat i d i 
origine s i racusana , o t tenne ui\ 
p a s s a p o r t o falso ed espa t r iò 
in Svizzera. 

La polizia elvetica s i occu
po ben p res to di lui: u n a ra
gazza, infatti , lo denunc iò p e r 
violenza ed inc i tamento a l la 
pros t i tuz ione . Arres ta to il 
D'Aquila fu es t r ada to in I ta
lia, dove, nel f ra t tempo, da l la 
Corte d'Assise di Si racusa , e r a 
s t a to condanna to a 25 anni d i 
reclusione p e r omicìdio volon
ta r io . 

// processo dell'Aquila riprende oggi 

Chi sono e di cosa ris. 
gli otto imputati del Vajont 

no 
/ personafifii importanti si sono [tersi per st 
responsabili del disastro, i padroni della S. 

rada - liestano sul ban 
IDE. non arriveranno 

co defili accasati solo dei burocrati - I veri ; 
probabilmente mai nell'aula del Tribunale > 

Durante l'assemblea ài preghiera 

Altri due preti 
con l'Isolotto 

Hanno annunciato l'adesione di cento sacer
doti della Diocesi alla linea di don Mazzi 
Attesa per le decisioni della magistratura 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 9 feltraio 

Altri d u e sacerdot i si sono 
schiera t i a fianco della comu
ni tà dell 'Isolotto-, si t r a t t a di 
don Cesa te Uartalesi e di d o n 
Bruno Hrondoni . p a r r o c o in 
un c o m u n e vicino a Firenze. 
I J I notizia della loro piena 
ades ione alla linea della co
muni t à del l ' I solot to e s t a t a 
comunica ta dal lo s tesso don 
Bartalesi — un giovane di "JH 
anni , v i t t ima anche lui a s u o 
tempo della polit ica della Cu
ri:». — s taman i d u r a n t e l 'as
semblea di p regh ie ra svolta
si . « orni* al sol i to , davan t i al
la enie-a del l ' I solot to , che or
mai da t r e se t t imane è chiu
sa pe r decisione della Cur ia . 

Don Hartalesi ha Ietto u n 
lungo documen to in ca i si af
ferma che un cent inaio di sa
cerdot i del la Diocesi l iorenti-
nii si SOLO riunit i p e r c inque 
volte, per d iscutere sul caso 
don Mazzi, d u r a n t e tali riu
nioni quaM tut t i hanno con-
rorcìato <on la linea t enu ta 
dalla t ornata la de l l ' I so lo t to . 
Dati» ot-n» il p rec ip i ta re degli 
avvenimenti «intervento della 
ma tus i r a iu ra . eci- > don Bar-

talesi e d o n Brondon i h a n n o 
r i t enu to scendere immediata
m e n t e a fianco della comuni
t à colDita dalla polit ica cu
riale . 

Don Bartalesi ha poi conclu
so il suo in te rvento di solida
r ie tà denunc iando il c a r a t t e r e 
« oppress ivo = e class is ta del la 
s t r u t t u r a della Chiesa, il s u o 
connubio con le forze del 
capi ta l i smo e so t to l ineando la 
necessi ta che siffatta s t ru t tu 
ra debba -i mor i r e ». 

Nel co r so del l ' assemblea so
n o intervenuti don Mazzi ed 
alcuni laici. 

E" a t tesa , in tanto , pe r ì pros
s imi giorni u n a decisione ria 
p a r t e del la mag i s t r a tu ra , do
p o gli in te r roga tor i dei cin
q u e sacerdot i e dei d u e laici 
accusat i di R istigazione a de
l inquere » e dei dieci laici ac
cusat i di aver t u r b a t o una fun
zione re i i i io-a Sara intere> 
san te vedt-re come si compor
te rà la mag i s t r a tu ra di fron 
te aU'« .ititi 'denuncia » di un 
migliaio di i)ersone della co
m u n i t à del l ' I so lot to , solidali 
con "li itiviio.iti 

m. I. 

Tragico incidente sulla Hovara-Borgosesia 

Scontro frontale fra auto: 
quattro morti e un ferito grave 

/ mi vettura ove di strada a Iseo ( Hrescia) - Tre giovani rimanao-
mt uccisi - Motocicletta contro autotreno a l icenza. due vittime 

BORGOSESIA (Vercel l i ) . 
s1 'ti h - v j 

Qua t t ro persone sono r ima 
ste uccise e una gravemente 
ferita in un incidente avvenu
to a tarda ora della not te 
scorsa sulla provinciale Nova 
ra Borgiv-esia. l 'na « F:.»' XM~< » 
i he M stava dir igendo verso 
Gr.gr.asco con qua t t ro perso
ne a bordo sV .scuri'rata fron
ta lmente con una «lh>i>i\ 

Nel violento u r to — che ha 
le t te ra lmente d is t ru t to le d u e 
autovet ture — tre dei passeg
geri della « K.S0 » Mimi r imast i 
uccisi sul colpo - sono Ales
s and ro Lot di 20 anni . Piero 
Orni «dei di .12 e Vei.turino Ba
hia- ili '27 anni II quar to oc-
i apat i te . Vincenzo Peileiinnel-
lo, di Ho anni , ha r ipor ta to 
lesioni gravissime ed e mor to 
al l 'ospedale di Borgoses-.a do
ve e ra r icoverato Anche il pi
lota della seconda auto, l'as
s icura tore Domenico (i-.ilii. di 
40 anni , e s t a to ricoverato nel 

i t , 

ni • nr.t N 
BRESCIA S •-..--.« a 

Tre <;.> v.u.i sor.o m o n i ed 
un al tro e r imas to ferito in un 
ir.cidt-nv Mrada le avvenuto la 
scorda not te a Clus.ir.e i fra-
zinne rì'Jseoi sulla provincia
le I v o Pa ranco l ' na « 124 ^ 
guidata da Angelo Pedrix chi . 
di .\S anni , e con a bordo i 
t r i te l l i Maria Luisa e Giusep
pe Tabeni . r i spet t ivamente di 
21 e 25 anni , nonché Faus to 
Faust ini di 21. dopo aver af
frontato una curva appena 
fuori l 'abi tato di e l u s a n e si 
e spiantata cont ro un palo . 

Nel l ' a r to Maria i .ui-a Tabe-
m e mor i a sul colpo, m e n t r e 
il t r i t e l l o della ragazza e il 
Faust mi sono mor t i all 'ospe
dale di Iseo dove e rano stat i 
por ta t i da un 'au to della poli
zia s t rada le Nello s tesso ospe
dale e s t a to r icoverato il Pe-
drocchi che. nell ' incidente, ha 
r ipor ta to ferite guaribili m 
dieci giorni 

Sevo:mo miai.iti r.a acceen . i 
t o i.» ]x>'.izi.. Mr.ui.ilc. 1.» « 124 » 
d o p o a-.er t .ercor-o la curva 
che -i trovai all'ust .ra di Clu 
sane , ha imb»>cca:o un breve 
reti i luin» al t e rmine ut-I quale 
vi <• un 'a l t ra curva Per cau
se m.prec i - ite il 51.1ri.rore del 
r . t i r o i.iin e rni-< :*u a imboc
ca re que-sia -ecor.ria c u n a e 
la vet tura ha p r o s e l i t o di
r i t ta finendo 1 e n t r o il pa lo cii 
cemen to 

VICENZA, e ••!-t--a 0 

Due giovani sono mor t i scon
trando—. in motix-icletta con 
u n au to t r eno sulla s tatale Vi
cenza-Verona Sono il t ipogra
fo Luciano Lotto, di in anni . 
e l 'operaio tessile Luciano Sar
tor i di 17. en t r ambi di Vicen
za La motociclet ta , guidata 
dal Lotto, ha cozzato contri) 
la fiancata della mot r ice di a n 
au to t r eno car ico di ferro, gui
d a t o da Giorgio Pasqaahn i . cii 
31 anni, di Trev ignano < t 'di-
n t - i . 

DALL'INVIATO 
L'AQUILA. 9 febbra.o 

La « svolta » c 'è s ta ta . Il 
d r a m m a giudiziario del Vajont 
r iacquis ta di colpo, con l 'ordi
nanza del Tr ibuna le che h a 
bocciato in tegra lmente le ecce
zioni della difesa, t u t t o il suo 
pa lp i tan te interesse u m a n o e 
polit ico. I do t to r sot t i l i del di
r i t to cedono la r iba l ta ai ver i 
pro tagonis t i , gli impu ta t i , a i 
qual i s a r à da t a la pa ro l a lu
ned i . Da ol t re c inque a n n i la 
coscienza inquie ta del Paese 
a t t ende d i s e n t i r p a r l a r e gli 
uomin i c h e debbono r isponde
r e del p iù grave d i sa s t ro m a i 
accadu to in I ta l ia in t e m p o d i 
pace . 

Sono o t to personaggi , quas i 
tu t t i anziani e scolor i t i . Fino
r a nessuno di loro è s t a t o al
l 'altezza della t ragedia . Più che 
protagonis t i , essi furono degli 
scialbi bu roc ra t i , dei modes t i 
esecutor i di u n disegno idea
to fuori delle loro tes te , rotel
le di u n meccan i smo il cui 
m o t o r e e ra a l t rove . F o r s e d i 
ques to meccan i smo sono an
cora pr igionier i , e ne d a r a n n o 
prova 1 loro m t e r r o g a t o n nel
l 'aula del Tr ibuna le 

Ot to imputa t i , o t to piccoli 
uomini per duemi la m o n i . 
Quelli che contavano si sono 
pe rdu t i pe r s t r ada , la vi ta non 
ha voluto che gnuigessero fin 
qui . Car lo Semenza, il geniale 
p roge t t i s ta della piii a l ta di
ga ad a rco rie! m o n d o , e Gior
gio Dal Piaz. il vec c lno scien
ziato che compi le indagini 
geologiche -ul Vajont mor i ro
no p r ima ancora i h - la ca 'a -
- trofe si verificasse. F rancesco 
Penta, ueoloso d i S \ i ; o . e I ui-
gl G r e t o , li prt—.dente ilei 
Consiglio super .o re eie; Lav. .n 
Pubblici che a u ' i . n z / a r o i . o la 
c o r r u z i o n e eie! ba. ino e dei 
suoi invasi. -o:.o -< ompar«i 
du ran t e 1 i - ' ; u ' V ria q u a n d o 
£la er.ir.t) univa:.; '! 

Mario PAM INI :I <. -• rut
to re d-U.» ci u.t n> .. 1 ::•• ave
va « pr««jran.:i..i"i» •'• !a 01-1 esa 
t -••:;•• (;••.; i fra:.a, ta l lendo 
•a:."ti rr.igii .i::.t-i.-e. :.i :. n.i r< •-
•i> .i.l.t oro-. 1 ci I pro«e—1> 
Si e tol to !.. -.. '.. alla V.v'll'.a 
della -uà :»n r . ' iM. 10:1 i4:. _r 
- ' o < r.e ha vie'ta 'o Ul.a .lire 
cii grrmcifvz.i ,:. ;;r..i vii e:.ria 
che p a r e domi : .c.i d.i • : n 
•e mese hir.iia 

Chi sono c . i i .qu- 4ii o t to 
impu ta t i r ima- t : * f e r o . s ( he-
n.a ' icanw nte la J.V-i.'a.rt di 
t la-t'Ur.o I.ei n ro-e - - . i Nino 
Alberico B I A D F N F . 01 l'i ,.r,-
T.I. già d i r t t t o r e nel -er».zio 
costruzioni idraul iche nella 
SADF e vice d i re t to re gene 
r.\\e c.eH'FNFL-SXDF Sapeva 
tu-ivi del la tra: .a •.r.cotr.bt-i.'e 
sul Vajt.r." Si au'-pt-ro ugual 
men te per ti"t-r.ere le a u ' o n z -
z.izioni a -a . i re c« n l 'acqua a 
livelli p ia airi hr.che la rii«ce 
-a di dufcer.'i«t-inqu.ir.*a mi
lioni di metr i cubi 01 te r ra 
e roccia appa re mar re - l ab i 
le Il ma t t ino del 9 o t tobre 
1SVV3 scr isse . « Che Idd io ce l i 
m a n d i buona! » e non mosse 
pa i un di to p e r salvare la 
gente esposta a l l ' immane pe
n c o l o 

Pie t ro F R O S I N I . di 73 an-
ni . pia pres iden te della quar
ta sezione del Cor.s.gho supe
r iore dei lavori pubblici ** 
componen te la commiss ione rii 
col laudo della dica del Va
jont F." il p r i m o dei q u a t t r o 
imputa t i « ministerial i >- Sen 
za m» ' impor re o effettuare 
controll i necessari , ha autoriz
zato la SADK a compiere eli 
invasi fino ai livelli p ia pe-
ncolo- i 

F rancesco S E N S I D O N I . di 
G8 anni , già i spe t tore generale 
del Genio civile, d i re t to re de l 
servizio dighe, m e m b r o della 
commiss ione di col laudo. 
Amico persona le del capo del
l'ufficio s tudi della SADE, s i 
adope rò generosamente per
chè la SADE ot tenesse senza 
difficoltà tut t i i pe rmess i e lo 
autorizzazioni che chiedeva. 

Curz io BATINI . di «7 ann i . 
succedu to a Fros in i alla presi
denza della q u a r t a sezione de l 
Consiglio super io re dei lavori 
pubbl ic i , si adeguo p ron t amen
t e alla t radizione della « fir
m a faci le» sugli a t t i r iguar
dant i la SADE. Neanche nel 
pomeriggio del 9 o t t ob re 1963 
seppe impor r e u n a quals ias i 
decisione che po tesse l imi ta re 
le conseguenze della ca tas t ro
fe. 

Almo VIOLIN. di 52 ann i . 
già ingegnere capo del Genio 
civile d i Belluno. A lui spet
tava il cont ro l lo più immedia
to sul Vajont. Ma la diga l'a
veva vista so lo in occas ione 
di u n a gita tur is t ica . Il gior
no della t ragedia, si l imi tò a 
sped i re a R o m a con la pos t a 
no rma le , u n r a p p o r t o urgen
te che chiedeva immedia te di
sposizioni per fronteggiare la 
d r a m m a t i c a s i tuazione. 

Dino TONINI , di 64 anni , 
professore di idrologia all 'uni
versi tà di Padova, già capo 
dell'ufficio s tudi della SADE. 
I l maggior teor ico del disa

s t ro . poiché a lui affluivano 
tu t t i gli s tud i ed i rilievi 
scientifici sul la frana. Ma si 
occupo so l tan to d i o t t ene re 
dal min i s t e ro , t r ami t e il s u o 
amico Sensidoni , le autoriz
zazioni a sa l i re con gli invasi . 

Robe r to MARIN, di 75 a n n i . 
già v icedire t tore generale del 
la SADE e d i r e t t o r e generalo 
de l l 'ENEL - SADE. S u p e r i o r e 
d i r e t to d i Biadene e Panc in i . 
a perfe t ta conoscenza della si
tuazione del Vajont . lasciò che 
le cose seguissero il loro cor
so fino alla ca tas t rofe . 

Augusto G H E T T I , di 55 an 
ni . d i r e t t o r e del l ' i s t i tu to d i 
idraul ica del l 'univers i tà d i Pa
dova. Autore del famoso espe
r i m e n t o s u model lo , de t t e af
fidamento di « asso lu ta sicu
rezza anche nel caso del p i ù 
catastrofico evento d i f rana :> 
p r o p r i o p e r quel la q u o t a d i 
700 m e t r i , a l la quale avvenne 
il d i sas t ro . 

Quest i gli impu ta t i e l e lo
ro colpe, cosi come sono de
finite nel capo di imputaz ione . 
Gli « a l t r i imDutati ». quel l i 
« veri ». i « pad ron i del la SA
D E », to rse non a r r i v e r a n n o 
m a i in un ' au la di t r i buna l e . 
M a nel giudizio che si cele
b r a all 'Aquila — e nel la co
scienza popo la re — n e s s u n o 
p o t r à togliere le responsabi l i 
t à mora l i e poli t iche, g r and i 
come il Vajont . che pesano 
sulle loro spal le . 

Mario Passi 

Situazione meteorologica 
T = w 

B 
A alta pòtttion* B b*iu prtuion* lll l l l l l l Fatela di malttmpo 

L ' a l i a press ione at lant ica 
cont inua ad espanders i verso 
l 'Kuropa ed a t tua lmente com
prende pa r te dell ' I tal ia r il 
bacino occidentale del Medi
t e r r a n e o . Essa è separa ta dal
l 'al tra reeion? di al te pressio
ni. che interessa l 'Europa o-
rientalc , so lamente da u n a 
s t re t ta fascia di bassa pres
sione che si es tende dalla pe
nisola scandinava '.'no a] ha-
cino centro-orientale del Mr-
d i t c r r an ro . 

Sì è de te rmina ta quindi una 
si tuazione favorevole per l'an
d a m e n t o del t empo sulla no
s t ra penisola dove anche n^-
K\ si av ranno ampie schiar i te . 

Fanno eccezione le regioni 
meridional i dove, specie nel . 
la p r i m a par te della giornata . 
si po t ranno avere annuvola
menti di una certa consisten
za accompagnat i da qualche 

precipi tazione. I J pers is tenza 
di corrent i set tentr ional i , con
vogliate verso la nos t ra peni
sola dall 'al ta nress inne atlan
tica. r ende poco pronahi le la 
formazione della nebbia sul
la p ianura padana . 

Sirio 

LE TEMPERATURE 
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In un clima di appassionata partecipazione al Palazzo dello Sport di Bologna 

primi Interventi sul rapporto 
Diamo qui di seguito 

i resoconti degli inter
venti susseguitisi nella 
mattinata di ieri. 

Schettini 
segretario fed. Potenza 

Dichiaratosi pienamente d'ac
cordo con la relazione del 
compagno Longo, rileva che 
sui problemi che sono al cen
tro del congresso da tempo 
si discuteva nelle organizza
zioni del partito cercando ri
sposte e nuove forme di azio
ne. Ci si muove oggi d'altra 
parte in una situazione carat
terizzata da una forte ripre
sa delle lotte in tutto il Pae
se e anche nel Mezzogiorno. 
L'oratore a questo punto ha 
tornito una serie di dati sulla 
condizione della Lucania e le 
conseguenze che anche su que
sta regione ha avuto la poli
tica dei diversi governi; 170 
mila emigrati dal 1951, l'unica 
regione italiana in cui negli 
ultimi 100 anni la popolazio
ne è diminuita in percentuale 
rispetto alla popolazione na
zionale, l'PO'o delle case di
chiarate malsane, il 78% dei 
comuni franosi, ma in cui si 
continua a vivere e a morire 

di fame e di frane. In questa 
drammatica situazione — di 
cui si citano solo alcuni dati 
— le responsabilità del gover
no sono gravissime: basti ri
cordare che nel 1952 fu sta
bilito di stanziare 126 miliar
di per la sistemazione del suo
lo e la regolamentazione del
le acque, ma di questa som
ma 90 miliardi non sono stati 
ancora spesi. Il reddito prò 
capite annuo è 1/4 di quello 
di Milano, e per giunta l'in
cremento previsto per i pros
simi anni è il più basso, anche 
rispetto a quello del Mezzo
giorno. Si è scelta cioè la via 
della marginalizzazione per il 
meridione e quella dell'abban
dono per la Lucania: una scel
ta che riflette la linea del ca
pitalismo italiano in cui tanta 
parte ha avuto il lucano Emi
lio Colombo. A questo punto 
il dilemma è o la modifica del 
meccanismo di accumulazione 
o la morte della Lucania. 

Nella stessa Lucania però 
le contraddizioni si fanno sem
pre più acute come del resto 
in tutto il Paese. E si e avuta 
una ripresa delle lotte, uno 
sviluppo del movimento che 
ha preso le mosse dalla bat
taglia contro le gabbie sala
riali. Si è messa così in mo
vimento tutta la situazione 
liberando spinte, proteste e vo

lontà tanto che negli ultimi 
mesi le lotte per il salario e 
il lavoro, per lo sviluppo del
la democrazia hanno scosso la 
intera regione. Si sono speri
mentate forme nuove di lotta 
come l'occupazione di comu
ni, uffici di collocamento, di 
enti di sviluppo, chiarendo co
si anche meglio i contenuti 
della battaglia e individuando 
con più chiarezza le contro
parti. L'intrecciarsi di vari mo
tivi di lotta e rivendicazioni 
ha permesso anche di capire 
meglio che. per risolvere la 
questione meridionale, è inu
tile ogni politica paternalisti
ca, le politiche riformiste so
no fallite; la lotta per il sala
rio deve intrecciarsi a quella 
per le riforme di struttura, la 
individuazione di obbiettivi in
termedi deve diventare co
scienza e azione di massa; bi
sogna sperimentare e costrui
re organismi di democrazia e 
partecipazione per ì lavorato
ri della terra perchè possano 
decidere nella vita delle cani 
pagne; bisogna allargare il 
fronte di lotta arricchendolo 
di forze nuove, giovani, studen
ti in particolare. Lotta, capa
cità di trovare sbocchi poli
tici anche a livello della so
cietà civile sono la base su 
cui si deve sviluppare la no
stra iniziativa unitaria, deve 

Commissione politica 
Luigi Longo (Milano) 
Antonini (Macerata) 
Hack-chi (del C.C. uscente) 
Barberi (Parma» 
Bastìanelli (Ancona) 
Erias Relardi (Siena) 
BeUarmi (Svizzera) 
Giovanni Berlinguer (Ro

ma) 
Besate (Vercelli) 
Bianchi (Pesaro) 
Rischi (Roma) 
Bonaccini (Milano) 
Bonfantu (Milano) 
Bonistalli ( Firenze ) 
Borghini (FGCI> 
Bossi (Bergamo) 
D'Alò (Napoli) 
Cardia (Cagliari) 
Canneno ( Foggia i 
Carotti (Vicenza) 
Casetta (Aosta) 
Catanzariti < Reggio Cala

bria) 
Cecchi (Firenze) 
Cervetti (Milano» 
Chesseri (Ragusa) 
Gerardo Chiaramonte (Par

ma) 
Ciofi ( Latina > 
Napoleone Cola Janni ( del 

C.C. uscente) 
Congiu (Carbonia) 
D'Amico (Torino) 
Di Marino ( del C.C. uscente) 
Diotallevi (Ancona) 
Di Paolantonio (Teramo) 
Donelli (Varese» 
D'Onofrio (del C.C.uscente) 

Fabbrini (Siena) 
Faenzi (Grosseto» 
Guido Fanti (Bologna* 
Federici ( Viareggio » 
Nora Fumagalli (Milano) 
Gabuggiani (Firenze) 
Carlo Galluzzi (Firenze) 
Gambolato (Genova) 
Gambuli ( Perugia ) 
Garavini (Torino) 
Giacche ( La Spezia ) 
Golinelli (Venezia» 
Gouthier (Bolzano» 
Grasso (Avellino) 
Gualandi (Imola) 
Guerzoni ( Modena ) 
Pietro Ingrao (Genova) 
Nilde Jotti (Brescia) 
Luciano Lama (Forlì) 
Pio La Torre (Palermo) 
Adriana Lodi (Bologna) 
Lo Turco (Torino) 
Simona Mafai < Palermo ) 
Maraffini ( Campobasso ) 
Marcucci (FGCI) 
Massarotti (Pescara) 
Messina (Capo d'Orlando) 
Modica (Ravenna) 
Giorgio Napolitano (Roma) 
Natoli (del C.C. uscente) 
Nono (Venezia) 
Agostino Novella (Genova) 
Achille Occhetto (Reggio 

Emilia) 
Panocchia (Padova) 
Papapietro (Bari) 
Pavolini (del C.C. uscente) 
Peggio (Bari) 
Pellegrini (del C.C. uscente) 

Pellicani ( Venezia > 
Penìa (Roma» 
Picciotto < Cosenza ) 
Pintor (del C.C. uscente) 
Polidori (Livorno) 
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Ragionieri (Firenze» 
Rinaldini (FGCI) 
Rindone ( Catania » 
Marisa Rodano (Roma) 
Rossana Rossanda (Milano) 
Rossi (Catanzaro) 
Raffaele Rossi (del C.C. 

uscente) 
Sanlorenzo < Novara ) 
Sartori (Genova) 
Savoia ( Benevento » 
Schettini ( Potenza » 
Mauro Scoccimarro ( Mo

dena) 
Secchia (del C.C. uscente) 
Emilio Sereni (Siena) 
Serri (Reggio Emilia) 
Somma (Brindisi) 
Steli (Milano) 
Umberto Terracini (Arezzo) 
Tesi (Pistoia) 
Aldo Tortorella (Milano) 
Trentin (del C.C. uscente) 
Tusa (Siracusa) 
Tuttolomondo (Agrigento) 
Urbani ( Savona) 
Giuliana Valente (Aquila) 
Valenzi (Napoli) 
Viezzi (FGCI» 
Zaffagnini ( Rimini » 
Zangheri ( Bologna » 
Zavattini < Mantova » 

Commissione elettorale 
Luigi Longo (Milano) 
Abdon Alinovi (Catanzaro) 
Angelini (Pesaro) 
Maruzza Astolfi (Rovigo) 
Baccalini (Milano) 
Bagnato (Crotone) 
Baiardi (della C.C.C, uscen

te) 
Baldepeschi (Torino) 
Barca (Pesaro) 
Bardiglia (Napoli) 
Enrico Berlinguer (Roma) 
Bernini (Livorno) 
Birardi (Sassari) 
Maria Bocchi (Parma) 
Boldrini (Ravenna» 
Brini (L'Aquila) 
Paolo Bufalini (R. Emilia) 
Franca Caiani (Firenze) 
Cantillo (Roma) 

Carossino (Savona) 
Ceredi (Forlì) 
Collura (Agrigento) 
Arturo Colombi (Bologna) 
Colonna (Messina) 
Conte (Foggia) 
Armando Cossutta (Napoli) 
Cuffaro (Trieste» 
Debbi (Modena) 
Degli Innocenti (Firenze) 
Di Paco (Pisa» 
Gaietti (Bologna» 
Garoli ( Cremona » 
Giunti (Roma» 
Gruppi (Imola) 
Lamprcdi (della C.C.C, u-

scente » 
Emilia Lotti (Forlì» 
Emanuele Macaluso (Tra

pani) 
Malvezzi (Firenze) 

Commissione organizzazione 
Abbenante (Napol i ) 
Aglione (Genova) 
Ambrogio (Cosenza» 
Giorgio Amendola ( Milano » 
Aricmma ( FGCI » 
Arlati (Milano» 
Atzeni (Cagliari) 
Barontini (La Spezia) 
l o n e s Bartolì (R. Emilia) 
Bellocchio ( Caserta » 
Bernardini (Pesaro» 
Eletta Bertani (R. Emilia» 
Bertini (Salerno» 
Bertone (La Spezia» 
Baiocchi i Piacenza » 
HnHini «Milano; 
Brusadore ( Biella » 
Calamandrei (Grosseto» 
Calonaci < Siena > 
Cannata (Taranto» 
Cappelloni t Ascoli Piceno > 
Casalino « Lecce » 
Cavatassi < Ancona » 
Gavina (Ravenna» 
Chiesa (Lecco» 
Chiesa (FGCI» 
D'Alema (Genova) 
D'Alfonso (Modena) 
D'Alonzo (Chieti) 
Dardini (Lucca) 

Fernando Dì Giulio (Vene
zia) 

Dini (Firenze) 
Dulbecco (Imperia» 
Esposto (Modena) 
Facchin (Verona) 
Facchini ( Massa Carrara » 
Ferrara ( Roma > 
Lina Fibbi (Prato) 
Fontani (Forlì) 
Galasso (Rovigo) 
Galli ( Perugia > 
Giadresco (Ravenna» 
Giovannini ( Prato » 
Guidi (FGCI) 
Janni ' Ferrr.c ! 
I~a Marca (Caltaniset ta > 
I.a Micela (Catania» 
Martino (Cuneo) 
Silvio Miana (Modena» 
Milani Armelino ( Pavia » 
Milani Giorgio (Milano» 
Milani Sergio (Firenze» 
Minucci (Torino» 
Mussolini (FGCI) 
Alessandro Natta (Firenze» 
Noberaseo (Savona) 
Olivetta (Napoli) 
Urrù (Nuoro) 
Pagliai (FGCI) 
Pajetta Giuliano (Ferrara» 

Commissione verifica poteri 

Marangoni (Rovigo» 
Mola ( Napoli » 
Morelli (Roma» 
Gian Carlo Pajetta (Torino) 
Petroselli (Viterbo» 
Petruccioli (Pistoia» 
Piermattì (Terni» 
Pusinati (Ferrara» 
Quercioli (Milano) 
Alfredo Reichlin (Foggia» 
Romeo (Taranto) 
Sabadini (Gorizia) 
Scamuzzi « Genova » 
Rinaldo Scheda (Livorno» 
Sciavo (Matera» 
Mauro Scoccimarro (Mode

na) 
Adriana Seroni (Firenze) 
Ivonne Trebbi (Varese» 
Vecchiato ( Venezia » 
Zanotti (Verbania) 

Pasquini (Arezzo) 
Ugo Pecchioli (Alessandria) 
Poli (Belgio) 
Proserpio ( Pordenone > 
Raggio iCagliari) 
Raugi ( Livorno > 
Ritacco »Enna> 
Ruhbi ( Ferrara • 
Russo (Agrigento» 
Alfonsina Sala (Como» 
Sandirocco « Avezzano » 
Scavia ( Alessandria » 
Spa7iani < Frosinone » 
Stahium (Terni» 
Stefani ( Bologna » 
Tanieri ( Rieti i 
Tarondo (Udine» 
Tornatora (R. Calabria» 
Giulia Tedesco idei CC. u-

scente» 
Torri ( Brescia » 
Traversi ( Livorno » 
Trivelli » Roma » 
Turci (Modena» 
Valenza (Napoli» 
Varoier (Treviso» 
Ventura (Lecce) 
Vidali (Trieste) 
Virgili (Trento) 
Voglìolo (Asti) 
Zavatti (Forlì» 
Ziccardi (Matera» 

Bergamaschi (Crema) 
Berruti «Savona» 
Brighenti ( Alessandria "> 
Ciofi Degli Atti (della C.C.C. 

uscente) 
De Toffol (Belluno) 
Gomez ( Napoli ) 
Ingnglia (Trapani) 

Bianca Piota (Mantova) 
Remolini (Pisa) 
Velletri ( Roma ) 
Zannoni (Ravenna) 

prendere corpo un nuovo sboc
co storico e l'alternativa al 
centro-sinistra. Tutte queste 
questioni riportano al diseor 
so del partito e alla sua lun-
zione. E ' necessario, ha sotto
lineato Schettini, che lu lotta 
si sviluppi anche attraverso 
l'organizzazione della vita po
litica e la partecipazione di
retta del partito nell'organi/ 
zazione delle battaglie del 
mondo del lavoro. Deve esse
re questo un impegno non 
solo delle federazioni, ma del
le sezioni, di tutti i militan
ti: nel Mezzogiorno in partico
lare se la lotta non tiene il 
campo, il fare politica potreb
be ridursi a contatti di verti
ce tra le forze politiche. Così 
il trasformismo e il clienteli
smo avrebbero buon gioco e 
non si riuscirebbe a costruire 
una valida alternativa al cen
trosinistra. Schettini ha con 
eluso riferendosi al ricco di
battito svoltosi nelle organiz
zazioni del partito in questi 
ultimi mesi sui temi dell'inter
nazionalismo proletario, ai 
dubbi che via via sono stati 
dissipati, all'accordo sostan
ziale che infine si è espresso 
sulla posizione assunta dal 
nostro partito sui fatti di Ce
coslovacchia e su tutte le que
stioni più generali ad esse con
nesse. 

Carossino 
segretario reg. Liguria 

11 compagno Carossino ha 
centrato il suo intervento sul 
problema della riforma e del 
controllo del settore pubblico 
dell'economia, come nodo qua 
liticante di tutta la strategia di 
lotta del partito e delle for
ze di sinistra. 

Siamo in presenza di un 
acuto scontro sociale e del
l'entrata in campo a fianco 
della classe operaia di nuove 
forze sociali: ciò pone l'esi
genza di una verifica critica 
e di ur. confronto con ì dati 
nuovi della realtà. Rifuggia
mo da facili generalizzazioni 
e da rappresentazioni « mi
tiche ». fedeli al nostro me
todo concreto e originale che 
è quello di muovere dalla 
realtà politica e sociale, da un 
saldo collegamento con i pro
blemi e le lotte dei lavorato
ri. rispondente alle condizioni 
generali e specifiche in cui si 
svolge la lotta di classe nel 
nostro Paese. 

E ' da questo metodo che 
muove la nostra strategia del
le riforme che mira a limi
tare il potere dei monopoli. 
a accrescere il peso della clas
se operaia, a accentuare le 
contraddizioni del sistema. 

Una delle peculiarità — ha 
detto Carossino — dei movi
menti e delle lotte in corso. 
è costituita dalle istanze prò 
fondamente nnnovatrici e dal
le forme di democrazia e di 
partecipazione più avanzata 
che esse pongono nel sistema 
a economia mista m cui si 
trova il nostro Paese e in re 
lazione proprio al problema 
di più avanzate forme di de 
mocrazia. la collocazione del
l'intervento pubblico diventa 
fattore decisivo per orienta
re le scelte economiche di 
fondo. Invece l'intervento pub 
blico si è qualificato e si qua
lifica tuttora come integra
tivo e principale sostegno del 
processo di «viluppo mono
polistico. fornitore di servizi, 
beni di base e intermedi in 
funzione del profitto privati). 

Il compagno Carossino ha 
sottolineato la fase nuova del
l'intervento pubblico che sia 
per le dimensiuni quantità 
Uve recentemente assunte, sia 
per l'invadenza in tutti i set
tori dei servizi e delle infra
strutture civili ha faito as
sumere al settore un peso 
sempre più decisivo. Più acu 
ta si fa quindi l'esigenza di 
superare le contraddizioni 
vecchie e nuove che questo 
tipo di interventi» — massic
cio e subordinato agi: intere»-
si dei gruppi monopolistici — 
esprime e aggrava Questa 
contraddizione emerge a li
vello politico. :o Stato si pò 
ne al servizio del settore p n 
vato. hx s<-d<* di decisione si 
pone sempre d: più al di 
fuori degli organi cost inizio 
nati. qu»sTf. sedi deci~iona'!i 
proliferare» e siugsoro inni-
pletamente al controlli» pub 
blico effettivo K" qu: l.t ra 
gior.e fondamenta"*- de; prò 
gressivo svuo'anien'o d"l> 
istituzioni di rui poi -i U T 
ca d; addossare la re-p<>ns<i 
bihta al sistema dei partii: 

Obiettivo delU Iona ciivt t. 
ta quindi quello del rati or/a 
mento degli organi CO-'IMIZIO 
nali. degh ist:tu'i rapprese ri 
tativi a ogni l.vrlio. cie!> or 
gani/zazion: su.eia/a.: »- j>o.:-
f.cbe a; fir.e di otTer.>-rt < h" 
sia il settore pubblico .» ur. ' : . 
tare le - 'fife ecor.oin-i he e 
che il momento p<>".'.".'"<> pr*-
valga s;] quello economico 
Uarossino ria sottolir.ea'o '•'• 
grande valore de.!- h>"'f cori 

i dotte da un ampio e co::,-
: patto movimento che muove 
I dalla fabbrica e <~i svi.uppa a: 
ì vari livelli. Ricordando il m o 

io assunto dalle lotte :n Li 
guna «particolarmente q'ia.i 
ficante quella recente dei por 
tuali per la pubblicizzazione 
dei servizi di sbarco e im
barco » 

Nonostante alcuni importan
ti risultati parziali, pero, va 
riconosciuto che in genere le 
lotte condotte non sono riu 
scite a incidere politicamente 
nel senso di contribuire a rea
lizzare l'obiettivo di fondo: il 
controllo effettivo sull'inter
vento pubblico. Non sempre si 
è saputo trovare la saldatu 
ra tra la nvendicazione del 
controllo al vertice e il mo
vimento di base per le riven
dicazioni immediate. Ciò ha la
sciato spazio alle manovre di 
assorbimenti parziali e set
toriali delle rivendicazioni, al
le misure compensative che 
eludono il problema di fondo 
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di un indirizzo radicalmente 
nuovo del pubblico interven
to 

Occorre, rileva Carossino 
concludendo, maggioie capa
cità di scelta e promozione 
da parte del centro al fine di 
unificare politicamente, ren
dere costante e incalzante il 
movimento proprio conside 
rando la democratizza'ione 
dell'intervento pubblico quale 
fondamentale strumento di 
una lotta avanzata per la ra 
dicale riforma di tutte le strut
ture del Paese 

Papapietro 
segretario fed. Bari 

L'unita, l'intensità, il carat
tere avanzato delle lotte dei 
lavoratori e dei giovani in 
Pugna hanno mandato in pez 
zi l'immagine di altri tempi 
di ' un Mezzogiorno agrario 
che tende la mano alla clas
se operaia del Nord, rile
vando invece, nello stesso 
Mezzogiorno, la presenza di 
una massiccia forza operaia 
m movimento e con ruolo di 
avanguardia. Venticinque an
ni di lotte hanno sviluppato 
le forze produttive, accresciu
ta nelle grandi masse la co 
scienza di una lotta che non 
miri ad un semplice ammo
dernamento, ma spezzi la con 
dizione subordinata del Mez 
zogiorno, il meccanismo che 
Io rende una zona arretrata 

Le lotte sfuggono cosi al 
l'accusa di settorialismo e si 
configurano come un'imma 
"ine reale sperimentata del 
la travagliata idea della ri 
fonna di struttura libera 
ta dal dilemma teorico che
la poneva o come pine ac
quisizione materiale che il si 
stema può svuotare o come 
semplice occasione per un 
permanente stato di tensione 
e di squilibrio di forze. Cioè 
oggi la lotta nel Mezzogiorno 
colpisce un intreccio di arre
tratezze. di sviluppi distorti. 
di potere politico e di me 
diazioni governative, che e 
uno dei nodi dell'intero si
stema monopolistico e bor 
ghe.se m Italia 

Colpire nel Mezzogiorno si 
gnifica dunque sconvolgere m 
una sua parte decisiva la tor
ma sulla quale il monopolio 
ha modellato la società per 
il suo profitto K' fra le dram 
maliche diseguaglianze ed : 
disiivelli cne srorre infatti il 
fiume eie', profitto monopoli 
stiro, un fiume che si la più 
veloce <• si moltiplica ad ogni 
nuova caduta di livello. Lo: 
tare per e.evare lì reddito 
contadino «• colonico, il s.(!a 
no opera.o e bracciantile, per 
Miot-ran- »• di^criminazioi.: 

salariali e zonali, fra uomini 
e donne, contro il regime 
brigantesco dell'apprendistato. 
lotune per lavorare più e 
meglio, per una pensione ci 
vile, per l'acqua nelle campa
gne, contro lo spreco intellet
tuale. significa davvero far 
camminare le strategie del 
movimento. 

Ma questi grandi ambiti del
le lo'te di riforma sarebbero 
vuoti senza la infinita ricchez
za e corposità delle nulle lot
te ad esse funzionali. Dunque 
le lotte, respingendo falsi di
lemmi. fanno rivivere nel mo 
vinicnto reale una teoria del
le ritorme che nasce da una 
critica della collocazione del 
Mezzogiorno nella società na 
zumale, come il disalveilo di 
base su cui si impianta la 
catena degli squilibri, rompe 
re ì quali, significa insieme 
costruire la democrazia e il 
socialismo. 

Ma rintreccio di economia 
e politica nella società capi
talistica sviluppata impone 
che il mutamento dei rappor
ti economici sia anche modi 
fica dei rapporti politici, una 
modifica che vuole i suoi isti 
Ulti specifici. Cosi operai e 
studenti si pongono l'obietti
vo dell'assemblea nella labbri 
ca e nella scuola, cosi anche 
il movimento nelle campagne 
si sposta verso questo intrec
cio di trasformazione-riforma 
potere nuovo. In questo qua 
dro si colloca l'esigenza di 
dare un contenuto agli isti 
t liti democratici, imponendo 
il punto di vista della classe 
operaia, e di rafforzare la de 
mocrazia di partito, non co 
me un generico liberalismo. 
ma con una reale capacita di 
fare dell'operaio, del lavora 
lore, dell'intellettuale i prota 
gollisti della trasformazione 
della società 

Nel Mezzogiorno l'obiettivo 
principale su questo terreno 
e quello di raggiungere una 
più elevata coscienza politica 
del valore delle lotte in cor 
so respingendo ì criteri di 
valutazione puramente sinda
calistici. evitando il dibattito 
ideologistico. il peso conser
vatore o il componimento del 
dissenso politico nell'eccleti-
Minp degli organismi dirigen
ti Occorre superare la resi
stenza conservatrice che vede 
in ogni pm ardita afferma 
/ione di principi un pericolo 
alla compattezza del partito, 
:1 paternalismo, che vede nel 
cosi detto spontaneismo dei 
giovani una fruizione di ideo
logie ed etiche borghesi, e. 
infine, ogni tentazione illuni! 
n:--t:c.t a gettare ponti pura 
mente verbali 

Dobbiamo respingere. :t, 
-omnia, i! modello dell'attuale 
clas-e dominante superando 
il divorzio tipico di t e r " v> t 

tori della DC. fra parole e 
fatti, le visioni strategiche ri
dotte a tattica. Non ci la
sciamo andare ne ad illusio
ni facili, ne a giochi obliqui. 
perchè sappiamo che ogni at
to politico deve essere coni 
piuto con un robusto collega
mento con le masse e la loro 
forza creativa, con la loro ca
pacità di realizzare conver
genze e creare nuove uggre 
galloni, di costruire una mio 
va unita, un'alternativa non 
solo di idee e di programmi. 
ma di forze ideali e di scine 
riunenti politici dal basso, nel 

I fuoco della lotta, nella ricer 
• ca di vie nuove per l'avanza 
1 ta verso la democrazia e il 

.socialismo. 

Adriana 
Seroni 
resp. corni l i , femmini le CC 

Tra le masse femminili ita
liane vi sono oggi fermenti e 
fatti nuovi la partecipazione 
delle donne alle lotte operaie 
e contadine, contro le gabbie 
salariali, alle stesse battaglie 
studentesche e palese, visibi
le Ma non c'è solo una pura 
estensione quantitativa del 
movimento, c'è piuttosto la 
manifestazione aperta del ri 
liuto di una condì/ione fem
minile fatta di più intenso 
.sfruttamento, di passività, di 
soggezione 

Ed e appunto la forza ori 
ginale di (mesta realtà a con 
lutare le tesi di quanti, n'-lla 
sinistra italiana, in un ino 
mento come questo di rumo 
vato dibattito e interesse sul 
la condizione femminile, teli 
dono ad individuare ut Ila 
donna non l'oggetto di una 
comune oppressione esercita 
ta dalla società ma una f\clu 
s'i d a l l a stessa società. 
tendono cioè a presentarla 
come un essere estraneo al
la lotta *- da ciò che. cii pote
re nella società. la Iona pur 
rappresenta 

Partendo da questa escitelo 
ne ed estraneità, essi vedono 
nella donna, i «m ì negri e con 
i sottoproletari, una delle for
ze es/errn- che sole potrebbe
ro esercitare una funzione 
realmente antagonista alla 
società di oggi 

Nasc e. da questa tesi, una 
volontà cii rivalutazione della 
questione femminile che in 
realta propone alla donna una 
condizione di nuovo ajxirthaid. 
olfrendo in termini nuovi una 

i vecchia soluzione femmini
sta. tan'o più fallace nel mo
mento in cui gli stessi sboc-
i ni •.cititi dall'emancipazione 

• della donna coir.' -.dono più 

W 

Ol.ONi* 
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politico e tegretario del CC. 
a sinistra il compagno Zcnon Kl i tko , membro dell'Ufficio 

strettamente con quelli della 
classe operaia, delineando le 
condizioni di una più espli
cita alleanza Per respingere 
questa tesi e costituita nella 
sua matrice di fondo da una 
sottovalutazione del ruolo del
la classe operaia) non si può 
tuttavia ricorrere solo alla 
polemica ideale. 

La massa prevalente delle 
donne italiane i casalinghe, la 
voratnci a domicilio, figure 
miste) sono ancora troppo 
scarsamente partecipi della 
lotta politica e sociale; la ca
rica th protesta espressa nel 
la lotta articolata troppo 
scalzamente riesce a propor
re alcuni grandi temi che m 
termini nuovi impongano al 
Paese e alle forze politiche 
l'esigenza di misurarsi con 
alcuni dei nodi fondamen'a-
li della condizione fenimini 
le: nel processo di aggrega
zione a sinistra in atto e in
fine scarsamente presente il 
segno di una problematica 
della donna italiana 

E il punto e questo i di 
ritti formalmente conquista 
ti con forti lotte vogliono. 
per il loro realizzare sul pia
no sociale ed economico, mu
tamenti profondi degli indi 
rizzi economici e politici, ca
povolgimenti delle scelte, svi
luppi nuovi della democra
zia La questione femminile 
non perde nulla della sua spe 
cifieita e drammaticità in que
sta fase dello sviluppo del ca 
pitahsino italiano che getta 
anzi sulle spalle della don 
na il peso maggiore delle stor 
ture e delle oppressioni vec
chie e nuove 

Ma ì suoi obiettivi non pus-
sono che intrecciarsi stretta
mente con obiettivi di tra
sformazione generale della 
società Da qui la necessita 
di recuperare alla lotta di 
emancipazione tutta una va 
sta gamma di contenuti con
creti sui terreno del salano, 
dei servizi, della scuola; al 
tempo stesso di una linea pu 
litica e ideale che corrispon
da alle esigenze di libertà e 
di afférmazione di se stesse 
presenti nelle donne italiane, 
una linea che coerentemente 
porti avanti il grande tema 
della libera affermazione del
la personalità femminile, e 
ne tragga spunto per più in
cisive battaglie sul terreno 
del diritto al lavoro, di un 
nuovo costume, del divorzio. 
che apra un nuovo capitolo 
critico nei confronti della 
scuola, spesso formatrice di 
un ruolo subalterno della don 
na nella società. 

E' questo il terreno su cui 
la DC manifesta la propria 
perdita di egemonia nei con
fronti delle grandi masse 
femminili italiane. Alla loro 
ricerca di libertà e di affer
mazione di se stesse noi dob 
biamo offrire una grande pro
spettiva: quella di una par
tecipazione politica che cam
bi le cose per la donna e nel
la società. Partecipazione po
litica resa oggi più urgente 
dal fatto che a livello mon
diale e chiaro che il destino 
della donna e prima di tutto 
affidato alla ~ua presenza 
e alla sua lotta 

Muoversi m questa ciirezio 
ne s|gnifi< a portare avanti con 
sensibilità nuova tutto un or
dine di problemi sul rapporto 
donna partito, '.o sviluppo di 
una più ampia e caratteriz
zata presenza femminile in 
u r t o ti movimento democra
tico e di massa: nuove tor
me di a^'grectaz'one e -'i de
mocrazia che consentano al
la donna di contare, di es
sere forza attiva della società 

Borghini 
della direzione FGCI 

I>e lotte studentesche de". 
1968, m Italia e in Francia. 
indicano chiaramente che un 
nuovo repano dell'esercito ri
voluzionario e «ceso in cam
po contro la borghesia, che 
una nuova forza motrice del
la rivoluzione socialista e 
emersa in superficie e ricer
ca un contatto e un collega
mento sempre più stretto con 
la classe operaia. E' questo 
un grande fatto di cui tutti 
dobbiamo cogliere il signifi
cato ai fini dell'allargamento 
del fronte rivoluzionario. 

La posizione assunta dal 
nostro partito nei confronti 
del movimento studentesco e 

corretta e originale. Dopo un 
primo momento di incertezza 
dovuto ad un ritardo nell'ana
lisi delle contraddizioni nuove 
maturate nel capitalismo, con 
il convegno di Firenze prima, 
con l'articolo di Longo e con 
ti convegno di Aricela noi, 
noi abbiamo saputo mettere 
a punto una analisi e una li
nea politica profondamente 
giuste e capaci, se portate 
avanti da tutto il partito, di 
realizzare una saldatura fra 
movimento studentesco e mo
vimento operaio che eviti 
scissure e scontri dannosi II 
compito che oggi abbiamo di 
fronte è quello di lavorare 
alla realizzazione di questa 
saldatura, che sconfigga il 
tentativo della classe dirigen
te di isolare il movimento 
studentesco per batterlo, e 
che aiuti invece il movimento 
a sviluppare, a stretto contat
to con le lotte dei lavoratori. 
l'azione contestativa. 

Se non si realizza questo 
rapporto il movimento stu 
dentesco non può infatti svi
luppare da solo la lotta per 
la riforma. Noi non possia 
mo dunque oggi attardarci nel
la critica idealistica dell'ideo
logia del movimento, ma dob 
biamo trasformare la critica 
del movimento studentesco in 
critica della società capitali
stica che la genera: e lavora 
re per mettere m moto insie
me agli studenti anche tutte 
le altre forze sociali interes
sate alle lotte contro la scuo
la e la società capitalistiche. 
La realizzazione di questa sal
datura unitaria, che oggi com
pete a noi. ci consentirà an
che di sviluppare una lotta 
per la riforma che sia real 
niente rivoluzionaria: che sia 
cioè volta innanzi tutto a con 
quistaie al movimento rifor
matore posizioni reali di pò 
tere che esso possa poi uti
lizzare per realizzare un uso 
alternativo della scuola, della 
scienza e della tecnica. 

Noi non possiamo oggi li
mitarci a dire che gli studenti 
devono portare avanti la stra
tegia delle riforme: ma dob
biamo dire anche attraverso 
quali strumenti, con quali for
ze tale strategia va portata 
avanti. 

E se ci proviamo a rispon
dere a questa domanda ci 
rendiamo conto che tale stra
tegia può svilupparsi solo se 
si accompagna, anche sul ter
reno della scuola, alla costru
zione di un blocco di forze 
sociali e politiche alternative, 
capaci già oggi, attraverso gli 
strumenti di cui gli studenti 
dispongono, di conquistare 
fortezze e casematte da liti 
lizzare per portare avanti la 
lotta, per realizzare un uso 
alternativo della scienza, per 
rinnovare profondamente la 
cultura 

E' quindi necessario che gli 
operai, i contadini ricerchino 
e costruiscano un rapporto 
molecolare e organico col mo 
vimento studentesco, che s< 
costruisca cioè intorno alle 
assemblee studentesche un tes 
stlto unitario e democratico 
talmente forte da respingere 
ì tentativi di spezzarlo da par
te delle classi dominanti La 
costruzione di questo Jessu 
io ci consentirà poi di fare 
camminare davvero ia lotta 
per la riforma sulle gambe 
degli studenti e degli operai. 
di fare dell'unita di queste 
due forze la condizione per 
un profondo rinnovamento de
mocratico e socialista della 
scuola e della società 

ì Per questo oggi dobbiamo 
j guardare, come comunisti, cor. 
I grande fiducia al movimento 
! studentesco e dobbiamo ncer 
I care e stabilire con esso ur. 

rapporto positivo e continuo 
Oggi nelle nostre università 

i vi è un grande fermento. Nel 
le aule dove si svolgono le 

I assemblee risuonano per la 

! SEGUE IN QUARTA 

Sottoscrizione 
per le elezioni 

regionali 
in Sardegna 

Nel corso della seduta 
congressuale di ieri matti-
na e stata lanciata una sot
toscrizione a sostegno del
la rampagli* elettorale tiri 
partito per la prossima 
rnnsnltazione regionale in 
Sardegna. 

Ecco un primo elfnco 
delle sottoscrizioni già per-
vrnutr alla presidenza del 
Congresso sotto forma di 
abbonamenti sosirnit tri al
l ' ' l 'nit i » o a « Rinascita »: 
Federazione di Piacenza, ti
re 10 mila: Federazione di 
Imola 100 mila: Federazio
ne di Ravenna. 50 mila: 
Federazione di Rimini 30 
mila: Federazione iti Reg
gio Emilia. 100 mila: Fe
derazione dì Firenze. 10 mi
la: Comitato regionale to
scano. 10 mila: ( omitato 
regionale siciliano. 30 mi
la: Federazione di Siena. 
25 mila; Comitato comu
nale di Rosignano. 10 mi
la: cellula dipendenti del 
« Corriere della Sera ». 10 
mila; Elena e Paolo Robot-
li, 10 mila: Comitato re
gionale Friuli • Venezia Giu
lia. 50 mila: Federazione 
di Pistoia, 20 mila; Fede
razione di Cremona. 15 mi
la: Federazione di Manto
va, 20 mila: sezione di San
ta Maria Nuova (Forlì). 10 
mila: sezione Azienda mu-
niripalizxata di Modena. 10 
mila: celiala fìlovirri di 
Modena. 10 mila; Sabati. 
no Cerafolini. 50 mila: Fé-
derazione di Knna, 10 mila. 

l a sottoscrizione, che 
nella mattinata ha raggiun
to Ir 600 mila lire, pro
segue. 

http://ghe.se
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Un dibattito decisivo per 
la vita politica italiana 

DALLA TERZA 
prima volta le note dell'In-
ternazionale e gli studenti si 
chiamano fra di loro « compa
gno» a significare che sono 
e si sentono parte del movi
mento operalo e rivoluziona
rio. In queste università hi 
stu formando ojrgi una nuova 
generazione di militanti rivo
luzionari: questa generazione 
deve incontrarsi col nostro 
partito, deve entrare a far 
parte del fronte rivoluziona
rio perchè anche alla sua lot
ta è affidata la costruzione in 
Italia di una società socia
lista. 

Bacca lini 
segr. sez. Pirelli di Milano 

Il compagno Marco Bacca-
lini, della Pirelli di Milano, ha 
esordito mettendo in luce il 
continuo e costante creso ndo 
delle lotte operaie che han
no assunto nel 1963 aspetti 
nuovi, ricchi di significato po
litico: nella sola provincia di 
Milano l'azione articolata ci 
ha offerto dati senza prece
denti: 350 mila lavoratori di 
502 aziende sono scesi in lot
ta con ben 8 milioni di ore 
di sciopero. I contenuti poli
tici delle lotto li ritroviamo 
negli scioperi per la riforma 
delle pensioni, nell'iniziativa 
della classe operaia milanese 
nella battaglia per la pace e 
contro l'imperialismo, nella 
azione promossa a favore del 
patriota greco Panagulis e 
nello sciopero generale di pro
testa per l'eccidio del brac
cianti di Avola. 

In questo quadro va inseri
ta la lotta dei 25 mila lavo
ratori della Pirelli. Baccali-
ni ha fornito al congresso 
una analisi dettagliata della 
lotta mettendo in luce soprat
tutto gli aspetti nuovi, origi
nali, o inventati », scoperti da
gli operai durante l'azione 
sindacale. Si è trovato il pun
to debole del potere padro
nale, e cioè il disagio profon
do e la ribellione dovuti allo 
sfruttamento Intensivo indivi
duando gli obiettivi che co
glievano in modo preciso que
sta situazione. Gli scioperi di 
reparto sono stati tutti decisi 
dopo un'ampia consultazione 
attraverso assemblee che gior
no per giorno definivano le 
forme e 1 modi dell'azione 
sindacale. Importante ò stato 
lo sforzo organizzativo com
piuto dai compagni del sinda
cato e della sezione di parti-

• to che ha permesso di tra
durre la volontà del lavora
tori, e quindi anche delle 
spinte spontanee, in una for
za organizzata e cosciente. 

La forma di lotta con la rl-
. duzione del punti di cottimo 
. è la conferma di questa co
scienza: sono stati gli operai 

•a stabilire quanta forza-lavo-
' ro dovevano dare e quanto 
'dovevano produrre. In questo 
'modo si è fatta saltare la 
.programmazione di Pirelli: lo 
sciopero ha inciso di meno 
sul salario del lavoratori di
mezzando però la produzione. 
La funzione del partito nel 
corso della lotta è stata di 
primo plano muovendo in tre 
direttrici: esaltare tra i lavo
ratori il significato dello scon
tro di classe in atto; portare 
all'esterno la lotta per inve
stire tutta l'opinione pubbli
ca; infine potenziare i centri 
tradizionali di forza della clas-
se operaia per acquisire nuo- i 

, vi centri reali e unitari di de-
.mocrazia e di potere (diritto 
di assemblea, comitati unita- i 
ri di reparto ecc.). La fidu
cia dei lavoratori nelle orga
nizzazioni di classe è cresciu
ta ed ò dimostrata dall'ade
sione di oltre mille nuovi tes
serati alla CGIL, il raggiungi
mento del 100 per cento di 
iscritti al partito con 50 nuo
vi compagni. 

L'esperienza della lotta alla 
Pirelli e più in generale le 
lotte di questi anni — ha pro
seguito Baccalinl — ci devo
no far riflettere sul rappor
to tra obiettivi immediati e 
profonde trasformazioni strut
turali, tra miglioramento del-

' la condizione di vita e rifor
me, t ra condizione operaia e 
programmazione. Non vi e 
contrapposizione tra questi di
versi obiettivi. 

Malvezzi 
segretario reg. Toscana 

Il dibattito congressuale in 
Toscana — ha detto il compa
gno Malvezzi — si è caratte
rizzato per la vivacità e l'am
piezza di un confronto che è 
approdato nel largo e consa
pevole consenso all'analisi ed 
alle prospettive di lotta indi
cate nel progetto di tesi. 

In Toscana, non solo nel 
1968, ma in tutto il triennio 
che ci separa dal precedente 
congresso, si sono avute gran
di lotte di massa sia sui gran
di obiettivi della politica in
temazionale, con un forte ac
cento antimperialista, sia sui 
problemi sollevati dalle riven
dicazioni operaie e contadine 
e dal movimento studentesco, 
sia attorno alla difesa ed al
lo sviluppo delle liberta de
mocratiche. In queste dire
zioni il movimento delle lotte 
ha segnato in questi anni tap-

' pe di grande rilievo. L'inizia
tiva del partito per promuo
vere, sostenere, orientare que
sti grandi movimenti di lotta, 
anche se si sono manifestati 
momenti di discontinuità e di 
squilibrio, ha contraddistinto 
la lotta politica di questi an
ni. Una prova significativa e 
importante è stata offerta dai 
risultati del 19 maggio. Ma 
ancora più importante è che 
tale iniziativa ha consentito 
che la fitta t rama dei rappor
ti unitari non solo resistesse 
alla pressione scissionistica, 
ma riuscisse a consolidarsi e 

a estendersi. Fatto importante 
è la ricomposizione o la costi
tuzione di Giunte di sinistra 
alla direzione di importanti 
città toscane come Pisa, Via
reggio, Massa e Carrara, Mon
tecatini. 

La crisi dell'interclassismo 
cattolico ha trovato la sua 
espressione più esplosiva nel
la contestazione da parte di 
alcune comunità di cattolici, 
come quella dell'Isolotto. Ma 
le radici di questa contesta
zione sono assai più profon
de, e investono anche le ACLI, 
i lavoratori della CISL e per
sino settori della Bonomia-
na. Sono tutti segni eloquen
ti del fallimento sostanziale 
dei disegni delle classi diri
genti, della incapacità del si
stema a risolvere i problemi 
del Paese. Certamente le clas
si dominanti non rimangono 
passive. La nostra regione è 
stata uno dei centri dove l'in
dirizzo repressivo si è mani-
nifestato con maggiore bruta
lità. La sparatoria della Ver
silia e stata il pretesto per 
una oifensiva reazionaria con
tro il nostro partito e contro 
i movimenti di massa. Da qui 
discende una nostra maggiore 
responsabilità, che richiede 
un impegno unitario ancora 
più chiaro e vigoroso per far 
progredire uno schieramento 
politico alternativo. Da qui 
scaturisce anche tutto 11 va
lore della strategia delle ri
forme proposta dal proget
to di tesi e dal rapporto di 
Longo. 

Malvezzi ha quindi messo in 
rilievo il grande valore che 
assumono le lotte operaie e 
contadine per il peso politico 
dell'unità di classe che esse 
esprimono e che si riflette 
sull'intera società, facendo 
avanzare nella coscienza po
polare la consapevolezza della 
necessità di conquistare pro
fonde riforme che siano ca
paci di provocare spostamen
ti reali nel rapporti di classe 
e di potere. 

Franca 
Tamburi 
presidente della C. I. della 
Lebole di Arezzo 

La valutazione delle lotte 
operaie — ha detto la compa
gna Franca Tamburi, presi
dente della CI della Lebole di 
Arezzo — va fatta botto un 
profilo politico generale e non 
solo sotto un profilo sindaca
le. E ' quello che hanno fatto 
i comunisti della Lebole al 
congresso di fabbrica, all'in
domani di una lotta vittorio
sa per la riduzione d'orario 
e per il diritto di assemblea. 
E' stata una lotta per la di
fesa della salute e insieme per 
aumentare i livelli di occupa
zione. La Lebole è stata co
stretta a fare 100 nuove as
sunzioni. Non solo i sindaca
ti. ma anche il partito devo 
sostenere la richiesta di una 
riduzione generale dell'orano 
di lavoro (40 ore) opponen
dosi al progetto del CNEL (45 
ore). Ridurre l'orario signi
fica dare impulso a una nuova 
politica per l'occupazione. 

Il diritto di assemblea alla 
Lebole è stato strappato per 

incidere sul potere decisiona
le del padrone, per discutere 
i problemi del ritmi di lavoro, 
per difendere salute e digni
tà in fabbrica. La richiesta 
del diritto d'assemblea è nata 
proprio dall'esigenza di affron
tare in concreto codeste que
stioni, mettendo cosi in moto 
un processo di conoscenza, di 
coscienza e di movimento di 
massa, facendo partecipare i 
lavoratori alla gestione delle 
rivendicazioni e delle lotte, 
sottraendo potere al padrone, 
strappando nuove conquiste 
atte a cambiare la condizione 
in fabbrica. Solo saldando il 
diritto d'assemblea al proble
mi reali siamo riusciti a ren
dere consapevoli tutti della 
importanza di un obiettivo del 
genere. Ciò dimostra che an
che 11 processo che porterà al
l'unità sindacale organica pas
sa attraverso questa linea ri-
vendicativa, attraverso queste 
forme di partecipazione. Ora 
abbiamo sul tappeto nuovi e 
più avanzati obiettivi: i dele
gati unitari di reparto, la pre
sentazione di una lista unita
ria per la CI, momenti con
creti del processo unitario che 
Investe le tre confederazioni. 

Altre lotte sono in corso nel 
Paese, come quella contro le 
zone salariali. Qui occorre av
vertire il rischio di compro
mettere un risultato generale 
attraverso una polverizzazione 
delle lotte in accordi parzia
li. Ottenere una intesa per il 
salario nazionale unico signifi
ca togliere al padroni uno dei 
pilastri che garantiscono loro 
un comodo equilibrio econo
mico-sociale: (niello del sotto-
salario. Un altro pilastro e 
quello del potere assoluto dei 
padroni nelle aziende, utiliz
zalo per svuotare le conqui
ste strappate attraverso dure 
lotte: anche questo lo si può 
demolire nella battaglia per 
ottenere lo statuto dei diritti 
dei lavoratori. La classe ope
raia deve essere capace, attra
verso queste due lotte, di im
porre un nuovo tipo di svi
luppo, un nuovo equilibrio, 
non più basato sul freno allo 
sviluppo sociale e sull'aumen
to delle disuguaglianze econo
miche. Sono due lotte che si 
saldano con la necessaria ini
ziativa politica del partito per 
il rilancio e l'avvio di una 
programmazione democratica, 
sostenuta da un'alleanza di 
forze politiche e sociali, da 
un nuovo « sbocco » di pote
re. Una programmazione tra-
sfoniiatrice del sistema deve 
essere una programmazione 
che realizzi quelle riforme che 
nascono dalle stesse esperien
ze di fabbrica. I problemi del
la salute e dell'ambiente di 
lavoro, ad esempio, si saldano 
alla richiesta di un servizio 
sanitario nazionale; la difesa 
del potere d'acquisto dei la
voratori è legata a una svolta 
nella politica dei servizi so
ciali e dei consumi pubblici. 
a un nuovo assetto del tra
sporti, dell'urbanistica e del
l'ordinamento della scuola. 

Le donne lavoratrici voglio
no cosi contribuire allo svi
luppo del Paese. La via della 
emancipazione della donna 
passa attraverso la piena oc
cupazione. Perciò le donne la
voratrici rivendicano anche 
una diversa struttura dei ser
vizi sociali (asili nido, scuole 
materne). E ' una esigenza del
la società, non una esigenza 
« femminile ». La donna che 
si batte per la piena occupa

zione, per 1 servizi sociali, 
per una nuova maggioranza 
politica che garantisca tutto 
questo, lotta per l'emancipa
zione. Non bastano pero ì di
segni di legge. Occorre a que
sto proposito un serio impe
gno dei comunisti. I compa
gni stessi devono portare que
sta problematica, questo lega
me tra lotte, riforme ed eman
cipazione, all'interno delle 
proprie famiglie, costruendo 
— ha concluso la compagna 
Tamburi — nuclei familiari 
moderni dove la donna sia li
bera a parità di diritti. 

Napolitano 
della Direzione del PCI 

Il compagno Napolitano, di
chiarandosi completamente di 
accordo con il rapporto del 
compagno Longo, ha limitato 
il suo intervento ad un aspet
to della linea del Partito: la 
nostra politica di unità delle 
forze di sinistra e democrati
che, per i risultati a cui è 
pervenuta in questi tre anni e 
per gli sviluppi che può e de
ve avere nella situazione at
tuale. 

Non è esagerato affermare 
— ha detto Napolitano — che 
registriamo oggi una inversio
ne di tendenza nei rapporti 
tra le forze di sinistra e de
mocratiche, nel senso riven
dicato dal compagno Lungo 
all'XI Congresso. La nostra 
scelta del dicembre del '<ìl per 
la presentazione, nelle eie/io
ni senatoriali, sulla base di 
una seria piattaforma politica 
« di lotta, di candidati co
muni del PCI, del PSIUP e 
di altri gruppi dì sinistra. 
esaltò il valore dell'unità del
le forze già schieratesi fuori 
e contro il centrosinistra ed 
impegnate a combatterne la 
politica conservatrice e di rot
tura a sinistra. Nello stesso 
tempo, riaiiei marnino il no
stro apprezzamento per quelle 
forze che, all'interno dei par
titi di centrosinistra, si sono 
battute in modo conseguente 
contri) la politica governativa 
o hanno comunque espresso 
posizioni critiche e fermenti 
unitari. 

L'intesa unitaria per le ele
zioni del 19 maggio, e più in 
generale la valorizzazione di 
tutte le forze che hanno cer
cato una strada nuova, fuori 
dallo schieramento di centro
sinistra, hanno avuto impor
tanza non solo nel senso di 
consolidare uno schieramento 
di opposizione, di enucleare 
un polo di attrazione unitario 
a sinistra, ma anche nel sen
so di stimolare processi più 
vasti di ripensamento e revi
sione all'interno dei partiti di 
centro-sinistra. 

La politica unitaria che noi 
prospettammo anni fa non 
era dunque illusoria; grazie ad 
essa non abbiamo mai perso 
il contatto con ima parte im
portante delle forze inquadra
te e influenzate dai partiti di 
centro-sinistra, abbiamo mes
so in crisi la linea di rottura 
del gruppo dirigente socialde
mocratico. abbiamo raccolto 
il consenso di forze via via 
staccatesi dallo schieramento 
governativo e sollecitato una 
inversione di tendenza nel 
rapporti tra le forze di sini
stra e democratiche. Il risul
tato più concreto lo racco-

BOLOGNA — La delegaiiorte eecosloracta: la guida il compagno Ewan Erban (il secondo da sini
stra), presidente del front* nazicnala, membro del comitato esecutivo del Partito comunista. 

«Perchè la TV ha nascosto la 
nostra lotta contro Marzotto?» 

DALLA PRIMA 
tlvità politica et vittoriosa lot
ta » annuncia di aver supera
to il 100 per cento del tesse
ramento (d'altra parte sono 
decine ì teledrammi di sezio
ni che annunciano di aver 
superato il 100 per cento del 
tesseramento, sicché è impos
sibile elencarle). 

E decine sono anche gli 
altri messaggi: da quelli di 
personalità politiche — come 
quelli di Franco Antonlcelll, 
di Caveri a nome dell'Union 
valdòtaine, della compagna 
Rita Montagnana, impossibi
litata a partecipare ai lavori 
a causa di una malattia — 
a quelli di personalità della 
cultura, come Paolo Grassi, 
direttore del Piccolo Teatro 
di Milano, il quale ha tele

grafato il suo « grande sin
cero augurio per ampio ric
co dibattito et per ancora 
maggiore responsabile pre
senza Partito comunista nel
la trasformazione società ita
liana », fino a quelli di grup
pi ed associazioni, come un 
gruppo di comunisti emigra
ti a Stoccarda, o trenta stu
denti del liceo classico Gali
lei di Pisa, o i gruppi per 
l'abolizione del Concordato, o 
la delegazione barese della 
Lega per il divorzio che sol
lecita dal congresso un par
ticolare impegno a favore del 
divorzio e per l'abrogazione 
del Patti Latcranensi, o i co
munisti capresi che «comu
nicano loro vittoria Consiglio 
comunale per installazione 
nel centro di Capri monu

mento compagno Lenin in oc
casione centenario sua nasci
ta » o, infine, anche da sin
goli compagni (tra gli altri 
Fnnco Fibbi. di fit anni, che 
sollecita un particolare salu
to al popolo spagnolo). 

Il congresso (oggi erano 
presenti, tra gli esponenti del 
mondo politico, anche Eona-
cina. Gaiioni, Mosca. Onlia, 
Mattalia, Scarnine, don Be-
deschi) ha tenuto solo la se
duta antimeridiana: nel po
meriggio si sono riunite le 
varie commissioni: le delega
zioni straniere e x giornalisti 
(questi ultimi erano stati 
ospiti, ieri sera, di un rice
vimento offerto dai Comune 
di Bologna) hanno dedicato 
quindi il pomeriggio ad una 
visita della città. I lavori ri 
prendono domani alle 8,30. 

gliamo sul terreno degli Enti 
locali, in cui si e avviato un 
processo di ricostituzione di 
giunte di sinistra, che costi
tuisce ormai un fatto politico 
di indubbio rilievo naz.ioi.ule. 

Non ci nascondiamo pero 
che, nonostante ciò, non si 
può dire che già si delinei 
una nuova maggioranza; corno 
ha rilevato Longo. da una 
parte si ha l'esaurimento del 
centro-sinistra e dall'altra non 
si può considerare già tonna
ta una nuova maggioranza. 
Come colmare questo divario? 
Il problema degli .sbocchi del 
possente movimento di lotte 
in corso nel Paese e dell'av
vio a soluzione positiva della 
crisi di fondo apertasi in Ita
lia, si pone con estrema se
rietà se si vuole evitare il 
diffondersi di elementi di sfi
ducia nel regime democrati
co, il pericolo sia di riflussi 
sia di esasperazioni tali da fa
vorire manovre di destra ed 
anche tentativi apertamente 
reazionari. 

Secondo Napolitano si trat
ta di lavorare In queste dire
zioni: 

1) contribuire al consolida
mento del carattere di massa, 
autonomo ed unitario del vari 
movimenti in corso nel Paese; 

2) riuscire a porre con gran
de decisione sul piano politi
co un insieme di obiettivi che 
esprimano esigenze fondamen
tali e possibilità immediate 
dell'attuale movimento di lot
te sociali e il cui consegui
mento si traduca in un balzo 
avanti della democrazia e del 
movimento operaio, in uno 
spostamento dei rapporti di 
forza, dei rapporti di potere 
a favore della classe operaia e 
dei suoi alleati. 

Napolitano ha sottolineato 
come ciò significhi anche im
porre un corretto funziona
mento delle Assemblee parla
mentari, facendo fallire il gio
co dei rinvii e dei ricatti di 
maggioranza con cui se ne 
blocca la vita e la dialettica 
democratica. Infine si tratta 
di compiere — nel vivo di 
questo impegno immediato — 
tutti i passi necessari per ac
celerare il processo di espan
sione delle forze di sinistra 
e di avvicinamento tra esse. 
per avanzare più speditamen
te nella costruzione di un'al
ternativa democratica al cen
tro-sinistra. 

Secondo Napolitano ciò è 
possìbile perche la possente 
spinta combattiva e rinnova-
trice che viene dalle masse si 
fu nettamente sentire all'in
terno degli stessi partiti di 
centro-sinistra e più in genera
le tende a provocare fatti nuo
vi, di grande portata sul pia
no degli schieramenti politici. 
Perchè queste possibilità si 
realizzino, è necessario però 
intervenire attivamente nel 
travaglio del PSI e anche 
della DC con una puntuale po
lemica politica e ideale e con 
una concreta iniziativa unita
ria. Se non ci muovessimo su 
questo terreno, dimostrerem
mo o di non avere fiducia 
nella capacità del movimento 
reale delle masse di suscitare 
spostamenti anche al livello 
delle forze politiche o di in
seguire ipotesi astratte ed e-
stranee alla nostra concezio
ne di un'avanzata democrati
ca e unitaria al socialismo. 

Ma su quali basi, con qua
li prospettive deve oggi rea
lizzarsi un avvicinamento tra 
le forze di sinistra? A che 
cosa dobbiamo lavorare insie
me? Se è vero che siamo di 
fronte ad una cnsi di fondo, 
sociale e politica, e a un mo
to di lotta che ci pone pro
blemi di qualità nuova, ne 
scaturisce la necessità di una 
nconsiderazione d'insieme del
le questioni di struttura del
la società e dello Stato italia
no. Si può in questo senso 
anche dire che c'è da sentir
si impegnati, dopo più di 20 
anni, m una nuova «t fase co
stituente » Questo era. forse, 
il significato anche dell'affer
mazione di Brodolini che ha 
suscitato tanto scandalo. Oc
corre una ricerca nuova da 
cui ricavare un ulteriore ade
guamento e sviluppo della 
strategia delie riforme di strut
tura Occorre guardare alle 
spinte niMve che vengono dal 
Paese, alle forze nuove che 
entrano in campo, riconosce
re l.i realtà e l'autonomia del 
diversi movimenti di contesta
zione e Ut lotta, conirontando-
11 ton os i , ricavandone tut
ti i necessari elementi di ri
flessione e arricchimento, sen
za indulgere invece a tenden
ze e teorizzazioni che non 
possiamo avallare 

F." anche in questo sforzo 
rinnovato di collegamento con 
la società civile, che si deve 
realizzare un'unita delle sini
stre che si.\ ristrutturazione 
dello schieramento di sinistra. 
fondazione cìi una ninna si-
nistra 

Riferendosi ni contenuti ( ne 
il movimento di lotta m affo 
nel Pae^e sta assumendo. Na
politano ha sottolineato come 
.-1 ap».i i.i prospettiva di uno 
sviluppo più --errato della bat
taglia per un profondo rin
novamene democratico, che 
spetta ai comunisti e alle 
forze socialiste- pai conseguen
ti indirizzare m senso socia
lista. Ci tocca o?qi calarci an
cora pili nel profondo della 
realtà italiana, per fare avan
zare una linea di soluzione dei 
problemi e della crisi della 
società, una linea di trasfor
mazione democratica e socia
lista, la cui originalità è det
tata dalle condizioni storiche 
peculiari in cui si pone 11 
problema della rivoluzione in 
Occidente, ed esce oggi raf
forzata e approfondita dal dis-
5enso che abbiamo cosi net
tamente espresso e dal con
fronto critico in cui ci t i v 
mo cosi seriamente impegna
ti, in seno al movimento ce 
m u n ì s t a intemazionale., di 
fronte alla drammatica esr-A. 
rien7a dell'intervento militar* 
in Cecoslovacchia. 

Giunte ieri 
le delegazioni 

della Siria 
e del Vietnam 

BOLOGNA, 9 febbraio 
Questa mattina è arrivato a 

Roma il compagno Maurice 
Salibi, rappresentante del Co
mitato centrale del Partito co
munista siriano. Il compagno 
Sabbi ha immediatamente pro
seguito il suo viaggio per Bo
logna. 

In serata è arrivata la dele
gazione del Partito del lavo
ro della Repubblica democra
tica del Vietnam La delega
zione, guidata dal compagno 
Nguyen Lam, membro del Co
mitato centrale del partito, 
era stata costretta ad una so
sta forzata di due giorni a 
Irkutsk, in seguito ad una 
tempesta di neve che aveva 
bloccato la navigazione aerea 
nella regione. Erano ad acco
gliere i compagni vietnamiti 
ì compagni Renato Sandri e 
Antonello Trombadori. La de
legazione è immediatamente 
ripartita per Bologna. 

BOLOGNA — Il compagno Santiago Carrillo, segretario del PC spagnolo. 

Panorama dei commenti alla relazione del segretario del Partito 

Eccezionale interesse della stampa 

Con qualche rara eccezio
ne, tutti i giornali italiani 
dedicano la prima pagina, 
diffusi resoconti e commenti 
alla relazione del compagno 
Longo al XII Congresso del 
partito. Manca ancora un pa
norama della stampa estera, 
ma l'eccezionale numero di 
osservatori e inviati dei mag
giori quotidiani e periodici 
di tutti i Paesi è di per sé 
una nuova testimonianza del
l'interesse e dell'attenzione 
che vengono posti ai lavori 
del congresso appena avviato. 

In quasi tutti i resoconti e 
commenti viene colta la te
matica essenziale della rela
zione di Longo: la collocazio
ne del partito nell'ambito del 
movimento operaio interna
zionale; il giudizio su alcune 
scadenze e questioni di poli
tica estera che investono gra
vi responsabilità delle forze 
politiche italiane, l'esigenza 
di un nuovo indirizzo pro
grammatico di fondo, la co
struzione di una maggioran
za alternativa per un nuovo 
governo del Paese. 

I giudizi che si ricavano 
dalla lettura dei commenti so
no spesso contraddittori, ma 
presentano un elemento co
mune che consiste general
mente nel riconoscimento di 
una presenza comunista che 
è determinante per il dive
nire della politica italiana, 
anche davanti alle novità che 
offre il panorama politico e 
sociale del Paese. 

« Longo — scrive Enzo For
cella sul Giorno — ha cerca
to con indubbia abilità, an
che se con discutibili risul
tati, di dimostrare che il suo 
partito non è stato colto in 
contropiede dagli avvenimen
ti e che è stato pronto ad 
assorbire tutti i motivi, a 
raccogliere tutte le sollecita
zioni della "contestazione" ». 
Forcella adombra, con la 
sua teoria dell'n assorbimen
to », una strumentalizzazione 

dei movimenti che nella re- t 
lazione di Longo non esiste. I 
Egli sottolinea comunque che | 
la condizione posta da Longo 
e che non si rimettano in di
scussione i «punti fondamen
tali » della politica del parti
to. che il commentatore del 
giornale milanese individua: 
nel giudizio « sostanzialmen
te positivo» espresso da Lon- I 
go sull'opera del PCI negli ! 
ultimi 25 anni; nella « con- j 
vmzione » di Longo che non 
vi sia da apportare « nessu
na sostanziale modifica tat
tica o strategica alla linea del 
partito »; in un presunto « ri
dimensionamento i> delle « il
lusioni sui possibili sviluppi 
degli atteggiamenti autonomi 
nei confronti dell'URSS as
sunti dal PCI dopo la crisi 
cecoslovacca. Non ha smenti
to il dissenso — aggiunge For
cella — ma non lo ha neppu
re allargato ». 

Questo giudizio è contra
detto da altri apprezzamenti 
di diverso tono che si posso
no individuare persino nella 
premessa che Gianni Rocca 
fa al suo resoconto sullo stes
so quotidiano, dove è scrit
to che Longo non ha evitato 
gli « scogli più impervi », pre
sentando « una visione orga
nica e lineare che più che 
ad im uomo sembra richia
marsi alla concezione strate
gica dell'intero gruppo diri
gente del partito ». 

Anche Vittorio Gorresio. che 
alla relazione dedica una lun
ga nota sulla Stampa, espri
me un giudizio diverso da 
quello di Forcella e annota 
rapidamente che « Longo è 
stato duro nei confronti del
l'URSS per la questione ce
coslovacca ». Gorresio collega 
quindi il respiro della politi
ca nazionale del PCI con la 
sua collocazione nel movi
mento internazionale, scriven
do che Longo « ambisce ad 
abbracciare la realtà naziona

le nel suo complesso, e per 
tutto il discorso si è rivolto 
in prevalenza all'intera socie
tà italiana ». 

« Nel quadro di un uma
nesimo del genere — aggiun
ge —, così insistito, il suo 
richiamo ai casi della Ceco
slovacchia è stato quindi in 
coerenza con la linea poli
tica ufficiale del partito ». 
Gorresio coglie infine un da
to esatto dell'atmosfera con
gressuale, notando che i de
legati hanno « prestato una 
attenzione che nei congressi 
è rara ». I delegati applaudi
vano « puntualmente al mo
mento giusto, cogliendo an
che le sfumature dei concet
ti di Longo ». 

Il Messaggero dedica al 
congresso un commento, un 

. resoconto e la rubrica rriissl-
roliana della domenica. Quel
lo di Missiroli è il commen
to più decrepito che offre non 
solo il quotidiano romano, 
ma tutto l'insieme della stam
pa italiana. Seduto sul suo 
seggio dì antico giudice, Mis
siroli emana una sentenza pre
ventiva assicurando che dal 
congresso non bisogna aspet
tarsi « nessuna novità sostan
ziale, e qualsiasi cosa esso 
dichiari può avere molta im
portanza, e può anche non 
averne nessuna, perchè nel 
Partito comunista tutto è stru
mentale, tutto è subordinato 
alle direttive di Mosca, che 
sono quelle che sono ». 

In verità, il commento di 
La Rocca non ha questi ca
ratteri che franano nel grotte
sco, anche perchè fa un ri
ferimento tanche se parziale 
e unilaterale) ad alcuni dati 
della relazione. La Rocca si 
ferma soprattutto sugli ap
prezzamenti di Longo a pro
posito delle recenti prese di 
posizione di Moro, dicendo in 
modo sbrigativo che Longo ha 
respinto « nettamente il di
scorso di Moro », mentre in 
venta Longo si era preoccu-

Sul rapporto del compagno Longo 

Un preoccupato discorso 
dell'on. Piccoli alla DC 
li segretario della DC. on. 

Piccoli, ha dedicato 3l rappor
to del compagno Longo gran 
parte del suo discorso con
clusivo al convegno dei segre
tari provinciali e regionali 
dello scudocrociato. E' un 
commento dal quale emerge 
chiaramente l'allarme per 13 
confermata forza delle posi
zioni 1 omuniste e per gli svi
luppi possibili del discorso 
unitario nei confronti dei la
voratori cattolici. 

t II problema del comuni-
t smo — dice Piccoli — scotta 

non cerche lo fa scottare 
qualche corrente della IX". ma 
parche milioni di voti .-.»,iiO 
milioni di voti, perche l'ar
retramento delle forze demo-
c natiche non lascia una ter
ra di nessuno, quella terra e 
tacilmente occupata dai co
munisti. perche 1 due partiti, 
quello democristiano e quello 
comunista, sono pm a con
tatto di ieri ». L'ammissione 
e importante, anche se poi il 
segretario della DC cerca di 
addolcire la pillola, in modo 
del tutto contraddittorio, so
stenendo che il PCI sarebbe 
costretto dalla « resistenza » 
della stessa DC a « inventare 
una nuova strategia ». 

Piccoli prosegue affermando 
che « noi però dobbiamo deci
samente e duramente dire a 
noi stessi che i comunisti non 
sono ì socialisti. Noi dobbia
mo fare il massimo sforzo af
finchè le forze socialiste ga
rantiscano con noi la passe-
T«Pa, la lunga passerella che 
1° forzo democratiche debbo
no costruire per il Paese.. 
Ogn.' passo falso, oggi, non 

ci condurrebbe alla stabilità 
della democrazia, ma alla tra
sformazione della democrazia 
in un regime diverso, sul qua
le una sola certezza possiamo 
avere, che segnerebbe un'm-
voluz'-or.e totale rispetto alla 
espansione della liberta ». Do
po questo vero e proprio « ap
pello del cuore », Piccoli po
lemizza con quello che secon
do lui sarebbe il sen5o del 
rapporto di Idoneo, visto co
me 1! tentativo « di coinvolge
re ogni posizione democratica 
< he --i pone in modo nuovo 
davanti ai problemi interni ed 
ir.ten.a7ionali » Ne sarebbe 
venula lu-Ti. per Pie» ou, urus 
elezione» che «dall'esterno 
ricava 1 suoi puntelli pole
mici e all'esterno «1 rivolge, 
niente contenendo riguardo a 
quello che e stato r- continua 
ad essere il modo comunista 
di aifrontare e intendere 1 
problemi vii una società avan
zata. libera, democratica». Do
po aver netto che nel rappor
ti) di Longo «t non c'è spazio 
alcuno per quella ricerca co
raggiosa che lo stesso Longo 
ha invocato per i suoi ». il se
gretario della DC toma sul 
punto che pm gli duole, cioè 
sul tema del discorso unita
rio. lamentando il fatto che il 
PCI « salta su tutto e torna 
ad invitare le forze sociali
ste e cattoliche ad un incon
tro di potere che noi, per par
te nostra, respingiamo e con 
forza ». Non possiamo ammet
tere, insLste ancora Piccoli, 
che « questo dubbio si infiltri 
e corroda l'impegno assunto 
dal centro-sinistra », e con

clude dichiarando che col PCI 
non si può transigere fino a 
quando non ci sarà « quella 
autocritica riflessione che in
siste nel rifiutare quel nuovo 
modo di intendere le afTinità 
intemazionali che non riesce 
a far prevalere ». 

Anche il s p r e t a n o d°l PRI. 
on. La Malfa, si e sofferma
to ieri sul rapporto di Lon
go. Sarebbe erroneo, egli ha 
detto, corc-iderare questo tii-
scor.-o «come pnvo di novità 
importane, o un semplice n-
piecramerro su vecchie posi
zioni * La Malfa ritiene che 
s-.a tur.a grande novità* l'aver 
fatiti precedere l'esame dei 
problemi di politica interna a 
quelli delia politica interna 
z.ona'.e. Altri eìemtr.t; nuovi 
M-r.o per La M.ilfa le indica
zioni contenute nel rapporto 
sulla cost i tutore di un par
tito nuovo « :n cui confluisca
no u r t i coloro che si con
siderano ideologicamente «o-
cialist:». *ulja collaborazione 
con altre forze democratiche. 
0 sul riconoscimento che per 
la situazione attuale « vi è an
che una responsabilità del 
Partito comunista ». Il segre
tario del PRI afferma infine 
che « merito dell'on. Longo è 
di avere avviato lui discorso 
as^ai più concreto e preciso 
del passato, sulla base del 
quale un dibattito, un vero e 
non sfuggente dibattito è pos
sibile che precisi fino in fon
do le posizioni di ognuno e 
dica quii è l'esatta posizione 
attuale di ogni forza politica 
rispetto al Partito comunista». 

pato di notarne gli elementi 
nuovi e i limiti. Il commenta
tore romano dice tuttavia che 
il riferimento di Longo a Mo
ro non significa la rinuncia 
« al dialogo con 1 cattolici », 
che La Rocca associa, con for
zature troppo evidenti, alle 
«correnti integraliste», per 
poter infine ricorrere al con
sunto spauracchio lamalfania-
no della « Repubblica conci
liare ». 

Alcuni apprezzamenti infon
dati si trovano anche nel com
mento di Bettiza sul Corriere 
delta Sera in relazione alla 
crisi cecoslovacca. A proposi
to dell'atteggiamento del PCI. 
Bettiza ha trovato che se il 
« linguaggio » di agosto era 
« fermo e chiaro », ora « non 
lo è più », mentre sempre sul 
Corriere Luigi Bianchi affer
ma a questo proposito che 
Longo ha « ribadito » il giudi
zio «già dato dal PCI». Con
traddittorio è anche un apprez
zamento sulla linea generale 
della relazione, che parla pri
ma di « sovrapposizione di li
nea e di prospettiva », mentre 
poche righe più avanti, sia pu
re indulgendo a definizioni di 
comodo, dice che Longo si è 
attestato su a una posizione di 
centro-destra ». 

Altri giornali di destra, co
me il Carlino di Bologna (che 
dedica molta attenzione e spa
zio ai lavori del congresso) e 
il Tempo di Roma, hanno scel-

| to come « asse » dei commen
ti i riferimenti di Longo alla 
lotta contro la NATO. Aldo 
Airoldi parla ripetutamente di 
« minacce », scrivendo che 
Longo ha chiesto l'uscita del
l'Italia dal Patto Atlantico 
« senza contropartite altrettan
to immediate nel Patto di Var
savia ». E qui è evidente che 
mentre è vera la prima osser
vazione, è del tutto arbitraria 
la seconda, poiché Io smantel
lamento dei blocchi militari. 
nella relazione di Longo, è 
considerato in parallelo. 

Tutto il commento di Airol
di volge al negativo e alla pre
venzione. come il voler consi
derare l'attacco alla NATO un 
« pedaggio pagato per rientra
re nell'ovile della politica este
ra sovietica ». anche se questo 
gli serve da premessa per am
mettere a denti strettissimi 
che Longo ha mantenuto n cer
te posizioni di principio sulla 
Cecoslovacchia ». 

Il Tempo preferisce invece 
lo scandalismo mettendo nel
lo stesso titolo di «apertura» 
di prima pagina gli « elogi a 
Moro » e le « minacce alla NA
TO ». Quello che preoccupa 
il Tempo è che Longo abbia 
« insistito sull'unità delle sini
stre » e abbia notato le « divi
sioni interne dei partiti della 
maggioranza governativa». 

Un certo rilievo dà al con
gresso anche il quotidiano del
la DC, che in un commento 
del suo direttore. Franco Ama-
dini. scrive che « l'unico ele
mento davvero unificante, lo 
unico obiettivo sul quale, mi
litanti e dirigenti concordano 
ò costituito dalla « assunzione 
dell'Italia di uno "status" di 
neutralità». Il commento ta
ce imbarazzato sulla comples
sa tematica del discordo af-
ierm.ir.no :n modo sbrigati
vo c h e « estrapolata » la 
scelta del neutralismo, tutto 
il i t i lo perde e grandissima 
parte della sua credibilità ». 
Quel che non si capisce è lo 
ometto di questa « credibili
tà i\ e c-.oc il reMo dei conte
nuti della relazione, dai quali 
:1 commento prescinde. 

Anche la nota di pagina in
terna con la quale l'Aranti' 
sembra preoccupato di nascon
dere. quasi. 1 lavori del con
gresso, contiene in vista l'ele
mento della rivendicazione di 
una « neutralità dell'Italia r. 
Snudile scrive che questa ri
chiesta parrebbe « priva di 
concretezza politica ». Lo stes
so giudizio sommario viene 
espresso per il resto della re
lazione di Longo, che sarebbe 
« intrisa dì tatticismo, di reti
cenze e di rinunce r. E" un giu
dizio sul quale quasi nessuno 
degli osservatori più attenti 
concorda, per non parlare di 
alcuni autorevoli dirigenti so
cialisti presenti al congresso, 
e non solo di dirigenti dell» 
sinistra del partito. 

r. v. 

http://naz.ioi.ule
http://ierm.ir.no


l ' U n i t à / lunedì 10 febbraio 1969 attualità 
// Piemonte a tre mesi dall'alluvione 

Sulle aziende della Valle Strana 
la minaccia del trasferimento 

// ripristino (non la ricostruzione) delle attività produttive nelle fabbriche poco dun~ 
neggiate è shrto rapido - Quasi duemila dipendenti però sono ancora in attesa di ri
prendere il lavoro - Gli industriali non garantiscono più di tornare ai vecchi livelli di 
occupazione - La vigilanza popolare deve garantire che le promesse siano mantenute 

DALL'INVIATO 

BIELLA, 9 febbraio 
« II ripristino delle attività 

produttive della Valle Strona 
e stato rapido », a f ferma A-
d r i a n o M a s s a z z a , s e g r e t a r i o 
de l la C a m e r a de l Lavoro . Gli 
industr ia l i a v e v a n o fretta per
c h è s i trat tava d i n o n creare 
un v u o t o nel m e r c a t o t e s s i l e , 
s e m p r e p e r i c o l o s o a n c h e s e la 
p r o d u z i o n e laniera b ie l l e se , al
t a m e n t e spec ia l i zza ta , è mol 
l o r icercata . E c e l 'hanno fat
ta. Ciò c o n f e r m a que l c h e i 
part i t i de i lavorator i e gli or
g a n i s m i e c o n o m i c i e s indaca
li a v e v a n o s e m p r e d e t t o : e 
c i o è c h e n o n si p o t e v a par lare 
di cr i s i de l s e t t o r e t e s s i l e la
n i e r o de l B i e l l e s e . 

A l m e n o p e r d u e m o t i v i : 
l i p e r il t i p o r i c e r c a t i s s i m o 

di p r o d u z i o n e ; 
2) p e r c h è l e a z i e n d e biel le-

s i , n o n o s t a n t e a l c u n e c r o n i c h e 
c a r e n z e ( m a n c a n z a di co l lega
m e n t i , incapac i tà d i s v i l u p p a r e 
una po l i t i ca di p i a n o p e r in
terven ire sul m e r c a t o , supera
te s t r u t t u r e o r g a n i z z a t i v e ) , 
d i s p o n e v a n o di u n a c a p a c i t à 
c o m p e t i t i v a la p i ù a v a n z a t a 
d ' E u r o p a e c e r t a m e n t e a li
ve l lo i n t e r c o n t i n e n t a l e . 

« Non potevano concorrere 
col mercato americano — di
c e M a s s a z z a — solo per la 
produzione di massa. La clas
se padronale biellese. e que
sto è il suo più grave limite, 
era sempre stata incapace 01 
fare qualcosa che non fosse 
ti puro e semplice soddisfa
cimento delle richieste del 
suo tradizionale mercato ». 

E c c o p e r c h è u n for te s t i m o 
lo h a s p i n t o gli industr ia l i a l 
rap ido r ipr i s t ino d e l l e at t iv i 
tà p r o d u t t i v e c o l p i t e dal l 'al lu
v i o n e de l 2 n o v e m b r e . Tre m e 
s i d o p o , s o n o a n c o r a s e n z a 
l a v o r o c i rca 500 d i p e n d e n t i d i 
s e t t e a z i e n d e c h e s o n o s t a t e 
c o m p l e t a m e n t e d i s t r u t t e e 
1.200 di u n a d e c i n a di fabbri
c h e c h e h a n n o r i p r e s o la l o r o 
at t iv i tà p r o d u t t i v a da l 50 al-
l'80 p e r c e n t o de l la l o r o capa
ci tà ( d o d i c i m i l a e r a n o , d o p o 
il d i s a s t r o , gl i o p e r a i e g l i 
i m p i e g a t i r i m a s t i s e n z a o c c u 
p a z i o n e ) . 

M a s i t ra t ta di u n « riprist i 
n o » de l l e att iv i tà; n o n di ri
c o s t r u z i o n e . C o s a è a v v e n u t o ? 
M o l t e a z i e n d e , c h e a v e v a n o 
a v u t o s o l a m e n t e a l c u n i repar
ti d i s trut t i da l l e a c q u e , s o n o 
partite co i reparti in g r a d o d i 
funz ionare , a c c o r d a n d o s i c o n 
al tre fabbr iche p i ù f o r t u n a t e 
p e r c o m p l e t a r e p r e s s o di lo
ro il c i c l o p r o d u t t i v o . C o s ì 
ogg i s u c c e d e c h e u n a p e z z a 
di stoffa v i e n e in iz iata in u n a 
fabbrica e c o m p l e t a t a in un'al
tra. Q u e s t o s i s t e m a ha per
m e s s o di s o d d i s f a r e tu t t e l e 
c o m m e s s e in c o r s o al m o m e n 
t o de l d i s a s t r o e d a n c h e di 
a s s u m e r n e di n u o v e ; m a h a 
a n c h e c r e a t o u n a s i t u a z i o n e 

as sa i p e r i c o l o s a p e r i lavora
tori . 

« In primo luogo — affer
m a M a s s a z z a — gli industria
li non garantiscono più. co
me nei primi momenti, i li
velli di occupazione di pri
ma ». 

Con la s c u s a de l la « cr is i 
t e s s i l e », i p a d r o n i a v e v a n o in 
a n i m o g ià p r i m a , di a l legge
rire u l t e r i o r m e n t e gl i organi 
c i , a u m e n t a n d o la produt t iv i 
tà di ch i s a r e b b e r i m a s t o u n 
p o ' co i r i n n o v a m e n t i t e c n o l o 
gic i e m o l t o c o n n u o v i t e m p i 

d i l a v o r o . S i d i c e v a , i n o l t r e , 
c h e a l c u n e a z i e n d e s i s a r e b 
b e r o t ras f er i t e in u n a l o c a l i t à 
i m p r e c i s a t a d e l l a p i a n u r a , 
n u o v o p o l o d i s v i l u p p o , per
c h è e r a n o v e n u t e a c a d e r e tut
t e le rag ion i c h e c e n t ' a n n i fu 
a v e v a n o c o n s i g l i a t o i p i o n i e r i 
de l l ' indus tr ia t e s s i l e ad im
p i a n t a r e le f a b b r i c h e l u n g o il 
c o r s o d e l l o S t r o n a . 

A d e s s o c o s a s t a a v v e n e n d o ? 
1 ) Quas i d u e m i l a lavorato

ri s i t r o v a n o a n c o r a in c a s s a 
d ' in tegraz ione e d il l oro rias
s o r b i m e n t o s i p r e s e n t a a s s a i 

NIZZA M A R I T T I M A — Da giovedì Hélène Brobecker, vive in una 

grotta a 8 0 metr i dì profondità nel massiccio dell'Audibergue (A lp i 

M a r i t t i m e ) . V i r imarrà fino ai pr imi di marzo. Dopo questo espe

r imento, che costituisce una specie di prova generale, la Brobecker 

tenterà entro l'anno di battere ogni record di permanenza sotto terra: 

vivere ben sei mesi in una caverna sempre a una profondi t i di 8 0 

metr i . Nella telefoto AP: Hélène Brobecker. 

Bloccato un grosso traffico fra Milano, Ancona e il Canada 

Chili di eroina viaggiavano 
nascosti nelle fisarmoniche 

Cinque spacciatori sono stati arrestati dai carabinieri 

MILANO, 9 {ebbrao 
Con un 'az ione c o m b i n a t a 

fra i carabinier i di A n c o n a e 
il N u c l e o I n v e s t i g a t i v o de i ca
rabinieri di M i l a n o , è s t a t o 
p o s t o f ine a u n g r o s s o traffi
c o di e r o i n a fra l 'Ital ia e il 
Canada . C i n q u e p e r s o n e , s o 
n o ora in s t a t o d 'arres to p e r 
c o m m e r c i o c l a n d e s t i n o di so 
s tanze s tupe facent i . S i t ra t ta 
di A r m a n d o Ginevr i . 50 a n n i . 
or ig inar io d i L o r e t o , t i to lare 
a M i l a n o di u n n e g o z i o di 
s t r u m e n t i m u s i c a l i in via Pao
lo d a C a n n o b i o ; M i c h e l e S t in 
c o , d e t t o I* « Alger ino ». 5? an
ni . ab i tan te a M i l a n o in via'.e 
Argonne . tappezz iere ; Valfre-
rìo Tontare l l i , 27 anni , res i 
d e n t e in Canada , m a attual
m e n t e d o m i c i l i a t o a Castel-
f :dardo m p r o v i n c i a d'Anco
na: Cesare C iucc io Mei , 4.-» 
anni , pure d a Cas te l f idardo: 
e Getu l io M o r e s c h i , industr ia
le . t i to lare di una fabbr ica di 
f i s a r m o n i c h e , a n c h ' e s s o d a 
Cas teUidardo . 

S o t t o J'i iniocfiitf p r e t e s t o 
cii u n c o m m e r c i o di s t n i m e n -
;i m u s i c a l i , M veri f icava d a 
qua lche t e m p o u n g r o s s o traf
f ico di droga , in part i t e di 

chi l i di e r o i n a p e r un valo
re di d e c i n e di m i l i o n i c h e 
dal l ' I ta l ia , p r e n d e v a n o po i il 
v o l o p e r il C a n a d a , d o v e si 
t r o v a l 'altra t e s t a di p o n t e 
di q u e s t o traf f ico internaz io
n a l e e c h e a q u a n t o pare pog
g ia s u a l c u n i parent i de l Mo
r e s c h i . 

Ques t i , infatt i , s e c o n d o le 
p r i m e c o n t r a d d i t t o r i e vers io
ni degl i arres ta t i , a v r e b b e da 
t o i n i z i o v e r s o la m e t a d i iterj-
n a i o al c o m m e r c i o de l la dro
ga, r i c h i e d e n d o al Ginevr i co l 
q u a l e i n t r a t t e n e v a o l tre ( h e 
rapport i d'affari a n c h e u n a 
s o l i d a a m i c i z i a , d i procurar
gli . t r a m i t e c e r t e c o n o s c e n z e 
di cu i s a p e v a , la d r o g a d a in
v iare in C a n a d a . 

E ' a q u e s t o p u n t o che entra 
in s c e n a l ' a A lger ino >.. Mi
c h e l e S t i n c o , c h e d o p o u n a 
p u n t a t a a M a r s i g l i a e u n più 
l u n g o «OEgiorno a G e n o v a , re
p e r i s c e la m e r c e r i c h i c - i a g h . 
c o m p r a n d o l a d a n o n ident i t : 
ca l i spacc ia tor i s u l l e b a n r h : 
n e de l p o r t o . rse a c q u i e t a a u e 
chi l i al p r e z z o di 5 m i l i o n i 
L*eroina gl i v i e n e c o n s e g n a t a 
i n q u a t t r o p a c c h e t t i c h e <-2l: 
a s u a \ o l t a da . c o n t r o il pa-
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g a m e n t o di u n a t a n g e n t e di 
t r e c e n t o m i l a l i re , al Ginevr i 

A far arr ivare la d r o g a a 
C a s t e l f i d a r d o c i p e n s a il Tori 
tarel l i c h e la n a s c o n d e in u n a 
f i s a r m o n i c a , c e r t o di n o n de
s t a r e a l c u n s o s p e t t o v i s t o c h e 
ì s u o i v iagg i s j s v o l g o n o fra 
un n e g o z i o e u n a f a b b r i c a di 
s t r u m e n t i m u s i c a l i . II Ton
tarel l i p e r il t r a s p o r t o a v r e b 
b e a v u t o c i rca m e z z o mi l i o 
n e . Q u a l c h e g i o r n o fa . 1' « Al
gerine) » v i e n e i n c a r i c a t o d i 
u n n u o v o r i f o r n i m e n t o ; u n 
c h i l o , s t a v o l t a , c h e a n c o r a tro
va a G e n o v a , r i c e v e n d o in 
c a m b i o p e r il s u o l a v o r o p o 
c o m e n o di .TO0 m i l a l i re . 

Il s e n t o r e c h e q u a l c o s a d i 
g r o s s o s t a v a s u c c e d e n d o si e 
d i f f u s o negl i a m b i e n t i d e l i a 
m a l a e la - .oce e arr iva ta fi
n o ai carab in i er i di A n c o n a 
c h e d o p o una s e n e di a p p o 
s t a m e n t i h a n n o fa t to irruzio
ne . p o c h e sere fa. ne l l a c a s a 
ri: C i u c c i o Mei d o v e si trova
va a n c h e il T o n ' a r e i l i c o n la 

s tata c o n g e g n a t a ai M o r e s c h i 
Inuti l i : tentai:- . i elei due ri: 
d i s fars i a l l ' u l t i m o m o m e n t o 
de l la dro^a . r o \ e s p i a n d o l a ne". 
'.a-, and ino - : carab in i er i h a n 
no s f o n d a t o ia p o r t a del l 'ap
p a r t a m e n t o e li h a n n o tro-.a 
ti m p o s s e s s o di R0t> g r a m m i 
di p o ì \ e r e b i a n c a 

Per ì CC e s t a t o fac i le po i 
r isa l ire al M o r e s c h i e quin
di ai forni tor i di e r o i n a d i 
q u e s t i , a M i l a n o . R e s t a o r a 
l ' in terrogat ivo c i rca le reali 
p r o p o r z i o n i del traf f ico s co 
p e r t o . I conta t t i del M o r e s c h i 
co l C a n a d a , la fac i l i ta del re
p e r i m e n t o de l l a m e r c e p e r lo 
S t i n c o f a n n o p e n s a r e p iut to 
s t o c h e ci si trovi di fronte 
a un g i r o di \ a l t i s s i m e di
m e n s i o n i di cui s i p o t r e b b e 
s c o p r i r e di p iù nei p r o s s i m i 
g iorn i . A n c h e il v a l o r e del
la e r o i n a , s e si p e n s a c h e d u e 
chi l i pagat i 5 m i l i o n i M ri
v e n d o n o n o r m a l m e n t e a n o n 
m e n o di 80 m i l i o n i , e lavorat i , 
d a n n o o r i g i n e a p a r e c c h i chi 
li di p r o d o t t o , c o n f e r m e r e b 
b e l ' importanza de l l a scoper 
ta dei CC. 

p r o b l e m a t i c o i c o i « r i n n o v a 
m e n t i t ecno log ic i » s i preve
d e v a a p p u n t o u n ' e s p u l s i o n e 
di lavorator i da l le f a b b r i c h e 
de l la Val le S trona c o r r i s p o n 
d e n t e p iù o m e n o a q u e s t a 
c i fra >; 

2 i N e l l e a z i e n d e m cui l'at
t iv i tà è r ipresa ed in q u e l l e 
in cui n o n è m a i s t a t a inter
rot ta , s i s ta t e n t a n d o di im
porre i turni c o n t i n u i — 04. 
o r e s u 24 e 7 g iorni s u 7 — 
di i s t i tuz iona l i zzare k* o r e 
s t r a o r d i n a r i e , di d i m i n u i r e il 
n u m e r o deg l i a d d e t t i a l l e 
m a c c h i n e , di mod i f i care ì t e m 
pi de i c o t t i m i ( l o t t e s o n o in 
c o r s o o si s o n o a p p e n a con
c l u s e a l la Zegna di V a l l e m o s -
s o , a l la S t i m a di T n v e r o , al
la P e t t i n a t u r a E u r o p a di Oc-
c h i e p p o In fer iore , a l la Tes s i 
tura di T o l l e g n o t . 

3» N e s s u n o g a r a n t i s c e p i ù 
la « r i c o s t r u z i o n e in l o c o », 
c o n g r a v e p e r i c o l o p e r il fu
turo e c o n o m i c o de l l a va l le di
s a s t r a t a . 

E c c o a l lora c h e , d o p o le a m 
p i e p r o m e s s e e gl i i m p e g n i 
s o l e n n i , a p p e n a tre m e s i s o n o 
b a s t a t i p e r m o d i f i c a r e forte
m e n t e la s i t u a z i o n e . Gl i indu
str ia l i t e n t a n o di u t i l i z zare il 
d i s a s t r o p e r a t t u a r e d e i l o r o 
an t i ch i proge t t i : a u m e n t a r e la 
p r o d u t t i v i t à , d i m i n u i r e il per
s o n a l e e m a g a r i , c o i m u t u i 
c o n c e s s i d a l l o S t a t o , in iz iare 
i l t r a s f e r i m e n t o d e l l e l o r o 
a z i e n d e . F e r m i r e s t a n d o i sa
lari a l ivel l i d a r e g i o n e s o t t o 
s v i l u p p a t a , v i s t o c h e p e r g l i 
opera i la m e d i a è d i 67 - 70 
m i l a l i re m e n s i l i . 

I p r o v v e d i m e n t i governat i 
vi d e c i s i e s o p r a t t u t t o que l l i 
c h e s o n o a n c o r a in d i s c u s s i o 
n e t e n d o n o q u a s i tut t i a d a r e 
u n a g e n e r o s a m a n o a i proge t 
ti p a d r o n a l i . I p a r l a m e n t a r i 
d e l l e s i n i s t r e u n i t e i PCI . 
P S I U P e i n d i p e n d e n t i di s i
n i s t r a ) h a n n o già d o v u t o c o n 
t ras tare al S e n a t o p a s s o p e r 
p a s s o q u e i p u n t i e q u i v o c i de i 
d u e d e c r e t i - l e g g e a l l o s t u d i o 
p e r far f r o n t e a l l e e s i g e n z e 
d e r i v a n t i da l l e a l luv ion i , 

P e r e s e m p i o i m p e d e n d o c h e 
t u t t e l e i n d u s t r i e t e s s i l i (per 
c i ò a n c h e q u e l l e n o n d a n n e g 
g i a t e ) p o t e s s e r o p e s c a r e a pie
n e m a n i n e i m u t u i a t a s s o 
a g e v o l a t o d i 15 a n n i c o n u n 
p e r i o d o di « p r e a m m o r t a m e n 
t o n di t r e a n n i , m u t u i i cu i 
t a s s ' d i i n t e r e s s e s a r e b b e r o 
s ta t i t o t a l m e n t e a c a r i c o del
lo S t a t o ( p e r u n a m m o n t a r e 
di 53 m i l i a r d i ) , a Se fosse sta
ta approvata questa norma — 
f a n n o r i l evare i c o m p a g n i se
nator i B e n e d e t t i e M o r a n i n o 
— il governo avrebbe assicu
rato un consistente aiuto a 
piani di ristrutturazione del
l'industria tessile compren
denti massteci trasferimenti 
di impiantì e un pesante at
tacco all'occupazione il tutto 
con l'esborso da parte della 
collettività di 5.7 miliardi di 
lire che avrebbero permesso 
agli industriali d'ottenere gra
tuitamente mutui per l'am
montare complessivo di 140 
m'iiardi di lire». 

L'art i co lo in q u e s t i o n e , fat
t o s u m i s u r a p e r favor i re ì 
p iani d e g l i indus tr ia l i c h e 
c e r c a n o n ar ia n u o v a », e s ta
i o m o d i f i c a t o . 

.T E' stato abolito il concet
to di z o n a t e s s i l e da delimi
tarsi a discrezione del gover
no ed e stato precisata che le 
provvidenze — d i c o n o B e n e 
det t i e M o r a n i n o — verranno 
riservate alle aziende tessili 
danneggiate o distrutte delle 
provine» di Novara e Vercel
li ( q u i n d i de l B i e l l e s e » . / mu
tui verranno concessi, inoltre. 
soltanto se saranno osscriate 
le disposizioni di un altro nr 
t'.colo del decreto, pure m'> 
di^cato per l'intervento delle 
sinistre, che impedisce o jx> 
ne sotto controllo il trasferi
mento delle industrie fuori 
del territorio del Comune di 
(inaine i) addirittura della 
lallc ». 

T u t t o c:o . s: spora , p e r ar
g inare a l m e n o una p a r t e del 
le p r e t e s e padrona'.: e per 
i m p e d i r e ; a t t u a z i o n e ri: q u e : 
p:ani c h e a v r e b b e r o d a t o u n 
s e c o n d o colo-.) al la e c o n o m i a 
de l la Val le .Strona Ma e chia
re) c h e s >;:anto '.n v ig i lanza 
p o p o l a r e ut S'oi projxirrcmo 
— d i c e M a s s a z z a — ur-.a gran
de giornata di protetta con 
uno sciopero di tentiqucttro 
ore che dovrebbe e< i rrv pro
clamato non so.'o da: sinda
cati ma da tutte le nrQiitz-
zazioni democratiche J I po*ra 
i m p e d i r e c h e . c o m e s: d:ce . 
c o n t i n u i a p i o v e r e sui b a z n a 
i o e gii o p e r a i c o n t i n u i n o .n 
v e c e a p a g a r e lo s c o t t o rie-. 
s u p e r s f n i t t a m e n t : . de^n: erro-
r. e d-rlltr .:icapuciT.i e c o n o m . -
c h e de i la c l a s s e ri:r:£f-:v- e 
p e r s i n o d e l l e catastrof i p.u o 
m e n o natura i : 

Piero C a m p i s i 

Sei detenuti 
evasi a Vienna 

VIENNA, 9 «efcb-a o 
Se i d e t e n u t i s o n o evas i ver

s o m e z z a n o t t e dal c a r c e r e giu
d i z iar io di V i e n n a , d o v e e r a n o 
r inch ius i p e r d ivers i furt i . La 
loro ce l la s i t r o v a v a all 'ult i
m o p i a n o d e l p a l a z z o d i giu
s t iz ia . E S M h a n n o a p e r t o u n 
foro ne l soffitto e di 11 s o n o 
sal i t i su l t e t t o . S o n o passr.ti 
su u n edi f ic io a t t i g u o , h a n n o 
s f o n d a t o la p o r t a del s o l a i o 
e s o n o s c e s i s i n o al p o r t o n e 
d ' i n g r e s s o , c h e h a n n o s c a s s i 
n a t o per u s c i r e in s t r a d a 

P o c o d o p o , u n agente di c u 
s t o d i a si e a c c o r t o del l 'eva-
hiunc e ha d a t o l 'a l larme. 

spettacoli / PAG. 5 
e. 

1 Bond: attore nuovo ma j 
1 personaggio vecchio 1 

LONDRA — Il nuovo James Bond, George Laieney, e l 'attrice Diana Rigg in una scena del film 
« Al i e rv i i io segreto di sua Maestà » in lavorazione agli sludi di Pinewood. Donne nude, camere 
da letto, camicie con jabod nuovo l'attore, ma vecchio il personaggio. (Te le fo to ANSA) 

Al Festival televisivo 

Migliora a Montecarlo 
la qualità delle opere 
UulVl RSS la rersione por la II del « Diario di un jmzzt) » di Go-
nol -in importante lavoro belga sulla psicologia di una giovane 

Balletti 

al Teatro 

Massimo 
PALERMO. 9 feobraic 

T r e ba l l e t t i , c h e h a n n o ri 
s c o s s o v i v o successe», s o n o 
s ta t i r a p p r e s e n t a t i ieri s e r a al 
T e a t r o M a s s i m o di P a l e r m o . 
c o n la coreograf ia di U g o Dal
l 'Ara. 

Il p r i m o , t ra t to d a l l ' o m o n i 
m o l a v o r o t ea tra l e di E u g e n 
S c h w a r z . e s t a t o « D r a k o n ». 
di G i o r g i o G a s i m i , in terpreta 
t o . nel n u o v o a l l e s t i m e n t o . 
d a l l o s t e s s o Dal l 'Ara, d a Ta 
nia Berv i e d A m e d e o A m o d i o . 

Le s c e n e e 1 c o s t u m i s o n o 
s ta t i curat i d a M i s k h a S c a n -
de l l a . Gli a l tr i d u e ba l l e t t i so
n o s tat i « Le v a l s e », di Mauri
c e Rave l e « P a s d e d i x ». 
t r a t t o d a l l e a S t a g i o n i » di 
Blaznoff . e s e g u i t i d a S a b i n e Le 
B l a n c e J a c q u e s B e l t r a m e . 

DALL'INVIATO 

MONTECARLO, 9 febbraio 
B e n e , la p r o g r e s s i o n e c o n 

tinnii. Di g i o r n o in g i o r n o , a l 
Fes t i va l tv m o n e g a s c o , il li
ve l lo g e n e r a l e d e l l e t r a s m i s 
s ion i s e m b r a s t i a l i e v i t a n d o 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e al pre
c i s a r s i d e i t e m i e d e l l e pro
p o s t e . E ' u n b u o n s e g n o , an
c h e p e r c h é fin d a o r a si co
m i n c i a a d e l i n e a r e u n a poss i 
b i l e s c a l a di valor i in c a m p o . 

C e r t o n o n c i s e n t i a m o anco
ra di p o t e r fare p r o n o s t i c i 
p e r i p r e m i m a g g i o r i in pa
l io ( l e N i n f e d 'oro carat ter i 
Miche di q u e s t a m a n i f e s t a / i o 
n e », m a a p a r e r n o s t r o ci so 
n o g ià de i lavor i t e lev i s iv i 
c h e si s t a c c a n o n e t t a m e n t e 
da l c o n t e s t o m e d i o c r e lamen
ta to s o l t a n t o q u a l c h e g i o r n o 
la . 

E ' il c a s o , a d e s e m p i o , de l 
t e l e d r a m m a b e l g a / / labirin
to c h e tracc ia in c e r t o m o d o 
l 'arco c o m p l e t o di u n a ps i co 
si pa to log ica di cui r i m a n e 
v i t t i m a una ragazza forzata 
quas i a un c o m p o r t a m e n t o 
s c h i z o i d e dal la d i s s o l u z i o n e 
d e l l ' a m b i e n t e f a m i l i a r e e . un-

A Milano e Bologna 

È cominciata la 
stagione del Ja» 

// concerto ili Stari Getz ha conferma
lo che gli organizzatori continuano a 
puntare sit nomi affermali in America 

MILANO, = *-nr,'i o 
Mai l ( « ; / ha d a t o il v..i . 

s t a - e r a «il Lirico, a l la stagi'» 
n e jazzis - - . . :. m i l a n e s e c h e pro
seguir . ! :! J4 f e b b r a i o cor. 
1 irr.n..tnc-.iii.'- e i n t r a m o n t a b : 
le M<<i-rn Jazz Quarte? . I I 
apri :" et v. il p i a n i s t a E r r o l l 
Garr.tr . :i 5 m a g g i o c o n l'or
c h e s t r a di W o o d y H e r m a n . 

l i j:izz n.rr.-* a l t re m a n i f e 
s taz ion i m .-i i a h . ha oonos i - iu 
t o . r.»-^.: u i ' in . i t*-mpi. u n con-
s i d e r e . n ! - stiri e s - o di pubbl i 
c o ,-. Mi .ano- <i'.i ?r.ni a dif
ficili > s# n-.hrf-rebbero. d u n q u - . 
ìi.r.t.»M. m a '.'•r.'i-.n:. p u r t r o p 
p ò . ». r. i .r.che . c o n c e r t i e 
ì ft »•;'..ù a ' . ( r i » , que l l i c h e 
r . ' w i v i M . »:<t pure --poradi 
carn-.-.'« . .i il.irci u n a infor 
n-.iZi'.r.'' .n : ' . i ." : 'a ii: q u a n t o 
.v.-.< n^-.i '. 'i j.-i.v 

LV. .d: .-.tt-i:.t.v.e gii ornar.iz 
Attor: :".<;..-.:.: »tanr.o i erc.ir. 
O'i ri: »:nrt.- .re i'i.merf s»e 
r.uo-.o rè i i .un'nliro per il jazz 
p r e f e r e n d o p u n t a r e MI q u t .-
il T . c . in A m e r i c a , s a r e b b e r o 
n'j.-i.i d. ( « - - - ' i t a u n a l'urb'--
ri.i, i n . ece , n o n i n d i s p e n s a 
bi le c i r.i.i n o v e n o n c'è un 
c o r a una s o s t a n z i a l e d i f feren
z iaz ione e s t r a t i f i c a z i o n e de l 
p u b b l i c o v d o \ e . infat t i , u n 
d i s c o tii S t a n Getz n o n ven
d e ( e r t o p i ù di u n d i s c o d: 
Col trane . 

O l t r e t u t t o . Getz h a u n ri
c h i a m o . S'-mmai, per la gene
raz ione di m e z z o , n o n p e r i 
g iovani c h e t r o v a n o p iù aff. 
m : a fra il n u o v o jazz n e g r o 
a m e r i c a n o e l 'attuale e v o l u 
z i o n e de l la m u s i c a « p o p ». 

M c s s o - i m luce n e l l ' i m m e 
d i a t o d o p o g u e r r a ne l l e file del
l 'orches tra di H e r m a n . G e t z 
n o n si e mai m o l t o d i s tacca 
t o d;dla sua i m m a g i n e inizia
le. ar.clie se ougì , a c c a n t o .il 
s . i x : e n o r e , t i n t a t i a i i d a m e n -

te . per teners i al p a s - o . .1 
.-..tx - o p r a n o . E' , p e r o , u n o o< ì 
r a r i s s i m i s o p r a v . i -ut i cieì:.i 
s u a g -nerazu .r .e di m u s i c i s t i 
hiar.chi . in m i s u r a m a g g i o r e 
d e l l o stessi» Mul l igan ha awi 
t o la f o n t i n a di aver s a p u t o 
fiutare, al m o m e n t o g i u s t o , la 
m a l i n c o n i a de l l a b o s s a n o v a . 
a d a t t a n d o . i la i o c e o v a t t a i . . 
del s a x o f o n o , eh*- ogg i , c o m e 
S U D m' i^j ior m e r i t o , -.anta :i;-
f . i - rmant i e - .e i lu'ate n o i e 
h a - - e 

N*( 1 c o r . ' e r o rii - ta - e r a 
• C e ' z s.ir.i poi a R o m a e a 

j Tor ino» . :! saxofon i - ' , i era . n -
i ri.tnp.i . ir.a'o ri.i S ' a n l f i < o-

I -.veì! a l p i . i . v» . rial ceco- io- . , :< -
n i M i r o - ' . a ' . Y i t o ' i s a l co r . 

i ! r n . ) - | . i - - " ' o r t i o.» '* i » - . «» .vrt. r» 
' ! > • . L . h i . e t t e 
j M a . ' g i o r i : i m o : 7 i " n i . : n \ e r t . 
[ ì .a la s tag ione j a / z i - ' u . i .a-'. 
I Tea tro ("or,-.iin«> di B o l o g n a . 

ina i .g i in i ' . i - : s . iba 'o v o r a . al 
la S i l a B o s - : lie1. Con<tT\.i-
tor .o . ~o i un d o p p i o conct r 
to . nel la o r . m a parte e sta 
to ti: - re i . a il t r io de l c o n 
t r a b b a s - i - t n Reti Mi tche l l . iti 
n o r m a l i s s i m a a m m i n i s t r a z i o 
n e . m o n t i " la s e c o n d a p a r t e 
ha o s p i t a . o il « Detro i t Free 
Jazz G r o u p » , c o s t i t u i r ò da 
m u s i c i s t i g i o v a n i s s i m i e sco
nosc iu t i m Ita l ia: si e trat
t a t o di u n « free jazz » a lquan
to re la t ivo m a la m u s i c a pro
p o s t a . nel c o m p l e s s o , e stai a 
p i a c e v o l e , con ev ident i richia
m i s o n o r i a Co l t rane . 

S a b a t o p r o s s i m o , sarà il tur
n o , s e m p r e al C o n s e r v a t o t i . ) 
di B o l o g n a , di un c o m p l e s - o 
t rad iz iona le , q u e l l o de i « S a n 
ti e pecca tor i ». c o n a lcuni ve
terani qual i H e r m a n Autrev . 
t r o m b a . Vie D i c k e n s o n . trom
b o n e e Rudy P o w e l l . sax al to 
e c l a n n ). 

d. i. 

c h e . da l l ' a l i enante precarietà. 
de l la s u a v i ta s o c i a l e . 

E ' q u e s t o u n v e r o e pro
pr io s p a c c a t o de l m o n d o psi
c h i c o di u n a g i o v a n e d o n n a 
c h e p r e c i p i t a v e r s o la malat 
tia in m o d o a n g o s c i o s a m e n t e 
c o n s a p e v o l e e c h e s o l t a n t o lo 
a i u t o di u n m e d i c o s e n s i b i l e 
e p r e p a r a t o r i e s c e a recupe
rare r i d a n d o l e il s e n s o pre
c i s o d e l l e p r o p r i e r e s p o n s a 
bi l i tà e . i m p l i c i t a m e n t e , del 
la p r o p r i a r e i n t e g r a z i o n e u-
m a n a . 

Ci s o n o ne l Labirinto m o l t e 
a n a l o g i e c o n il r e c e n t e fi lm 
di R i s i Diarto di una schizo
frenica. a n c h e s e qu i è faci
l e r i c o n o s c e r e c h e n o n es i 
s t e a l t r e t t a n t o r i g o r e , al
t re t tanta a c u t e z z a e . soprat 
t u t t o , a l t re t tanta p e n e t r a z i o n e 
de l p e r s o n a g g i o e de i m o t i v i 
c o m p l e m e n t a r i s t r e t t a m e n t e 
c o n n e s s i al s u o d r a m m a . 

Ciò c h e va. i n v e c e , a s c r i t t o 
a p i e n o m e n t o de l l a v o r o te
l e v i s i v o l>elga. s o n o la bel l i s 
s i m a . i n t e n s a m e n t e e s p r e s s i 
va i n t e r p r e t a z i o n e di Claire 
V a u t h i o n « m o l t o s i m i g l i a r n e 
a l la S a n d y D e n n i s d i Chi ha 
paura di Virginia WooltJt e 
la s o b r i a e d efficace, reg ia 
di Pau l R o l a n d . 

U n a n o t e v o l e t r a s m i s s i o n e 
« a n c h e s e di i m p i a n t o a s s o 
l u t a m e n t e tradiz ionale» ha 
p r e s e n t a t o po i l 'Unione Sov ie 
t ica c o n la v e r s i o n e te levis i 
va de l c e l e b r e Diario di un 
jxizztt di G o g o l . Quel c h e s o . 
p r a l t u t t o h a c o l p i t o in q u e s t o 
l a v o r o — p e r a l t ro rea l izzato . 
c o m e d i c e v a m o , c o n u n chia
ro . i n s i s t i t o tag l io e s p r e s s i o 
n i s t i c o — e s tata la g r a n d e 
i n t e r p r e t a z i o n e nel r u o l o di 
p r o t a g o n i s t a di E . Lebedev . 
u n a t t o r e c h e di Gogo l s a 
r e n d e r e a f o n d o o l t r e c h é lo 
a m p i o r e s p i r o del r a c c o n t o , la 
gen ia l e i n d i v i d u a z i o n e de i nu
cle i p iù c o m p l e s s i e d o l e n t i 
de l la c o n d i z i o n e u m a n a 

Un d i s c o r s o a inerte m e n 
tano . J>OÌ. gli or ig ina l i te le-
v i - n i I.'eiame «Po lon ia» . Un 
'imnrc t o s i « R e p u b b l i c a Fé 
dera le Tedesca» e Passaporto 
;,er Praga "Stati Unit i» , ognu
n o nei qua l i p r o p o n e de i ca
si l imi te e p e r c i ò , s p e s s o , g ià 
in p a r t e n z a c i r c o s c r i t t i n e l l e 
l oro a m b i z i o n i e a n c o r p i ù 
nei l oro r i su l tat i «pure digni 
tos i i. 

Il t e l e d r a m m a p o l a c c o L'e
same par la di u n v o t o favo
revo le qua$i e s t o r t o d a u n o 
s t u d e n t e ad u n s u o profe-,-
s o r e , il q u a l e p e r a l t r o «l i d a 
una l e z i o n e di vita c h e pro
b a b i l m e n t e il g i o v a n e ricor
derà c o n m i g l i o r e m e m o r i a 
d ' i s U l t I m e s c h i n i e s p e d i e n t i 
p e r s u p e r a r e c o m u n q u e ! esa
m e . 

i'r; umori- tosi, sui i . i i.iis.i-
riga d e l l ' o r m a i c l a - s i t . i l~.tr-.'. 
l'irvi di P« t er U' t i s s . e u n i 
s o r t a di p r o c e s s o a tutt i c o 
ioro c h e . c o n n i v e n t i o c o m 
pl ic i . h a n n o re>o p o s s i b i l e i! 
s u i c i d i o <ii u n a ragazza lega 
ta s e n t i m e n t a l m e n t e ad u n 
s u o p r o f e s s o r e e per q u e s t o 
s t e s s o m a l g i u d i c a t a dal l 'opi
n i o n e e dal le c o n v e n z i o n i cor
rent i . 

Infine l ' amer icano P a s s a p o r -
/ o per Praga e una v i c e n d a 
a b b a s t a n z a z u c c h e r o s a e ba
nale . tu t ta n i o t a n t e c o m ' è at
t o r n o a un i m p r o b a b i l e fl irt 
tra un v e d o v o p r a g h e s e e u n a 
g i o v a n e s p o s a a m e r i c a n a . Il 
p r o b l e m a p iù g r o s s o e c h e 
i d u e n o n p o s s o n o c o m u n i c a 
re p e r c h è p a r l a n o l i n g u e di
v e r s e . m a poi t r o v a n o il m o 
d o «che scoperta!» d i arran
giare lo s t e s s o e b r i l l a n t e m e n 
te le l oro f a c c e n d e s e n t i m e n 
tali . 

TELERADIO 
controcanale 

DENUNCE ANTICHE -
Con La b u o n a s p e r a n z a , joi 
se l'opera più nota del com
mediografo olandese Hcr 
mar: Heijermans. se aper 
ta una settimana televisiva 
densa di drammi e tele 
drammi Siritto nel lutto. 
l'atto u n i c o dt Heijermans 
rivela tuttavia, a tanti anni 
di distanza, la sua età e 
giustifica solo parzialmente 
la sua collocuzione in una 
sciata così impegnatila qua 
le dovrebbe essere il prò 
dramma principale della do
menica sera (anche se. ri
spetto alla F r e c c i a n e r a siu-
w o un buon {tasso innanzi) 
Questo « dramma del ma
re ». come venne a suo tem
po definito, risente infatti 
m misura notevole del mo
mento culturale — meglio 
dire della moda culturale 
— degli anni in cui vide la 
luce: mentre la sua qualità 
di maggiore impegno t vale 
u dtre la denuncia punti 
gliosa e naturalistica di una 
ìtarticolare situazione socia
le) risulta, oca / , necessaria 
mente sbiadita A suo tem
po. infatti. La b u o n a spe
ranza fece, e giustamente. 
n o i c i o l e scandalo- tanto che 
il governo olandese fu co 
stretto ad intervenire, nove 
anni dopo, per mettere ri 
}taro alle condizioni denun
ciate da Heijermans nel 
suo dramma. Insomma, sia
mo ad una denuncia antica. 
di quelle che non fanno più 
{Mitra, specie quando ven
gono presentate — com'è 
della versione in due tempi 
vista ieri sera — in modo 
da accentuare i riferimenti 
ad un mondo jtassato, an
ziché sforzarsi di ricavarne 
uno strumento per un di
scorso di oggi. Questo di
stacco e questa « indiffe
renza ». oltretutto, risultano 
più gravi per la mancanza 
di qualsiasi introduzione 
critica che aiuti il telespet
tatore a farsi luce nel mon
do e nelle ragioni ideologi
che di Heijermans (un 

mondo dote l'indagine na
turalistica si salda ad un 
certo socialismo riformista, 
abbastanza diffuso in certa 
cultura itnrnlìosi* tìi ime se-
itilO) 

Ma torniamo ai modi m 
cui Lorenzo Ostimi (adatta
tore/ e Alessandro Ilrisso-
ni (regista) ci hanno pre 
sentato questo lavoro or
mai settantenne. Ingiustifi
catamente spezzato in due 
tempi i forse per dare sfxt 
zio alla pubblicità 1, La buo
na s p e r a n z a ha oscillato co
stantemente fra le necessita 
del linguaggio fe/er.isit'o e 
i limiti impliciti nel testo 
teatrale originale. Recitazio
ne e scenografia sono rima
ste a mezzo fra i toni natu
ralistici imposti dal gusto 
teatrale cui il testo è stret
tamente saldato e il taglio 
più « realistico » della tele
visione. Gli attori — nn-
che i più esperti, come 
la Maltagliati — sorto dti'i-
que rimasti necessariamen
te a mezza via. cosic
ché quasi mai hanno avu 
to modo di dare ti dovuto 
risalto narrativo alle scene 
chiave del dramma E' av
venuto così che i momen
ti più significativi — come 
lo scontro fra Giorgio e 
l'armatore — s i siano di 
spersi in un mare di nota
zioni secondarie; e che. m 
definitiva, gli elementi dt 
condanna e di rivolta che 
ispirarono Heijermans si 
s i a n o w / f c r i o r m e n f e sbiadi
ti. Non parliamo del con
fronto — che poteva pre
starsi a più di un riferi
mento di attualità — fra la 
supina remissione della vec
chia generazione e i fermen
ti che animano la nuova: il 
conflitto è sottolineato pro
prio in quei termini « gene
razionali » che sono i meno 
adatti a recuperare le ra
gioni più valide di tutto il 
dramma. Col risultato, ripe
tiamo. di liquidare quel tan
to di « messaggio sociale u 
che. dal lontano 1900. pote
va arrivare ai giorni nostri. 

vice 

programmi 

TV nazionale 
12,30 Sapere 

« L ' ucmo e la c i t ta », a cu ra 

d i V i t t o r i o Gregot t i ( dec ima 

punta ta ) 

13,00 Circolo dei geni
tor i - . 
Seno in p r o g r a m m a on ser

v iz io d i Laura L i l l i sul le con

seguenze che i l i t i g i f a m i l i a r i 

possono avere sui f g l i . 

13,30 Telegiornale 

17,00 Giocagiò 

17,30 Telegiornale 

17,45 La TV dei ragazzi 
Il p r o g r a m m a p re .ede i l so

l i to t . o t i * i a r i3 Immagini dal 
mondo e i.n te le f i lm ce l la 

sene Lassie. 

18,45 Tu t t i l i b r i 
19,15 II laboratorio 

Q j i n t a lezione del corso or 

e i t r c d u z i c r e al la ch im ica - si 

nar lc ra c.'flle miscele gassose. 

19,45 Telesport 
r > - n a e h e i ta l iane 

20,30 Telegiornale 
21,00 L 'u l t ima carovana 

F i l m . Regia d i Deimer Da^es. 
Tra g' i T t e r p r e t i . R i cha rd 
V/ i r i ' i i j r ' - c Fehcia Far r . Da-
\es , e r e g i 'O questo f i l m 
i ei ' 5 6 . " L I o ccg l i specia-
l i s ' i ce l ce re re -.%es:cr--, e a 
ve te i a p e n a t o st-gìi « .cer
n i i /.:e--cie ' e .'e CLal i g ' i 
' O J i i f Ori erar-3 v u ' . r e ' 

co- ' e n r „ c l o cu « s t . / a c g 
c a - : . . i » 

22,35 Pr ima visione 
22,45 Quind ic i minut i 

con .. 
LO spe; a' e c e d :a rs a k -•} 
C - r t i s e a !e S ^ e * ! 
r a 1 " • ! * 

23,00 Telegiornale 

l e s e 

TV secondo 
19,00 Sapere 

radio 
NAZIONALE 

G i c r r a l e r a d i o : e re 7. 8 , 10 , 

12 . 13 , 15. 17, 2 0 , 2 3 ; 6 , 3 5 : 

Corso d i l ingua f rancese; 7 , 1 0 : 

Musica s t o p ; 8 . 3 0 : Le canzoni 

del m a t t i n o ; 9 . 0 0 : La c o m u 

ni tà u m a n a ; 9 . 1 0 : Colonna m „ -

sicale; 1 0 , 0 5 : La Radio per le 

Scuole: 1 0 , 3 5 : Le ere ce l la 

m u s i c a ; 1 1 , 0 0 : La nostra sa

lu te ; 11 ,30 : Soprano G lo r i a 

Davy; 12 .05 : C o n t r a p p u n t o ; 

13 ,15 : H i t Parade; 13 ,45 : M i 

c ro fono sul la g ius t i z ia ; 1 J . 0 0 : 

T rasmiss ion i r eg iona l i ; 14 ,45 : 

Z iba ldone i ta l i ano . Pr ima par-

t e : Concorso UNCLA per c a - -

zeni nuove ; 1 5 , 4 5 : A l b . n i c -

sccgra f i cc ; 1 6 , 0 0 : Sorel la ••a-

d i o ; 1 6 . 3 0 : Piacevole asco l to , 

2 0 , 1 5 : I l c c n / e g n o aei cir,qi_e, 

2 1 . 0 0 : Concer to d i r e t t o dà T i 

to Pe t ra l ia ; 2 2 . 1 0 : Musica leg

gera da l la Reman ia ; 2 2 . 3 0 : Pol

t r o n i s s i m a ; 2 3 . 0 0 : Oggi a! zc--

gresso del P O . 

SECONDO 

Gicr - ia le raa e- o-e o 3 0 , 

7 ,30 . 3 .30 . 9 .30 , 10.30, 1 1.20, 

12 .15 . 13 .30 , 14 39, 15 3 0 , 

16 ,30 . 17 30 . 13 30 . 19.30, 2 2 . 

2 4 , 6 0 0 : S.eg a'. e c » ' t a , 

7.43 B i l . a rc r ; a :e">"po c i 

n-_s ra . 8.40 V . s ti ' ecge 'a , 

10 03 G r a - c s p e - e - ; e " c : . 

n - a - z ; c:i C 2 c^e -s . 1 0 . 4 0 : 

C h ' i r a - . °zr-è 3 1 3 1 ; Ì 2 . I G . 

T'asrr- <s -ni '?gz-~ì-; 1 3.CG 

T . - o ca - ; j ' » 13 33- lo 1 r o 

'•^czr-rg-3 a p = ; l i CD- J_ -e -

.->:. ' 4 4 5 : Ta.o lezza r r . ; c = -

'e, 15 C3 S -ez — e e izzq-i-

• ca 15 13- II Q c - a e ce e 

se »• z" '.5 3 5 ' C a r z c r i «-*oc-

' C 3 ' « 16.CC C ; - c c - s c L \ C L A 

r ? r ca - zen i r.uOJe; 16 35- P e 

ce.» f " ; ; ; p * c . j — L S e? »: 1 " 

f ÌC Le c a - z o - ì e S ì ' - ' f ' O 

1969 1 - 35 C'ssse _~ ; s ; 

13 CO ' D * r , : ,o i i r r_s ca; 

19 CO C s c - i i oc= ; 1 9 , 5 0 . ? , - - -

Sauro Borelli 

Cc'^2 (*i m e c s e . 

21,00 Telegiornale 
21,15 Dentro la Sarde

gna 
T»-.-3 « L • r ra p „ r > 3 : a ee ' -

l i ' c i ' s ' a c i G ^ s e r r e L . n . 

o r » ir O ig r̂ e c^e n - »- :a c i 

»>'?-» .-•_,•> G .es-a ;Z'-Ì 

L ir c e * * !a s~a r. ' ;»-c3 

. » ' S Ò i l r e r o : c e T a o / co -

• -a c c - v i - d e 'a r : .» 

r .-.-•>- ;«-e c e l a te - ra e ac-

C---2- ?z i ' a - . o c - : . --a '3 

*-;' -z • ' 3 s i - ^ a ? i l 1-»-. 

- v ~ , *•• e r a e 

22,15 Concerte 
sinfonico 
L c ; t « > ; r , i i * - , „ n :a t e a 
5 ~ . c i ~z' re s . c - a s ; - - o 

U e -»z c - e ce ! • « • ^ c s ; so-

lis*a e n re : r c re scv »: co Da-

\ a O s*-acn. '«»»-a---3 e s e ; , -

• i l Concerto brandeburgh*-
*e n. 4 in »ol maggior* c i 

B J C I - e •' Concerto in r« mag
gior» K 2 1 8 e , ' . 'cz*r: . 

programmi svizzeri 
=ER I e CCO.I 
: - I L £ G - C ; S . A . £ 
0 3 ETTivO £=C3T 

IL LL-X) *,vlS 5 LE 
F »Mt 

••• \ S T C . CrCsC- i LL 
i t ' eo ice* o 
t ' . * \OC£ E l \ C-VtSE ! 
CONCENTO rEL^CSGVS.ST* I 
L 'ho . F ' i C v / , \ l ; 

20 0 1 Cz-
•e 'n -o i c s : a; 

TERZO 

15 15 
li 10 
1? .-o 
15 50 

: J ^ 
* u * • _ * 

-» £5 

; : 4 t 

C-e 9 33- 3 ; ; - . r r • •-; 9 45 : 
Leve*» e. ^ j ^ ' ; - c e e A'*z è 
10 CO. C o - c e - s d ÌZ*-:.-Ì; 

iO 4 5 ' S 1 ~z~ * e . ~r*~: _'z-

- .*c- " > , c ~ , l i 30 " D» Gc : zz. 

;• zi-zzcz- 1 1.50- '•'.s'c'-e :a-
'•a "e ci eoe : 10 10- T.Tt i 
= »».i 3 e ' . ? : : i L . - - e , 10 0 0 . 

La L e . - * - s : za : : - a • " 0 5 0 : 

i Cric »- = e ; e oc o-a s t " 

iO CO- Ir -e-rr «zzo; 13 5 5 : v . _ o -

i ' : » ' o r e " • ^ z i ' - ' s " » V . —'» -

• s - z . 14 0 0 - I l N z . e ; ; - : e s-z-

f ce ; 15 CO: l i e 1 ; " e z. ' . ' . -

s ca c i J c r a - T S T J . S Ì • - . C - -

z-ti'.'ì e 'f.'.s ca r-. - .ci «.'>-
r j , 3 - . - 17 CO" Le zz'r. e-.i ce-

g i a : - . ; 17 OC- C e s o c i l .«-

g~a T- j -cese- 17 4 5 : G. re-.-as-

s : 13 CC: N O M - ce: Te-zo; 
13 .15 ' O . a z i r a - t s ezz.-cr- co; 

1S 3 0 : V . s i c a 'ec^e-a 13 4 5 : 

F.zco'o o . a - e t a ; 20 3 0 . Cc*--

cer-o d r i t t o da Faa.o St'-

g ~ r c ; 02.CO: Net r e c*e' Terzo. 

V I SEGNALIAMO: Concerto 

c - e t t D da P J J . O 3 - e ^ ' w r c 

( T ? ' z o cre 00 3 0 ) . La tra-

sn-iss o r e a.v e e Ì T collecjs-

me->ro con 'a Casa ce a C~'-

t._ra c i He s r - . i . \ e - r a ese-

Cw 'e i l r c e i i a $ . r ' o - i ;z> c:i 

Sibei LS Kul l t rvo. 
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FITTI 
II blocco Uno alia fine dell'anno non pub bastare 

E ora la battaglia 
| per Fequo canone 
• , La disdetta e una indagine campione: miliardi nelle 
Z casse delle immobiliari - Ci sono ancora 15,000 famiglie 

che vivono nelle baracche - INA-Ca.sa e Gescal non asse-
gnano piu appartamenti did '61 - Come va la legge 167 

m 

II voto del Par lamento che condanna e modifica sostanzialmente il 
decre to di sblocco degli affltti impos to dal governo Moro-Nenni nel lu-
glio 1967, r ipropone in tut ta la sua validita la bat tagl ia pe r l 'equo cano
ne. II voto in aula 6 stato preceduto da un serrato dlbattito nella commlsslone spe-
ciale fltti sul decreto presentato dal governo Leone che prevedeva la sola proroga 
dal 31 dicembre '68 al 30 giugno 1969 per 1 local! adlblti ad attivltft commerciall e ar-
tigiane i cui contratti era-
no stati stipulati prima del 
1° marzo 1947, e su quattro 
progetti di legge presentatl 
dal compagno on. Spagnoll 
a nome del PCI, dall'on. Ma-
riotti, del PSI, dall'on. Bo-
va, della DC e dall'on. Cac-
ciatore, del PSIUP. I limi-
ti contenuti nel decreto del 
dicembre scorso sono stati an-
nullati dngli emendamenti pre
sentatl dal parlamentari d! si
nistra: e stato cosl deciso di 
estendcre la proroga del bloc
c o del fltti al 31 dlcembro 
1969 per tutti i local! e le abi-
tazioni con contratti stipulati 
entro il 30 settembre 1963, di 
prorogare al 31 dicembre '69 
i contratti e i canoni per tut
ti gli inquillni, artigianl e 
commerciantl dello province 
disastrate dall'alluvione del 
l'autunno 196G o d! rlpristl-
nare la proroga degli sfratti 
flno ad un massimo di due 
anni. 

Come si 6 giunti a questo? 
La risposta e semplice. 

Appena scattato il meccanl-
s m o di sblocco sono saltate 
tutto le lllusorie prevision! di 
gradualita sta'oilHe dal decre
to governativo. La valanga tu-
multuosa degli aumenti e de
gli sfratti ha Investito la qua
si totality, del mercato locati-

L'omicidio-suicidio di Villa Borghese: chi era a capo del «giro»? 

zio e non solo le 600.000 Icca-
zioni come era stato prevtsto. 
II .settore pld colpito fe quel-
lo del contratti stipulati dal 
1947 al 1903 che rappresenta 
il 7°o delle locazioni. E' qui 
che si e concentrata la pres-
sione della proprleta immo-
biliare approtlttando delle ca-
renze della legge del novem-
bre 19C3 che llmlta il blocco 
al soli fltti, lasclando Hbcro 
il proprietario di usare l'ar-
iroi della disdetta del contrat-
to come strumento dl ricatto 
contro rinqullino per impor-
ro gll aumenti. 

Da un'lndagine camplone 
svolta a Roma dall'Unione in-
quilinl ricavondo i dati dalle 
centinala e centinaia di loca-
torl che si sono rivoltl all'uf-
flcio legale, si e potuto stabi-
lire che in questo settore gli 
aumenti superano 11 50% con 
una media mensile di 13.5(H) 
lire per ogni appartamento: 
e abbastanza facile rilevaro 
che dopo lo sblocco alcuno de-
clne dl miliardi sono passati 
dal magri bilanci del lavora-
tori nelle casse non certamen
te aride delle societa immo
biliari. Ne migllor sorte e 
stata riservata agll inquilinl 
del vecchio blocco; qui gli au
menti vanno dal 100 al 200° a 
mentre le locazioni stipulate 
dopo II 1963 e libere dal vin-

AU'ORUR, matematica e economia 

Continuano le 
3 occupaiioni 

La sede d*H'ORUR occvpata. 

Gli studenti in lotta hanno 
trascorso la domenica con 
riunioni, collettivi di lavoro 
nelle facolta occupate. Al pa-
lazzetto deH'ORUR. a mate
matica, ed economia e com-
mercio e fisira e infatli pro-
seguita I'occupazione. A ma
tematica gli studenti prose-
guono la battaglia per il « vo 
to un ico» . mentre nella fa
colta di Fontanella Borghese 
l'occupazione e stata decisa 
e iniziata mercoledi scorso: 
la lotta si nrticola su una sc 
rie di richieste (corsi serali 
per studenti lavoraton. libri 
di testo a pre/zi di costo. 
orario delle lezioni rontmua-

to, abolizione degli esami 
serial , istituzione della ses-
sione continuata, istituzione 
di una mensa) sulle quali il 
conssglio di facolta non ha 
mai voluto rispondere. 

Gli studenti fuon sede e i 
nborsisti » che solidarizzano 
con loro orcupano invece il 
palazzetto deirORUR di via 
Cesare De Lollis per chiodere 
Che l'lntero palazzo (su 60 
stanze solo 10 utihzzate dai 
funzionari) venga trasformato 
in una seconda Casa dello 
Suidente. dando modo cosl 
a una parte dei 40 mila fuo-
ri sede di usufruire di tali 
ambicnti. 

// Comune e Roma al mare 

Si chiamano 
«I terzi...» 

i r \ )ORA IS POI git am-
MM mimstratOTt eapitohm 

- " - , possiamo anchc chia-
marli « i terzi». Loro stessi. 
del resto. ci tcngono a questa 
deftnizione: lo sostengono a 
chiare Icttere in una «preci 
saztone» tnriata alia stampa 
suliamena ttoria dei terrcm 
m mono alia societa «Roma 
al marc ». 

E' nota la v:cenda l/i W 
Mpartizione, « curata » dollar 
sessorc oll'urbamstica, signo-
ra Muu, ha conccsso una It-
cenza di costrvzione a un 
gruppo di suore su un tcrrc-
no che Varrocatura capttoh 
va, « c u r a t a » dall'assessorc 
delegato Gnsolia, conudcra di 
proprieta comunale. Son c ie-

ro — dicono nella precisazio-
ne — che la Iiccnza c illega-
le. loperato della XV Rtpar-
ttzione c della signnra Muu e 
legitlimo. E' vera perb — di
cono ancora — che Grisolui 
ha diffidato <r Roma al marc i 
a usarc la Ucenza. Cioc las-
sessorc delegato dice alle suo
re a nome del Comune vi 
dtffido a usare una liccnza 
chr lo stcsso Comune rxigno-
ra Muut ri ha rtlasctato. 

Del resto — senrono anco
ra net dncumcnlo — sulla It-
cenza nlasctata c apposta la 
t-lausola «fattt salrt i dtrittt 
dci tcrzi a. E in questo caso. 
i « tcrzi » non sono forse gli 
ammintstraton comunah'> 

colo, hanno subito, dl rlfles-
so, ulteriori aumenti. 

Queste sono le conseguenze, 
mentre tutti l provvedimentl 
positlvi che gll esponentl del 
centro-sinLstra avevano previ-
sto sono miseramente lalllti; 
6 caduta la gradualita, non 
hanno funzionato (perche pri-
ve dl autorlta decLsionale) le 
commission! conciliative, men
tre l'intervento dello Stato nel 
settore dell'edllizla pubblica 
non ha subito positivl incre
ment!. 

A Roma 15.000 famlgllo vi
vono ancora in baracche men
tre nel bilancio del ministe-
ro dei LL.PP. per il 1908-'69 
non b previsto alcun stanzia-
mento per la costruzione di 
case a totale carico dello Sta
to. L'ex INACasa, oggi GE
SCAL, dopo il 1961 non lia as-
segnato piu appartamenti; gli 
unici in costruzione sono quel-
1! dl Spinaceto, mentre su sea-
la nazlonale su 1.000 miliardi 
disponibili ne ha appaltati, 
nel 1968, solo 135. 

Nel 1968 sono stati costrui-
tl dall'ediliziu pubblica meno 
appartamenti del 1966 e le pre
vision! del piano Pleraccini, dl 
portare il contributo dello Sta
to al 25 per cento degli inter-
venti nazionali nell'edilizia, re-
stano solo una cosa poco se
lla. per non dire di peggio. 

La legge 167 che secondo le 
previsioni del piano doveva 
costruire a Roma sul terreni 
del primo bieimio almeno 250 
mila van! dei 700.000 previsti, 
non ha espropriato uncora un 
solo metro dl terreno e cen
tinala di cooperative ed enti 
privatl aspettano i terreni per 
mettere In opera costruzioni di 
alloggl per centinaia di mi
liardi. 

E' stata questa drammatica 
realta che ha fatto esplodero 
nel corso del mese di novem-
bre la protesta nel Paese: Fl-
renze ha imziato con lo scio-
pero gcnerale unilarlo; ha fat
to seguito la protesta dei com
merciantl e artigianl milane-
s!, la manlfestazione degli in
quillni a Trieste, a Bologna, 
a Napoli, a Palermo e a To
rino dove il movlmento stu-
dentesco ha dato un notevole 
contributo; l'adeslone, mai ve-
rificatasi nel passato, deglt ar
tigianl e commerciantl alio 
sciopero del 5 dicembre a Ro
ma (adeslone questa che va 
considerata non solo come co-
sciente sostegno alle gluste ri
chieste che stavano alia base 
dello sciopero, ma anche co
me presenza nella lotta di 
queste categorie per le lo 
ro particolari rivendicazio-
iii, tra cul la richiesta di 
fermare gli aumenti e gli 
.sfratti): la declsione delle Ca-
mere del Lavoro del Nord — 
riunitesi a Milano il 30 no 
vembre — di accogliere l'ap-
pello deWUnita e di procla-
mare una giornata di scioj>e-
ro; la presa di posizione della 
CGIL o l'esplicita condanna 
delle ACLI. 

Queste sono. sommariamen-
te, le vieende che hanno por-
tato al voto del Parlamento 
il 5 febbraio. voto di cut va 
sottolineata tutta l'importanza 
non solo perrhe blocca gli au
menti e da una concreta pos
sibility agli inquilinl di re-
spingere il ricatto delle di-
sdette servendosi della facol-
tfc di proroga; rna perche nel 
corso del dibattito e emerso 
con chiarezza che sia l'oppo-
sizione di sinistra sia la mag-
gioranza hanno considerato la 
proroga al 31 dicembre 1969 
come una necessita per rie-
saminare alia luce delle ulti
mo esperienze il complesso 
problema delle locazioni. sot-
tohneando anche se con di-
versa impostazione l'esigenza 
dell'equo canone. Questr. in-
fatti e stata l'argomentazione 
sostenuta dai hberali nel giu-
stificare il voto i-vntrano: «vo-
tiamo contro la proroga per
che non vogliamo l'equo ca
none ». t 

Oggi qumdi la battaglia per 
l'equo canone e per una nor-
mativa ct.ntrattuale che ruteli 
l'inquilino da ogni forma di 
ricatto e \in obiettivo lej;i-
slativo roahzzabile. sarebbe 
per6 l l lusono sotto\-alutare la 
capscita eversiva delle forre 
politii-b'- che ad os<-o si op-
pongono. 

Quello che sara decisivo an 
cora una volta e lo sviluppo 
della lotta del movlmento di 
>M nr>m t*-r « • • * - . •^•/»* O— - - - * -i 
• tMakt^ck • • • 0 \ U » t i t 1 A O t > r , 1<1 

presenza alia direxione di que 
sto movlmento delle org&niz-
zazioni smdarali di categona. 
il contributo di proposte e in-
dicazioni concrete che un lar
go dibattito nel Paese che im-
pegni forre d i \ f r se , deve far 
giungere al parlamentari del
la commission? speciale fun 
che dovranno elaborare nella 
maniera piu semplice possi
b l e il congegno Iegislativo del
l'equo canone. proposte e in 
dlcazioru che vadano oltrc 
questo obiettivo importante 
ma hmitato per affrontare 
nolle sue piu vaste prt>por-
zioni il problema di una nuo-
va politica democratlca nel 
campo dell'edilizia abitativa, 
basata sul principio che la ca-
^a deve essere considerata un 
bene soeiale dl primario inte-
resse. 

AI do Tozzetti 

. -'. * 
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Nel passato dei due morti 
cercano la via della droga 
Nelle lettere trovate neWauto della tragedia si parla di altri personaggi implicali nel traf
fic*) - La personality dell'omicida, Vincenzo Acitino, e del «socio» Santino Giordano 

Vinctnzo Acitino • Sintlno P»»quile Giordano. 

Zone 
Forme e modalita per la lotta di mercoledi 

Cosi lo sciopero 
Una presa di posizione unitaria dei sindacati 

Mercoledi, contro le ozo
ne », i lavoratori dell'indu-
stria entreranno in sciopero 
dopo 1'inizio delle prime 4 
ore del normale orario di la
voro. E' stato deciso nel cor
so di una riunione fra le 
segreterie provinciali CGIL-
CISLUIL, durante la quale 
sono state esamlnate le for
me e le modalita di parte-
cipazlone dei lavoratori di Ro
m a e provincia alio sciopero 
nazlonale per l'abolizione del
le zone salariali, proclamato 

unitariamente dai tre sinda
cati per mercoledi 12. 

Le tre segreterie plaudono 
alia decisione delle Coniede-
razioni di dare una risposta 
generale di lotta alia perdu-
ran*e resistenza oltranzlsta 
della Confindustria. che non 
trova alcuna giustificazione 
sul piano economico. E' stato 
poi, appunto, deciso dl fissa-
re lo sciopero, per i lavora
tori dell'industria, dopo 1'ini
zio delle prime 4 ore del nor
male orario dl lavoro. 

Ora, nel passato del due 
morti, stanno cercando di rin-
tracciare le fila del tralfico 
di droga e dl film pornogra-
fici. Vincenzo Acitino, il gio-
vane che ha assasslnato con 
sel revolverate 11 « s o c i o » 
Santino Giordano, a Villa 
Borghese, ha lasciato una de-
cina di lettere, con parecchl 
dettagli sul traffico illecito: 
tanto, forse, da poter arriva-
re fino ad altri personaggi del 
« giro»). E c e n t uno, in par-
ticolare, che i poliziotti stan
no cercando: dovrebbe essere 
il « c a p o » , quello che aveva 
organlzzato tutto e che si 
serviva dei due calabresi per 
importare la droga e quindl 
farla smerclare. 

Intanto i poliziotti hanno 
rlcostruito gli ultiml giornl 
delle due vittlme della trage
dia. Santino Giordano, 44 an
ni, l'ex parrucchiere, si era 
allontanato da Sesto San Gio
vanni nel "64, quando aveva 
saputo di essere rlcercato per 
una lieve condanna. Anche in 
passato perb aveva avuto dei 
guai con il commissariato del 
posto. A Roma l'uomo s i era 
formato una nuova famiglla 
(la moglie, Carmela Rulolo 
l'aveva lasclata In Lombar-
dia) ed era andato a vivere 
In una pensione di piazza 
Vittorio con Flora S. e i tre 
flglioletti della donna. 

Certamente comunque e 
stato Giordano a far entrare 
nel « g iro» della droga Vin
cenzo Acitino, 28 anni, anche 
lul parrucchiere. Il giovane, 
per 1'anagraie risulta ancora 

abitante in Francla, e si sa 
che era stato per qualche 
tempo in Nuova Caledonia, 
a New York, nel Vietnam, in 
Australia, a Parigi, inline, nel 
maggio, era giunto a Roma 
ed era andato ad abltare pres-
so uno zlo, Rocco Longordo. 
Pol s i era spostato in un ap-
partamentino dl via Rcnzo da 
Cerl e inline in una pensione 
di via Foscolo. Probabllmente 
1 due s i sono conosciutl nel-
l'estate scorsa. e poco dopo 
hanno dato l ' awio ai traffic!. 

Secondo 1 poliziotti era l'Aci-
tlno che s i recava all'estero, 
In Prancia, a prelevare la dro
ga o 1 film pornograficl: quin-
di, in Italia, passava tutto al 
Giordano. Tuttavia, ben pre
sto, qualcosa non ha funzio
nato nel « giro ». In una del
le lettere che sono state tro
vate nella «Triumph » della 
tragedia e'e un accenno espli-
cito a sel mllioni che l'Aci-
tino ci avrebbe rimesso. Se
condo gli investigatori 11 gio
vane avrebbo pagato di tasca 
sua la « merce» e 11 Giorda
no, poi, una volta rivenduto 
tutto, si sarebbe ben guarda-
to dal restituire all'Acltino i 
soldi spesl . 

« Con quel sel milioni avrel 
potuto aorire un negozlo...; 
ml hat fovinato con 1 tuol 
traffic!... Ti s to cercando e 
quando ti troverb sara la fi
ne... », ha scritto cosl il gio
vane al Giordano. Poi ha ver-
gato un'altra lettera, una spe
cie di testamento: « Lascio tut
to alio zlo Vincenzo addlo». 
Inline, durante 11 u cnlarimen-

to », che doveva av\*enire Pal-
tra notte, nella «Triumph » 
parcheggiata in un viale de-
serto di Villa Borghese, Vin
cenzo Acitino ha messo la 
parola fine a quella storia, 
In cui era stato trascinato 
forse per caso. 

Ha esploso nove revolvera
te contro 11 socio, l'ha col
pito sel volte, poi ha rivolto 

l'arma, se l'e puntata alia te
sta, ha fatto fuoco ancora. A 
fornire la ehiave del «gial 
l o » , cosl , sono rlmaste sol-
tanto quelle lettere: le stesse 
su cui ora i poliziotti stan
no lavorando per risalire ad 
altri personaggi del « giro » e 
soprattutto a quel «capo n 
che sarebbe forse gia stato 
identificato. 

Co/po qrosso in via Marqutta 

Razziano tutto 
dalF antiquario 

11 bottino: tapped persiani, statuette 
di avorio e di giada per 15 milioni 
Manbassa di liquori « Montesacro 

Colpo grosso, col vecchio 
ma valido sistema del buco, 
in un negozio dl antiquariato 
in via Margutta. II proprieta
rio s e ne e accorto soltanto 
ieri pomeriggio, quando e en-
trato ne! local! e ha notato 11 
largo squarcio sulle paretl at-
traverso il quale 1 ladri era-
no penetrati nel negozlo. II 
bottino e consistente: almeno 

Concert! 
AUDITORIO DEL GONFALONE 

Oggi e domanl alle 21,30 1 
solisti di Giiu-vra con la par-
tecipazione del violoncelli-
sta Henry Honegger. Musi-
che di Vivaldi, Bocchermi. 
Bach. Haydn 

DIONISO CLUB 
Alle 22 Juke-box airidroge-
no (Omnggio a Ginshrrg) 
con Roberto De Angelis u 
Paola Bono 

Teatri 
ALLA RINGHIERA (Vfa de' Riari, 

n. 81 . Tel. 65 68.711) 
Domanl alle 21,45 quarta set-
timana vivo successo Com-
pagnia associata Armando 
Bandini - Sandro Merli con 
DIaloghl ilri pmfughi di 
Bertolt Brecht 

ARLECCHINO (5. Stefano del Cac-
co, 16 - Tel. 6S 85 69) 
Riposo 

BORGO S. SPIRITO 
Domani alle 10.30 la Compi-
gnia D'Origlia Palmi presen-
ta Gemma Galgani, due tem
pi in dieci quadri di T. Ta-
tascore. Prezzi familiari 

CENTRALE 
Domani alle 21.15 prima 
Compagnia del Porcospin-) 
II presenta I | matrimnnio 
di Witold Gombrowicz. Re-
gia di Missiroli. Novita *x>r 
l'ltalia 

CAB 37 
Alle 22.3(1 Fiorenzo Fior?n-
tini presenta Che no ponsa-
te del "69. Cal)arct Chan-
tant con L. Banfi. M. L Se
rena. D. Ciallotti. Lucian > 
Fmeschi 

IL CORDINO 
Alle 22.30 I contesticoti di 
Amendola e Corbucci con 
E. Gitarini. F. Dolbek. M. 
Ferret t*>. G. D'Anpelo. F 
Dragotto. Regia di M. Bar-
letta 

DELLE MUSE 
Mercoledi alle 21.30 Cristia-
no e Isabella con il nuov.> 
spettacolo satirico brillante 
Sono hella... ho un tran n»-
.so! di Cri'-tiano Cen^i 

DE* SERVI 
Giovedi alio 16 Carnevale 
dei bambini con Fiocro «!i 
n r \ e (Kijncanr\o v i M-MO 
nani) di R Corona con rin-
quanta piccoli at ton. cantar. 
ti. ballerini. C<ireogratia di 
N. Chiatti. Orrht-str.i di -.. 
Sistina 

DELLE ARTI 
Alle 21.15 Lunedi dei giov.-v 
ni Compagnia Teatro ita'a.: 
no di Prosa con Peppino iV 
Filipp.i Î e furherie di S n -
pino. tre atti di Moliero. 
Quinto spcttaco'.o in abb;v 
nan'.ento 

ELISEO 
Dv^mani alle 21 prima Com
pagnia dei Quattro presen
ta 1-3 damp do chr/ Maxim. 
tre atti di G. Feydeau 

FILMSTU0IO 70 (Via C-: d A',-
he" . 1 O 
Alle 18. 20 e 22.30 New Am.*-
ncan Cinema Hallelujah the 
hills di Mekas tsottotlto'.i 
italianO 

LA SALETTA 

Gio\edi 16 Carnevale d«*: 
bambini. La direzione pro-
senta Primo C o n c o ^ o \!a-
schrrina d'Aritrnto per bam
bini da 3 a 12 anni. Presen
t s Isa Di Marzio. Suona '.1 
complesso The Fleet wood 

PUFF 
Alle 22.30 Disimpegnami ma 
d'imrxirno strozzami con L. 
Fionni . E. Eco. E Monte-
sano. Tes'i di L. Mancini, 
Moltrasio. Pore"?. Picgan. 
Regia di L. Mancini. 

PANTHEON MARIONETTE 01 MA
RIA ACCETTELLA (Va Be.*:o 
A'-ge ,i:c '2) 
Is marionette di Maria A*-
cettella. Giovedi alle 16 4T 
festaspettacolo di Carr.ev.»le 
del'.e Marionette di Maria 
Accettella con Pollicino. Gi.v 
chi a premi e sfllata di ma-
scherine. Premio alia miglio-
rc. Cma^j;! A lulii 

schermi e ribalte 
PARIOLI 

Riposo. Domani alle 21.30 
Nuda no, mettiti gli occhiali 

QUIRINO 
Riposo. Domani nlle 21.15 fa-
miliare A.spettandi) Jo c'.i 
A. Coppel 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.15 familiare I Hu-
spanti presentano Ecco U 
proia di G. Prospcri e II 
valzcr del ilcfunto signor 
fiiobutta di E. Carsiina 

ROSSINI 
Domani alle 21.15 il Teatro 
Stabile di Roma di Checco 
e Anita Durante. Leila Duc-
ci con I-a scoperta UoU'Ame-
rica. grande successo comi-
co di Athos Retti. Regia di 
C. Durante. 

SATIRI 
Domani alle 21.30 secondo 
mese vivo successo Compa
gnia Di Martlre . Fiorito -
Ijiz7areschi - Nirotra - Pier-
gcntili - Stella in I J stanza 
dci hottoni. commedia in due 
tempi di Alfredo M. Tuc-
ci. Regia dell'autore 

SISTINA 
Alle 21,30 solo per oggi quar-
tetto Stan Getz 

VALLE 
Riposo 

Varieta 
AMBRA JOVINELLI (T. 731.33.06) 

Comanclamrnti per un gang-
strr 
e rivi>ta Mario Breccia 

VOLTURNO (Tel 47^5 57) 
Ad uu pu.sso daU'inferno. 
con M. Thompson A • 
e rivista Beniamino Maggio 

Cinema 
PRIME VISIONI 

ADRIANO ' 7 , ' 35 21 53) 
I î battaglia di Kl Alamein. 
con F. Stafford DR • 

ALFIERI ' "- ' 2= o : 51 ) 
Pokrr di *anr,up. con D. Mir 
tin A • 

AMERICA ' " -" rP 61 6?,) 
Poker di sancue. con D. Mar-
tm A • 

ANTARES ( > ' *5 9 09 47* 
l"n tranquillo posto di ram-
p.icn... con F. Nero (V.M. 'S» 

HK • • • 
APPIO (--" ' 7 95 3?1 

Matcrlinjc. con O. Sharif 
I)R • 

ARCHIMEDE (Te . T S5 t,*) 
House of cards 

ARISTON (Te! 25 32 ?0) 
S<*rjliiK». con .\. Ceienrano 

(V.M 14. SA • • 
ARLECCHINO ( Te!. 35 56 54) 

Calnva. ra^azie. og^i mi *>pn-
vo, cun L IV Fiines C • 

ATLANTIC ("«• 76 10 o 5 i ) 
C inquf prr 1'infcrno. con J 
G.irko A • 

AVANA (T» 51.15 '.051 
Commandos, con I. Van 
c; ,o: r»R* 

AVENTINO (~t 5 ' TI 37* 
Si^i^i ioir . .-un U. ToRnar7i 

s . \ • • 
BALDUINA '"- 2* 75 92 ) 

II caso Thomas Crown, con 
S McQueen SA • 

BARBERINI ' "e 4 ' " C) 
' \o l tc ~. con G. Mosohm 

SA • • 
BOLOGNA (T.' 4? G7 00) 

Romeo o C.iulirtU. con O. 
Hussoy I1R • • 

BRANCACCIO (Tel 73 52 55) 
Sissignorr, con U. Tognazzi 

SA • • 
CAPITOL (Te' 39 32 ?0) 

I .a rafarza con la pistola, 
con M. Vnti SA • 

CAPRANICA (Te1 67 24 65) 
I due drputati, con Francnl-
Ingrassia C • 

CAPRANICHETTA (Te! 67 24 65) 
l a .\trana coppia. con J. 
Lemmon SA • • 

CIMESTAR (Tr' 78 <?? 42) 
Poker di sangur. con D. Mar
tin A • 

COLA 01 RIENZO (Tel. 35.05.84) 
Sissignore, con U. Tognazzi 

SA • • 
CORSO (Tel. 67.91.691) 

Hollywood party, con P. Sel
lers C • • 

DUE ALLORI (Tel. 27 32.07) 
Sissijmore, con U. Tognazzi 

SA • • 
EMBASSY (Tel. 87.02.45) 

Fraulein Doktor, con S. 
Kendall DK • • 

EMPIRE (Tel. 85.56.22) 
Una ragazza piuttosto com-
plicata, con C. Spaak (V.M. 
18) DR • 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - EUR -
Tel 59.10.986) 
I due deputati, con Franchi-
Ingrassia C • 

EUROPA (Tel. 86 57 36) 
Calma, ragazze. oggi mi spn-
so . con L. De Funes C • 

FIAMMA (Tel. 47.11 00) 
Trorema, con T. Stamp 
( V . M . 18) DK • • • 

FIAMMETTA (Te!. 47.04 64) 
Boom, con A. Sordi 

S A * * * 
GALLERIA (Tel. 67.32 67) 

5 per rinfernn. con J. Carko 
A • 

GARDEN (Tel. 58.28 48) 
Sissignore. con IT. Tognazzi 

SA • • 
GIAROINO (Tel. 89.49.46) 

Commandos, con L. V i n 
Cleef DR • 

GOLDEN (Tel 75 50 02) 
Hclga e Michael (V.M. 1R» 

DO • 
HOLIDAY (Largo Benedetto f.'ar-

r-Ho . Tel 85 E3 26) 
DilliiiRer e morto, con M. 
Piccoli ( V . M . 14) DR • • • • 

IMPERIALCINE NUM. 1 (Te 'e 'co 
68 67 45) 
t'na ragazza piuttosto com-
plicata. con C. Spaak (V.M. 
18) DR • 

IMPERIALCINE NUM. 2 (Teefc-^ 
67 46 81 % 

Duffy il re del doppio RI'OCO. 
con J. Cobum A • 

MAESTOSO (Te! 73 60 E6) 
Si.ssignorr, con U. Tognazzi 

S.\ • • 
MAJESTIC (Te*. 67 49 03) 

Pokor di sangue. con D. Mar
tin A • 

MAZZINI (To' 3 j 19 42) 
Romeo r Oiulirtta. con O 
Hu-sey I)R • • 

METRO DRIVE IN (T 60 9 J 2 4 3 ) 
Giovedi Gli anni impossibi-
li. con D. Niven S • 

METROPOLITAN (Te! 69 04 00) 
Dote n u n o lc aquilr. ron 
R. Burton (V.M.141 A • 

MIGNON (Te! 96 94 93) 
Sciopero. di Eisenstein 

DR • • • • • 
Arsenale, di Dovgenko 

DR • « > • • 
Alle 22 Mirarolo .i Milano. 
rii De Sira DR • • • • 

MODERNO (Te' £6 02 SS) 
II matrimonio perfrtto. "on 
G. Stoil S • 

MODERNO SALETTA ( T 46 02 S5 * 
II diario scgrcto di una mi-
norennr. con M. Bi«cardi 
i v M. 1H» S • 

MONDIAL (Te'. S3 43 ~6 ) 
Mavrrlinc. con O Sharif 

OR • 
NEW YORK I V 75 02 71 ) 

I.i battaglia di Kl Alamein. 
con F. Stafford DR • 

OLIMPICO (Te' 30 26 35) 
I.o strangolatorr di Boston, 
con T. Curtis (V.M. 14) 

C. • • 
PALAZZO {Te'. 49 56 631 ) 

II medico delta mutua. con 
A. Sordi SA • 

PARIS (Te' 75 43 68) 
II medico della mutua. con 
A. Sordi SA • 

PASOUINO (Te! 50 36 22) 
Escalation, con L. Capoli.~-
chio (V.M. 18) SA • • • 

PLAZA (Tel AS 1 I 93) 
Helga e Michael (V.M. 1R> 

DO • 
OUATTRO FONTANE (T 43 01 W» 

II libro della fiungla DA • 

QUIRINALE (Tel. 46.26.53) 
IJI bambolona, con U. To
gnazzi (V.M. 18) SA • • 

QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
Tenderly, con V. Lisi 
(V.M. 14) S • • 

REALE (Tel. 58.03.24) 
II medico della mutua, con 
A. Sordi SA • 

REX (Tel. 86.41.65) 
Gli anni impossibili , con D. 
Niven S • 

RITZ (Tel. 83.74.81) 
La ragazza con la pistola, 
con M. Vitti SA • 

RIVOLI (Tel. 46.08.83) 
Diario di una schizofrenlca, 
con G. D'Orsay DR • • 

ROUGE ET NOIR (Tel. 86.43.05) 
La notte del giorno dopo, 
con M. Brando (V.M. 14) 

G • 
ROYAL (Tel. 77.05.49) 

2001: odissea nello spazio, 
con K. Dullea A • • • • 

ROXY (Tel. 87.05.04) 
Bora bora, con C. Pani 
(V.M. 18) S • 

SAVOIA (T-l. 86.11.59) 
IJI matriarca, con C. Spaak 
(V.M. 18» SA • 

SMERALDO (Tel. 35.15 81) 
Olher . con M. Lester M • • 

SUPERCINEMA (Tel. 48 54 98) 
1/amanle di Gramigna, con 
G. M. Volontg (V.M. 14) 

DR • • 
TIFFANY (Via A. De Pretis) 

Rosemary's babv, con M. 
Farrow (V.M. 14) DR • • 

TREVI (Tel 6 8 . 9 6 . 1 9 ) 
Bora bora, con C. Pani 
< V.M. lfi» S • 

TRIOMPHE ;Te' S3 SO 003) 
Poker di sangue, con D. Mar
tin A • 

UNIVERSAL 
Prossima apertura 

VIRNA CLARA (T»: 32 03 59) 
Che cosa hai fatto quando 
siamn rimasti al huio?. con 
D. Dav S * 
SECONDE VISIONI 

AC1I.1\: I 2 pompieri. con Fran-
chl e Inuxassia C. • 

\DRI \r iNK: nianjo non perdn-
n». con J. Clark .\ • 

\FR1C*: Nemicl per U pellr. con 
J Gah:n C. • 

MRONK: \mmazul i tulli r torni 
%nlo. con C Conr.ors A • 

\ I . \ S K \ : I I drU'.Ue Maria, con 
F Wal'.ach \ • 

\I .R\: C inter il rihelle. ron W. 
M»i:r.rier % • 

\I.C K: ^Iraiiaml m.i di baci sa-
xiaml. <-on N Mar.frcd: S \ • • 

\ l t H I N E : IJ> prcora nera. con 
V Gi-v^rj-an SA + 

%MB\SCI\T<ini: Hno a fart I ma-
lc. car. J Tr-.u: n i V M Ml S + 

AMBR\ JdVINKIJ.l: Cnmanda-
mmti prr im r»nr*trr e Riv:*ta 

AM KM-": I cannoni di San Sctia-
^^ian. ct<n A Qinr.n A • 

AilHJ.II: I J- raldr nntti di l^dv 
Hamilton, ron M. Merr-.f.- iV. 
M M> S • 

AQl'1U\: ^trajiami ma di haci u -
tUmi. cr.n S Mar.frcd! S \ ^ ^ 

\R\I.OO: l a pctf>ra ix-ra. con V. 
Oarsman s * • 

ARf^l: I I d e l i s t r Maria, cor F . 
Wa' .^h \ ^ 

ASTOR: II mrrcrnarin. ccn F 
N'.-ro \ • 

\RtCI.: ^haUKo. cor. S Conr.en-
A • 

A l i . l S | l > : I J pecora ncra. con 
V« Gis-vrr^r. s \ ^ 

U'REO: 5 per Tlnfrmo. con J. 
Garico * • 

AIRORV. I J •'•fida defli implaca-
blli. cor. J. Mar-.n % • 

H'MdN'M: Non aliarr il pontr ab-
K.wva il fiume 

%VORIO: I J pecora ncr», con V 
Gassrr.an S \ • • 

RKI.StTO. I-a prcora ner». con V. 
Gasman s \ • • 

BOITt> It c»v> Thorn*.* Crotm. 
con S. McQueen S \ • 

BR^SII.: Straiiaml ma dl bad 
saziami. con N Manfredi 

S \ • • 
BRISTOL: I/Ira dl Dio, con M 

Ford iV M. M> A • 
BROADWAY: II castello di carta. 

con G Poppard 
CAMFORVH: Romeo e 

con O Htn«ey 
C:«STKI.IO: II IIQIYIIO 

Banorott 
O J O O I O : Straiiaml m» 

u i i a m i . con 

CORAIJ.O: 

C • 
GltillMta 
DR « « 
ceil A 

S • • 
di haci 

N Mftnfredi 
S \ • • 

Profe^^ionUti prr un 
" « C. "••-r.i-. X ^ 

C.RISTAI.I.O: dM ocfhl drlla not-
lc, con A. Hepburn t V M . Hi 

DEL VASCELLO. Romeo e Gin-
lietta, con O. Mussey DR • • 

DIAMANTE: Via col vrnto, con 
C. Gable DR • 

DIANA: Commandos, con L. Van 
Cleef DR • 

DORIA: La britaU del diavolo. 
con W. Holden A • 

EDELWEISS: I nlpotl dl Zorro, 
con Francbl e Ingrassta C • 

ESPERIA: Ammazzall tutti c 
lorna solo, con C. Connors 

A * 
ESPERO: La lunga strada delta 

%-rndetta, con E. Purdom A • 
FARNESE: Attacco alia cosU dl 

frrro, con L. Bridges DR • 
FOGLIANO: Straiiaml ma di ba

ci sailami, con N. Manfred! 
SA • • > 

GIULIO CESARE: Un uomo per 
tutte le staglonl, con P. Sog-
fleld DR • • • 

NLOVO OLIMFIA: La cllta nu
da UR • • • 

HOLLYYfOOD: L'uomo dalla cm. 
vatU di cuolo. con C. East
wood (VJLI. 14) G • 

IMPERO: I cannon! di San Se
bastian. con A. Quinn A • 

INDUNO: I n tranquillo posto di 
campaitna, con F. Nero (VM. 
18) DR • • • 

JOLLY: La prcora ner». con V. 
Gassman SA • 

JONIO: Slialalio. con S. Conne-
ry A • 

LEBIX1N: Mcelio vedova. con V. 
Llsi SA • 

LL'XOR: Romeo e Glulietta. con 
O. Ilu-sey DR • • 

MADISON: Prudrnza r U pillola. 
con D. Niven <VAI. 14) S • 

MASSIMO: Commandos, con L. 
Van Cleef DR • 

NEVADA: Due croci a Danr,rr Pas^ 
NIAGARA: l-» britaU del diaro-

lo. con W. Holden A • 
NLOVO; (kimmandos. con L. Van 

Cleef DR • 
OLIMPI4: T u t u nuda 
PAIJ,%DIUM: Hclca DO • • 
P1ANETARIO: Vaithe stelle del-

I'Orsa, con C. Cardinale <\'M. 
lft) DR • • • 

PRENESTE: Fino a farti male. 
con I. Thulin tVJJ. 14) S • 

PRIMA PORTA: I nlpotl di Zorro. 
con Franchi e Ingrassia C • 

PRINCIPE: Commando*, con L. 
Van Cleef DR • 

RENO: I 4 drll'Atr Maria, con 
E. Wallach A • 

RIALTO: lunedi del Rlalto Su
spense. con D. Kerr (V.M. 16) 

DR • • 
RIB1NO: lunedi del Rubino Su-

prrsprttacoll nrl mondo (V-M. 
IS DO • • 

SPENDID: Don Chi«ciottr e San-
cio Pania. con Franchi e In-
grassia C • 

TIRRENO: I | caso Thomas Crown, 
con S McQueen S4. • 

TRIINOV Mrjllo Trdo\s. ccn V. 
Lisi SA • 

TVSCOI.O: StraiUml ma di baci 
saziami. con Nmo Manfredi 

S.% • • 
l l . I S S E : I cannon! di San Seba

stian. con A Quinn A • 
%ERB%NO: 3 motU prr uno sea-

polo tSpenacolo graiuitoi 

TERZE VISIONI 
ARS CINE: Riposo 
CASSIO: I nipoti di Zorro, con 

Franchi e Ir.gr&ssia C. • 
COIJOVSEO: Bandnlrro. con J. 

Stewart A • 
DEI PICCOLI: P.iposo 
DEU.E MIMOSE: Arriva Dorel-

lik. con J. Dorellt C • 
DELLE RONDINI: 15 forrhe per 

un avv»»Ninio. con C. Hill A • 
ELDORADO. I-a ronda di mraa-

notte 
F4RO: Hrlra DO • • 
FOU^IRE: E per Irtto un rtHo 

di strllr. con G Gemma % ^ 
NOVOCINE: l ^ hrifaU del dia-

TOIO. con \V Holder. A • 
ODEON: II dolcr corpo di Or-

bomb, cor, C Biker ' V M 1S> 
ORIEVTE: L'uomo vrnuto prr uc-

cidrrr. con R W>'.»r A • 
PIAT1NO: Bulo oltre il sole 
P R l M t W R t - O'-^'i 
PICCIM: OdJo prr odio. ccn A. 

Sabato A • 
RFf. lIJ. l : Ripo*.-* 
S\I.% IMBERTO: I J cor*a del 

»rcolo. ci;n Bourv:l C • 

SALE PARROCCHIALI 
(3 tNK.ONO. Chimera, con G. 

Morar.rfi s + 
N l O \ 0 D. OLIMPI\: Tutti as-

«.irmr appassionatamente. con 
J Andrews M • 

PIO X: La citta seroa le(nr*. con D. 
Andrews A • 

Riduiioni AGIS 
%driano. 4ppio, Alee. Alclone. 

4ntares. Artston, ArenUno, Bolto, 
Bfllofna. Rranrarrio. Capranlca. 
Capra^iirhetta, Oassio. Cola di 
Rirnio, Cristallo, Empire, Euro-
pa. Eurrine. Famese. Fofliano, 
Gallrria, Marsto«o. Massimo, Mai-
ilni. Mlrjion, Mondial. Modrmo. 
Modrmo Salrtta. NUOTO Olympia. 
Orionr, Paris. Pasquino, Plane ta-
rio. Plaia. Prima Porta. Qulrina-
Ir. Radio City, Riti. Roma. Ron. 
tr ri >olr. Satoia. Smeraldo. 
SulUno, Suprrita di Ostia, T m t . 
Tuscolo, \ ipva Clara. 

quindici milioni, in tappeti, 
statulne, oggetti d'arte. 

II negozio preso di mlra e 
quello di Cesare Della Seta 
(che abita in corso Rinasci-
mento) in via Margutta 41-43-
45. I ladri sono entrati nel 
portone al numero 42, quasi 
certamente durante la notte, 
e da una specie df nicchia han
n o attaccato la parete. fino a 
quando non sono riusciti a 
sfondarla. Nessuno ha sentito 
alcun rumore, si e accorto di 
nulla. 

Una volta nel negozlo gli 
ignoti hanno potuto scegliere 
con tutta calma gli oggetti da 
portar via: hanno cosi preso 
sei tappeti persiani. un gran 
numero di statuine d'avorio e 
di giada, altri oggetti d'antt-
quariato che poi il proprieta
rio ha descritto alia polizia. 
II valore comunque si aggira 
sui dieci milioni. Probabllmen
te i ladri avevano un'auto dl 
grossa cilindrata o forse un 
camioncino che li attendeva e 
con il quale hanno portato via 
11 bottino senza tarsi notare. 
II furto e stato scoperto alle 
14 di ieri dal proprietario che 
ha awert i to gli agenti del l -
distretto. Le indagini sono in 
corso. 

Altro redditizio colpo dei la
dri nel bar tabacchi di Mi-
chele Contaldo, In piazza Be-
lotti 1, a Montesacro. Una vol
ta forzata la saracinesca, du
rante la notte, gli ignoti s i 
sono impossessati di chill e 
chili di sigarette, tabacco per 
pipa. caffe, valori bollati non-
che di parecchie bottiglie dl 
liquori. II bottino si aggira 
sui 4 milioni. 

Due donne 
sc/ppofe 
dai soliti 
in moto 

Due donne sono state scip-
pate ieri dai soliti giovani a 
bordo di una motocicletta. 

II primo episodio e accadu-
to all'Aveniino e ne e rima-
sta vittima una ragazza stra-
niera di passaggio a Roma. 
Thomas Cropt Winfred men
tre camminava e stata awic i -
nata da due giovani che le 
hanno strappato la borsetta 
e sono poi fuggiti a bordo di 
una motocicletta. Nella borsa 
e'erano denaro e altri oggetti 
per un valore complessivo di 
circa duecentomila lire. 

La seconda vittima degli 
sc ippaton e stata una anzia-
na signora che in via Cento-
ripo. mentre rincasava e sta
ta violentemente spima da due 
giovani che le hanno portato 
via la borsa. 

Caterina Romano, 64 anni. 
via Capasso 8. era stata a w i -
cinata dai due giovani senza 
che se ne accorgesse. Dalla 
moto senza scendere le han
no strappato la borsetta. Ma 
il bottino e stato molto m o 
desto: appena 5 mila lire. 

FILMSTUDIO 70 
Via degli Ort< d'Alibcrt, 1/C 

(Via Lun«*ra) . T*l«feno 650 4*4 

CRE i3-;o-2;.;o 
NEW AMERICAN CINEMA 

HALLELUJAH THE HILLS? 
di .4 MEKAS 

(iC"TO".70_l N r*_'4NC> 

AYVISI SAMTARI 

ENDOCRINE 
Swdlo e Gabinetto Medico per la 
diaKnosi e cura delJe • sole » di-
ifuntinnl e drboterrr sessoali di 
natura nerToja, lis.c.n:ca. erxlo-
crine (neura«:er.ia. deflcl^rje se?-
sualn Cor^uluulor.i e cure ra-
pide pre pcs;.-rjtr*.morJa:i. 

dott. Pietro Monaco 
ROM».: Ma del Vimlnalr M. int. 4 
(Stazlone Termini) ore 8 -13 e 
1519; festirl: 10 II . Tel. 47 11.10. 
(Non st curano venere* r*"e. ecc.) 
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\ I viola riagguantano i sardi, mentre il Milan procede a spron battuto j 

La squadra di Foni un vero disastro 

Il Napoli frantuma i 
sogni dell'Inter (3-

Doveva essere una passeggiata col Varese, invece... (0-0) 

Riva tenta e ritenta 

Azzurri più risoluti e fiduciosi • Ottima 
prova di Barison e Alta fini - Il centro^ 
campo nerazzurro surclassato da quel
lo napoletano - Spompato anche Suarez 

* 

\ > 

MARCATORI: Cane (N.) al 35, 
Montefusco (N.) al 44' del 
primo tempo. Cane (N. ) al 
4'. Berlini (I .) al 16' della 
ripresa. 

NAPOLI: Zoff; Nardin, Poglla-
na; Zurlini, Guarneri, Bian
chi; Cane, Juliano, Altafìni, 
Montefusco, Barison. (Dodi-
cesimo Cuman, tredicesimo 
Nielsen). 

INTER: Mlniussl: Bedin, Pac
chetti; Bertlni Burgnich, 
Cella; Jair, Suarez, Gori, Do-
menghini, Vastola (Pol i ) . 
(Dodicesimo Lattanti). 

ARBITRO: Gonella, di Asti. 

DAL CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 9 febbraio 

Alt afini ha giocato da gran 
campione per l'intero primo 
tempo; Barison ha ottenuto 
applausi a scena aperta ed è 
stato tra j più incisivi in 
campo; Cane ha realizzato 
una doppietta di reti e, con 
maggiore accortezza, e con 
un pizzico di fortuna in più. 
altre ancora avrebbe potuto 
realizzare. Questo dice che 
i! Napoli ha finalmente gio
cato una partita d'attacco, si 
è sbloccato, non ha avuto 
paura. E questo è stato il 
merito di Di Costanzo: resti
tuire la squadra al suo mo
dulo più congeniale. Quello, 
per Intenderci, che aveva im
postato Pesaola nel campio
nato scorso, facendo svettare 
il Napoli — che non era poi 
quello squadrone che i risul
tati potevano far credere -~ 
fino al secondo posto in clas
sifica. Questo è tutto. Un Na
poli , insomma, meno contrat
to , piìi risoluto, più fiducio
s o nei propri mezzi. 

Il resto lo ha fatto l'Inter 
con la sua incredibile pochez
za. Un'Inter sbiadita, incon
cludente, priva di autorità. 
Un'Inter che è crollata, m a 
che ha rischiato addirittura 
di essere schiacciata dalla vi
brante prova del Napoli. E 
deve proprio essersi trattato 
di una delle peggiori esibi
zioni dell'Inter, altrimenti 
non s i potrebbero giustifica
re le ambizioni, che almeno 
fino al primo pomeriggio di 
oggi, esistevano nel clan Inte
rista di potersi reinserire nel 
gruppetto di testa. 

Foni, poco prima della par
tita, aveva perfino rischiato 
il pronostico di vittoria per 
la sua squadra. E invece l'In
ter ha perso, e malamente 
pure. E da quel che si è visto 
a Napoli è da ritenersi assai 
improbabile un suo recupero. 
Le assenze di Corso e Mazzo
la? Certamente si sono fatte 
sentire ed hanno avuto un pe
s o importantissimo, perchè 
Gori non ha mai impensierito 
la difesa napoletana pur poten
dos i avvalere della collabora
zione attivissima di Jair, che 
dei suoi è stato senz'altro il 
migliore; e perchè Berlini. 
Suarez e Domenghini mal si 
accordavano a centro campo, 
superati nettamente, come 
produzione di e ioco, dal trio 
Bianchi, Montefusco, Juliano. 
il quale ultimo si è sacrifi
cato in un lavoro oscuro, ma 
costante, redditizio, eccezio
nalmente concreto. 

Ma quello dell'Inter deve 
essere un malanno ben più <-e-
n o di quello determinato dal
l'assenza di qualche titolare. 
Neppure r.eila ripresa. quan
d o Foni ha sostituito Vastola 
con Poli, con l'evidente inten
zione di proiettare Bedin ver
so l'area del Napoli, neppure 
allora il gioco dell'Inter è mi
gliorato gran che e 11 Napoli 
è passato ancora e l'Inter ha 
accorciato le distanze con un 
gol di Bertim in n e t t i a m o 
fuorigioco e se pure ha apollo 
qualche rabbioso momento of
fensivo. non ha mai dato la 
sensazione di poter rimettere 
in discussione un risultato che 
:1 Napoli aveva abbondante
mente acquisito, regalando pu
re qualcosa all'avversaria, e 
che teneva saldamente in pu
gno. 

D'altro canto l'avanzamento 
di Bedin ha forse rafforzato 
il centrocampo (Suarez era 
proprio spento!), ma ha pri
vato l'Inter, che pur doveva 
recuperare, di un attaccante, 
Vastola, che poco o niente 
aveva fatto nel primo tempo, 
anche perchè trascurato, ma 
che poteva tornare utile se 
l'Inter avesse avuto la forza 
di proporre una controffensi
va. Ma soprattutto una Inter 
che in difesa faceva ridere, 
con punte di responsabilità in
dividuali di clamorosa porta
ta, e con un solo uomo da 
non cfciiàurare, il malcapitato 
Cella che ha salvato almeno 
tre volte la sua rete, da solo. 

Il Napoli ha corso un peri
colo crosso all'IT, allorché 

Jair ha scaraventato un vio
lentissimo pallone verso la 
porta di Zoff che si è schiac
ciato contro la confluenza dei 
pali. Ma il Napoli non ha tre
mato. Non ha avuto paura di 
questa Inter. Fosse stato il 
Napoli di una settimana fa, 
probabilmente Barison avreb
be avuto l'ordine di stare a 
guardia del fluidificante Be
din, e quindi di indietreggia
re. Stavolta, l'ordine, invece. 
era di giocare all'attacco, di 
tenere impegnati i difensori, 
per evitare che essi venissero 
avanti. E Barison si è scate
nato, ha giocato come mal in 
precedenza, a Napoli, e la 
sua intesa con Altarini ha da
to buoni frutti (un gol, al 
16', per esempio, scaturito da 
un loro accordo, segnato da 
Cane su respinta di Miniussi. 
annullato dall'arbitro per fuo
rigioco) ed ha esaltato il 
gioco. 

Stupenda azione, tanto per 
ricordarne un'altra, al 17' con 
Barison che dal centro invita 
Pogliana, scambio di questi 
con Altafìni e tiro a lato del 
ter/ino. Un'azione malamente 
conclusa, d'accordo, ma da 
quando a Napoli non si vede
va più un gioco cosi arioso, 
incisivo e perfino spettacolare? 

Che il Napoli dovesse pas
sare da un momento all'altro 
era ormai convinzione di tutti. 
E difatti al 27' il Napoli pas
sava, m a l'arbitro rimandava 
la capitolazione dell'Inter an
nullando la rete: impostava 
Juliano. Altafìni era impedito 
nel tiro, poggiava ancora su 
Juliano mentre irrompeva 
Montefusco che saettava con 
decisione. Palla sotto la tra
versa, rimbalzo sulla linea (o 
oltre?) e largo gesto di Gonel
la che invitava alla prosecu
zione del gioco. 

L'arbitro sorvolava ancora 
su un fallo di mano di Cella 
su tiro di Cane, al 32', in 
piena area, e un minuto dopo 
Altafìni. salutati Burgnich a 
Cella, ormai solo dinanzi a 
Miniussi, stringeva tanto da 
calciare a lato. 

Al 35' il gol: incursione di 
Guarneri sulla destra, centro 
in area, testa di Barison per 
Cane, e rete, sempre di testa, 
del negretto. 

Il Napoli replica al 44': sug
gerimento di Zurlini raccolto 
da Altarini e smistato a Mon
tefusco, appoggio su Bianchi 
che restituiva e Montefusco in
filava di forza nell'angolo alto. 
Miniussi appariva sempre più 
interdetto. 

Inizio della ripresa, una in
cursione di Barison, e il terzo 
gol. al 4': centro lungo di 
Juliano, correzione di Altafìni, 
e Cane senza esitazione a re
te. L'Inter è in ginocchio. So
lo Poli. Domenshinj e Jair 
continuano a battersi. Al 16' 
Poli imbecca Berlini, solo, al 
centro dell'area napoletana, in 
chiaro, v is to lo fuorigioco. Tut
ti si fermano e Bertini insac
ca. II segnalinee dice che è 
gol e induce ancora in erro
re Gonella. Ma non cambia 
niente. Potrebbe segnare anco
ra il Napoli, con Cane, con 
Juliano, ma non ha fortuna. 

E non hanno fortuna nep
pure alcuni tentativi di Jair 
e Domenghini che. fra l'altro. 
al 37' deve abbandonare :1 
campo in barella per un vio
lento scontro con Nardin. PI 
sospetta una frattura al me
tatarso destro. 

Michele Muro 

?3. 

NAPOLI-INTER — Cane, di fatta, reatina ti primo gol partenopeo-

ma senza 
fortuna 

Numerose occasioni da rete mancate anche 
questa volta per un soffio - Alla fine la beffa: 
Badati segna per gli ospiti ma l'arbitro annul
la e sugli spaiti tirano un respiro di sollievo 

CAGLIARI: Alberto*!; IWarti-
radonnii, Longoni; Cera. 
Niccolai, Longo; Nenè, Itru-
gnera, Bonimegna, Greatti, 
Riva (secondo portiere: Ite-
ginato, numero 13 Tornasi-
ni). 

VARESE: Da Pozzo; Sogtlano, 
Maroso; Della Giovanna, 
Dolci, Sarti; Leonardi, Tam
burini, Cappellini, Cattai, 
Golin (secondo portiere: 
C&rmignani; numero l'i Ba
dar!). 

ARBITRO: Angonese di Me
stre. 

CAGLIARI, 9 febbraio 
Il Cagliari non è andato ol

tre lo 0 0. a dimostrazione 
che il suo « attacco-mitra » 
ha da tempo le cartucce ba
gnate. Riva 6i è dannato l'a
nima per interrompere un di-

Io fiorentina vince fortunosamente a Bergamo (1-0) 

Maraschi gela la folla 
Lo Bello la... riscalda 

L'espulsione di Dotti accende gli animi: c'è mancato poco clic la situazione non 
precipitasse - Irritante il comportamento dell'arbitro - Opaca prova dei gigliati 

.MARCATORE: Maraschi al 
2X' della ripresa. 

ATALANTA: De Rossi; Poppi, 
Dordoni; Tiberì, Dotti, Ber-
tuolo; Nastasio, Lazzotti, 
Clerici, Dell'Angelo, Incerti. 
(N . 12: Cornetti; n. 13: No
vellini). 

FIORENTINA: Soperchi; Ro-
gora, Mancìn; Esposito. 
Ferrante, Brizi; Rizzo, Mer
lo, Marasahi, De Sisti, Ama-
rildo. (N . 12: Bandoni; n. 
13: Cencetti). 

ARBITRO: Lo Bello, di Sira-
cusa. 

DALL'INVIATO 
BERGAMO, 9 febb-a'o 

Font-bill matto e impreve
dibile! Xel primo tempo, non 
fosse stato per le sferzate ne 
lide delia tramontana, sareb
be anche potuto scapparci ti 
pisolino, tanto il match era 
ruoto, stanco e soporifero, la 
ripresa invece gradatamente si 
scaldava fino a diventar ra 
rentc. 

E l'atmosfera era subito e-
letìrica, lo stadio una bolgia 
Con sospeso sopra, autentica 
spada di Damocle, lo spettro 
di un bis dell'ancor recate 
n giallo » con la Roma 

Aveva cominciato Dordont. 
al 2&' appunto della ripresa. 
con una glgioneria suicida che 
aveva propiziato il goal dei 
noia. 

I nerazzurri si erano trovati 
ovuamente male: avevano fi
nn a quel momento control
lato il match con sicurezza e 
senza molta fatica, e se lo ve
devano tmprovitsamente sfug
gir di mano per un infortunio 
così banale da non sembrar 

TOT© 
Atalanta-FIorentina 

Bologne-L R. Victnr» 

Cefliari-Varesa 

Milan-Vtrona 

Napoli-I ntar 

Palermo-Juventus 

Roma-Pisa 

Torino-Sampdorìa 

Catanzaro-Foggia 

Como-Catania 

Pidova-Breicis 

Savona- Monf eleone 

Brindisi-Mattina 

TOTIP 
r cc^s; 

1) Agaunar 
•ì) P»"H'<? 

1 ) Avicenna 
2 ) Aramii 

MONTE PREMI L. 884 713.284 

1) 
2 ) 

1) 
2 ) 

1 ) 
2 ) 

3* CCRSA 

Palmirano 
Monaldo 

•i' 

Fra ter 
Tridremma 

*• 
Puritano 
lllaro 

6* 

1) Falloppio 
2 ) Gilbert 

QUOTE: Ai 
ra 859.098; 
lira 37.352; 
lira 4.151. 

CCSSA 

CCRSA 

dodici « 12 
al 276 i 

al 2.413 -

1 
1 

1 
2 

2 
1 

ì 
2 

- li-
11 > 
1 0 -

«*»' 

ATALANTA.FIORENTINA — Maraschi (a del i r i ) ««ulta dopo il 90I 

r e r o era una doccia scozze
se che faceta gridare alla ma
lasorte alla predestinazione e 
ir.nert osn a un poco tutti A 
questo punto subentrala Lo 
Bello, suino, r.un richiesto. 
protagonista Ri'.ien fet r::' 1 a! 
suo operato ri tondo non e 
(he se n*> p>jssano tare r.e 
alcuno, dentro u inori il cam 
po, lo pretendeva, ma la sua 
prosopopea in ogni intervento 
era tanta e così irritante che. 
alla fine. 1 nern dei più fra-
aili j/er temj^rarr.t r.'.o i.on po
tei ano che ^altare 

Era il caso di Dotti che. 
espulso per avergli forse e 
spresso in chiari termini :'. 
suo parere, non i o ! c n <-ar/~r-
ne d'andarcele, pretendendo 
anzi, di farsi giustizia som 
maria :n loco. 

Per il pubblico aia ercntr.tn 
da parta sua, questo Detti 
contestatore tìr.u-a con lette
re :l Pietro Micca della situa
zione. E se questa non pre^i 
pitava era un po' per le reti 
rafforzate dopo i precedenti. 
e molto per lo stellone che .. 
daia una mano all'Atalanta 
società dopo crer beffato la 
Atalanta-squadra 

Di beffa infatti è il caso di 
parlare, che la Fiorentina nien
te. men che niente aveva fat
to per meritarsi quella vitto
ria nella quale aveva ormai 
abbondantemente dimostrato 
di non credere più. Evidente
mente in collettiva giornata-nò 
la compaQinc di Pesaola s'era 
presto adattata alle circostan
ze accettando lo 0-0 che anda
ta sempre più chiaramente 
delineandosi come il minore 
dei mali 

De Ststi. per la verità, che 
di quella squadra ammoscia
ta era un po' l'unico a tener 
per l'asta la bandiera, a cer
care il bandolo del match, si 

data, la 11 mezzo, costante 
mente da tare. Se l'insistenza 
perù era ludeiole. sempre p:u 
scarda ar.d^ia facendosi ( n i 
lo sgocciola* t.c'j 7r.1n1.t1 la 'un-
unzione 

Era. la sua una lOce nel di
serto F m-a'.che. ri*-! resto. 
troppo chiari Vn po' perche 
non eri :' Pt< rhio super dell'" 
prestazioni migliori, tanto ih>~ 
a Dell Alarlo riusciva di reg 
gerg'.i il confronto. un po' 
perchè nessuno r.e accettala 
il d'.aion'i a centro c a n i » >> gì. 
mi iti sritt<>'ni\ura 

San A'-pos'fo infagottato in 
spazi strett. e impacciati) a sr-
g-nr iMzz't:;. non Merlo ak>i. 
ìfo. trea.lo. pmo di scatto e 
di inveitila tacile preda d'
un liberi non certo irresut: 
bile tre o quattro palle gio 
e ite. e senza molta deterrà 
nazione in tutto :l primi» tem 
pò. tri o quattro non d: p;n 
r.eila riprese 

P.uon per tutti che almeno 
Rizzo • tornerà a con qualche 
pro'.f.o a dar uni mano a De 
Sisti F.rano pero sempre ten
tati': episoaut. ai r.irgn.. 
eoe. u ada.rittura fuori, da 
schemi pret:*: e preordinai: 
di un gioro rj'jionalo. C'Osi. 
r.on sollecitato, ma: chiamato 
dtrettarnente e a ragion te-
duta in causa, Arr.cnldo ine-
inabilmente f.mva con lo 
estraniarsi dal match, cancel
late} quasi da un Poppi che 
non gli cor.cedeia spazzo e 
regolarmente gli bruciava il 
tempo 

Restava Maraschi, un'anima 
in pena che si portava a spas
so Bertuoìo nella rana ricer
ca dell'occasione buona per 
sparare il destro. Vana fino al
la mezz'ora quando, azzecca
tolo. ringraziava Dordont che 
aveva dato il là all'insperato 
regalo e, soddisfatto, claudi
cando st ritirala, 

Contro questa anonima Fio-
rcntmuombra. era risultato 
facile all'Atalanta, pur in tut
ti t suoi limiti tecnici, tenere 
al guinzaglio la jnirtita. A 
{.entru-campo anzi, dote ap
punto si biascicava calcio ap-
priissimatn 0 e rimediato, JJO-
teva forse registrare qualche 
punto all'attuo Per un Del
l'Angelo infatti che. come ab
biamo ri^(o, reQgeia tia pari 
1: i*iTi il confronto con De Si-
sii per un Tiben che. nella 
T'iediuirita, uguagliata Espn 
s:to, l'era Lu^zutti certo più 
utile al gioco fsi fa per dire' 1 
nerazzurro di quanto non In 
fosse Merlo per quello viola 

Solo ( he. appena pvi m la 
della t re q u a n s , tutto quel 
poco raifazzor.uto in fase di 
: ri postazione tinti a memora 
bilmente e regolarmente in 
fumo E perche Incerti non 
1 aleva (.erto Rizzo, e perche 
Clerici, bravissimo a gestico
lare e a far Ja scena, non 
era altrettanto abile nei 1 ts-
a ns con Brizi Poi, una tol
ta subito ti gol a spegnere 
sul nascere ogni larvato ten
tatilo dt rimonta, i'orgaimu 
:/ fiato corto, il Cernetti bai 
titore libero aggiunto e . la 
'ulta, ruggente criniera di 
Ferrante 

Un match, tirate le som^r.e. 
da dimenticare Anche ie\ per 
questi bergamaschi un altra 
tolta sfortunati, non sere /.. 
elle la cronaca, una tolta 
detto del thrilling conclusilo. 
r tutta m poche note. F non 
» erto per necessita d: sintesi 
Le marcature 'co: terzini i:u 
la 1 he ^: scambiano le ci' e 
le coppie Dell'Angele t-De Sis'.i. 
Fsposito-lMZzotn e Tiberì 
Merlo a ier.fo.T~.p-j'. i,ual 
eh-' t ro s ; / ! ' . : '" h.r.'o cito n 
e .Sto '• l .ncr: *p.:: 7 . ii: 
jj-:r tutto il primo ter,;JO. ur. 1 
ì j „ ' a senza uguale, una scia: 
tern davi ero medi'.: Super 
cn: e !>•> Russi impegnati so 
lo 
<e 
de 

L. 
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hi 
la 
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Una jy.l 
da incerti 

ci IO' e wa bella quanto inu-
t-.'.e discesa «'-.o--' di Sastcsio 
e' .'.'''. S: ritoma al pianto. 
e lo ft-0 pare i—.p-irs: come la 
più logica, e la più giusta del
le conseguenze quand'ecco 
improvviso, al 2?" fcp:^od:o-
partiia' Dordoni si balocca m 
area con la palla e, quasi 
scocciato. Rizzo gliela toglie 
toccandola ad Amanldo che 
e se r re » a cenfro area ti li
berissimo Maraschi a tu per 
tu con De Rossi' gran botta 
a colpo sicuro e col ir .entc-
btle. Il povero Dordoni ne 
resta annientato e la squa
dra... pure. 

Poi sale alla ribalta Lo Bel
lo e la conclusione è quella 
che abbiamo visto. Coll'augu-
no, per i bergamaschi, che la 
iattura finisca qui. 

Bruno Panzera 

giuno che dura ormai da sei 
giornate, ma la sfortuna e 
Da Pozzo glielo hanno impe
dito. Di più: al sardi poteva 
anche finire peggio. Proprio 
al 90* Badari ha estratto dal 
cappello a cilindro la sorpre-
sa o — se preferite — la 
« befTa dell'ex »: entrato al po
sto di Leonardi, infortunalo, 
l'attaccante varesino che due 
anni or sono vestiva la ma
glia rossoblu ha infilato la re
te cagliaritana « gelando » lu 
folla assiepata sulle scalee 
dell'* Ainsicora ». Ma 11 trau
ma psichico è durato solo 
pochi secondi, giacché l'arbi
tro Angonese ha annullato il 
punto per irregolarità. 

Un Cagliari troppo nervoso 
quello sceso in campo contro 
il Varese, un Cagliari che da 
qualche tempo soffre il com
plesso del gol. Anche oggi 
ha mancato nella fase ini
ziale un paio di buono occa
sioni; ha attaccato allora con 
molto disordine e un po' tut
ti i suoi giocatori sono stati 
coinvolti dal nervosismo che 
col passare dei minuti è di
ventato affanno. C'è da dire 
r r ò che la squadra sarda 

stata anche sfortunata per
chè, nonostante l'attaccare 
convulso e spesso confuso, 
Riva ha avuto alcune buone 
occasioni per segnare. Ma al
meno due volte il « cannonie
re » ha sbagliato clamorosa
mente e altre ha fallito il ber
saglio per pochi centimetri. 
Un'occasione l'ha avuta an
che Brugnera, ma la mezz'ala 
ha alzato troppo la palla 
quando la porta varesina era 
sguarnita per un precedente 
intervento di Da Pozzo. 

Il mancato successo del Ca
gliari non è stato tuttavia 
determinato solo dalla sfor
tuna. Né tutte le colpe al suo 
gioco confuso devono essere 
ascritte al nervosismo. Il Ca
gliari e mancato clamorosa
mente a centro ccjnpo dove 
Cera e Greatti, tranne qual
che spunto del primo, han
no disputato una prova gri
gia r inconcludente. I due 
rossoblu, oltre che nella fa 
se di costruzione, .sono man
cati completamente nt-H'mter-
dizione. Pertanto Tamburini 
1* Cattai hanno brillatu nella 
loro metà cuinpo. hanno ap
poggiato a pinrere la loro di
fesa e hanno potuto lu^trui-
re alcune azioni otlensuL-, spe
cie nella ripresa, che hanno 
messo a disugiu 1 cagliaritani. 

Del Varese va elogiata an
che la difeta che, pur impe
gnata severamente, lui vapu 
to mantenere lu calma ed ha 
controllato spietatamente le 
punte cagliaritane Di queste 
il solo Riva lia brillato. Bo 
ninsegna e Brugnera. marcati 
rispettivamente da Maroso e 
Sogliar.o, hanno concluso mol
to p<jcu Riva, invece, e stato 
una spina nel fianco del Va
rese E' riuscito più volte a 
liberarsi di Dolci «che pure 
ha vinto moiti duelli), ha 
tirato d3 tutte le posizioni. 
ha mancato le occasioni più 
facili, e stato sfortunato in 
quelle più difficili. E' un pe
riodo decisamente poco fe
lice queiio che Riva attraver
sa da =ei giornate ormai non 
*efe-na pur giocando belle par
tite Per quanto concerne il 
\t)".;irr.e di gioco, la superio-
r::a del Cagliari non si di-
-cu'e Siu novanta minuti ha 
attaccato per almeno settan
ta Ma non ha avuto il re
gata in grado di coordinare 
ii «-no gran \o!ume di B ioco. 
La partita di conseguenza r.or. 
h.» ippriga'o l'occhio dello 
>;je".i*urr. Molte mischie nel 
1 area varesir^i con qualche 
Np-r.io di Riva cr.e r.el pr: 
ir. > tempo e aj.d.1'0 \ic:r.u «I 
guì al 9'. a'.l'll'. al 21'. al 23' 
e al 41' 

Nel'.a ripresa occa^ior.i pel
li C'avari ai 13' «punizione 
d: N'er.e, rf^p.r.4e Da P„zz~. 
npre-r.de- Br-,tr.era a porta 
l i . u t a e t i r a a . t u ) , a l 14' tt.To 
Tfig.iato d: Rr.a che ."-nora :1 
palo», al 2V tf.ro di Bnsgr.e-
ra .MI curr.tr cori parata ct-i 
pur::erei. al 22' r e i t à di C> 
ra. sa corr.er, che sfiora l":n 
crocio dei pali», al Ivy 1 rove
sciata di Rr.a fuori d; po
to». a! 32' «su corner Rr.a 
a!z3 malamente di testa a tu 
pt-r tu con Da Puzzo» e al 4V 
igran punizione di Nene che 
Da Pozzo respinge con mol
ta bravura). li Varese ha sn<>-
rato il gol al 24' della ripre
sa con un bel tiro di Soglia-
nò che da fuori area (azione 
di calcio d'angolo) colpisce 
la traversa e al 90' quando 
Cappellini (bolla la sua pro
va) in un contropiede scarta 
ben cinque avversari e passa 
a Badari che e in fuori gio
co. Il numero tredici (su
bentrato a Leonardi fatto u-
scire prudenzialmente per un 
indolenzimento alla coscia) 
non sente il fischio dell'arbi
tro e batte Albertosi tn uscita. 

(iRAZIÉ ANCHE A DE MIN 

Pierino Prati 
t . e 

scatenato: 3 
gol al Verona 

MARCATORI: Prati al 33* del p.t.; Prati al 21' e 34' della 
ripresa. 

MILAN: Cudicini; Anquillettl, Schncllinger; Rosato, Malatrasl. 
Fogli; Hamrin, Ledetti, Sorniani, Rivera, Prati. N. 12: Belli; 
n. 13: TrapattonJ. 

VERONA: De Min; Ranghino, Ripari; Maddè. Battlstonl, Pe-
trelli; Vanello. Mozzanti, Traspedini, Bonattl, Bui. N . 12: 
Piccoli; 11. 13: Sega (dal 26' della ripresa). 

ARBITRO: Bernardis di Roma. 
MILANO, 9 febbraio 

Mllan...? NI! Non è tutto oro quello che luccica nel vistoso 
3-0 inflitto al Verona. SI. un miglioramento c'è stato, ma solo 
ed esclusivamente in prima linea. Lo dimostra l'esplosione 
di Prati, autore di una tripletta, oggi l'uomo più pericoloso 
dell'attacco milanista. Ranghino, suo controllore ha dovuto 
sudare le proverbiali sette camicie per fermarlo, ma non è 
stato sufficiente. Pierino è quasi sempre riuscito « ad-andar-
vla » palla ai piede portando numerose insidie nell'area sca
ligera. 

Alla vigilia dell'Impegnativo confronto con il Celtic per la 
Coppa dei Campioni era quello che ci voleva. A parte i goal 
Prati è apparso lucido, volitivo e in salute come al bel tempi. 
Ora è chiamato ad una conferma, sabato prossimo, nell'anti
cipo di campionato a Pisa. Al suo fianco si è mosso meglio 
anche Sorniani, un tantino più mobile, risoluto e sbrigativo 
che in altre occasioni. 

Rientrava Hamrin per dare più vivacità alla prima linea. 
Il suo innesto ha dato buoni frutti. Lo svedese e sempre 
entrato autoritario a condurre ed impostare le azioni più 
pericolose del Milan. Il secondo goal è soprattutto merito 

a\-lt?i.J.«J*-"i '.', 

- ^. .- - - .-• %jk 1 

MILAN-VERONA — Il tecondo • il terzo gol di Prati. Sopra: Pie
rino (a dattra) randa vano il tentativo di De Min. Sotto: il portiera 
battuto ancora dall'ala sinistra rostonera (fuori quadro). 

suo. La sua vitalità arde ancora; i suoi spunti, le sue ser
pentine diaboliche sono sempre efficaci. Esaurite le buone 
note sulla prima linea, il decorso è tuttavia monotono e 
dolente sul centrocampo. 

Rivera e sempre lui. Anche oggi ha guidato con lucidità 
e tanta determinazione la manovra offensiva del Milan. Ma 
e troppo solo, predica nel deserto. 

A centrocampo rientrava Fogli per dare un cervello in più 
alla cabina di regia. La prestazione dell'ex bolognese e stata 
onesta, ma non ha apportato vivacità e dinamismo r.eila zana 
nevralgica del gioco. 

La difesa e stata anche oc<n all'altezza della sua fama. 
Pur chiamata a lavorare a s'.r.chtozzo. visto che il goverr.*» 
del gioco era pressoché costantemente in mano rossonera, ha 
tuttavia svolto con autorità quanto era chiamata a sbrigare. S'è 
fatta solo sorprendere, al 21' del primo tempo, da un bel 
contropiede veronese impostato da Petrelli, cui è seguito un 
ur.frdue di Traspedini e Bui che ha messo quest'ultimo in 
favorevole posizione per segnare. La spettacolare staffilata al 
'.ulo d-'.l'a'.-r.t: scaligero ha trovato perù pronto Cudicmi alla 
parata. 

D; importar.'e e prezioso per il Milan nella vittoria sul 
Verena ci <*arir.o 1 due punti che lo mantengono a! vertice 
d-̂ '.ia classifica. Il suo gioco però non è migliorato di molto. 
5i e fatto solo più produttivo in fase conclusiva grazie al 
risveglio del'.e punte. De Min tuttavia ha i suoi— melit i nel 
vistoso t>>*::r,ii milanista. Al portiere veronese non gli r.u-
srr.a di trattenere la palla. La mancata presa sul tiro di 
Karr.r.n ha propiziato la seconda rete del Milan. Sulla terza 
zampata di Prati s'è fatto infilare ria rli!»ttar.*e. 

A conferma della ruggine ancora esistente tegli ingranac i 
dpi Milan c'è stato ogg: l'esame-Verona. I campioni d'Italia 
r.anr.o dovuto faticare pni d: mezz'ora per far breccia in vizia. 
difesa r.tlla qu i l e maru a\ar.o, per infortunio, due uomini 
chiave del valore di Savoia e Mascetti 

Al fischio d'inizio è subito :1 Milan a prendere in mano le 
r'Mi'.tv. del eioco II Verena si racchiude nella sua meta campo 
per cor.trare l'avversano e i m i t a r e il contropiede affidato a 
Pttre'.h e ai suoi due lungagnor.i Bui Traspediru che si cercano 
e trovano ad occhi chiusi. Il centrocampo veronese è p!un-
r:n!orzato. Var.ello finta ala è il secondo controllore di Rivera 
«-ul quale gioca Maxzant; in p n m a battuta. Bonatti fa la sua 
beila figura su Lodetti lasciandolo spesso in asso per zigza
gare a rete. Il compassato Mazzanti segue a distanza Fogli. 
Ripari (confortante il suo nentro dopo l'infortunio) è su 
H w i n n . Ranghino lotta su Prati. Chiude la saracinesca il 
piccolo Madde. attento e pulito su ogni pallone. 

L'offensiva del Milan sembra non aver successo. Calmo il 
Verona è sempre pronto al disimpegno e al contropiede. La 
dipa scaligera ha però una crepa in Ranghino, dove agisce 
Prati. Su questo fianco Infatti vengono le segnature. La primp 
al 33' Un bel cross di Rivera da destra non è intercettato 
di testa da Sorniani. La sfera giunge a Prati che di esterno 
destro nbatte in rete. Raddoppio al 21' della ripresa; l'azione 
è di Hamrin sulla destra che tira improvvisamente a rete; 
De Min para ma non trattiene. Mischia gigante; arriva Prati 
per il botto finale L'ultimo goal al 34'. Azione personale di 
Prati che forza il bunker scaligero. Gran destro rasoterra 
che carambola sul palo e s'insacca. 

Marco Pucci 
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A Palermo molta grinta ma poco gioco (l-l) 

La Juve? Un miliardo 
e mezzo buttato via 

Deluso il pubblico accorso numeroso alla lavorila per vedere 
la «vecchia signora)) - llaller pareggia Vautogol di Salvadore 

MARCATORI: autorete di Sai-
\adori- (J) al 14' del p.t.; 
llHller (J) ni V della ri-
presti. 

PAJ.KItMO: C ci; Maggliml, 
Furino; latticini, (ilulii-rtnni, 
leandri; l'rllirzaro, Rela, 
Troja, IliTcelliito, Ferrari. 
N. 12: Ferretti: n. 13: Ter-
rucconi. 

JUVENTUS: Sarti; Pasciti. 
Leoncini; Salvadore, Casta-
no, Del Sol; Fuvulll. Henctti. 
Atiuslusl. llaller. Zigoti!. N. 
12: Anzolin: n. 13: Itowtu. 

ARIllTItO: Sliardellu ili Ro
ma. 
NOTE- Spettatori 40 000, pa

nanti 2li*251, incasso lire SI 
milioni 138 80(1 Ammoniti 
Maglioni. Bercelllrio. Zimini e 
Pasctti. Al 18' della ripresa 
Roveta ha .sostituito Hallcr 
uscito per infortunio. Calci 
d'angolo 9 5 <K-3i per la Ju
ventus. 

SERVIZIO 
PALERMO, 9 febbraio 

La legge della « Favorita » 
e stata nncora una volta ri
spettata, nm con essa anche 
la tradizione che vuole im
battuta la Juventus a Paler
mo negli ultimi venti anni. 
E' finita 1-1, un risultato co 
modo ai fini degli opposti 
obiettivi delle due squadre in 
questo campionato, mu che fa 
scontenti, come sempre succe
de in questi casi e i rosane rei 
e i bianconeri. Di gioco se ne 
e visto poco, e stata la sagra 
del calcio atletico, del gioco 
maschio ed a volte cattivo che 
ha deluso i quarantamila 
spettatori accorsi al richia
mo della « vecchia signora ». 

Nel romantico sud il fasci
no della Juventus è intra
montabile: t suoi fans con 
bandiere, stendardi e vessilli 
al vento, sono venuti da tut
te le citta della Sicilia e fi
nanche da Malta. Purtroppo 
lo spettacolo non ha corrispo
sto all'attesa 

Alla Favorita si e vista una 
Juventus sezionata in tronco
ni. con uomini che agiscono 
in un determinato numero di 
metri quadrati di terreno, co
me se vigessero delle zone di 
appartenenza individuali, del

le paratie stagne. In queste 
condizioni il pareggio Juven
tino ha del miracoloso I 
bianconeri erano andati in 
svantaggio per un malaugu 
rato autogol di Salvadore che 
al 14' del primo tempo, nei 
tentativo di anticipare Troja, 
con Sarti fuori dai pali, infi
lava il pallone nella propria 
rete. 

Le poche note positive evi
denziate dalla Juventus sono 
state il carattere, la capar
bietà, lo spirito di reazione. 

Il « pressing » della vecchia 
.signora, una volta in svantag
gio, a tratti si 6 fatto esa
sperante, commovente. 

Nella ripresa il Palermo è 
stato vicino ul raddoppio do
po appena due minuti, ma 
Sarti compiva un autentico 
miracolo parando in due tem
pi la fucilata di Giubertoni 
sferrata quasi dal limite del
l'arca di rigore. Il pareggi» 
della Juve pero al 7' è stato 
cosa fatta. Per un Tallo di 
Furino su Favalll i biancone
ri usufruivano di una puni
zione vicino alla bandierina 
{lei corner, sul lato sinistro. 
Batteva Denetti il cui cross 
veniva deviato da Castano ver
so Zigoni, che u sua volta 
allungava allo smarcato Mai
ler al centro dell'area: il te
desco, quasi al volo, fra un 
nugolo di avversari, trovava 
lo spiraglio per battere Cei. 

Da questo momento la gara 
scadeva di tono anche perche 
le due squadre provate per 
il ritmo sostenuto nel primi 
45' cominciavano ad accusare 
i sintomi della stanchezza. 
Fra l'altro la manovra bian
conera andava letteralmente 
n « ramengo » per l'infortunio 
di Hallcr (il tedesco al 18' 
della ripresa era costretto a 
lasciare il campo per un in
fortunio al polpaccio riporta 
to nel momento del tiro gol 
del pareggio). L'immissione 
del tredicesimo uomo, Roveta. 
costringeva Heriberto a rivo 
luzionare il predispose Ivo tat
tico delle marcature. Con tut
to d o però la Juve riusciva 
a rendersi pericolosa ancora 
al 20' con Benetti. il cui tiro 
veniva deviato in angolo con 
grande balzo da Cei. 

PALERMO-JUVE Cei blocca il pallone precedendo Mailer. 

Poi era la volta del Paler
mo iid insidiare Sarti con 
Pelhzzaro, quindi ultimi mi
nuti In souplesse con due 
squadre ormai paghe del ri
sultato Il pareggio se con 
sente al Palermo di continua
re a perseguire con ottime 
chances l'obicttivo della sal
vezza. da definitivamente il 
classico colpo di grazia alle 
ambizioni della Juventus per 
quanto riguarda lo scudetto. 
Non c'è ormai pio tempo 
per i ripensamenti - ì risulta
ti altalenanti e sempre acqui
siti con uno sperpero di ener
gie maggiori del consueto ri 
spetto alle altre concorrenti 
al primato, rispecchiano la 
mentalità sbagliata di un al
lenatore quale Heriberto Iler-
rera che vede il gioco del cal
cio come unica e sola espres
sione della forza atletica. 

E' assurdo buttare alle or
tiche un miliardo e mezzo 
«tanto il prezzo complessivo 
pagato dai dirigenti della so
cietà bianconera per l'acqui 
sto di Hallcr. Anastasi. Be 
netti e Pasciti) allo scopo di 
rafforzare la squadra, se poi 
si deve finire per disputare 
un campionato da meta clas 
sifica Heriberto, sempre e 
più giustamente contestato 
dalla critica sport h a . ha fi
nito con lo spersonalizzare ì 
giocatori, trasformandoli a 
sua immagine e somiglianza 
in modesti artigiani della pe
data. Da salvare fra gli juven 
tini alla Favorita Haller, fin
ché e stato in campo. Del 
Sol t« Benetti. del Palermo 
Furino. Giubertoni e Landri 
1 migltori. 

Ninni Geracì 

La Sampdoria travolta dai granata (2-0J 

Gioco, velocità, reti: 
proprio un bel Torino 

Gol di Favellili e Cambili - Fabbri entusiasta dei suoi: «L/II 
primo tempo fantusvientifivo)) - Sentita l'assenza di Bernardini 

MARCATORI: Facchin al 39' 
rirl primo tempo; Cambili 
al I' della ripresa. 

TORINO: Vieri; Poletti, Fassa. 
ti: Puia. Cercscr, Agrnppi: 
Carrlli. Ferrini, Cambili. Aio-
schino, Facchin (12 batto
lo; 13- >1ondonico). 

SAMPDORIA: Hattara: Saba-
dini. Sabatini; Delfino. Mu-
rini. Vincenzi; Sal \ i . Vieri. 
Cristin. Frustalupi. Novelli 
(12 Mattcucci; 13- Garba
rmi). 

\ R B l T R O : B r a n z o n i d i T a t i a . 

NOTE giornata fredda ma 
serena. terreno in buone e (in
dizioni Circa 24 mila perso 
ne di cui 17 633 paganti per 
un incasso di 21403 900 lire 
Ammoniti Frustalupi (Fallo su 
Puia> e Sabatini (fallo su 
Combin i Nessun incidente 
g n u e 

DAL CORRISPONDENTE 
TORINO, 9 f e b t ' a o 

Un primo tempo fantascien 
tifico (cosi l'ha definito Fab
bri a fine partita» e franca 
mente — senza discutere a 
lungo sull'aggettivo — d To
rino ha giocato ì primi 4s mi 
nuli a un ritmo veramente et 
c*»7:onaie Alla velocita e alla 
grinta si sono aggiunte una 
precisione e una varietà di te 
mi da far andare in brodo 
i buongustai l*n Tonno in 
eccezionale «tato di forma e 
di vena. una squadra coni 
patta, ritornata da qualche 
domenica alia formazione ti 
pò. m grado di sostenere di 
gniiosamente qualsiasi CO:J 
front o 

E la Samp'' I.a Samp e sta
ta travolta Se Bernardini (a-
sente per il noto infortunio) 
fosse stato in panchina dopo 
un po' avrebbe sicuramente 
cambiato le marcature, ma il 
buon Poggi non «e 1 e senti 
ta di variare le disposizioni 
Se infatti la mossa di dome-
mea scorsa era andata bene 
rei riferiamo al terzino Saba 
tini su Rlvera). quest'oggi Sa
batini su Mosrhino e andato 
in bianco Finche la gamba 
ha tenuto (Moschino lamen 
ta una lieve contrazione alla 
coscia sinistra», il n 10 gra 
nata e rimasto in cattedra e 
ha diretto la musica come lui 
solo sa dirigere, sicché i « to 
reìii » non si sono fatti pre 
C«ire e hanno investito con fu-
r.a la meta campo avversaria 
sm dalle prime battute Già 
al 5'. Battara ha dovuto re 
spingere in tuffo una staffila 
ta di Pula «che aveva agpan-

TORINO-SAMPDORIA — Primo goal granata e di Facchin, su erosi di Carelli 

ciato la punizione di Ferrini». 
ma a! 13' nell'area della Samp 
si era ormai ai fuochi d'arti 
f-.cio Ferrini in «.orsa porge 
a Poletti che spara in porta 
e Battara respinge, raccosli»» 
Carelli sulla destra e. « ale •>. 
un' l'tra cannonata Battari 
ancora s i h . i miracolosamente 
la porla raccoglie Cornimi te 
un fuoco d artiglieria» v Mo 
rini Tespmge sulla l ima di 
testa, il tiro del icntravanti 
granata 

Pnn.a Fni«tulupi su Ferri 
ni e Novelli (finta alai su Po 
letti ma dopo, l i musica cani 
b.a e Poletti deve cambiare 
marna l e due squadre \ en 
gono a disporre di due « III*' 
ri »• Vincenzi e Frustalupi da 
una parte, Ce rese r e Potetti 
dall'altra Poletti si inserisce 
con autorità nella manovra 
granata e :1 Tonno ne trae 
subito giovamento 

Riprendiamo con gli appun 
ti drl taccuino Al 14" Combin 
torna nella zona calda e spa 
ni da fuori area Battara pa
ra Al l.V Apropni viene atter 
r.ito in area di rigore (ci e 
parso da Vincenzi» Al 22' una 
stangata di Moschino viene 
deviata in corner da Battara 
Il c«ntro campo della Samp 
e saltato Ferrini e su tutte 
le palle, in tutte le azioni. 
Agroppi controlla Vieri e tic 

r.e legati insieme i due tron 
coni, e Mos( bino Iucche! t.i 
alla mano, dirige le opcrazio 
ni Non sj h'inno più noti 
zie di Saba!mi Al à't* il To 
rino va m vanta la» •• il noi 
questa volta, sul strio. era 
proprio r.t li aria (on.e siri 
vevauo i cronisti di ieri 

Carflli resiste alla tarici rli 
Delfino «terzino e ol n 4 > e 
fugge sulì i destra resiste al 
reeup< ro dell avvers ino. s<ar 
la l'uomo ed eflttiua un tiro 
i ross che jxirta l i sfera a 
pochi passi da Battara Milla 
palla si avventano Vincenzi e 
Facchin. ma quest'ultimo ha 
la meglio « spinge in rete 

Finisce il primo tempo e 
Vieri non ha effettuato una 
sola parata I-i Samp ha si 
e no dm» punte Crisi in con 
(rollato da Pina e Salvi sul 
quale Fossati fa buona gu<ir 
dia II tempo di far scattare 
il cronometro e il Tonno rad 
doppia Siamo al primo mi 
mito della ripresa e Ferrini 
viene atterrato nei pressi del
l'area di rigore da Novelli e 
Delfino Calcia la punizione 
il capitano del Tonno e Coni 
bin. più alto di tutti. « schiac 
11.» » di lesta nell'angolo a 
sinistra di Battara, un ano prò 
ti so in volo Al 13 Poletti 
sfin-ge al controllo di Frusta 
lupi e resiste alla (anca di 

Vincenzi di sinistro spara in 
porta e la palla ineoce la l'in 
criH »i dei pali 

11 Tonno pare * sedersi » 
Si direbbe che vuole prendere 
fiato per controllare meglio 
l'avvers.ino. ed e invece Mo 
sihino the limenta il dolo 
re ali i g m i l u • ha ormai 1: 
m.:!atw I. M U iim'u.ina viravi 
tando essi nzialm» lite n~iia 
propria irata campo Prova 
Frustalupi al 15' e Vieri pa 
ra. e al l'V ancora Vieri est e 
alla disperata in tuffo su Cri
stin Al 2»)" 1 arbitro crede in 
fuori gioco Carelli ni segna
linee non aveva sbandierato» 
e blocca l'azione granata 

Si nota qualche incertezza 
nella retroguardia torinese 
mentre la Samp tenta, con 
non troppa convinzione, il 
«forcing» Novelli al 24' ten 
ta la via della rete di testa. 
ma Vieri si accartoccia in tuf 
fo sulla palla Sara la sua 
pai bella parata Salvi al 38' 
per poco non accorcia le di 
stanze con un pallonetto che 
Vieri crede sopra la traversa 
la palla, con el leno. incoccia 
la traversa stessa 

Nel 19t">9 f. Tonno ha col
lezionato nove punti in cin 
que partite. Primato stagio
nalo1 

Nello Paci 

Autoritaria vittoria dei giailorossi all'Olimpico (2-0) 
— • — — - — - — — — — - - — — — - - — 

Attaccano i pisani ma è la 
Roma ad andare in goal 

Cruiidr pnrtitu di l*< 
uoso <• Lumiini - Info 

MARCATORI: nel p.t. al i r 
Spinosi, al 3!)' lendini . 

ROMA: Glnulfi; Scaratti, Spi-
misi; Saliori, Carpenrtti, 
Ferrari; D'Amato. Giudo, 
lendini , ('.anello, Peirò. N. 
12: Pizzaballa; n. 13: Si
rena. 

l'ISA: Annibale; Casati. Ga-
Miurroni; G.isperini (liarou-
tlni), Ixrnzl. Gonfiautini; 
Piaceri, Guglii-linoni. Masca-
laito, Juan, Mauser»,i/i. N. 
12: Bre.lKlieri. 

ARIUTRO: Gemi (li Trieste. 
NOTE Spettatori 4"> mila 

circa per un incusso di 25 mi
lioni e rotti Al 21" della ri
presa il Pisu sostituisce Ga 
spermi con Baroni ini Al --i' 
espulso per proteste il diri 
gente del Pisa Cristiani Al 
3!)' Guglielmoni viene portato 
fuori ( ampi) in barella in con 
seguenza di un infortunio (di 
storsione alla caviglia) 

ROMA, 9 febbraio 

C'era qualche apprensione 
alia vigilia sul conto della 
Ronur perche le assenze di 
Taccola, di Bet, di Cappelli 
e di Santanni avevano co
stretto Herrera a rivoluzio
nare completamente la for
mazione e perche il Pisa sem
brava in ottimo momento, re
duce come era dalle vittorie 
sul Vicenza e sul Napoli, e 
dal pareggio con il Torino. 
All'atto pratico però le ap
prensioni sono svanite quasi 
subito: non solo e tanto per 
merito dei giailorossi. ma an
che e soprattutto per deme
n t o dei pisani che hanno fat
to letteralmente karakiri sul 
prato verde dell'Olimpico, im
postando una partita tutta di 
attacco, con una formazione 
imbottita di « punte » e « mez
ze punte » e con un solo cen
trocampista (Guglielmotti). 

Cosi se hanno sfiorato il 
goal al 5' su azione Piacen-
Mascalaito (sul quale ha sal
vato Ginulfi nmediando un 
calcio in faccia per fortuna 
senza gravi conseguenze) al 
tempo stesso i pisani han
no aperto immensi varchi 
al contropiede dei giailorossi. 
Ed in questi varchi e andato 
a nozze Peiro oggi tornato al 
ruolo di centrocampista e di 
ispiratore della manovra: e 
grazie alle circostanze favo
revoli tornato anche ad un 
livello strepitoso, come se 
fosse ringiovanito di colpo. 
Ha avuto voglia n i c c h i a 
cambiare tre volte il guar
diano di Peirò (prima Gu
glielmo™. poi Gasparini, in
fine Barontini): Peiro ha fat
to sempre il bello ed il cat
tivo tempo, partendo da me
ta campo o addirittura dalla 
sua area e portando lo scom
piglio nelle traballanti linee 
difensive avversarie. 

Già al 7' Peirò era l'arte 
fice di una azione che Sal-
von continuava con un invito 
per Giudo il quale conclu
deva con un tiro da lontano: 
ed al 12' con un cambio di 
marcia spettacoloso. Peirò. 
dopo aver avanzato al piccolo 
trotto, scattava improvvisa
mente sulla sinistra effet
tuando poi un cross teso. 
« Bucavano » I-andini e Giudo. 
ma Spinosi alzava la gamba 
in tempo per intercettare la 
traiettoria del pallone e lo 
scaraventava in rete. 

Si capisce che con un goal 
sul « groppone ». il Pisa era 
costretto ad accentuare mag
giormente la sua manovra 
offensiva allo scopo di ten
tare di raggiungere il pareg
gio - ma sebbene la difesa 
Ciallorossa fosse più volte sul 
punto di capitolare, gli attac
canti pisani non hanno mai 
trovato lo spiraglio giusto 
(si può dire che Ginulfi. sai 
\ o per il c.ilclo di Mascalaito 
ed uno scontro con il com 
pagno Ferrari, ha passato 
quasi un ponienggio di tutto 
riposo» Invece sul fronte op 
posto Peirc^ ha rifornito in 
continuazione le « p u n t e » che 
purtroppo non erano in buo 
na giornata Landini si e nios 
so poco, ha toccato pochi 
palloni e comunque gli e an
dato tutto per storto. Giudo 
si e palesato immaturo ed 
inesperto. D'Amato Ila fatto 
due n tre fughe velocissime 
ed entusiasmanti, ma dopo 
aver evitalo uno o due avver 
sari ha finito inevitabilmente 
per lasciare la palla sui piedi 
del terzo 

Cosi al 29' Peiro ha prtv 
vato a fare tutto da se con 
una incursione dalla sinistra. 
e una staftilata in diagonale 
che pero non ha sorpreso An 
nibale Ed al 39' ancora Peiro 
e stato protagonista di una 
nuova splendida azione una 
volta emulo sul fondo ha 
ciato indietro a l endin i che 
stavolta e st.it») s \ t l t o a ri 
batteri m porta al volo 

.•sul _* a o pratii .iir.ente î 
può dire (he la partita si e 
. hiu-n .mi ì.;• jjrnjie Invìi «t 
mente Peiro ha dovuto tirare 
un pò" il fiato Cosi il se 
(ondo tempo ha registrato 
una netta prevalenza offen 
siva a d Pisa, ma «enza con-

LE COPPE 
DELLA 

SETTIMANA 

ROMA, 9 febea o 
Prosranin.a rr.oì'o ridotto del 

rak.o interruzn-irjk.e nel!» provsi 
m» settimana rella quaV cranun 
qut tornerà di vena la Coppa 
Europa dei Campioni con la p«r 
tit.-i di andata del quirti di tinaie 
»ra Aj&x An\«*erd»m e Benfifa 
I i\bona 

Questo II programma rrercoledl 
\2 febbraio Coppa del Campioni 
(«ìda'i quarti di linalei ad Km 
s'erd^m A)»x Amsterdam iO! » -
llrnfii-.i Ijsboaa iport i Incontro 
amUIietole a t lor.r Francia Ju 
nloies • Ungheria. 

•irò - l.v reti di Spi-

rt i inio u («u^lielmoni 

(•liisioni degne di nota dal 
l'altra paite due o tre volte 
Laudili! e Giudo hanno avu
to l'occasione per segnare in 
contropiede ma hanno sciu
pato banalmente In definiti
va per il resto c'è solo da 
segnalare l'espulsione di un 
dirigente del Pisa the si e 
lasciato andare a proteste 
contro l'arbitro (non si capi
sce bene perche) per l'infor
tunio a Guglielmoni. Poi la 
conclusione vittoriosa per la 
Roma, ma positiva solo dal 
lato statistico e per La prova 
superba di Peirò d'altro can
tei n m una formazione raf 
fazzonatu non c'era da atten
dersi di più, per ( in si può 
dire che le previsioni sono 
stute rispettate in pieno Al 
di sotto delle aspettative e 
stato invece il Pisa ma forse 
i toscani avevano troppo fi 
dato nelle disavventure della 
Roma Impostando ( osi una 
partita troppo avventurosa 
ed ottimistica 

Roberto Frosi 

.-/. .*', 
?>•. * » V* *. ii 

ROMA - PISA — L ind in i I I , penult imo a « indi rà , in f i l i in diagonale il secondo gol g l i l lo ro i to . 

PANORAMA 
•7 

* . 

Fiorent in i - * Atalanta 
Bologna-L.R. V ic in i» 
Cagliari-Vareie 
Mi lan-Veroni 

CAGLIARI 
FIORENTINA 
MILAN 
INTER 
JUVENTUS 
ROMA 
TORINO 
PALERMO 
VERONA 
NAPOLI 
BOLOGNA 
VARESE 
PISA 
SAMPDORIA 
ATALANTA 
L.R. VICENZA 

• 

- -

SERIE 
Risultati 

. . 1-0 

. . 3-0 

. . 0-0 

. . 3-0 

•A" 

Napoli- Inter . . 
Palermo-Juventus 
Rom a-Pisa 
Torino-Sampdoria 

CLASSIFICA 

punti G. 

2 6 
2 6 
25 
2 0 
19 
18 
17 
16 
16 
15 
1S 
14 
13 
11 
11 
10 

Fiorentina-Cagliari 
Inter-Palermo 
Juventus-Roma 

L R. Vicema-Torino 

17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 

• • 

- -

• -

in casa fuor i casa 

V . N . 

6 3 
6 2 
7 1 
A 2 
4 2 
4 2 

5 3 
4 5 
6 1 
4 4 
5 2 
3 3 
4 3 
2 3 
3 3 
4 1 

P. V . N . 

0 4 3 
1 4 4 
0 2 6 
2 4 2 
2 3 3 
3 3 2 
1 1 2 
0 1 1 

1 0 3 
1 0 3 
1 1 1 
2 0 5 
2 1 0 
3 1 2 
2 0 2 
3 0 1 

Domenica prossima 

P. 

1 
0 
1 
3 
3 
3 
5 
6 
6 
5 
7 
4 
7 
6 
7 
8 

1 Pisa-Milan (1 incontro 
i anticipato a sa 
I Sampdoria-Napol! 
j Varese-Atalanta 

j Verona Bologna 

CANNONIERI 

•a to 

• 

. 3-1 

. 1-1 

2-0 
. 2 0 

ret i 

F. S. 

2 8 9 
19 11 
19 6 
32 17 

21 17 
2 0 2 2 
17 16 
16 17 
23 2 7 
13 16 
16 19 
12 2 8 
17 2 2 
13 19 
15 23 
12 2 2 

A v.ato 
1 5 ) 

' , » 

Bari-Monza . . 
Catanzaro-Foggia 
Cesena-Reggina . 
Como-Catania 
Genoa-Livorno 

BRESCIA 
LAZIO 
BARI 
REGGINA 
REGGIANA 
C O M O 
GENOA 
FOGGIA 
L IVORNO 
TERNANA 
PERUGIA 
SPAL 
CATANIA 
CATANZARO 
LECCO 
MONZA 
PADOVA 
MANTOVA 
CESENA 
MODENA 

Bari-Ternana 
Brescia-Reggini 
Catania-Cesena 
Lazio-Catanziro 
M in tov i -Como 

-

. 

SERIE 
Risultati 

. . 2-1 

. . 1-1 

. . 0 0 

. . 1-0 

. . 1-0 

B 

Lecco-Perug 
Mantova-Sp 
Ternana-* M 

la 

al 
ode 

Padova-Brescia 
Regg ' m i - L i z i o 

CLASSIFICA 
in casa 

punt i G . 

2 5 
2 4 
2 4 
2 2 
2 2 
2 2 
2 2 
2 2 
19 
19 
18 
18 
18 
17 
17 
15 
15 
14 
14 
13 

19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
1 9 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 

Domenica 

V . N . 

6 3 
5 4 
5 4 
6 4 
6 3 
6 3 
5 4 
5 3 
6 2 
5 3 
2 8 
4 3 
3 6 
3 6 
3 5 
2 6 
3 6 
3 4 
2 5 
3 3 

P. 

0 
0 
0 
0 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
3 
0 
0 
2 
1 
2 
2 
3 
3 

prossima 

na 

. 

' 

• • 

. 

fuori casa 
V . 

3 
3 
1 
0 
1 
2 
2 
1 
1 
1 
0 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
1 
0 

Modena-Lecco 
Monza-Spal 
Padova-Genoa 

N . 

4 
4 

8 
6 
5 
3 
4 
7 
3 
4 
6 
5 
4 
3 
4 
3 
1 
4 
3 
4 

Perugia Livorno 
Regg iana-Foggi 

CANNONIERI 
• 

P. 

3 
3 
1 
3 
3 
4 
3 
2 
6 
5 
3 
3 
5 
6 
4 
6 
6 
6 
5 
6 

/• 

. 0-0 

. 1-1 

. 2-1 

, 1-0 

ret i 
F. S. 

24 12 
3 0 16 
16 10 
16 11 
16 11 
19 14 
19 14 
14 10 
2 0 19 
18 18 
10 11 
18 2 1 

9 14 
12 15 
15 19 
15 2 3 

11 2 2 
12 18 
13 2 1 
10 18 

Con 12 re t i : Riva; con 9 : Anastasi; con 8 : Boninsegna, Maraschi , 
Prat i ; con 7 : Taccola, Clerici , Domenghini , Ber l in i , Mujesan, 8 u i ; 
con 6 : Traspedini, Pellizzaro, Combin , con 5 : F e r r i r i , Mascalaito. 

Con 9 re t i : Turchetto, Canzi; con 8 : Comin i ; con 7 : More l l i ; 
con 6 : Tentorio, Mascheroni, Ghio, Rigotto, Pienti ; con S : De 
Paoli, Massa, Fortunato, Santon, Vallongo; Bigon, Liguori. 

I TRE GIRONI DELLA SERIE C 
l - j a a — • ! • i l 

GIRONE « A » 
RISULTATI Cremonese-Alessandria 0 - 0 , Legnano-Biellese 1-0; No-
vara-Venezia 1-0; Rapallo Ruentes-Mi Co Bi Asti 1-0; Savom Mon-
f i lcone 4 - 1 ; Solbiatese-Sottomarim 2 - 1 ; Trevigliese-Udinese 1 -1 ; 
Treviso-Piacenza 1-0; T r ies t im-Mi rzo t to 
cria 1-0 

CLASSIFICA- Piacenza punti 2 9 ; Udinese 
Solbiatese e Novara 2 6 ; Alessandria 2 4 ; 
I r i a , Trevigliese e Savona 2 2 ; Venezia • Legnano 1 9 ; B ie l l e» e 
Verbania 1 8 ; Cremonese 1 6 , Asti 1S; Rapallo 1 4 ; Marzotto 13 ; 
Sottomarina 12 

3 - 1 ; V e r b i n i i Pro Pa-

• Treviso 2 8 ; Triestina, 
Monfalcone 2 3 ; Pro Pa-

DOMENICA PROSSIMA 
A «sia' e - a _"5r-»'"3. B »' »se Rsnal o R_»-'es 
' i V c r - a c e " " Ve-ba" a ° scer;s C r e r r s - e s » -

S= ^ «tese-Sa.c-a 
rer i Vsrrot'o 

• * C - 3 A 

Tre , q ««e Tr »s* "a Ud •-« e S; 
^a'r a i r » . ise 

GIRONE « B » 
RISULTATI Anconitana-Olbia 0 - 0 ; Arezzo-Entell i Chiavi r i 2 - 1 . Em
poli-Jesi 2 - 1 . Misscse-Forli 2 -2 ; Pistoiese-Micentese 0 0 . P n t o -
Del Duca Ascoti 0 -0 ; Sambenedettese-Viireggio 1 - 1 . Siem-Rivenna 
2 -2 ; Spezia-Rimini 1-0; Vis Pesaro-Torres 1 -1 . 
CLASSIFICA-Arezzo punt i 2 9 ; Massese 2 7 . Del Duca Ascoli 2 6 ; 

Empoli 2 5 ; Anconitana e Pistoiese 2 4 ; Viareggio, Siena e Torres 
2 3 ; Sambenedettese 2 2 ; Spezia 2 1 ; Rimini , Ravenna e Pesaro 2 0 ; 
Olbia a Prato 1 8 ; Jesi e Ente l l i 1 7 ; Maceratese 13; Forlì 10 . 

DOMENICA PROSSIMA 
A r c e i t a r a T c r r e s ; Arezzo-Siena, Del Duca Asccli-Wassese; Entella 
Criia/ari Piste ese. Ferii Empol i , /.'aceratese Prato, O'bia Sarnbere-
c - r e ì » , Rs^err-aVis Pesaro, R m m - J t s , Viaregg o-Spezu 

GIRONE « C » 
RISULTATI: Brindisi-Messina 1-0; Casertana-Matera 4 - 0 ; Chieti-
Avellmo 0 -0 ; Cosenza-L'Aquila 1-0; Crotone-Pescara 1-0; In te rn i -
pol i -Tar into 0 -0 ; Lecce-Trapani 3 -0 ; Mars i la -N i rdò 1-0; M iss i -
minìana-Salernitana 1-0; Potenza-Barletta 4 - 1 . 

CLASSIFICA: Casertana punti 3 0 ; Internipol i e Brindisi 2 8 ; Lece» 
2 7 ; Taranto 2 6 ; Cosenza 2 2 ; Messina, Salernitana, Trapani , Avel
l ino, Chieti e Barletta 2 1 ; Crotone e Potenza 1 9 ; Marsala e Pe
scara 1 8 ; Matera 1 7 ; Nardo 1 6 ; L'Aquila e Massiminiana 13 . 

DOMENICA PROSSIMA 
A . e I r e C a < e " a i a , B a r V t a V a r . a l a ; l - t i r r a o c l i Brine si, L Ac_ a-
V a ' » - a . ,Vess na O e c - e N a ' d > C c s e - z a , Pescara ,Vass m m a - s ; 
Sa »rr ta -a Lecce; T a ' a - o - C i e: , Tracam-Pcte-za. 

IL PUNTO SULLA SERIE C 

Giornata favorevole all'Arezzo 
li 7>.~tj<o rcd\ic (ìalla 

sconfitta d; Alcaar.ir.a 
ha aruto un fnper.iatn e 

oppimela alla cano' *.'o t 
pnichc l l nf-t*<;r ,-> -tacila 
imbattuta da! rana) di 
Treualia Ci co c'.v :/ Pia 
cerna -NI ritroia con le ce 
brettc friulane alle «palle 
C con i trcriaiait a due 
lunohezze cicche il tincor 
fo per la conquista del 
primato nel airone A della 
serie C si allarga nuoia 
mente e torna a farsi ap
passionante. Anzi si am
plia a dismisura se si tien 
conto del fatto che Trtestt 
na Sovara e Solbiatese 
hanno superato vittoriosa
mente il turno portandosi 
a quota ienti<et, m posi
zione tale. cioè, da ripro
porre la loro candidatura. 
Tutto di ouadagnato quin 
di per l interesse del tor
neo che si anta ad un 
finale acceco sebbene Pia 
cerna e L'ilinete reatino le 

>vor;te per la conquista 
de1 ;ni>?o ;n Nt-rtt» /? 

.Mi.' 'ondo ^confitti: ca-
^IÌIKOIÌ del Sottomarr i 
preziosa littoria dei Re 
palio M .' VaCoB: Aiti 
che tcaialca :l Marzotto 
battuto a Trieste l liguri 
ledono pertanto rini erdire 
le loro «Dcranzc 

Tutti per l Arezzo 'che 
ha battuto a fatica l En
tello i nel girone R la 
Massese ha aspettato a se 
gnare due reti — una re-
ra e propria prodezza per 
gli apuani — proprio nella 
partita in cui ne subirà 
altrettante dopo un perio
do di . imperforabilità 
dai vero eccezionale Vero 
e che il fattaccio e acca
duto per una balorda au
torete subita all'inizio del
la partita, ria il mezzo 
smacco casalingo (e per 

ci tr,ta ad opera del mode 
sto foriti ha Tatto perde 
re un occasione preziosa ai 
toscani Anche l Ascoli ha 
mrcggir.to ma il punto e 
stato strappata sul carnet 
di \n Prato anvar^o r : 
buoi.a salute Fegato in-
lece per Anconitana e Pi 
stoiese che il pareqgio 
l hanno subito in casa. 
mentre l Fmpoh e tornato 
ci successo 

In zona retrocessione ol 
tre al Forlì, se fatta ono
re la Maceratese, che ha 
pareggiato a Pistoia Ma il 
distacco di emiliani e mar
chigiani dalle terzultime e 
ancora troppo forte per
che possano sperare di 
colmarlo 

Squillante successo della 
Casertana sul Matera Ixi 
crisi della capolista è dun
que superata'' Lasciamo 

j per il momento la doman-
i ria serica risposta non sen 

za tuttai ta sottolineare che 
la i ittona della compaoi 
re cnmmrri hn latto ri 
scontro al pareggio casa 
hnao dell Internami: co 
stretta sullo 0-0 da un sem
pre più brillante Taranto 
Sicché il nttonoso Brindi
si s e affiancato m class: 
fica aUa squadra del r o 
nzerò. mentre torr.a a far
si sotto il Lecce. Turno fa
vorevole alla Casertana. 
dunque, anche se la clas
sifica — Casertana 30, In-
tcmapoli e Brindisi 28, 
Lecce 2? e Taranto 26 ~ 
e li ad ammonire che la 
lotta resta più che mai 
aperta. 

Sul fondo la .Vessimi. 
niana ha raggiunto l'Aqui
la e si e portata a tre 
punti dal S'ardo e a quat
tro dal Marsala Per i si
ciliani e e ancora, dunque, 
un filo di speranza 

Carlo Gì uliani I 
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If Bologna supera un modesto (ma proprio modesto!) Vicenza (3-0) 

Pugliese mette i teloni verdi 
dietro le porte: fioccano i gol 

Un'idea del nuova alienator?, per aggiuslarc la mira dcgli altaccanti rossoblu - Qualche 
miglioramentonella maiwvra della squadra bolognesr si e visto • I'micelli. invece. nei guai 

BOLOGNA - VICENZA — Pac* r«» l iua II t e n o gol roisoblu. 

MAKCATOIU: Ntl |».t. al l!i" 
i- 45' Savoldi; nella r ipresu 
al V l'iu-o. 

HOMXJNA: Adanl: K o u r s l . 
Arclu/on; I'lirlanis, IJattiso-
ilo. ( i rcgori ; Pare . Mil l iard-
Ji, iMujt'.saii. Tu r ra , Savolcli. 
N. 12: (Jarztlli; n. 13: tlrcsti. 

YK.HNZA: Hardin; Volpato. 
I V IVtri; Knntana, Claranti-
ni. (lalosi; (iallina, (lint-si. 
nlio, Vitali, Tiunliurus. Hit-
sioln. \ . Vi: Cia.stlilni; n. 
i:t: Monti (.. 

AUIilTKO: Tortlli tli IMilano. 
NO'I'K: C.itirnutu I rcdda inn 

con sole. S p e t t a t o n Hi imlii 
(piiKiinti !).()!«»; inciLs.so: 12 mi-
Honi ll>4.tt50>. Ammonit i ( 1 -
nesinho o Fur lanK. Antido-
piriK per Hardin. Gallina, ("i-
nes inho, Ardizzon, Mujesan, 
Savoldi . Cnlcl d 'an^olo 7 per 
p a r t e 
DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 9 fc!,t)ra,o 
Oj;pi ha fattti uol pun- Pa

r r . I JI solcnnita dt'll 'avveni-
m e n t o si inquadra in un MIC-
ce-.sso, quel lo b<iloKi><'5»\ pro-
piziato dalla sn inso lan te ln-
consis tenza del Vicen/a . pe^-
Kior s q u a d r a vista al « C'omn-
n a l e » in ques to can tp iona to . 
Successo uKevolu che vu in-
t e rp re t a to con la ba t tu t a di 
Bulgurt ' l l i : « Abbiamo mi^lio-

CALCIO - SPOGLIATOI 
11 principe del fischietto al centro del nuovo <(giallo» bergamasco 

Lo Bella tategorkoi 
Qui comando solo io» 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO, 9 febbraio 

Al fischio d l ch iusura , ap-
pena pcrcet t ib i le . il segnali-
nee che si t rovava so t to la 
t r i buna popo la re pa r t i d i seat-
t o verso jrli spogliatoi . Alle 
sue spalle ondeggiava paurosa-
men te . so t to la sp in ta d i tifo-
si furenti , la re te di recin-
zione. E r a gia s ta ta squarcia-
ta in u n pun to , m a il tem
pest ivo in tervento dei cara-
binier i aveva impedi to che i 
piii sca lmanat i en t r a s se ro in 
c a m p o . 

Imper tu rbab i l e , Concetto Lo 
Bello, si a w i o al l 'usci ta cir-
conda to da qua lche giocatore . 
Dunque , anche il « p r i n c i p e 
del f ischiet to» non e s t a to 
grad i to dal pubbl ico bergama
sco, che gli r improvera u n 
arbi t raggio paternal is t ico , d i 
aver lasciato impuni to un fal-
lo su Dordoni cial qua le sca-
t u n il goal dei viola, ed a l t r i 
falli commess i in a rea giglia-
t a q u a n d o l 'Atalanta in un 
d i spera to « forc ing» cercava 
il pareggio. 

Lo Bello, rientrando nel s u o 
camer ino . e b b e anche u n al-
te rco con il do t to r Moioli, 
incar icato del servizio anti-
doping. r i t enu to un in t ruso : 
«Anche qui c o m a n d o io n 
av rebbe de t to l ' a rb i t ro sira-
cusano in u n tono r i t enu to 
of fens ive Piii t a r d i Lo Bello 
forse p e r resipiscenza, secon-
d o u n a indiscrezione at tendi-
bile. avrebbe d ichiara to : «Non 
calchero la m a n o nello sten-
d e r e il mio r a p p o r t o . II pub
blico m i h a anche applau-
d i to , e so l tan to alia fine s i e 
lasciato anda re a qua lche in-
temperanza P. 

Angeleri. a l lena tore dell 'Ata-
lanta, dopo aver b rcvemente 
r iassunto l ' andamento del la 
par t i t a , so t to l ineando la scar-
s a incLsivita del suo a t t acco 
ed il puntua le a r r ivo del goal 
verso la fine, come e r a gia 
a w e n u t o sui campi del Ca-
gliari e della Juven tus . e di 
avere espresso 1'opmione r h e 
u n pare^jr.o sa rebbe s ta to il 
r i su l ta to piu giusto, h a taci-
tamc-nre a m m e s s o lo scarso 
rcnd imento di alcuni ^uoi jr.<>-
r a t o n sojre-.ogati dalla perso
n a l i a di Lo Beilo. 

Pacate le riflessioni di Pe-
saola: « La Fiorent ina ha g:(>-
r a t o u n a pa r t i i a intelligence. 
E r a u n a pa r t i t a difficile, per-
che l 'Atalanta p e r i fatti a 
ru t t i not i . aveva u n a gTan vo-
g'lia di vincere. A b b ^ m o a 
l u n c stt id:ato i ' a w e r s a r i o e 
ror. trol lato :1 g;oco. Poi e ar-
r ivato :1 goal ?. 

t Adesso — ehiediamo — pen-
5A s e n a m e n t e a vir.eere lo 
scudet to? ». « Ci aspe t tano t r e 
grosse par t i te , d: ques to r.e 
r ipar le remo dopo w. 

«Quan t i pun t i vorrebbe fa
re m quest : i r .contn? ». « Beh. 
u» ne vorrei fare sei — n-
sponde s o r n d e n d o — m a 
mi acconteriterei di q-^attro». 

E>aH'Angelo sp-.ega i mof.vi 
dell 'espulsione di Dotti: « M i 
sta\-a n fe r endo le sue im
pression! sull" arbi t ragglo «i 
neroazrur r i avevar.o appena 
fmito d; rec lamare pe r u n 
fallo sub i to da Clerici in a rea 
viola e non fisch:a:o dail 'ar-
b i t ro) quando Lo Bello lo 
ch ;am6 v;cino a se. Dotti non 
voile obbedire , cosl venne 
espulso ». 

I dir igenti a ta lant ini e r ano 
costernat i . Con poche \3 r ian-
t i . si e ra ripetuto il finale 
K giallo » della par t i t a con la 
Roma. 

Aldo Renzi 

Rassegnailone nel Verona 

Rocco: «Forse e 
la vol ta buona» 

M I L A N O , 9 febbra'o 

Ne plant i T\6 euforia negli 
spogliatoi di San Si ro . E ' Io 
spe rch io de l l ' in ron t ro . Alia 
vigilia il Verona non aveva 
nascos to la s u a rassegnazione 
pe r la par t i ta . Garonzi e U 
p r i m o a r ibadir lo : « For se — 
dichiara il p res iden te giallo-
blii — s i poteva evi tare qual
che goal, m a non la sconfltta. 
II m e r i t o del Verona, p u r ri-
manegglato e reduce d a d u e 
incontr i t i ra t i alia m o r t e , e 
s t a to quello di aver imbriglia-
to il Milan p e r u n a b u o n a 
mezz 'ora . E r a logico p e r b che 
loro uscisseTO alia dLstanza. 
II pareggio p e r noi s a r e b b e 
s ta to un grosso regalo. II pian-
to e inutile. Una sola cosa mi 
displace. II c o m p o r t a m e n t o d i 
Rivera. Un u o m o del la s u a 
classe non deve r o m m e t t e r e 
falli inutili e gTossolani co
m e quello commesso su Pe-
trell i . Abbiamo gia t an te di-
sgrazie. Ci mancava anche 

l ' infor tunio al terzino. Scrive-
t e p u r e comunque : il Milan 
v incera lo scudet to! )>. 

Cade: « L a I / jmbard ia c i 
p o r t a ma le . Niente paura . A 
S. S i ro n o n potevano cul lare 
eccessive illusioni. I ragazzi 
h a n n o accu^ato la fatira. Ci 
e venuta meno la c o n s u t t a vi-
vaci ta . I ri5ultati della gior-
n a t a comunque ci sono s ta t l 
favorevoli ». 

OttimLsmo nel clan milani-
s ta . C a r r a r o : « I I Milan sem-
b r a e-fcsersi rlsvegliato. Spe-
r i a m o in bene. La grande mu
le di gioco e s ta ta t r ado t t a m 
valu ta preziosa ». 

Rocco: « II p rogresso e con-
for tan te anche se occorre ri-
vedere qualcosa. L'esplosione 
di Pra t i e venuta al momen-
to giusto. Mi e p i a n u t o an
che S o r m a n i . Chissa t ht; nun 
s:a la volta buona r. 

m. p. 

Scopiqno amareggiato dai troppi sbagli 

«Siamo scalognati» 
DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI. 9 -Vr-fc-s o 
Eufor ia nt-gli spogliatoi va-

resini . S t r a p p a r c un pun to al-
l 'Amsicora non e impresa d a 
tu t t i . Ed il buon Arcari vuol 
rogl icre . al di la del p u n ' o 
conquis ta to . quar . to di buo-
no. p e r le sor t i della sua squa-
dra . r appresen ta il r i su l ta to 
r>d:emo. « Siarr.o una squad ra 
che rrara alia saivezza — in-
trtxiuce 1'allenatore vares ino 
— e l 'aver pareggiato a Ca-
g l i an . con la capoiis ta . ci con 
fort a in ques to dt-Hrato rr.rv-
rr.ento e ci da coraggio p-.r 
il f u t u r o » . E cor.tuiua: « II 
Cagliari e u n a s q u a d r a che 
lot ta p e r il pnr r .a to e quir.di 
«uitr>:-<j pt-r ie: ogr.i p a n i r a a:-
venta difficile in quar. to af
f ron ts le a*.ier5a.r:e col r.er-
vosismo. Questo . a rr.!o avv:-
so, e il rr.otivo pe r cut d a u n 
po ' di t empo s ten ta a ."ltro-
varsi . Noi. per pa r te nos t ra , 
abb iamo cerca to di r ende rgh 
la vita difficile e ci s i amo n u -
scui ». 

Come ha t rova to il Caglia
ri r i spet to alia pa r t i t a d'an-
d i t a ? i Sono tu t t ' a l t r e par t i 
te. Noi oggi lo abb iamo in-
cor. t rato con maggiore at ten-
zior.e mer.tre loro e rano do-
m u ^ t i dal r .ervosismo ». 

II pres idente Borghi invece, 
dice che il Cagliari e s e m p r e 
lo s tesso men t re chi e cam-
b-.ato e il Varese. « U n Va-
rese — conclude — che ha gio-
r a t o come nelle u l t ime par t i 
te m a che oggi non e s t a to 
t rad i to dalla for tuna ». 

ScopigriO a m m e t t e r h e 1% 
sua squadra non ha giocato 
mol to bene e rhe . per con-
verso, non h a avuto neanche 

mo l t a for tuna . c La pa r t i t a — 
ron t inua — anche se abbia
m o poi co r so qua lche perico-
lo. e s t a t a s e m p r e g iora ta ad 
u n a sola po r t a . Abbiamo sba-
gha to un paio di gol a por
ta vur.ta con Riva e Cera. S^ 
Riva averse t rovato una gif»r-
n a t a piu for tunata per lm . 
ron quello eh*1 ha fatto. a-
vrebbe s c r r . a s , a lmeno o t to 
gol >'. 

Regolo Rossi 

Interisti contrariati 

Questo 
Napoli 
ci ha 

sorpreso 
DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 9 ffhiji-rtio 
Una J-confitta che ha Ia>cia-

to l ' amaro in bocra a tu t to 
il « d u n n de l l ' In ter : dirigen-
ti. all t .natore e g ioca ton . Una 
sronf i t ta che dis t rugge le ul
t ime sj)eranze nc razzur re di 
agyuant ; . re il t r io di tes ta e 
r h e upparo an fo ra piii d u r a 
p e r r h e non t roppo pn-vista . 
Nes.suno dei rna.s.simi d ingen-
ti nerazzurr i ha voluto par-
lare . II pr i rno ad tiscire dagli 
spogliatoi «• s ta to Fraizzoli . 
E r a visibilniente amareggia to . 
« Non par lo ». ha de t to in to
n o secco e perentor io . Poi e 
c o m p a r s o Foni : s tesse paro le . 
•Si insis te su Fraizzoli p e r far-
lo pa r l a re , m a senza es i to . 
Dice: « C > il d o t ' o r F r an rh i , 
consiglicre addel to , rh iedete lo 
a lui ». 

<r II Napoli ha mer i t a t o la 
vi t tor ia - - dic«; Frarwhi — 
non vi e alcun dubb io . Ci 
a spe t t avamo una squiulra dif-
ferente , invece a b b i a m o tro
vato una s ignora s q u a d r a < hn 
se conHnua ros i r ecupere ra 
il t e m p o perdu to . L ' In te r? — 
ag^iunge —. Si t: t r o v a ' a in 
g iorna ta no . E le avsenze di 
Mazzola e Corso si sono fat-
te sen t i re n. 

Mazzola- « II r i sul ta to t* un 
p o ' pesante per nor, mc-glio 
s a r e b b " statf) un li-1' >» 

Suare7: « Un Napoli formi
d a b l e r h e r.on mi a'-pettavo r. 

Anr-h«* J X T Domenghirn. r hp 
ha n p o r t a t o u n a f ra t tura al 
n-.'-tatar^o des t ro . :1 ri>uItato 
e giusto. 

Ne-jli >pou'.ia'f,i a z z u r n si 
brir.ria alia vit toria ron spu-
m a n t e franrf-.-e. II piu ron te -
so \A-X \f. \r.\f-r;\*-\*- >' Di C'o-
•~TarL7o. r.uo-. <> responsabi le 
terr.;r<j d^-IIa ^quadra . 

i S»- In a'-p-'-'tava i n Nfipo'i 
co«t s ' rep i to^o?» gli rhiedia-
ffiO. 

'.- Sir.reram^n*^ — r i sponde 
— sot to il prof:lu aeonis t ico e 
del l 'orogho, si . rr.v lo a=p<!-
tavf>. m a :1 fa t 'o p" i f-rutan-
t e e f'r.v ,»rr"r.e dal :a*'i :•-'-
nico sor.o s ta ' i vfram:*r.te ti;t-
ti bra-.: 

Ar.ch'.- il pr--.:c:-r.tf ri'-i Na-
pfili r ra^'giantr oi gio:a. <Ero 
s icuro t h e p r ima o p<>: V.i 
s q u a d r a sa rebbe ver.-;*a ftio-
n i,. 

G. Scognamiglio 

Lucchi giudica i giallorossi dopo il 2-0 

ra to , p e r b il Vicen/a non e ra 
mica in bella g io rna t a» . 

I bolognesl jiassano al lit' 
del p r i m o t empo ron Savoldi; 
il Vicenza po t rebbe pareggia-
n>. sei minu t i piu tardi (uiaii-
do l la t t i sodo, r h e giora b:;-
nitwi nui r o n t roppa sviliu n-n-
za jier un l ibero. m t t t f sui 
])it'(ii di Ciallina una ro inoda 
palla gol: l'alii rour lude a 
Into. Al :W ('£• un rigor•• per
r h e Mujesan, « fatto luori » 
Carant in i , viene s t n t t o e at-
t iTruto dal lo stesso s topper 
e d a Calosi . Mujcsan ba t t e 
debo lmen te il « penalty » e 
Bard in respingc. 

!•" t u t t o <-(Jinodo oi'gi per 
11 Bologna r h e raddoppia alia 
lim; del t e m p o ron Savoldi. 
il qua le indovina mm di quel 
violentlssimi t ir i i>lfettuati <-ol 
ro l lo del p iede per rui ussu-
tiinno u n a parabola s t raniba . 
i n somma , una specie di pal-
lone t to violento. I! Viren/a 
non si sen te e aU'avviu della 
r ip resa P a r e ( in fuori gioco 
q u a n d o Savoldi gli allunga la 
Italia) realizza il :t a 0 

II Bologna tut tavia qualro-
sa in piii ha fatto oggi. an
che t enendo ron to .. dcll 'as-
senza dell 'avver.sario. Ha avu
to maggiore de tcrminazionc 
ed e statc» un tan t ino piii j;a-
gl iardo. Pol e apparso m.ig-
g io rmen te ord ina to ; adesso si 
vede qua lche in te r s rambio . A 
tu t to ha da to una pennellata 
ps i ro log i ra e... folrlorlstieu 
Oronzo Puglle.se. Ha fatto 
s t ende re d ie t ro le due por te 
dei te loni verdi pe r rhe . so-
p r a t t u t t o gli a t tacran t i bolo-
gn'*si, vedessero nicglio il bcr-
saglio. « Con tu t t a la neve rhe 
r ' e r a in to rno — s'e vanta to 
r o n orgoglio don Oron /o - -
i ragazzi si potevano ron-
fonder r ». 

Bologna piu (jrdinatri. dun
que . a n r h e p e r r h e Hulgart-Ili 
ha po tu tn g iora re in tranquil-
lltii. Nei giorni s rors i e ra sta
to m o n t a t o un <: CILSO ». Riror-
d a n d o l ' an imosi ta d« 1 ma tch 
d ' anda t a . r ' e r a <hi paventava 
oggi favilh.' fra il « capi tano » 
e T u m b u r u s . Ma l 'e\ bologne-
se s 'e ben gua rda to daH'av-
ven tu ra r s i in u n a Mmile bat-
taglia lasc iando rosi t ranquil-
lo Bulgarell i il quale ha ar-
rangia to a lcuni sapient! sug-
g e n m e n t i a c e n t r o r a m p o . l- i 
rnediorr i ta del Vicenzji h a 
fat to il res to . 

I rossoblu hnnno avuto una 
difesa d i s r r e t a m e n t e disinvol-
ta. s in t roppo , a r o m i n c i a r e 
dal por t ie re Adam. I due ter-
zini non hanno fatto g ran 
che. Giillina, anche se poi non 
ronc ludeva , ha da to pa re r ch i 
faslidi ad Ardizzon. II l ibero 
Hat t i sodo ha 1'appoggm leh-
ce. ma , come cjsserva I'uglie-
se, deve possedere maggior 
gr in ta per r icopr i re quel ruo-
Io. Fur l an i s ha lo t ta to d i for-
za con t ro Vitali r h e ha gio-
r a t o di... forza. A cen t ro ram
po il sapienie pia7zarnento di 
Bulgarell i ha reso m e n o evi-
df-nti 1 vuoti che c rea Grego-
n r o n te sue insis tent i proie-
7ioni offensive, m e n t r e T u r r a 
s'e fat to sen t i re in fa^e ron-
clusiva 

Vivaci le p rove delle d u e 
ali. Pace e Savoldi , autfjri 
delle t r e reti Pe r Savoldi e 
s ta ta la miglior pa r t i t a in ros
soblu. Se non avesse com-
messo la grossa sciocche/.7a 
del r igore. Mujesan andrebb*-
rhissifir-ato fra i migliori in 
r a m p o - si b u t t a d e n t r o . ed 
oggi ha pure « dia logato ». 

II Vicen/a e p n g i o n i e r o del
la sua at tuale jiosizione. Ne 
soffre sia sui p iano mora l e 
che f onseguentc-mente su quel
lo agoni"-»iro F e r m o . impar -
r i a to . pur«- nelle r imesse la-
t'-ra!i il p;is«-ags.'io spesso fi-
mv.i a un a-. ' .ersario. In di-
f'-'-.i ' h i <-.il-.are? Senz 'a l t ro 
Calosi. eri'-rjieo e t empi s t a I 
t 'Tzini la 'cra l i e Canmt :n i 
u'r.i' ha fi i-putato la ripre«-a 
zoppu ar. 'e i con u n a frequeri-
7i\. iricred:b:l«\ sono stat i ta-
ghati fuor: dai r : spefavi av-
-.er'-ari d.r>-'ti 

Per v c . t i minu t i Cinesinho 
ha gio'-ato. poi capi ta 1'anti-
for.a, >.-i -.-."'•"i i\ fisch'.u fi
nale, ar.c he n.L-r.o h a n n o fat to 

Le ret: yy- ' i r o di T u r r a . 
Bard in rrS' ir .- 'e a p<^rhl ine-
t r i e Savo'.tn i r . sarra a p<>rta 
" i o t a Al ?/•' <"'e il r igore che 
Mujesan r.or. t r a s fo rma . Al 
4V ar . rora T u r r a a l lunga a 
Savoidi fi.e di d e s t r o ba t t e 
impar.vb.im':.">• Bardin . AI-
] ir.:z:o ri-;:.i r:pre<-a <2> Pa
r e i;n fuori e:oeo» riceve d a 
Sav . l d : e •:•:?. sui ryirt iere 
r'r.e Tf-FZi'.r.B'- a rand»Ia . r:-
r . r i : . . i ( ;- ra e reauzza 

Franco Vannini 

«Mi aspettavo una Roma diversa» 
SERVIZIO 

ROMA, 9 -'-r.h-; o 
Ar.rhe se la par t i t a e s td ta 

scialba. l mor ta re t t i sor.o 
scopp-.ati :n gran r .umero p*-r 
sM;oI:r.eare :1 due a zero r h e 
la Roma ha nfilato al mode
s to e lncor.ciudente Pisa. Ne
gli spoghato i deU'Okrr.pieo 
sp i ra u n a strar.a ar :a . Nell 'am-
biente giallorosso dove si e r a 
d a t a pe r sconta ta la vi t tor ia 
non si esul ta p:ii di cosl. I 
dlr igent i non si fanr.o vedere, 
H e r r e r a — come si sa — r o n 
par la mat dopo il match e ri-
m a n d a tu t t i alia consueta con-
ferenza del lunedi: i giocato-
ri — fedeli alia consegna — 
*̂  s^lut^no co^\ un ra^ ido ccn-
no e pci sgusciano via. 

C'fe Pei ro che fa u n po ' da 
por tavoce . « E ' s t a t a una par

t i ta t r a n q u i l i a r , com:nc:a a 
d i r e il cap i tano giailoros^o ai 
giornai:«*i che lo a t tomtar .o 
fel:c.:andosi per la beila pre-
stazione e da una sp;ega/ io-
r.e di se s tesso; d j re . «Ol-
t re ad avere n t r o v a t o la ve
n a e'e da considerare che ho 
giocato r.el modo che m.i e p-.u 
cor.gf-r.iale, cifie par ter .do da 
lor.tar.o. e del res to il P:sa 
n o n ha pra t ica to una s t r e t t a 
m a r c a t u r a anche se e rano in 
due (Guglielmonl e G a s p a n n i ) 
a cont ro l larmi ». 

Ginulfi: « E r o un po ' emo-
zionato ali 'mizio. poi mi sono 
rass icura to vedondo che la di
fesa riusciva a ter.ere gli 
avar.t: p:r-an:. Scr.o content A 
pe r il m:o amico Spinosi che 
ha fatto il gol sbloccando su
bi to il r i sul ta to p. 

I 
IL COMMENTO DEL LUNEDI' 

UNIRE: troppe cose non chiare 
! 

11 tribunalc dell'UNlRE (c 
dfl miuist 't 'ro delTAoricoKur't 
c Farcstc) ha conclusa le in-
diKjini sullc sale rorsn priva
te tli Torino, lionm (iin dei 
Mille) r Ttvuli, chtuse a suo 
tempo a titolo tautelatiiu ed 
lui eniesso la sentenza: jxilli-
ce verso per la aula dl Tori
no i' riapertura sotto il CON-
trollo dt'i « carabinteri » del-
ll'nionc nazionale uu-remento 
ruzzc equine per quelle di 11 
volt c di Iiorna. I'er la sula 
tortnese r stato ron i tu i l id to 
rhe la i-hiu\ura dctimtiva <• la 
logica cutmeyuemu di uiutcon-
duzione « non diretta r prr.so-
nale» dc parte del titolare: 
per quelle di Roma e di Tivoll 
non r stata fornitaalcuna s/iie-
yazione. 

L'VSIRF. continua dunque 
•nella sua politiea di assoluto 
disprezzo dell'opimone pubbli-
ca c dcgli stcxsl scomtnetti-
tori sulla cui c pwisiotw» vi-
te. Dopo proviedimenti cosl 
yruvi, e per sgombrare il cam
po da (xjni so\petto. i diri-
(jenti di via Sominucamixiyna 
- - a coininciara dal signor 
Aloisl, la cui presidcmu si e 
distinta finora per Vauvien-
to del preml quando ben altri 
provvedlmcnti sono iiecessurl 
per il motulo dell'lpptca — 
a r r e h b e r o d o v u t o spiegare 

chiaramente die cosa era ac-
caduto: chi yestiva la sala di 
Torino, quali « r e a t i » sono 
stati commessi dalle sale di 
Tnoli e dt Roma per vv'tttaie 
la chiusura cautelativa prima 
e i « r u i n b i n i m » ippici poi. 

K che qualcosa non e an-
dato nel verso (/iusto It) sta 
a dimostrare proprio tl con-
trollo impo\to, tout rollo che 
dncrsnriieiitc non at rebbe ul-
yione di astere. (lit scommet-
titori che ogni yiomo qtoca-
no milioni in qucste sale han
no il (Itritto dt sajwrc die co
sa e uceaduto e I'lJXIRt' ha 
il dovere di dirlo. di dimo
strare die opera alia luce del 
sole, ianto piu che p ropr io 
in questi giorni sta chieden-
do al J'arlaniento magginri po-
ten. 

Come si puo a[tidarc a un 
entc restto ad espone il suo 
operato al gludizio ilellti pub-
blica opiuione il potere ill con-
durre uihiri per mdlurtli, <o-
struendo, acquistando, miglio-
rando ippodrom: cop. dunnro 
dello Stato tri nome di una 
« tmbblica utdita» die. tra 
I'ultro, tu a piupn con la real-
ta sociale italiana'' Come si 
pud uccetture die una tale 
operazione stoci nel riailidare 
yli tppodrorni acqutstatt con 
pubblico danaro alia qestionc 

dl terzl (con Vagglunta persl-
no dl contrtbulHj quando l'u-
nico verba, che sanno conlu-
(/are m i ta Soinmacampaana e 
quello del riserbo'' 

I'n'altra domandu ancora i or-
remmo porre ul signor .Wo/si. 
La prcsenza dei c carabime-
n » dellt'SlRi: nelle sale si-
y;u/ird che linnlmvnte alt on-
pieyati surunno sistemati tsti 
pendi. jireiulenze, j.emtiona-
ruento. ui'thtenza inulattin. li-
quidazioiw, ferie .) i oil come 
vogliono le leggi dello Stato? 

}'. non ci risponda che non 
sono, quelle, rose che riguar-
dano I'ente che j>re\iede. per-
die il rispetto delle legyi in 
materia di lavoro dovrebbe ca
se re una delle condlzionl ba-
silnri per la coneessione delle 
'i (jestioni ». 

II dolt. Alotsi sa bene, e se 
non lo sa pud in/ormarsene 
rapidamente attraverso i pro-
prt funzionari. die la maygio-
ranza (let dipendenti delle sa
le corse pro ate e ]xigata poco 
(L'lOOL'Jnt) net casi migliori) r 
a giornata. /tcrtanto se uno si 
ammala non perceptive una li
ra. se ha bisnynn di ripoto 
altrettanto. se viene licenzia-
to si trova sui lastrico senza 
un soldo in tuscu, se ha hi-
sagno dl medicine deve arran-

qlarni. /." una situazlone gra
ve, che IVXIRE non pud tol-
lerare da parte dei titolari cut 
atUda la « gestione », e .se mm 
rtttene che le Icj'ji m vigore 
ylt lonsentauo di intervenire 
tn questo ;enso abbia almenn 
la buona idea di ihiedere lin-
tertento drll'lipptlomtn del 
laioro die <iue\tt poteri Stci-
ramente li ha 

Xel cuso spen'ico delle due 
sale chiuse e pin rmperte, si 
e preoccupato il signor presi
dente, che non ha certo i pro-
blerni tinanziari dcgli irnpu-
(jdlt (i yioruata delle sale cor
se, di Chiedtre ai •< gestori » 
dl puyare le yiomate perdiUe 
al propri dipendenti die non 
intuitu iiano mal stati lit en-
zuiW Ci autjuriamo che 1'ab-
bia fatto. Forse nei prossimi 
(jlorr.i il dott. Afoisi chinnrti 
tutto, ma se cosl non )m\e, 
se le ct>se finissero ton il ri-
tiro dei « controllort » \envi 
alcana modi'lea tn reqolameri-
tl. senza ah un accmtio a vi
ler ruedere I mtcru strullura 
del mondo ippico, la vicenda 
non jitttra non in ere una ecu 
in sede parlarncntarc dove la 
risi>o\ta ai tantt interrogative 
che si pone I'opinione pubblt-
ca sara d'obbltgo 

f .g . 

Quarto cap/fo/o della «$ei Giorni)) 

Dancelli dimagrisce 
ma e primo con Post 

Domani sera Ritter tentera il record dell'ora al coperto 

Cambiamo s tanza e ser.tia-
rr.ij :! pare re rieph sconfitti . 
I.ucch:. « Abbiamo bu t t a to v:a 
iLr.a buor.a <.>ceas:cnc r o n u n a 
Rorr.a cos : r idot ta . Po tevamo 
fare- i:n n s u l t a t o ut : le . Cer to 
— rontir .ua il t r a iner p i sano 
— m: aspe t tavo u n a R o m a di-
versa. p;u forte. Nelia part i
ta di an data i giallorossi fu-
ror.o mic i i on >>. Si chiede al-
lora le cause di ques ta « deba
cle ». Lucchi p a r e voler d i re 
tante cose con lunghi d iscors i 
m a r.on spiega, l imi tandosi a 
con^tatare che « loro (i gial-
loross : > hanno avuto q u a t t r o , 
c inque occasioni ed h a n n o fat
to due gol. noi di occasionl 
w« <•% ftVViin r r - r~* n t " l * ^ f * * * . 1 r— " - * * 
* * V > U U I / I I M I I V ; i t i u i t . « i n * i t &KJk I 

non l ' abb iamo fatto ». | 

Giuliano Pulcinelli ] 

MILANO, 9 febbraio 

Mirhele Dancelli e al cen
t ro della « Sei Giorni » pe r 
due motlvi : in p r i m o luogo 
p e r r h e <• u n o di quelli r h e 
spen ino di eompie re il triun-
fale giro d 'onor r nel la se ra ta 
ronclusiva, e poi a causa di 
un d i scusso n m o r c r o n u n a 
ragaz.za Indiana r u i a b b i a m o 
gia a rcenna to , n a t u r a l m e n t e 
in mLsura inferiore d i a l t r i 
abi tuat i at ])ettegolezzi e al-
Ie (i s p a n i t e » sul le vi( endo 
pr ivate . Se vi r a r con t a s s imo 
le (juestioni d ' amore di Dan
celli r i d e r e m m o m s l e m e . 
Quante volte Michele c-i ha det
to <c mi sposo » mos tnu idoc i 
la foto della fanciulla che te-
ne va sui comodino dell 'alber-
go. foto che r a m b l a v a volto 
con la frequenza d i altretti in-
ti capr icc i , a m o r i d i im nie-
se, avven tu re passeggere? Tan
te volte. Ier i Mariuccia , Lau
ra, Ri ta , e t c . , ec r . oggi Mo-
nique in u n gi ro tondo che 
s e m b r a u n ra rose l lo della 
« Sei G i o r n i » . 

I*unti> e ba.sta. A noi lnte-
ressa il co r r ido re , s p e n a r n o 
che le moltepl ici dLstrazioni 
non influiscano sui rentlnnen-
to di un a t l e ta r h e . secondo 
Adorni, p o t r e b b e esse re lar-
gamente il n u m c r o uno degli 
italiiuii nel le ga re m l inea. 
Sta di fat to r h e Dancelli vie
ne da una stagione. i>oco brl l-
lante. n e t t a m e n t e in fenore al
le precedent i . E ' nel s u o tcjr-
iuuimUi che suon iamo il r a m -
par.ello d 'a l la rme: s e vuol ca-
pire... d ive r samente affari suo i . 

E avanti I^i epiarta giorna
ta c o m i n n a ron c inque vola-
t<- s r ioghmusco l i . Robet ta . E ' 
domernea, r ' e la conrorrenzsi 
rali :--tica d: San S i ro e tut ta
via un buon pubb lu o J^t ri-
spos to a l l ' aspet ta t iva riell'or-
garnzzatore. Post non .s'lrnpe-
gna nHlu p r i m a prova a! ven-
to delle moiore t t e e lascui 
vmcere Meri-kx. la. m e d i a 
«5':,441» e infatti modest iss i -
xna L'elimiinizione, o r rhes t r a -
ta dal l i s rh :e t !o d: Roggen-
dorf una specie di B c lown » 
in b i r i r i e t t a i #: d i Ran ra t i , u n o 
r h e e e n t r a t o nel giro, c o m e 
abb iumo a-.iito m o d o d i sot-
to lmeare . •• r h e Miole la sua 
par te . 

Zar.uegu r.c^n d o r m e . t II ea
rner. r.o. di no t te , m i d a I'im-
press ione di una cel la) . , com-
menta . E ' n o t o che :1 regola-
n.er.to irr.pedisre d i prer .dere 
ur.a txx.-ritta d':ir.a fresca. d i 
use: re dal pa ia /zo . d i dormi -
re m un iet to a 'alrx-rgo. I pa-
st; son ' , i r r e v / . a r i . Visto 
Merricx but t a re g«u un p:at-
to di pas tasc :u t ta e ivr. se-
c(»ndo d o p o ba lzare in .-eil^t. 
AJt:g mang ia p rosc iu t to a.. . 
volo: a d a t r a r - i «• ii m o t ' o d i 
ques ta manifestazior.". :ida'-
ta rs i al rtjrr.a pc-t ' .fero. a: 
rarr.fjr: a t ;c , - e <-ov. '- :•.'.'..: 
fine I) strrtd:=ta : : . f : i t ra 
l 'u«c:o di casa un pochir .o 
s t r avo i ' o e lrr.p:'-ghera ::.'. pa :o 
ri: s<-t*:rr.ar.f ;. '.- t..rr.-ir<- a: 
'.>• - ' . r . 1 ' . r t 

N'-i b' . l . trf .r .o rr.'-d:''> ' i: 
Fr.i'tir.i si ie^gf- i N"' ' '.'<•..-
il r.ilfj-peso d: D.ir.reii. < r.-
f i . l <')'<*) e % f i - v ( , . i > T . ; i » i 
A'!.::. ' .. ::.•. ece. •• ' r - s ' . w o c!: 
'J"> ^ramrr.. r:srj'-f.'» a :--r: ». 
Mar*'-d; se ra <(..-•• 20» :'. a-. 
r . , . . , . i > . . }> "f.-r •••r.-.TA. -! 
record del l 'ora al cop--.-"" (':.•• 
appar tun t - al zeuv—o Adl«-r 
tor. 4'',fv4T <Z'.:r..'0. 2 -^ . 'M--J 
lfr--ii, n .a 1 -ki.ello t.» 1 I'.i.a-
spf-r. I IK ' . n rne'r:; e ad.itt.) 
all :rr.pre>a? App i^ :^ : per :1 
g-.ov:ir.e rrwir.rx-ttLsta D: D:o 
c pr.»se;ru:amo r o n la *'-cor. da 
prova motor i s t ica nel la qua
le appa re . f„nalmer.te, De 
L-.ilo. 

G:ro di pL^ta p e r la b a n d a 
ir.usicale di Desio. T i n a r n o le 
s o m m e d o p o un ' individuale di 
ver.ti c h i l o m e t n , che Dancel
li s 'aggiudica da-.-antl a Bo-
si i io , c o n s e r . a n d o il p n m a t o 
della classifica. Questa la si
tuazlone: 

I. POSTDANCELLI p . 217; 
2. Altig-Zandegu p . 134; 3. ad 
u n giro M*»rrkr-S/»rni; 4 
Kemper-OIdenburg; 5. Adorni-
F . Pfennlnger; 6. Beghetto-
Por te r ; 7. Ritter- Severeyns; 

fi. Ranra t l -Rrnz ; 9. Likke-Eu-
gen; 10. nugdahl-Schulze; 11. 
a q u a t t r o giri , Della Tor re -
Duyndiun; 12. Pettenella-L. 
Pfennlnger: l.'J. a c inque giri , 
Bailetti-Arienti; 14. De Lillo-
Mantovanl ; 15. a sei girl , Hog-
gendorf-Bosisio; 1(1. a nove 
giri, Roncaglia-Turr ini . 

G r a n folia alia r ip resa se-
rale . Merckx, Adorni c Altig 
at tacc; ino Pos t e Dancelli . I^i 
« S e i G i o r n i » e en t r a t a nel 
vivo della lot ta , o cominclano 
a del lnears i i p r imi screzi c 
le p r i m e alleanze. 

Gino Sala 

Rugby 
KISU.TATI 

liUM-JKllnnr-ltrrsria 13-3; I 'Um-
inroro-Kvrc l lu .1-0; rartti iopc-Ho-
v i tu 9-6; I'arnia-i'rtrarca (rlnvLats 
|x-r Imiiratlrati i l i ta dr l campo); 
Ollmpil--t.L'S Milano 3 3; A(|uila-
Mrtalcrnni 1C-6. 

C3.\KSIFItLA 
Aquila. punti 26; I ' r l rarra r f l a m -

mroro 23; I'artrnopr 20: .'Mrtalcrom 
IC; H U M n l i i . n r 15: Ollmplc I I ; 
r a r m a , Itoricn rd K v r r l t o 9; Ct 'S 
Milano X; I t r r v i a 7. 

Prtrarca due partite In meno, 
Treviv>. Buscagtlone. Ct'S Milano 
e Parma una partita in meno. 

Ne/ campionato Ualiano di ciclocross 

Luciani fa sudare 
il tricolore a Longo 

// titolo dei dilettanti al veneto Franco Livian 

SERVIZIO 
BRACCIANO, 9 :'• ' 3 J 

Mai c o m e ques ta volta Re-
n a t o Longo h:i dovuto suda re 
If- p roverb ia l i se t te r a m u :e 
p e r conqu i s t a re il t i tolo lta-
l iano d i r i r l oc ross nella pro
va d i spu t a ' a s i a B r a n lano a 
cu ra deH'A-ssociazior.e Sporti-
va Vetral la . 

II campi(*ne delia Salvanini , 
in g io rna ta n ' .n t roppo f'-li-
r e . h a dovuto subi re I'mi-
ziat iva di u n o ^ r a f n a t o Lu
ciani , il T< maniiio t he co r r e 
JJ»T i c o l o n della Roma, e 
sui t r a g u a r d o . al termir.e del
le r.ove to rna te I:J p r u g m m -
rna. e r iusc: to a bat ter io di 
s tr , t t is~: :r .a :i.:s'ii.i 

Con :i succes.v< <xi:emo Is>n-
go <• a r n v a t o alia Mia r.cina 
m a g n a tricolor'- »• alia sed:-
res im i \::tc-ria s'ag:or~i!e. Ora 
un 'o : r ip : to i>-n p:u a r d u o 
Jo after.d- a Mag--tad*. r.ella 
Germa.'iia Federal '-, dcr.e si 
terr^i :: pro--:::-.•> 'SI febbra io 
:1 n. ' .r.d.ale della d:ff:f:Ie sp»-
' ..ii;"a, II ver . t to Fr.i.nco I.:-
'.:.tn. r h e h a chiuso al t e rzo 
po-.to sr. 'irrato a; soli 31" d a 
I/or.go. s: e aggiud: ra to :1 ti-
to. > r i se rav to ai di le t tant i . II 
Livian. un fraragrsotro d i Bas-
sar. > d.f-1 Gr. tppa di 2'1 anrd, 
ha ror< r.ato oggj s-il t raguar 
do d: Bracr iar .o il sozr.o in-
se^ujto da r.'ioit: ar.m. H a cor-
so st-mpre al i 'avar .guard:a e . 
r . r .viz/ar .do '.<• '.e;Ie:*.-i di Col-
7.i:.: «• P . t e n z a <: s-y.i p:u -,-a-

s.> t: 
I.-K.. 

sar; >. 
r.pp-.r"ur. > r.» 

. i t ' o g ; :o :r.s;. 
. cor-
rr.e ,i 

l i e -

/.€?-

. l a prov. i 
!: r;.»- si ,- rf.r.q'. 
. . i r:..i^' .a :U":TT: 

^''-•r.:.--: < zz. .. :.-.-: ,-. ',..,.. -j f-
I.-.^:ar.:> n . er .Te Tv>rres^r... 
t r . c f . . ore u.v»T.:*- d e ; d:lct*ar.-
•;. h •- d<li i>o in p . e r . ) !e aspet -
t a t i v e . I r . t m p p a t o r.el gr::pp<> 
r.e r.on »• m a : r;L:>c:to a m e t -
t e r e il r.asn a l ia r.r.estra e 
rir<po d u e g : n era g:a tagl:a?o 
f u o n da l la l o t ta per il pr:-
m a t o . 

Pallavolo 
BI")Lt.TATI 

\'irta<-G^rKi\a JO; Parrru-Tenno-
ahrll 10; HoiolKjv^dio 3-0; fta-
M-actlnn^-Olimpia 3-0; Raini-Paninl 
3-0; CM MiUno-Rab> Bramnwl 
3-1. 

( i .%s>inc. i 

ni it. Paninl i0. Ca\adio U. Trr-
moshrtt It. <>l MiUno 11. Bava-
llionr in. Hot oh 10, (Himpia t, 
( .fnoia 0. 

Alia par tenza ben 53 corr i -
d o n »tra quest i gli s t rad i s t i 
M:i.ssignan. Ballini e M o s e n 
degh VM i scrut i della vigilia 
e sub i to si me t tono in eviden-
za Livian e Colzani r h e pas-
saiio so t to il t r a g u a r d o r o n 
So m e t n di vantaggio su Lon
go. Luciani . Potenz.i e gli al
tr i allunguti in fila Indiana. 

Al secondo giro cede Tor
re -am men t r e in tes ta s i for
m a un g ruppe t to di sei cor
r idor: : Lomjo. Luciani , Col
zani . Livian. Po tenza e Gar-
b*-!li. i quali r e s t ano al <it-
m a n d o fino al q u a r t o g i ro do
ve I^ir.go e t oMre t to a lascia-
r e l compagni di fuga c a u s a 
la r o t t u r a di u n a ruo ta . Per-
de preziosi secondi e p a s s a 
so t to lo s tr isr ior .e con 20" di 
n t a r d o . men t r e s: fa l u r e 
dal le r^trov:e Ee t 'me i l i r h e 
r i e s re a d:s t r icars i dal fon-
d o del ploto.-.e. I-a r imor . ta 
fli Ix^r.go e bel l iss ima. II r a m -
p:or.e del la Salvarar. i ros:^-
r h i a m e t r o per m e t r o il van
taggio :u b a t t i s t r a d a ed alia 
se t r ima t o m a ' a e su Ltic:ani 
e L:v:an r h e si erar.o awar . -
tagg:at i s u g h a l t r i . 

Longo ten ta la s p a r a ' a so-
h t a r i a . m a Lunar . : r.on rr.ol-
Ia e l'offensiva d f i ri.-.qup vol
te c a m p : o n e del m o n d o ha so
lo il po-ere ci far s-iltare Li
vian che e coMre ' to a !as/-ia-
re If m o t e d'ji di:e s ra tena t i 
batt:str;iri.-i SuJ rett:l;r.eo d: 
a r r ivo . :n sa'.:-.i. L u n a m ten
ia la vola 'a iur.ga. m a L/,r.-
Eo It cor. 'roiia f\r.~> a: c:r.-
r .uar . ' i m e t : : per p- : b i t t e ; . j 
d: rr..^\:r:: T> ysi la r c r - u ;1 
<~'jrr.rr.:ss.ir;rj '..< r.:co Ei :o R:-
T.s-d: > h.i L_-.r.ur.'":a*o le d :e 
f'>rrr.a7..r.: ;tZ7-:rre j^-r : TT. . --
d: •:.: d; M a ^ s ' i d ' . Sor .o . Lor.-
g... Bett .r .-l l : •- r.-:eiir.: pt-r i 
pr.-.fes>:.»r.;s-.; I.;-.;ar.. Pc ' t r j u i . 
G i r b r l l . e Ct.lz.-i.-.: per : d:let-
T.ir.-:: rr.eatco: ii do". . . r M>> 
cir--;. :r.*cc.ir.:ro: Ma t r . . : r r . i -
s . ^ j . « ' o r e : G:^nr.e::o C;m.:r-

Al c c - t r o l l o ar . - .dopmg i pr:-
m: d:eci classiftcat:. 

L'rui grar.de folia, calcolata 
a c:rca Vfr.t:mila person? , ha 
as«;s: : :o a ques t a t rer . :cfe>:-
rr.a ediz: -r.e de : cam.p:or_ati 
:tal:ar.i d: c:clocross. 

r. s. 
ORDINE D'ARRIVO 

1. P.F.WTO | / ) \G<) ISaltajTuiil. 
km. i i J M in orr 1 t J9 ' , mrdia 
km. 21.751. campi one i u l u n o dt-t 
profr*»iDni«ti; 2. Luriano Lociaui. 
( \ . s . Romal a 20 rra.: J. Lilian 
Franco < tncarano di Bavsano» a 
31". rampionr italiano dei dilrt-
tanti: t. rVttinrili (.ioianni (Satcet 
X i r r n o l a J-g"; s. Colzani Locio 
tPrjo R m t U l a S T . 6. (.arbrlli 
<V.C r«rai)| »W-MO tempo. 7. pr»-
trrua Michrl*- ( I ^ r m t m - , > . 2"!2": 
I. Sfnlcini iPrdate Ca.ia5r«) a 3" 
r 17": 9. Zacbrt Orlando ^ %nta-
rano dl tU.sv»no) a ITS"; 19. Flai-
ban r.ioianni (Vof irano di Ra>-
lajio) a 1"7 ". 

Cindolo 
e Finelli 

nei cross di 
Cernusco L 

SERVIZIO 
CERNUSCO LOMBARDONE, 

9 febbraio 

Quattrocentosettantatrfe isciittl, 
431 partenU. 392 arrlvatl in tem
po nusamii , 4 UOO spcttatorl t-n-
tu.sia.Ml Incurnntl dellf? bn.sse tem
perature: tjue-te le clJro che t-sal-
tan(» 11 succtisn tecnlco t?d orga-
nlrzativo del cross lnttrreglonalo 
di Cernusco Lombardcne. 

II complis^o prtjgramma st *> 
articolato scnta intoppo nel luml-
noso, m i freddo pomerixicio iriver-
nale, in vtst:i del Kcscgone strlato 
di ver.c blanch". 

I lumbardi the conta-.ano dl far-
la ila iKidroni. come vuole una 
lx-n (oniolidiita tradlzicr.t-, hanr.o 
dovuto inveve abba^saro bandiera 
nelle due competizlonl della ca-
tt-iiuria riiaKKiurt-. E w b xlttoiia 
Utl modent^e Finelli ntl cross cor-
to. nnchc su ottenuta dopo ur.a 
lunga i: strana volata cxin Cren-a-
5in), era chiaramente impressa nel 
registro del fato, non altrettanto 
previsto e stato il r.ttto. slctiro. 
Indlstusso trlonfo dl CJiuxcppe Cin
dolo, buo compagr.o dt sock-ta. nel 
cross lunso. 

Dopo un ln!/lo Euardin^o 11 
24enn« socio della Par.m! dl Mo-
d'jna. ha dato batugha ptjco ol-
Irt- la rr.tta del percorso al quat
tro companni di vlasglo: Ambu. 
Contl. Volpi c S^icrada. L'scltl 
dalla comune qutstl tre ultlml. 
Cuidolo ton il suo passo lezgero 
f Tt-ddUUJo ha cos'retto alia re-
sa. dopo un chilometro di testa » 
testa, anche il plurlcampione lta-
llano. Poi se r.e e andato \tno 
H traguardo con costinUJ acce!e-
razior.e, mrntrc all? sue spalle le 
postiioni variavano drammaUca-
mer.te con sequenza cuiemato-
graiita. 

Ambu retrocedera fino al quin-
to posto; Volpt risallva al se-
rondo; 11 piccolo sud tirolese Geier. 
con la sua corta falcatlna. ccrr.-
piendo rultlmo del quattro p n 
piii veloceinento di tutti gli aitrl 
concorrenti, si piazzava proprio 
aJI»: spalle del brcsciar.o. 

Assai discns-sa e la cr-.ci d! P*-
KTada, tarAo sicuio r^lla pr.TJ 
parte; della stagione. 

1A Rlorr^ita por-e qulr.d! !I di
lemma: & d« Sr.lttvamtr.-.f iThir.ur.-
tata la Stella dl Arr.bu? Oppurn 
il sardo. no-.vlla fer.:ce. rlsorzera 
conv- e gt*» aT-.cr.u'.i tar/.e aitre 
V(;lte? 

Bruno Bonomelli 
Clavsillra rrov* lun(ti: I. f;:u-

w;.^; Cir.iolri <Pa.-::.-.i ?.!c«!<rr̂ i» 
ZToV: 2 Frr.r.-o Vr/.pi <l.i P*-ca-
stelio ri! C,^z2jx:..i3.i V.'iZ". ?.. Her
mann r;.-!er iSNIA \'A:<*'.r>> °,VI7": 
4 I.-J:E: Cor.-t < Pro I*.-.-:^ M:!i.-.o> 
2A2-.' . I Ar.-cr.:u Ar..'.-i 'fs.'.'lA 
Vzziil-ji P.V4J', • Cr.-.-A.d> -So^ra-
da <I*.-̂  I'j.'.-.a M.IiT-M P ' C i ' . 

(J»->>itifa cr»-»* (uno: ;. P.eruo 
F:.-.-::; (Par:.-.. t.!-xl-rj.> ? ' . t i ' . 1. 
P.cor:-) fV.-T^-..-.; Pr-) Pa-r-.a \l:-
:-ir.o> Z'."-' '. 3 Gi^-ar.'( ?*•_:=-er-a 
• > V I \ Vir'-l-i' r. C.M. i . M.«-h---.s 
S..r<-<: i}'.:<-c\:r.: ?.f;:a.-.ot ;r47". 

* iirztitiA j-jninrr\: I. F . ' -^o P:>-
—..i (A-.--:.-a Pxrf\rr.~i H -4 '. Z. 
P. -T-J r-sri.-.*.:^ 'CC'i:;, :»•£-,•• 

(jtrrnri* iliierj; ; A'.it rr„-*.l 
tK'.fSi Sz-.r-ir'.""' '.'(*.'. d Ar.to-
T-^IIT V.llir.l (P.:cca:d: IL.A.-.01 
: j :t'. 

E' morto 
Marty Servo 
ex mondiale 
dei welter 

PUEBLO (Colorado I, 7 

car: 
. «-*m. cr:<? .-»; :-i-: '. i 

rarr.p'.ore ri : rr^~rxio dt; ;*^; -ar-.-
"*-r. f —. rt-J (.-.: a.:>: » d: 4.1 i_-.-
r. Ser-.o a-.^-.i c.--r^:- îs;a*o ;. '. 
;>::> :'. rr.rr.3 . t:ra:^ d*'. '.'•>•;-: 
ror. -̂ r. < o a.la ^-^j.-a r.pr-sa 
ccr.T) P-*rl Cr.-.\Ta_-. A.li fir- i<-
i ir.ru3 -,: T I r.-ira-o .rr.h_::u:o 
cr.rr^ r.irrpiur^-. rfcpo avfr p>».-<o 
C-* :.-.ocr.-r: ser^a :.-i::o ;.-. pa.:o 
err. S-j.-i.- P.zr ?..z^-.-r. r a Q-^A'-
'.'> &--_-.. S-:~o tr* arr_TLalatj i . 
car..:"). 

Dante Cane 

ingessato 
ad una mano 

BOLOGNA, 9 r'erc'i o 

II p»-v> ma«imn balocTK-<e t>aa-
lf CJJSC. rtanto in »olo <u New 
York, do^e ha perdu to ai panti 
contro rU\ iU. %i t prrsenuto al-
1 Ittilato Ruzoli per (*r»i tuitarv 
la nuim unistra nnvaita iotortu-
= i i i Hy» ii nuuri. 11 prof. Boc-
raiwra ha r o n u u i o etie il poci-
le boloejtrv ivr \a riporulo la 
frattora drl rnetararpo. Case ha 
dn«uto immrduLanwot* r u r i c in-
grvkalo. 
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Il Brescia torna solo in testa davanti a Lazio e Bari 
La Reggiana è fra le prime, il Modena «fanalino» | 

f/////////////////M/m///////////m/////m 

Risolto dall'ala (1-0) l'incontro con la Laiio 

Guizzo di Crippa 
scatena la folla 

Il non più giovane re fi giano anche ieri protagonista 
assoluto - Ritmo micidiale dall9 inizio alla fine 

MARCIATORE: Grippa (R) al 
5' della ripresa. 

REGGIANA: Horanga; Matu
ra, Giorgi; Vignando, Grevi, 
Pitclla; Fanello, Kagonesi, 
Toirjiiin. i'ienli, Crippa (por
tiere di riserva: lijstijiii: 
tredicesimo: Fogar). 

INIZIO: Leardi: Adorni, Fal
co; Governato, Soldo, Mar
chesi; Massa, Mazzola, For
tunato, Ghio, Cucchi (dal bV 
Morrone), (portiere ili ri
serva: Fioravanti; tredicesi
mo: Morrone). 

ARBITRO: d i s s o n i di Tradì». 
te. 

SERVIZIO 
REGGIO EMILIA, 9 febbraio 

Ritmo micidiale e massima 
determinazione questi eli in
gredienti base della vittoria 
della Reggiana su una Lazio 
tutt'altro che dimessa, anche 
se costruita — specie in dife
sa — non adeguatamente al 
prevedibile combattimento, 
che puntualmente c'è stato. 
Il fango del « Mirabello » ha 
favorito, bisogna dirlo, le 
sventagliate volanti dei loca
li. prevalentemente indirizzate 
su Crippa, vecchio marpione, 
ancora una volta protagoni
sta e risolutore di una par
tita che, per lui personalmen
te, sarebbe stata perfetta se 
avesse evitato mutili ritorsio
ni polemiche e qualche tuf
fo troppo plateale persino per 
d i s s o n i , arbitro non precisa
mente attentissimo. 

Ma per i tifosi va bene co
s i , visti e sentiti i festeg
giamenti tributati alla loro 
matura ala sinistra. La Reg
giana, tuttavia, non e solo 
Crippa. Bizzotto ha schiera
to oggi in campo undici gio
catori preparati, concretati e 
calibrati al massimo, che si 
s o n o scagliati in blocco con 
tro l'area laziale, con un rit
m o che per quasi tutto il 
pr imo tempo è stato da capo
giro. Vignando, Picella. Rago-
nesi (troppo falloso, però) , 
Manera, Pienti, presidiavano 
in modo ferreo il centrocam
po. annullando con anticipo 
aggressivo ogni iniziativa de 
gli avversari diretti, che era
n o rispettivamente Mazzola, 
Governato, Cucchi, Fortunato 
e Massa. 

Basterà dire che la Lazio 
ha indirizzato il pruno tiro 
verso Boranga, senza minima 
mente impensierirlo, solo al 
45' del primo tempo. Anche 
la Reggiana, per la venta, non 
aveva sfoggiato conclusioni 
commisurate all'intensità e al 
la continuità della pressione. 
viste, per lo più. mischie gì 
ganti, un fallo di Mazzola su 
Manera. in piena area, ai li 
miti del codice calcistico, qua 
si un colpo di karaté di Sol 
do , appena al limite, per fer 
mare il decis iss imo Toffamn 
Crippa, inoltre, non era scat
tato <19"> sull'invito allettante 
di Pienti, effettuando a sua 
volta una s e n e di cross pe 
nco los i s ì ma infruttuosi. La 
Lazio, insomma, se l'era ca 
vata bene, pur denunciando 
qualche affanno in taluni uo 
mini chiave, forse non suf
ficientemente temprati alla 
lotta che si era accesa «e su 
quel terreno' ) 

Quando la Reggiana e pas 
sata. come era sostanzialmen 
te giusto. 6 stato ben chiaro 
che la Lazio avrebbe potuto 
rimediare. E la sostituzione 
di Cucchi a beneficio di Mor 
rone. abbinala certo al ten 
tativo di dare maggiore pe 
net razione all'attacco, e pa i 
sa a noi sbagliata, perche 
l'argentino ha giocato arre 
trato esattamente come il suo 
predecessore senza posseder 
ne la vigoria fisica e la bat 
tuta. 

C e stato anche un goal di 
Governato, al 38' della npre 
sa; il mediano, collocatosi da 
tempo fra i terzini avversa 
ri, ha raccolto un pallone la 
vorato da Fortunato e devia 
to dalla testa di Massa, spm 
gendolo nel sacco da pochi 
metri Gussoni si era pia av 
\ i a t o al centro del campo fra 
i laziali esultanti e i grana 
ta in piena protesta, ma il 
suo guardal inee dalla parte 
dei popolari, era n m a ' t o ri 
pirìc rome la statua della 11 
berta, la bandierina levata 
ben alta dal braccio destro 
Si rovesciavano le parti fra 
1 giocatori, ma l'annullamrn 
to e parso ineccepibile 

La Lazio si e detinitivamen 
te spenta t il suo eccessivo 
•-bilanciamento in avanti non 
e stato pagato a caro prez 
zo solo perche Fanello. TofTa 
nin. Crippa e l'avanzante Vi 
gnando avevano ormai speso 
tutto Per la Reggiana, comun 
que, il risultato era già al si 
curo dal 5' della ripresa cor 
ner di Fanello, testa di Rago 
r.esi, pallone che «-cavalca la 
mischia e giunge presso il pa 
lo opposto- Crippa, spun'ato 
come per incanto, schiaccia 
di testa in rete, scatenando 
l'entusiasmo che M ripeterà. 
nelle «-tesse clamorose prò 
porzioni, a fine gara, per sa 
lutare questa nuova, bnl lan 

r.pr£™ àc. S I ' M W U 

Battuto anche il Monza (2-1) 

// Bari non 
perde un colpo 

Grave infortunio a Marcolini 
MARCATORI: Vivarelli (M.) 

al 3'. Curatoli (H.) al 34" del 
p . t ; Tnnoli (B . ) ul 3* tiri 
secondo tempo. 

BARI: Spalazzi: Diomedi. Cal
li; Muccinì, l.oscto. Tento-
rio; Carella, Colautti, Paga
nini. Curatoli. Tornili. (N . 
12: Colombo; n. 13: Corren
ti) . 

MONZA: Fattori: l 'erigo. Ma-
garaggia; Burlando, Marco-
lini. Magnagli!; Prato. Delio, 
Strada, Pantani, Vivarelli. 
(N . 12: Castellini; n. 13: Ca
renti). 

ARBITRO: l'inizino, di Catan
zaro. 
NOTE, giornata fredda, cie

lo coperto, terreno in buone 
condizioni, spettatori '21 000, 
angoli 9 4 per il Bari Nella ri 
presa Correnti ha sostituito 
Curatoli nel Bari e Carpini 
ha sostituito Pantani nel Mon
za Ix-ggero incidente a Ca
rella al 33' del primo tempo; 
più grave quello occorso a 
Marcolini al 12" della ripresa 
dopo essere stato alcuni mi
nuti fuori campo per un col 
pò alla caviglia, il « libero » 
monzese e rientrato all'ala si
nistra Espulso sempre per 
proteste Correnti a 5' dalla 
fine 

SERVIZIO 
BARI, 9 febbraio 

11 Bari ha offerto una prò 
va di vitalità rimontimelo un 
gol iniziale del Monza e vin
cendo meritatamente il con
fronto che ha sancito la quat
tordicesima partita utile con
secutiva per ì pugliesi. Un 
corto passaggio di Loseto ver
so Diomedi e stato sfruttato 
da Vivarelli che è giunto so
lo in area battendo Spalazzi. 
Lo svantaggio, al terzo minu
to, ha letteralmente « carica 

to » il Bari che ha reagito ( on 
decisione e ordine stringendo 
letteralmente il Monza nella 
sua area I due gol baresi so 
no stati t o s i la logica risul
tante di una continua stipe 
riorita e sono stati siglati al 
34' di gioco da Curatoli su 
mischia e al 3' della ripresa 
da Tonoh con un forte tiro 

Sul 2-1 il Bari, che all'ini
zio della ripresa ha presenta
to Correnti al posto di Cura
toli per dare maggiore ordine 
al gioco, in un certo senso ha 
rallentato il ritmo presidian
do meglio il centro campo. II 
Monza ha cercato di portarsi 
all'attacco ma in contropiede 
per poco il Bari ha sfiorato in 
più di un'occasione il terzo 
gol, ascrivendo anche al suo 
attivo una traversa colpita da 
P.iganini ad un quarto d'ora 
dalla fine 

I^i difesa, sorpresa banal
mente al 3", non ha più com
messo errori e il portiere Spa-
lazzi è stato pressoché inope
roso per il resto della par
tita 

A centro campo il miglior? 
è stato Tentono, ma anch * 
Correnti nella riuresa ha da
to ordine al reparto. Il Mon
za, da parte sita, ha mostra
to una certa solidità in di
fesa, un discreto ritmo a cen
tro campo e poco o nulla al
l'attacco. Sul 2-1, Lieelholm 
ha sostituito Partimi con Ca-
remi -H?r dare p' i - , ' m o alla 
squadra lombarda, ma l'in
fortunio occorso a Marcoli-
m Li 12' della ripresa ha co
stretto il tecnico nionz se ad 
altri spostamenti i Prato libe
ro» che nanne» influito nega
tivamente sull'equilibrio de" 
Monza. 

a. n. 

Como-Catania 1-0 

Hanno 
vinto 

n i n n i 

Angelo Guzzinati 

• • * 

i più 
aggressivi 

MARCATORE: Trincherò al 3' 
del s.t. 

COMO: Minardi; Trincherò. 
Boriani: Vannini, Magni. 
Nocentini; F'ranzoni. Rossi. 
Musiello, Pittofrati. Contini. 
V 12: Zampato: u. 13: 
(•bezzo. 

C A T W I V Rado: Buzzacchr-
ra. Limt-n.i; \a iani . Restia-
ni. (aros i ; dirnl. Pcrrni. 
C-avazzoni. Zannn. Trombi-
ili. N. 12. Criscuolo; n. 13: 
(•rossetti. 

ARBITRO: Trinihien di Reg
gio Kmilia 

DAL CORRISPONDENTE 
COMO, <? te.m-a.c 

Un gelido vento di iramon 
tana ha fatto eia fornice per 
tutto il tempo nell'incontro 
fra Como e Catania, ma non 
ha influito sull'andamento 
della partita Una partita che 
il Como ha vinto meritata 
mente anche se i su uh h.m 
no disputato un ottimo in 
contro Mil piano agonistico 
11 Como ha t'enunciato qual 
che lacuna «.penalmente al 
centrocampti .inche ve il M> 
«.titillo di Linihrujo. Ko^si 
lo ha d e g n i n t n t . «molato 
Noe» mini al «•»« > esordio al 
jx>M<> di libero ni «ostituz'o 
r.« citilo «-qualificato Ballan 
ni h i cii'.put ito una buoni 
partita I incentro e Malo ab 
ha«-t,iT"i/a pi Ki volt- per l im 
pegno pronao n.ii v ritirine 
gioca'uri in < ampo 

Li cronica s ntt tiz,.«t.» <il 
12 nel pnn.o t< rr.po parata 
Cll I-on.ireil «Il tiro ci; Troll, 
bini Anfora Tromb'm al 34 
mancia di pesco la palla a 1 ito 
Al .<~, e Ross» p» r il C o m o 
ad impegnar* in un difficile 
intervento in angolo Rado 
Al 41' attardi del ( o m o < o:i 
Musiello e Rossi e tixc«i fint 
le a Franzoni che i m p i l i 
seriamente il portar» cata 
nese 

Nel secondo tempo, al 3 . 
il goal r*'r '• Como Angolo 
calciato da Franzoni. tiro '«•-
v> «.ul quale entra a catapulta 
Trincherò che rii testa batte 
Rado Al "W" pirata di l̂ > 
nardi su tiro di Cavazzoni 
Al 41' il Como potrebbe rad
doppiare ma Rado. « on un 
magnifico volo, devia il tiro 
di testa di Musiello Buono 
1 arbitraggio di Tnnchieri 

Osvaldo Lombi 

Lecco-Perugia 0-0 

Generoso 
ma sterile 
monologo 
bluceleste 

LECCO: Balzarmi: Bravi, Po-
maro; Sacchi. Bacher. Mar
chetti: Gav incili. Callnni, 
Innocenti. Vrrga, Caini. (X. 
12: Meraviglia: n. 13: Jaco-
ni) . 

PFIRCGIX: Cacciatori: \ ana -
ra. Marvucri; Azzali. Polen
te»». Olivieri; Bucini. Pirtio
ni. Fava. F'rrrario. Mainar-
ili. ( V 12: O n c i : n. 13: 
Frezza). 

A R B I T R O : P i r roni . di Roma. 

SERVIZIO 
LECCO. 9 (ebbra e 

Ancora una volta Canzi ha 
smentito «e stesso il golea 
dor del Lecco e della s e n e 
B non e riuscito ad andare 
a rete e il Lecco non e an 
dato pm in la del risultato 
in bianco, malgrado l'ottimo 
lavoro svolto dai eentrocam 
pisti Buon gioco aveva quin 
di l'attinta retroguardia del 
Perugia che. chiusa attorno 
al bravo Calciatori, non ave 
v i diflirolta a controbattere 
•Jt Manchi attacchi di Inno 
i erti e ci impacili 

l a partita ha presentato 
p- r tutti i r o \ trita minuti un 
ini.ru volto II I-ecc-o M e 
«.pm'o .n avanti ci n mMsten 
za « o»trir «.encic» tiu dai p n 
mi minuti ì perugini ali t di 
feti-.'va Al decimo grossa oc 
« t-iont* ix*r Canzi « l e di te 
via a jHirtii-re battutu manda 
va «.opra la traversa 

( apovolgirr.t nto di fronte e 
palla buona )>er Ferrano che 
al volo .mpegn.» --everanien 
ti- RaKirini Prensione < o 
«•tante qu.iidt d-M I.e« co che. 
comunque, riesce «-olo a «-on 
quiMire «alci d'angolo a ri 
pvtizicit e 

Ripresa con :1 lucevo «em 
pre proteso alla ricerca del 
«-urcesso ma per poco non 
e il Perugia a cogliere il ber-
.sajilio al la' discesa di Dugi-
ni che crossa per Pava che 
di testa sdora l'incrocio dei 
pali II 14-cco replica con In 
nocent: e Canzi. ma senza 
molta fortuna Ultima occa 
suine al 38' per Innocenti 
dialogano a centrocampo Ver 
ga e Talloni, lanrio lungo per 
il centravanti che in piena 
area liberissimo manda alle 
stelle 

g. a. 

Salomonico pari (0-0) tra Padova e Brescia 

Tanto agonismo ed emozioni 
ma a secco 
con le reti 

Nessun problema per Silvestri • In ripresa i veneti 
PADOVA: (.alassi; Gatti, Fu

si; Villa, Barhiero, Sereni; 
Carminati, l'raschini. Berga
mo, Brignaiii (Boti al 2»' 
del s.t.). Vigni (portiere di 
riserva: Buso; (retileesimo: 
Bon). 

BRESCIA: Galli; Fumagalli. 
Botti; Volpi, Vescovi. C u c 
eureddu; Simoni, Turchetto, 
De Paoli, D'Alessi, Rosela-
ves (portiere di riserva: 
Brollo; tredicesimo: Bici
cli) . 

ARBITRO: Giunti di Arezzo. 

SERVIZIO 
PADOVA, 9 febbraio 

E' mancato il succo dei 
gol, non certo il pepe del
l'agonismo, o meglio di un 
rude ac< linimento della ve
locita, talvolta delle manovre 
anche divertenti, insomma 
delle emo/ iom e- dell'mteres 
se 

Il pareggio calza, ce cpiasi » 
come un guanto, ed il ce (pia
si » resta al Padova quale 
platonica ed amarognola sod
disfazione Ha avuto sul pie
de giusto i palloni migliori e 
li ha sprecati. Rammentia
mo intanto quelli del primo 
tempo, che del resto e sta 
to il migliore e il più so
stanzioso per i padroni di 
casa, protesi con ammirevole 
ostinazione alla ricerca del 
sensazionale successo. 

Al 9', dunque, uno scam
bio tra ì giovani Brignani e 
Villa permetteva a quest'ul
t imo di sottrarsi a D'Alessi 
e di servire perfettamente al 
centro dell'area Bergamo, al
tro boria della compagnia 
bianco scudata. Bergamo era 
solo, ma w girava » frettolosa
mente accartocciando la pal
la che terminava tra le ro
buste braccia di Galli. 

Un'occasione ottima, però 
quella offertasi a Fraschini 
verso la mezz'ora era ancor 
più clamorosa, perchè il «set
te polmoni » patavino poteva 
prendere tranquillamente la 
mira, con il pallone depo
sto sul dischetto del rigore 
dal signor Giunti Nell'area 
fatale infatti, lanciato dallo 
stesso Fraschini, Bergamo era 
stato atterrato rudemente eia 
Botti un attimo prima, men
tre Galli, Volpi e Villa era
no finiti in un groviglio ad 
un paio di metri 

Giunti comandava la mas
sima punizione, Fraschini 
prendeva la rincorsa, batteva 
di piatto e spediva il cuoio 
fuori bersaglio, sulla destra 
di Galli, graziato e ricono
scente Gli scampati pencol i 
convincevano la capolista ad 
osare maggiormente, per al
lontanare i puntigliosi Fra
schini, Brignani, Bergamo, 
Villa ed il sempre bravo, se 
pur discontinuo. Vigni, dai 
corridoi che conducevano al
la rete di Galli 

Usciva cosi, dopo il ripo
so. un Brescia più incalzan
te eel autorevole, servito da 
un Cuccureddu più corridore 
inesauribile che non pun
tuale suggeritore e soprattut
to sostenuto dal lucido Simo
ni e dal prezioso D'Alessi 

Peccato — per ì lombardi 
— che quest'oggi le loro pun
te perorassero ptx'o. specie 
Turche!to quasi .sempre con 
t rollato, prima da Fusi poi 
dal grintoso Sereni II volon
teroso girovagare del rapido 
Bosdaves rimaneva di conse 
guenza senza appoggi e sfo 
ghi adeguati, tranne al 21" 

j quando Gigi De Paoli, stan 
| co d'esagerare negli inutili al 
! tnnsnu. abbandonava i pan-
I ni del buon samaritano per 

tentare personalmente la so
luzione. appunto su allungo 
al millimetro del fnulano. 

Una palla gol limpidissima 
sulla quale De Paoli s'avven
tava come ai bei tempi. la
sciando Sereni « surplace », 

ma Galassi rispondeva magni-
lìcamentc t u f f a n d o g l i fra 1 
piedi e rubandogli il pallone 
Altri favorevoli momenti sot 
torete i bresciani li avevano 
incontrati all'fl' (D'Alessi a 
De Paoli e tocco d'esterno di 
questi con palla radente il 
montantei e a l l ' i r (traverso
ne di Cuccureddu per Tur-
chetto e deviazione precipito 
sa del e< secondo centravan
ti » con obiettivo grossolana
mente fallito), ma nell'ultimo 
quarto d'ora — rimpiazzato lo 
ormai spremuto Brignam con 
Bon, fresco cavallone — era 
il Padova a riprendere di 
slancio l'iniziativa per torna
re a insidiare la casa di Gal
li. 

Nel veemente forcing, spez 
zato qua e la da qualche sor
tita in contropiede di De Pao
li e Bosdaves, neutralizzate 
da Galassi, si distingueva pro
prio Bon, che al 38' faceva 
viaggiare Bergamo e Vigni 
(bloccati da Botti) e che al 
4(1' tentava di sorprendere il 
guardiano bresciano con una 
randellata da almeno 30 me
tri. Galli parava il bolide in 
due tempi e poco dopo, su 
un tiro-cross di Barblero, ca
vava il pallone dallo specchio 
della rete con un gran colpo 
di reni. Un Galli, si può dire, 
che ha spennato . la gallina 
padovana. 

Comunque, ripetiamo, il pa
reggio e giusto. Il Brescia ha 
badato ni sodo con sufficien
te accortezza: qualche sma
gliatura di fronte all'assalto 
dei veneti è stata inevitabile 
e non fa nascere problemi per 
Silvestri. Quanto al Padova, 
chi lo conosce l'ha giudicato 
in chiara ripresa: a parte le 
occasioni mancate, noi direm
mo che in campo non s'è vi
sta un'intera classifica di dif
ferenza. Assolutamente no! 

Giordano Marzola 

Pareggio (hi) col Foggia 

Ha fatto tutto 
il Catanzaro 

Autorete dì Banellì e rigore dì Bertolettì nella ripresa 
MARCATORI: al 37' del primo tempo Banelli (C) su autorete; 

nella ripresa al 22' Bertolettì (C) su rigore. 
CATANZARO: Pozzani; Marini, Bertolettì; Massari, Tonani. 

Busatta; Zimolo, Banelli, Benvenuto, Aristei, Rigato (por
tiere di riserva: Maschi: tredicesimo: Franzon). 

FOGGIA: Pinotti; Capra, Vivian; Pirazzìni, Teneggi. Dalle Ve
dove; Saltutti, Garzelli, Nuli, Camozzi, Vanzini (portiere 
di riserva: Trentin; tredicesimo: Rolla). 

ARBITRO: Possagno di Treviso. 

SERVIZIO 
CATANZARO, 9 febbraio 

Nella partita odierna ha fatto tutto il Catanzaro: ha por
tato in vantaggio il Foggia con l'autorete di Banelli, e arri
vato al pareggio su rigore con il tiro di Bertoletti. Un pa
reggio che stona, in quanto il Catanzaro pur con le sue 
deficienze tecniche e tattiche aveva svolto una gran mole di 
gioco; si è trattato di un gioco arruffone per la verità, ma 
ria dominato dalla cintola in su un Foggia irriconoscibile. 
fortunato, e per niente pericoloso. 

Il Catanzaro ha profuso nella lotta ogni energia, ha so
vrastato l'avversario per ottanta minuti tambureggiandolo di 
continuo; il Catanzaro poteva passare in vantaggio nel primo 
tempo se il palo non avesse detto di « no » al gran tiro di 
Busatta: poteva andare in gol sempre nei primi 45' sola
mente se Pinotti non avesse sfoderato una grande parata sul 
tiracelo da lontano effettuato da Aristei, oggi il migliore in 
senso assoluto. 

Il Foggia ha cercato con tutti ì mezzi di fermare Zimolo 
e compagni, tant'è vero che un fallo di mani in area al 20" 
del primo tempo non e stato visto dall'arbitro; poiché ere 
diamo sia questa l'annata nera del Catanzaro eli Lupi, ci 
voleva la maledetta autorete di Banelli a troncare qualsiasi 
velleità dei giallorossi. Banelli, con quella odierna, detiene il 
primato in fatto di autoreti. 

Con una rete al passivo, il Catanzaro ha cercato di an 
dare in gol molte volte, ma la lentezza di Rigato, la mal 
disposizione di Benvenuto, hanno fatto si che il punteggio 
nmanesse quello che e risultato al termine dei novanta 
minuti. 

Il gol del pareggio e giunto al 22' della ripresa su cai 
ciò di rigore concesso dall'arbitro Possagno, per evidente 
fallo di mani di Pirazzìni. Il tiro non troppo forte del ter
zino giallorosso per poco non veniva rinviato, in quanto il 
portiere del Foggia era riuscito a toccare il pallone. 1-1, ed 
ennesimo risultato non positivo per il Catanzaro, un punto 
prezioso regalato agli ospiti che si sono dimostrati inferiori 
alle aspettative. L'uomo più pericoloso per ì foggiani è stato 
Saltutti che ha tirato da tutte le posizioni, rendendo la vita 
di Pozzani molto dura. 

Giulio Bitont i 

7-0 al Genoa nella partita più scorretta 

Che sudata 
il match 

di... rugby! 
/ liguri, che hanno avuto meno espulsi, 
sono passati con un pizzico di fortuna 

MARCATORI:: Ferrari al 37' 
della ripresa. 

GKNOA: Grosso; Caocci, Fer
rari; Turone, Osteriuan, Ber
lin; Perotti, Angelino, Mo. 
relli, Colausig, Quintavalle 
(12 Negri; 13 Veneranda). 

LIVORNO: Bettinelli; Papado-
jiulo, Haiardo; Galvani, Cai-
roli. Azzali; Alhrigi, Gualtie
ri, Santoli, Zani, Santonico 
(12' Gori; 13 Caletti). 

ARBITRO: (iialluisi di Bar
letta. 
NOTE: splendida giornata 

di sole, pero molto fredda. 
Spettatori 13 000 circa Espul
si per scorrettezze nel primo 
tempo al 25' Baiardo e al 2!T 
Derhn, nella ripresa al 34* 
Cairoli Ammoniti Gualtieri, 
Quintavalle, Turone e Morel
li. Angoli 11-1 (8-1) per il 
Genoa. 

DAL CORRISPONDENTE 
GENOVA, 9 febbraio 

A soli otto minuti dalla fi
ne, il Genoa è riuscito ad ag
giudicarsi la partita più ner
vosa e scorretta della stagio
ne grazie a un indovinato, 
fortissimo tiro del suo ter
zino « fluidificante » Ferrari, 
sparato dal limite dell'area 
avversaria e indirizzato ver
so l'angolo basso alla destra 
del portiere del Livorno- im
prendibile. 

Fino a quel momento c'era 
stata molta confusione in cam
po e tanto affanno, col Genoa 
alla frenetica ricerca di una 
vittoria che Io mantenesse in 
corsa per la promozione e il 
Livorno a far da muro, a ri
battere cioè ogni palla senza 
la minima velleità offensiva 
e preoccupazione di far gioco. 
Alla perditempo 

Il Genoa non riusciva a pas
sare e si innervosiva; il Li
vorno faticava a reggere la 
battaglia e perdeva la tramon-

Netta vittoria della Ternana HA] 

Canarini k.o. sul 
terreno casalingo 

MARCATORI: Merighi I (M.) 
a l l ' i r del p.t.; Rozzoni (T.) 
al 21', Cardillo (T.) al 40' 
.Iella ripresa. 

MODENA: Ciceri; Ixidi. Lan
cimi; Franzini, Borsari, Ba
racco; Iseppi, Toro. Kraglia, 
Mrrighi I, Mrrighi IL ( N . 
12: Colombo; n. 13: Conso
le) . 

TERNANA: Germano; Pan-
drin. Bonassin; Nicolini, 
Vianello, Marinai; Cantillo, 
Casisa, Rozzoni. Lijruori. 
Corrili. (N . 12: Lugarà: n. 
13: Imperi) . 

ARBITRO: Toselli. di Cor-
mons. 

DAL CORRISPONDENTE 
MODENA, 9 febbraio 

I padroni di casa vanno a 
rete dopo appena 11 minuti 
di gioco Scambio veloce fra 
i due Merighi con l'argentino 
che da fuori area raccoglie e 
sfanga ìmprowiramente a 
rete sorprendendo nettamente 
Germano Sull'uno a zero, il 
Modena sembra debba fare 
un sol boccone della sconclu
sionata squadra ospite, fra 
le cui file, tuttavia, spiccano 
individualmente Casisa, Man

na!. Liguon e Bonassin. Ma 
gli errori di Bragha. Iseppi, 
Merighi II e Toro si susse
guono ininterrottamente. Ad-
dinttura clamorose le occa
sioni sciupate dal cileno al 
29' e da Iseppi al 35' del pri
mo tempo, e da Bragha al 
10' della npresa. ì quali, a tu 
per tu col portiere, sbaglia
no in modo scandaloso. 

La Ternana, che si e vista 
solo in qualche contropiede. 
è giunta al pareggio al 21' del
la ripresa. Punizione battuta 
da Corelli, dal limite destro 
dell'area modenese con tiro 
calibrato e palla che caram
bola prima sulle mai» del
l'incerto Ciceri, quindi sull'in
crocio dei pali, ed infine sulla 
testa di Rozzoni e he mette a 
segno. 

Ai 40' è Cardillo. m contro 
piede, a portare in vantaggio 
la propria squadra L'ala de
stra fa tutto da ««ola e grazie 
anche ad un rimpallo favore
vole su Cicen. n o c e a se 
gtiare facendola in barba sia 
a Borsari che a Banicco. in
tervenuti contemporaneamen
te a vuoto. 

Luca Dalora 

Pareggio combattuto alla «Fiorita» 

Due pali sulla 
strada reggina 

CESENA: Zanier; Giaeomin. 
Bonini; Bonavita. Ceccarel-
li. Fantazzi; Corradi, Zanet
ti, Buglioni, Capecchi. Gua-
Uzzini. (N . 12: Campici; n. 
13: Ammoniaci). 

REGGINA: J^coboni: Bello, 
Clerici; Divina, Sonetti. Pe
sce; Guizzo, Pirola, Tosxhi, 
Lombardo. Vallongn. (N. 
12: Ferrari; n. 13: Florio). 

ARBITRO: Caligaris, di Ales
sandria. 

' SERVIZIO 
CESENA, 9 febbrai 

Un sole primaverile ed ima 
cornice di pubblico eccezio
nale hanno fatto ala all'in 
contro Ce«-ena - Reggina Par
tita interessante e valida. s<> 
prattutto sul piano agonist: 
co anche perche le due squa 
dre «iono sce«-e sul terreno 
della « Fiorita » nella speran 
za di fare propria l'intera po
sta 

La Reggina, squadra tito
lata ed aspirante alla promo 
zione. era venuta a Cesena 
con il s e n o proposito di fare 
un sol boccone della meno 
quotata ««quadra romagnola; 
ma di fronte al generoso im 
pegno dei b'.anconen ha do

vuto accontentarsi In venta 
gli ospiti hanno fatto vede
re cose veramente egregie, 
mettendo in luce un affiata 
mento ed una vigoria fisica 
fuori del comune 

La partita ha vissuto ì suoi 
momenti pm interessanti nel
l'ultima mezz'ora di gioco, 
quando le due squadre han
no rotto ogni indugio per da
re fondo a tutte le energie. 
E' stato un finale vivo, acce
so, con frequenti rovescia
menti eh fronte, un avvincen
te altalena di azioni 

Alla migliore impostazione 
tecnica degli ospiti, il Cesena 
rispondeva con tutto il suo 
arelore. ma purtroppo non 
sempre volontà ed impegno 
possono compiere miracoli 
Gli ospiti hanno dimostrato 
un gioco più veloce, più orga 
nizzato. una magciore espe
rienza ed anche una °erta su 
p e n o n t à mdiv iduale. senza 
contare che al 40* del p t ed 
al 37' della npresa. ì pali del 
la porta di Zanier. su tiri di 
Tocchi e Divina, hanno salva 
to il risultato per i roma
gnoli 

Alìeto Pieri 

tana Ad ogni scontro erano 
scintille c'era tanta tensione 
in campo da illuminare l'in
tera citta. Cosi ul 25' veniva 
espulso Baiardo per un col
po sferrato a Ferrari a gioco 
fermo, dopo una scorrettezza 
dello stesso Baiardo ai danni 
di Perotti; al 29' veniva cac
ciato via Derhn per un cal
cio di reazione tirato a Gual
tieri, e al 34" della ripresa 
prendeva anzitempo la via de 
gli spogliatoi Cairoli, per un 
brutto sgambetto a Morelli. 
La stessa sorte sarebbe do 
vuta toccare anche a Turone. 
per uno schiaffo sferrato a 
Calvani, ma l'arbitro non ha 
visto e tutto è filato liscio. 
Una sua ammonizione da par 
te dei dirigenti rossoblu ci 
pare però opportuna, perche 
il rischio corso oggi dal Ge
noa per il comportamento ir
responsabile di Turone, e sta
to indubbiamente assai grosso. 

Torniamo al gioco: la pres
sione esercitata dal Genoa nel 
corso della partita e stata 
continua e viene evidenziata 
abbastanza chiaramente dal 
computo dei calci d'angolo 
11 contro 1. Oppure dalla con
statazione che il Livorno ha 
fatto un solo tiro nella luce 
della porta rossoblu in tutto 
l'arco dell'incontro: ne è stato 
autore, di testa e in tuffo, 
Santonico al 15" della ripresa. 
Null'altro ha f to il Livor
no per guadagnarsi non sol
tanto il risultato che cercava. 
ma almeno la simpatia, la 
stima e il rispetto che lo spor-
tivissimo pubblico genovese e 
abituato a concedere alle squa
dre che lo mentano. 

L'incontro si e svolto dun 
que a senso unico, pur sen
za riuscire mai a raggiunge
re vertici di gioco accettabile 

Ma in assenza dello squalifi 
cato Mascheroni — indubbia
mente l'uomo più positivo del 
la squadra rossoblu in questa 
stagione — non si possono 
davvero accampare eccessive 
pretese. Ne sperare che il 
rientrante Angehllo, per quan 
to attento e preciso, possa ri
solvere d'un COIDO una situa
zione tecnica ancora non suf 
ficientemente chiara. 
La cronaca, registrato il ner

vosismo e gli episodi delle 
espulsioni, lascia ben poco 
spazio alla partita. Il Ge
noa si è trovato presto in 
vantaggio di un uomo per la 
espulsione di Baiardo, ma non 
ha saputo approfittarne ed 
anzi ha fatto di tutto per ri 
stabilire la parità numerica. 
Nella ripresa ha giocato in 
vece con maggiore determi
nazione e con una più incisi 
va spinta agonistica, arrivan
do assai vicino al gol al 5'. 
quando Cairoti ha salvato sul
la linea deviando in angolo 
un colpo di testa di Quinta-
valle. Poi ha stretto d'asse
dio l'area amaranto, bombar
dando Bellinelli con tiri di 
Colausig (10"). di Angehllo 
<26'), di Perotti (28') e di 
Osterman <36'>. 

La rete della vittoria è ve
nuta infine al 37'. poco dopo 
l'espulsione di Cairoh: m una 
delle numerosa offensive ros
soblu, la difesa amaranto si 
è trovata in difficolta a regge 
re quella costante pressione e 
ha cominciato a ballare e re
spingere scntenatamente. La 
palla non si allontanava, pero. 
dall'area e Angehllo la porge-

j va ««pientemente all'accorren 
I te Ferrari, cne la calciava con 

grande potenza, facendola pas
sare fra una selva di gambe 
e mandandola a scuotere il 
sacco, per la gioia dei rosso
blu in campo e dei solleren 
fissimi ed infreddoliti soste
nitori sugli spalti. 

Stefano Porcù 

Uno svinerò s'aggiudica la ((libera)) della Coppa Colli 

Vince Minsch, l'eterno secondo 
/,(/ trancose Jacot s'impone noi ((Trofeo ditta di \ ipiteno)) 

SERVIZIO 
CORTINA D'AMPEHO. 

9 - e u b- i o 
Per la preparazione della di 

se-osa 'ibera della Coppa Ilio 
Colli gli organizzaton non 
hanno badato a spe-e modifi
cando stnitturalmenie il vec
chio e glorioso tracciato del
la « Olimpia )« il cui disegno 
ori ci naie risale al 19>4 hanno 
tagliato centinaia di alberi, 
rimosso ostacoli naturali, n-
portato terra dove ne manca
va togliendola da dove ce n'era 
troppa Hanno insomma cer
cate. di adattare la vecchia pi 
sta ai nuovi mezzi che la tec
nica mette oggi a disposizione 
dei discesisti Un simile sfor
zo non e però stato compen
sato che in parte Oggi certa 
mente Schranz non si ìntimo 
nrebbe dando forfait come è 
avvenuto in passato affronte
rebbe invece a cuor leggero 
questa specie di autostrada 
dello sci che obbliga il disce 
sista a stare fuori posizione 

per circa quaranta secondi 
• sui •_' IT Ki che costituiscono 
il miglior tempo odierno» e 
che consente di«-Cf«-e spettaco-
lan solo a condizione che il 
fonde» sia ghiacciato 

Con questa premessa era 
«contata la vittoria di un «ghs 
seur » rome e appunto losv iz 
zen» Jos Minsch. un giovane 
che in questa stagione ha 
sempre premuto a ndosso dei 
pnmi e che era in a t f s a de! 
la grande occasione Oggi la 
vittoria e venuta su un trac
ciato che si adattava partico
larmente alle «uè possibilità 
Minsch si e preso il lusso di 
distanziare i tradizionali « im
battibili » come Jean Pierre 
Augert, Rohr. Duvillard e so
prattutto quel Chrdin che pa 
re il naturale erede del gran
de Schranz Augert che aveva 
aperto la s ene delle di«cese. 
risultava in testa fino alla 
prova dello svizzero partito 
tredicesimo, Minsch aveva un 
intermedio di 2r» centesimi su-
penore a quello del francese 

t e naieva ormai ragliato fuori 
ma nella set-onda p a n e del 
percorso sfruttando il fondo 
a lui congeniale riusciva a 
distanziare :1 su > avversarie» 
anche se di soli 14 centesimi 
di secondo Poi un altro sviz 
zero. Rohr. gli si metteva al 
le spalle a soli 48 centesimi 
facendo retrocedere di una pò 
sizione Chrdin e Rudi Sailer 
Nessuna sorpresa fino alla di 
scesa di Duvlllard che s'inse
diava al sesto posto Dopo di 
lui un'altra prova one«ta. quel
la dell'azzurro De TassLs che 
a due secondi e 11 da Minsch 
e undicesimo assoluto, senza 
lev strappo che da tempo lo 
perseguita, il campighese oggi 
avrebbe potuto ndurre di mol 
to il distacco che lo separa 
dal vincitore P n m o degli ita
liani e Gerardo Mussner, set
timo. seguito da Valentini. 
17 . e da Varallo Tutti qui gli 
azzurri che mentano di esse
re ncordati. 

Adriano Pizzocaro 

t A <"i « e c i e i i » » »-/-» C L n j j i i i s . M 

1 MINSCH iSvizz » 2 17 .V3. 
2 ^ugen «Francia» 2'17 rVT, 3 
Rohr (Svizzera» 2 IR 01. 4 
Chrdm «Austria» 2 1R"30 5 
J>ailer «Austria» 2 19 11. 8 Du 
viHard «Franca» 219"15. 7 
Mussner «Italia» 2'19'~?0 

VIPITENO, 0 - * rb ' i o 
In difficolta s U una pista, 

giudicata « troppo difficile ». le 
più qualificate «ciatnci austna 
che, che contavano di pren
dersi oggi una rivincita sulle 
americane e sulle francesi. 
hanno dovuto arrendersi sulle 
nevi di Mantecavano 

La vittona e anelata alle 
francesi si e imposta la Jacot 

L'italiana Giustina Demetz 
ha realizzato un onorevole 17 
posto che la n o n a al l.V nella 
combinata dove, per le azzur 
re. I» precede, al 13 G'.onan 
da Cipolla 

Ippica a Tor di Valle 

Agaunar dominatrice 
del Premio Rinascita 

ROMA, 9 -«"--ira o 
Agaunar m dominatrice rei 

nrerr.io Rinascita i l u m i 000 
mt 2-Wh. prova di camoiona 
to disputata c\zz\ » Tor di 
Valle. presp r t 0 Un pubblico ria 
grande occasione Al distacco 
dell'austart sbasita Quraco e 
Palladio balza in testa subito 
attaccato ria Asraur.ar che :n 
poche battute lo supera e si 
installa al comando per man
tenerlo fino alla fine Intanto 
avanzava anche Fosfa che nel 
finale nusciva a strappare la 
terza moneta a Tibnzio men
tre Palladio resisteva nella 
scia di Agaunar Non ha par
tecipato alla corsa Ziti 

Nelle altre corse si sono 
avute le vittorie di To-min 
«che l'ha spuntata sull'altro 
toscano Goldfinger». di Kara 
kov rinvenuto fortissimo su 
Novador dopo uno sbaglio, di 
Petra su Florlev di Diastilo 
su Parici, di Farandola su 
Spinotto, di Ib sen «sempre in 

', cran formai s U Marchesana 
di Bernini «un «capolavoro 
di Sandnr.o Ocognanii su I 
m a n ancora una volta s c 
co ida 

Fd ecco il dettaglio tecnico 
della riunione I corsa 1 To 
gmn, 2 Goldnnger, Tot V. 2<* 
P 17. 19. 32. Acc 93 II cor 
sa 1 Karakoy. 2 Novador. 
3 Aviva, V 36. P 16, 18, u, 
Acc 257. I l i corsa 1. Petra 
2 Florlex. V 47. P. 18. Ifi, 
Acc 62 IV corsa 1. Diastilo. 
2 Parici. 3 Pennabianca; V. 
35, P 32. 43. 41, Acc. 338 
V corsa 1 Farandola. 2 Spi
notto. 3 Arduo. V 53. P 16. 
15. 46. Acc 67 VI corsa 1 
Acaunar, 2 Palladio, 3 Fo
sfa. V 12. P. 13. 29. 29. 
Acc 96 VII corsa 1 Ibsen] 
2 Marchesana: V. 33. P. 27. 
57, Acc 165, V i l i corsa. 1 
Bernini, 2 Iman, 3 Ivonne. 
V 277, P 47. 15, 66, Acc 272 

f. a. 
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Con I'eleiione di Orsini e il mancato cambio dei fa guardia 

II tennis ho scelto 
nncora I'ipocrisia 

II campionato di basket 
L Or an so da giu di tono cede a Masnago 166-54) 

Limpido successo 
della piu forte Ignis 
H i V I S : I t u v m i i (:i», I laborea (11 ) , 

Paschinl ( I ) . Consonni . ( ) \ i . (K-
so'.a ( 1 0 ) . Mrni-Khin ( 8 ) , Vil lrlt l 
(,•). l iana (281. 

OHANSOIIA: Hurr.«-«.s ( ? ) . Hrtal-
cat i (IK). I)r Slnuinr (G). Nanui 
( 2 ) . D'Acjtiila (17 ) . Krinrrlo (-1). 
Farina. 

A l t t l lTHl : MarrhfM r Y i m l di l'a-
\ i a . 

SERVIZIO 
VARESE, 9 febbraio 

F ina lmente u n a vit toria 
eh iara , ne t ta , indiscutibile del-
l ' lgnis sul p rop r io campo , do-
po t an te pa r t i t e sofferte e vin-
te di mi su ra a Masnago. L'O-
ransoda . v i t t ima d i t u rno , e 
s t a t a un 'avversar ia decisamen-
te so t to tono , d i r e m m u ina-
.spet tatamente, d o p o due bril-
lanti imperse , quel la es te rna 
di Pesaro e mercoledi con-
t r o lo Spa r t ak Brno nella 
pa r t i t a d i Coppa dei Cain-
pioni . Ma e s t a t a sop rat tut to 
la s q u a d r a vart 's ina a stupi-
re pe r la sicurezza di gioco 

11 vantaggio si e mediamen-
te aKKirato sui dieei punt i ; 
raggiunKendo la pun ta m a s 
s i ina di trt-dici in en t rambi 
i t empi . Messina e s ta to an
che qucs ta volta mol to abile 
nel la scelta delle marca tu re , 
nei eambi s e m p r e mol to op-
por tun i e ben calcolati e so 
p r a t t u t t o ne l l ' adot ta re un e-
sat to t ipo di difesa t h e e sta
ta un p o ' la chiave di volta 
di u n a pa r t i t a che nonostan-
te avesse s e m p r e visto la 
s q u a d r a gialloblii ne t t amen te 
davant i e s t a t a ugua lmente 
a w i n c e n t e , pe rche l 'Oransoda 

non si e mai a r resa ed ha 
comba t tu to ornogl iosamente 
fino in fondo. 

A reERere il peso della di
fesa sot to i tabelloni sono n-
mast i solo Burgess e De Si-
mone, l 'a l t ro pivot, il giovane 
Nanni , e ancora acerbo per 
i grandi c imenti . T roppo poco 
pe r un ' Ign i s mol to in forma, 
sia in a t taeco d i e in difesa 
e d i e in fondo non schiera 
mai piii di due lunghi per 
volta. Ma sia Meneghin d i e 
Flaborea a t tua lmen te sono HI 
grado di Ironteggiare da soli 
ttli assalt i por ta t i al canes t ro 
da loro difeso, di qua lunque 
squad ra del nos t ro campiona
to. I due pivot gialloblii han-
no vinto ne t t amen te il loro 
confronto con i colleghi di 
m o l o can tur in i . H a n n o cen-
t ra to pochissirni canes t r i . que-
s to e dovuto appun to al pre-
valente lavoro difensivo svol-
to j>er tu ta la par t i ta . Le se-
yna tu re sono veaute dai so-
lit i es terni : Raga da una par
te con 128 punti e Recalcati 
ed Aquila d iU 'a l t ra . De Sinm-
ne era in g i o m a t a nera . ol-
t r e a sbagl iare ne t t amen te fa-
cili interventi in difesa, e sta
to mol to imprec iso nei tiri j 
sopra t tu t to in qm»l\i libe-n 
Venendo ancora al l ' Ignis , oi-
t re alia solita scorpaccia ta di 
pun t i del mess icano Raga, 
s tupendi alcuni suoi jump-
shot . bella prova di Ossola. 
mo l to polemico pe r la sua 
esclusione dalla Nazionale. 

c. a. t . 

Cede il Butangas (79-78) 

L'EIdorado 
su! f i b 

del rasoio 
KI.IMiHAIM): St,arel (U). Orlandl 

(Hi) . Ilrr.unz»nl (29 ) . ( iranuccl 
it), ( a i a l l i n i ( I ) . Itosini (.1). 
Hruni (10) . S-'hull (X). 1'acaniiii 
( 2 ) . AiiKilini C!>. 

I I I T A N C A S : Curratli (III. Hrrlini 
( 1 9 ) . (iuriiil ( S ) . ( j -ncijri i i i ( i l ) . 
Itovsl ( 0 ) . I'aolini ( 6 ) . Kaltnri 
( ! 6 ) . Ilarlurrhi (12 ) . f i t roll ( i i | . 
FrrrlUi (I!)). 

A K H I I I l l : l-arnmi-o ill I irtiu*- <• 
.Mauarol i di Ir irs tr . 

SERVIZIO 
FORLI', 9 fer-b-a-o 

Sul campo neu t ro di Forli 
si e vista una par t i t a tira-
t iss ima, condot ta sul filo del 
rasoio (anche dal pun to di 
vi'-ta della corre t tezzai t ra 
due sipiadif e n ' tecnicamen-
te si sono equivalsc. Ha vin
to quella d i e ha avuto i nervi 
piii saldi nepli ul t iml t ren ta 
secondi . II successo dell 'El-
d o r a d o e s ta to marca to da 
Paganini , che sul 77 a 7H ha 
messo a segno due tiri l iberi. 

f. a. 

Battuta I'Onesta 

spettacoloso: 
gioco ffatto 

(61-49) 
NOAI.EX: Crdnlini ( I I ) . Vianrl lo 

( 1 2 ) , ( .ua i lacr ino ( 3 ) , Vat-chrr 
( 1 ) . Jluttan ( 7 ) . »>rro , Zin, Tira-
hnsrn . Rajkov ic ( 2 1 ) . R h a t i . 

A I J / O N E S T . V : Vattrrnni 13). N i l -
73 ( 1 ) . ( .ur io l l . Alboniro ( 2 ) . 
Bulnlirroni ( 2 ) . Ilrrtolntti ( 2 ) . 
f iatt i ( 6 ) . H iu imr (10 ) . I i a a c 
( 1 2 ) . ltr RosM ( 8 ) . 

ARIHTHI: l l ianchi di I J i o m o r Vi-
to lo di I'isa. 

DAL CORRISPONDENTE 
VENEZIA, 9 fffbbraio 

Tirata a l lc s te l le dal l ' insperato 
succtsMj di Bo logna f- c o n in s c r b o 
un b c l l i c o s o propos i to di venaira-
re la sconfltta p^itita in ca.va r.el-
l'ar.data. la squadra mllar .c ic ?•'. e 
presentata c o n la preri^-i inten-
z ione dl far sa l tare il banco pra-
nata . Invece n o n ce 1'ha fatta . p n n -
o p a l r o e n t e perchfe la N o a l c i e n u -
sc i ta a bloccare n e t t o Isaac ( d u e 
sol i c a n o s t n st-Kr.ali a l l 'u l t imo mi-
r.-.ilo r.oll'intPro prlrr.o t e m p o ' • »• 
poi p o r r t e 3bb.an-.o \ : s t o tm jjiocn 
venez iano rifci^arrcr.te Mipenorc. 
c o n ini Rajkovich ^pertar«:o<ifi 

II pnrr.o f m p o -.cdcva lo .v . i ie-
nar<i df i l u n h a n l i c h f ar.davar.n 
s u b i ' o in vantagsrio. m a rhe poi 
«i farevanrt r?.F^:;:r.^t r? e supc-
rarr. 

Nri!.i r:prt--.« '..i Nnn. t - i run:!-
r.'Jjva inip»rT<-rr:r.. il *!:•> ir.:;!:orr 
<i:>~c<irso tf- r.:. o i . ' Txi'.mer.'.e p::i 
val:t!o. n u v e r . d o cos l a contro: 
lare r i n f u n . V o I^a-.c «» 1 sv.o: cr.n.-
pasr.: r.:.<) :>1 n-rr.;.r.i- riiilj car;i. 

Marino Marin 

Vince il Simmenthal 

Brumatti 
castiga il 

Ramazzotti 
(88-73) 

SIMMENTHAL: Irll inl ( 1 2 ) , Bn i -
mat l l ( 3 1 ) . Papctt i ( 2 ) . Masini 
( 1 7 ) . Fanl in ( 1 4 ) . Kiminurri ( 2 ) . 
( . iKEinlti . T i l lman ( 1 ) . O r i o n i 
( 6 ) . FrrTacini. 

RAMAZZOTTI: (Jurrcia. Albanrsr 
( I ) , n o * a r c h ! ( 1 0 ) , Sp inrt t i ( 2 1 ) . 
Napolrnni ( 1 0 ) . P ickrns ( 2 7 ) . 
Kundfrfranco ( 1 ) . N o n rntrat i : 
Kalcomrr. Alli ibrll l «• r .al l iann. 

ARHITK1: Ciino c Itrunn U u r c o i i c h , 
di Vrnt-zia. 

SERVIZIO 
M1LANO, 9 febbra o 

II Ramazzot t i ha ceduto le 
a rmi di fronte ad u n Sim
mentha l non p rop r io in gior-
na t a di gTazia. I milanesi «>-
m u n q u e si sono a^giudicati 
l ' incontro p e r 88-73. con u n 
buon marp ine di vantagsno. 
I J I par t i t a e filata piut to^to 
b landamente , senza r l a m o r i e 
senza t roppi colpi di sct-na. II 
gioco dei padroni di casa si 
e impern ia to sul gu»\ar.e Hru 
mat t i (ben 31 pur .u . i l l 'att ivoi. 
cioiji vcrann-nif --tupt'nuo. cht-
ha da to il r la )> a!!'- r:"u.t»vr'-
dei comnajini. F ra ^1 : ovp;t! 
si sono r/ .e--: :n »••. :ti>-r.7a Sp: 
r.*-ti: (J l JJIU.TII <* Pi'.-:•-!.-- ' L'T 
punt i i. n-.t--1-.! piu '. <it'- :ii ciit-
ficolta que.-fult in. ' i . spf-:al-
men te sot to cane^tro. da Till-
m a n e d a Mas.m 

Toni Condello 

Dopo i supplemental*! 

La Fides 
scivola 
a Udine 
(82-79) 

S N A I D E R d : Mrlilla (10 ) . ( r v u l l i 
<li|. ( rreatt ( S | . Sarti ( H I . 
Kissuii ( 2 I | . IVIIanrra. MIrn 
1221. 

EIHES: ( . a \ a t n i n ( l r . | . M a c t r l t l 
(21 ) . \ i t t n r i ( I I ) . Itufalini (2H). 
Wil l iams (fi | . Alibatr ( 2 ) . l l 'Er. 
r i m \ntnni i i . H a n i . 

Al t lUTIt l : (Jirrani r Masvai di 
l i r r i i / r . 

SERVIZIO 
UDINE, 9 -e:^-a D 

t ' n a par t i ta t i ra t iss ima. ri-
«olta solo dopo il sccondo 
Tempo supplementa re da u:.a 
Sna idero cht-. irii/iaimcr.to1 •-•i-
hi '-sata da l giocti d t g h av.t-r 
sar i , juisai a u t o r i t a n . li.i >•;; 
pu to re.=istere c quincii guada-
gnarsi quello s t re t ro rr.ar^'it.c 
dU punt i che I- coi.'tr.Te di 
con^iderarsi pre^s;^ he it. ro-
r.a di sicurezz^'i In^ip'a' rib::: r.:-: 
canestr i da d i s tan /a . •-;.rr:> 
< on davagn in e M a j : ; : " : . ch 
u<,m:ni della Fid'-.s h.i:.:.> ':;..• 
r.aJm*-nte sruip.-ito la v." ir:a 
all;T.7ai:do cc< <~--:v;iir.(:.:'- i-
maglie rielia diJe^a »• u:-' !-.:i-
rio '-paj-'.o alle ri7i".r.i tie-j'.i 
ar«ir. '.<>Tif. 

fo*-:. <-u! terrfi.ii «• i I'ai.u' 
zetto dt-Ilo Spor t di I 'd ine 
e ra t lu ta un 'a l t ra delle quo-
>ate 

r. r. 

Honostante il ritiro per un incidente nella corsa di ieri 

Amon ha vinto la «Tasmania» 
Monttloao di Rindt nvl (*. I*, di 11 arvick Farm - L'altro 
pilota della Ferrari. Derek Hell, ottimo secondo 

SYDNEY. Q •*-:-.'> o 
Chr : s A*r.i»n. i'alHere della 

Ferrar : . >: >- as?iuri:cafo la 
Tasman ian Cup. p u r avendo 
dovuti) ritirar.-: r.ol'.a corsa 
tKi.crna. si C P. dv Warwirck 
Fa rm, vinto da l l ' au s tnaco .lo-
chen Rind' su Lotus-Ford. La 
nara conclusiva, in program-
m a riomertica p ross ima a San-
down Park , non pot ra mtxti-
ficare la s i tua7ione. anche se 
Amon dovesse ancora n t i r a r -
si . II neozelandese. coi suoi 
35 pun t i m classifica. e infatti 
ln-aggmngibile. poiche il se
condo. Jochen Rindr. si t rova 
a 24 punt i e se anche riuscis-
se a b issare il successo odier-
no a r n v e r e b b e a quo ta 33. 

L m c i d e n t e che ha tolto di 
Kara Amon si i- venficato su-
bi to dopo la pa r t enza ed e 
s ta to provocato d a u n testa-
coda della F o r d B r a b h a m del 
ringle.->e Piers Courape, shtta-
t.i sulla p is ta viscida per la 
piopgia. II f e r r a n s t a che lo 

segu:va a b r f . e riis*ar.za i.o:. 
ha po tu to ev;:are i»r..i paur<<*.i 
collisione. c'r.e forT':.'..i'a.*r.er.'c 
non aveva c(jni'-^,".*r.ze pt-r i 
d u e pilot i. Le ir.acch:r.e. :r.v«--
ce . res tavano irreparaoiln.fr .-
t e danr.egsia'.e t- p<-r Amon e 
Courage (ques t 'u i t imo Co: suoi 
22 punt i e ra l 'unico m e r>»-
tesse p r i m a deila p r o \ a odier-
na insidiare ancora il pr ima-
to del r.eoze!ar.de5e i la c o r s * 
e r a finira. 

La gara odierna . svoltasi sot
to la p'.ogRia. e s t a t a domina-
ta da R m d t , che scompars i su-
b: to I suoi due pui penco los t 
avversar i per l m c i d e n t e de-
scr i t to . e r imas to al r o m a n d o 
dai r in iz io alia tine. IJI ha in-
seguito. senza pe ro ma i ra^-
giungerlo. l 'a l tro pi lota della 
Fer ra r i , l'incie«e Derek Bell. 
che ha conquis ta to un o t t imo 
secondo p*^^to. Dato il ma!-
tempo , ne Rindt i.e Bell han
no po tu to forzare e co^i la 
media del vinc. tore. 124.IC* km 
ora, e rimitsta mol to al d > o ; t o 

c : c..;e..«i ra££;ur.t3 a.u pove-
ro J .m Clark 1 > scor-o ar.r.o 
con 143J2 km ora . 

II carr.p:ur.e del mor .d i Cira-
ham Hill, c'r.c r.e: p r im: c;ri 
. r . 'v . i iot t .vo con Bell p^-r la 
seci.ndj. p<Ji-;z:or.e, ha d o \ u i o 
h^n pre^tij nr .unciare a bir-
rer- : iver r.o:e al ca rbura to re 
ritlla sua I.'<tu«-Ford. H:ii e 
>Tito cla.s>:f:cato 11 a d:eci 
g:r: dal v.r.citore. 

ORDINE D'ARRIVO 
I JtXTHFN RINDT i . ' . j l In'u.<-

Ford . :r. T.-'t: <=• if .r.1 p: : \(•:.'<* 
1 4 j - •»«. rr.«l: i err. i :« n3. 2 IV-
rr* I> ; i tGRi Frrrar: D.r.o V r\ 
7." :T"7. 1 Frar-x C.a.-.L'.fr >K^].i 
M:!drfr.-A:f» V ".. a 1 g'.ra; -i K-
\:n B»rr>;t <A^«1.> Brabhiir . Al.'a 
V 3 . a 1 f .r ». .i. l y o Cn^ s-^^ari 
• Aui'..) I^; -> ^ n i : n . >. N>ii 
All^n ' A n - ! ) M. I j rrr . K l u a .1 f . n . 

n . ^ S S I F I C A dK:\ C Ta'ir-u'. i in 
Cur>» ri..pfi l.i «/w<*a f.rc.-. A 

i . C H R I S AVON >...-.•.! ? i : 2. 
Jnchrr, Rlr.rir Ct .1. P:fr<; ro-:ra-
K" 22. •» rvrrlc B<:i 1!<; 5. C.nr-.i--n 
H.il 15. t I ^ i l'*K>fi.rt*f. e I rar.jc 
n.-i;rt:.iT i l . 

Delusa (i \ one-
zia o^ni piii lo-
gica usjwtlativd 

Lc speranze di vedcr avvia-
ti a positivti soluztonc i pro-
blemi del ?u>»tro tennis hanno 
sublto un brusvn urrt'sto do-
IM) la succession? dt Orsim a 
De Stcjam, dopo la riconjer-
mu delta precedent? maggio-
raixza. Dipemlcrd soprattutto 
dalla scena internmiumilc. in 
rapida evoluzione, se le ne
gative consegueme di tale at-
fcrmaztonc potranno cssere in 
parte neutralizzate. 

Di per sc Orsini «» i suoi 
equivalgono irnmediabilnien-
te a tennis vecchio c chiuso. 
yon a caso Orsini inizitt la 
propria inrricra dt dirtyentc 
in anni luntuni, il l'.C. in pie-
no jascismo, riuscendo nura-
bilmente n ilestrcggiarsi tra 
tuttt gli scogli Son a caso fit 
per anni il deltino di De sir-
Jam. atallando. dandn corpo 
a tutti i cornpromesst della 
politicu federate di qucsti 
anni. 

Le forze che lo seguono, lo 
sostengono sono quelle del 
« henpensuntisrno » e deliac-
comodanttsmo piccolo-borgne-
se, tiitalmente igiMre deliac-
cesciuta tmporiunzu .socio c-
conomica del tennis; mdi[?c-
renti aliesigenzu di una poli
ticu che ponya in prima pia
no (/ decentramento. un uuo-
to rapporto inn enti locnli e 
bcuolc, un put mariuto rap-
jjurto p tbbiiastico in sostan-
za lopportunita di strutture 
nutive. piu ample che non quel
le tradumnali nncoiate alclub. 
legate unicanientc n'.l'inizuiti-
tu dei prn'iti DI>I>D amu di 
incongruo « spontuneismn » e 
di so.ttanziah' ^cetticismo \a-
rehbe ^.tato lectio attendcrsi 
qucllanio al nnnovamento 
che molti smtomi aievano In-
sc.ato sperare 

F.vulentementr ce stato un 
ecccsso di hducui, una sotto-
tulutuzione del grado dl i-spap-
polamento » di quesle forze at 
fint di un mutamento dt in 
dinzzo pur cosi oi n o c lo 
gu-ii. 

11 mcrcato dei voti, il lavo
ro di corrtdoio, a Venezia, 
hanno avuto una dtnamica ir-
resistibile. Lti prciista mn mm 
incolmalnle tnferionta dell'op-
postzione degli «Amtci del ten
nis u e diventata m breve per-
dita secca dmanzi al potere 
di contrattaziune delle furze 
dell'apparatu alle presc con 
un ambiente cedevole. privo 
del mordente e del tipo di nio-
ralita tndtspensabtli per vole-
re il logiut mutamento sug-
gerito dalla situazione. 

Cost, se m una notte si so 
no sciolte tntesc e alleanze che 
erano parse possiht'-i. se sono 
mancati appoggi rtpetutamen-
te jiroinessi. M C arrivati al 
grottesco deliancunelano Hru-
netti che. incluso nella lista 
degli uppn\itori_ M C pre^en-
tato al itiu rttfono in a\*eni 
btea racciitnandar.itu la <• < on-
vordia :> e dtchiarandn di n 
num. tare al rnandato ofjerlo-
gli 

Le connivenze efisiologiehe*. 
tl mctodo tii promettere la 
Afe.wi coi.'t a tre persone di
verse. non imjiorta se )>er 
icontentarne stmultancamcnte 
set. hanno dunque pirnamen-
te triontato a Yer.ezia. 

Prohibilmente ; j sarehbe 
statu Pi possil)ihta dt tarare 
un crm^xglio mtstu. che inclu-
d>'s*e gli oppnsitori. Ma la dt-
slanz'' di prmcipu. la d u c r s i 
ta dt lmpastazion*' erano tali 
che g'.t n Amici » hanno prete-
r:t'i y.resp-'-.tare un'i U,ro lista 
•!i niiorniza. pur con-npcKh 
r. de'.l fi*\cie**'> che avrehbe 
i>i'\iy,ri'-.<>.i. Si e qmndt g:un-
i: 'i'.l'i x >iVtzi1 tie ". lis'.e bloc-
i c l i , ( .6 ('if' ^igmt-.c: che u\a 
!(,'!: •''• ' " ' i t! p*rt:drntt\ r: 
>);. ' .•: '< <•.'••.',' ; '.(••.-n'.-Ti <l: 

11- : •.. 'ii ;n :••.''-* pri,r;-'i 
v- (i-'.'.'-i tr. :j :.'>rir.z i a -\i 
r.o: i ..' .'•: ;/• TC dt pre stare 
(IT-cht''. -.on. r:rr.~.--' -he '7/e 
»,]r,- ' ' . • - ; "I , ' j " ; . " 1 * ; ; 7 It 
;•, •,-.'.'>; »'.-r-7 j». '• r: tvoia'e 
» ..','-.":•» : J-Ti'J.i'tr-,: tor\-# e'.e-
ncr.t') d: TnH^r; t-'.'.'c sib^ite 
r'ml,:': c>l ;•'-.'.:» r^'i.ir.:/ 

Proprio '•'"ri. - : --r™;-:^. C-'l 
arner:ca\t i. '. i-p-.r.: <i. ' *;ii:>-
i i i r,r**" i•".'•' y. :r'\i. hc-rio 
apprnxilli .'-i p't ;•:'."-> a: pro-
feninrji'.izz-iz-.i.'*.-'' del :•'.its. 

(, t ausf;..:<.-,:. .-'•.ch-' lf.ro. 
.•(••"tc:.': rf; :,:•>' p^r*o '.z In
ns (itip^i ).' jr.wz.-'s:o >.'. pro-
tess:'>-.:^mr> t.i '.\::. • '.nro «:«-
ft. SpllQW.O Tr"r c . " i l ' ; r r ' .2 
l.-.l IJ1T.K « OJr-'l ». (Iprr! 7 { ; ,-• 
c.-.'he a; pre 'en-.i,'.:-:• !: 
Fr;:<:cii i'l f<•;.".':'.:. •:: a:.?: 
fa*:.*!-'* !: si r-.^erva <,r.."t:i <o'-
t-ir.'.o p> i . - : ' j ' : t'.: 'i-ci' ." at-
n ~ zji».~2n.•. j}£*. "i« u : « ( / ? 1 <- * • t-
re ditique, I'tp'.K •"^:i :*.*> 
federiziaii * du^t'r.*".,:'.\v.r.e * 
ch.* pigr.r-.n \c.::ob .ico r 7:0-
cilnri cfj'ie \alt<^bbi e .'r \gct-
10 i*i durs.rte eoloro che <et-
-•*(: ti'iigineiti crime 1 rnzc-
s'rt inor.n di iVrii.t c g:.zia-
C~.r.r.o Mt qti-.Kio d*-i dt'.ez-
tan::'' 

Alberto Vignola 

BASKET 
R I s l l - T A T I 

NnatfT - A U ' O n n U «1-19; Fortl-
todn Eldorado • ' K U U C I M P r u r o 
79-7(1: Candy Bolorna-Prtraxra B o i -
rio 71-60; s a » i d r r o I dinr-Partrno-
pc Fidr* tri'%; I jn i* \MTW-Oruv-
m d a f-»ntu 66-SI. s i m r c r n l h i l Mi- j 
|»no . B-amanotti Knm» M S 3 . I 

t n s s ! r i ( - . \ I 
Itni* Varr«c p . IH: s i m m e n t h a l 

Milann IS: Noalrx \ r n r t i a JK: 11-
dr> S a p o l i I t ; Butanra* Pr^aro 1 
\l: Oran^Mla ( ju i tu 12; Eldorado 1 
Bolncna 12: ( a n d r Rolncna II; J 
sr.a'drro I dinr to- Boarin Padnta ' 
111. \ l l l l n ^ i i Milann t: R i m i i - j 
/ul t i Roma 2. 1 

NAUTICA AUTO -AERONAUTICA MOTO NAUTICA. AUTO-AERQNAUTICA MOTO - NAUTICA • AUTO * AERONAUTICA > MOTO NAUTI 
CA AUTO AERONAUTICA MOTO > NAUTICA AUTO 1 AEROMAUTICA MOTO -NAUTICA; AUTO AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO 
AERONAUTICA MOTO NAUTICA i AUTO ", AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO " AERONAUTICA - MOTO ' NAUTICA AUTO AERO 
NAUTICA MOTO NAUTICA' AUTO AERONAUTIC* ' MOTO NAUTICA AUTO > AERONAUTICA T MOTO NAUTICA , AUTO AERONAUTI 
CA MOTO NAUTICA '• AUTO AERONAUTICA * MOTO' NAUTICA < AUTO AERONAUTICA . MOTO '. NAUTICA AUTO AERONAUTICA MO 
TO NAUTICA AUTO AERONAUTICA MOTO NAUTICA AUTO 'AERONAUTICA -MOTO NAUTICA AUTO * AERONAUTICA MOTO NAU 

LQ nautka tn'more all'ottwo Salcne di Genova 

Sempre piii numerose le imbarcazioni 
in vetroresina e i battelli pneumatici 
L'ottavo Salone della nan-

tica da d i p o n o ha visto nuc-
s t ' anno iiotcvohnt'iile accre-
sciuto a Cetiova ll lUimeio 
degli espositnii . soprat tut to 
nel sct tore tU-lla vetrott"-! 
11a e 111 qiiillo dei battelli 
pneumat ic i . catt'norie d u n 
barca / ioni (niestc cht' ]>ei la 
loro vcrsatilita di liniiit^o. 
semplici la tli maiiuien/ionf. 
conKKiitii di t iaspot lo c 
prezzo contetiiito irovaiio 
OKiii anno uu nuiuero ».eiii 
p r e crescentc di stc-riniri-iili 

Una delle piu p u r o l e >• 
piu convenienti tra le bai-
che in plastica e il «.Minni» 
della Nautiplast . <li inetii 
•J.5Ux 1.2(1. P u o e x s e r e s o 
spinto da un piccolo uioto-
re fuoribordo, da una \el.i 
o a remi . P i e / / o 1, ii'j(MMi 

II cant iere Hi.mchi e i'ec-
chi, o l t re alle affennate un 
barca / ioni a \ela da com 
petizione, custnii-.ee alcune 
interessant i ban-he utilita-
rie: la « Papera ;> di metr i 
2 .1Dxl , l l , pi"-a -I") k^. --op-
por ta m o t o n lino a 4 HP e 
comple ta di remi, s iahin e 
paRliolo in le«no. eosta L 
!I2.0(KI; il « Mini mao » a Vi
la. di in. H.Utx 1,30. peso !»() 
ku. .Si t ra t ta di una lancet-
ta a vela da !tupter;-.ir--i an
che a remi c <-on piccoli 
fuoribordo, viene fornita 
comple ta di remi. jia^liolo 
In leRno, alberatnra cou-ple 
ta , vela, deriva. t imone con 
b a r r a a L. 2311000. 

Una novita del Cantiere 
Cranchi ill Hrienuo e il 
« K i n d e r flsehiT t .ST» K" 
un ' imbarcazione a (-arena 
t r i m a r a n a di m 3."(i \ 1.47. 
Molto spa7iova lnteriiamen-
te. pesa f'.'i k',; . porta 4 per
sone e con un motore da 
20 H P nermet te la pratica 
dello sci naiiticu. II MK> CO 
Sto, in rappor to all" pte>»a 
zioni. e veramerit" . ontcnu-
to: 200 mila lire 1 on remi, 
230 00 t con \11Iti1te » tmio 
neriii. 

I J I produ/ ion, ( | | battelli 
pneumat ic i hi^ij^iia delimr-
la addir i t tura n:ipon>-nte. 
Alle note C;IM- I'llclli. Cal 
levari e (lln^l. IXJ.MAK . 
Zodiac e<c >-e ne «-ono ai;-
;;iunte iiumeio.<-e alt re Po 
seldon, Sessa. Multimare e 
alt re ancora 

L'unica novita -.era e pro
pria in questu scttore e )>e-
ro costituita dallo « Zodiac 
MK 2 compact ». Ih ditnen 
^ioni piii rif' ito- n -pe t to al 
« MK 2 » nurmale, p-.-^i 2o 
kj;- meno (1.0 k^. i . ^opporia 
motor i fino a -50 HP (ma 
gia. con IB HP si otteiiKono 
o t t ime prestazioni 1, por ta fi 
persone c costa 3.,)3.0*)0 lire 
nella versione standard e 
430.t)00 in quella nor male. 

' I ra i battelli italiam p ie 
senti alia ra^senna ^eilove 
se, t ra i piu robusti e me 
^ l i o d o t a t i s o n o 1 U C O I M U I « 
della DO MAR I.a namitw 
tli qiiesta C.isa consta di 
qua t t ro tnodelli da dipor to 
che vanuo dal ucorsaii uno.t 
dl in. 3.111 \ 1.40 (oiferto a 
I. lilOOOOi al «corsa i r ipial 
t ro » tli 111 4.5(1 x J,l>5 (ot-
ferto a I. 440 000 1 piu llll 
modellu da cumpet inone - il 
ii corsair spoil » 

Nel campo del motor i 
luor ibordo una novita 1 ri»--
dita e co.stltiutii dal John-
s-on-Kvnirude da 4 HP eco-
Ilonileo otferlo a I.. 135 (KM) 
»• dal 2r> 111', un moto ie 
tiuest 'iiltmio molto U'HKero 
e par t icola imente adat to al
ia pratica tlello sci uautico. 
Costa 440 000 lire 

I^i Carniti ha arr icchito 
ulteriorineiite la sua y,m va-
sta uamina con tre urossi 
fuoribordo: il to HP. l'HO 
HP e il (M) HP. I A' po ten /e 
della piii i inportante fab-
brica italiana e europea van-

no (ir.i. pertatito. da 3 a !M) 
HP m una sciic di t r ed id 
modelli 

Allcoill pel quanio 1 on-
cenie la produ/ ione italiana. 
de^ni ill interesse sono 1 
moto i i SeKa Molto conve
nienti pel il loin p i e / / o . 
adatt i tpundi a chi si act o 
sta per la pii ina volta alia 
1 unitica con poche <lis|xi:n-
bilitn t'cotioniiche. sono inol 
to bene accessonat i dispo-
nentlo tli cambio avanti. 
folic, re t romarcia anche nei 
modelli tli bassa potenxa e. 
altresi tli serhatoio separa-
to tii urande capacitii. I 
modelli sono il ii HP a L. 
lliOO(X). il 12 HP 11 L. 225 000; 
il 22 H P a L. 2!)5.000, i| 35 
HP a L. :',t»5.()(H). (Clli ulti-
1111 d u e possono essere for-
1 liti tli avviainento elet tr ico). 

Inline una novita tlalla 
Ciermania: lo Ziindapp (i HP 
tli p ross ima esportazione 111 
Italia. Hen tlotato c lt'«Kt'-
ro. il suo pre/vro pare sara 
mol to conveniente. 

\ix<m 

La « Papera »: I 'ut i l i l i r la d«lla Bianchi • Cccchl. 

Dal mese prossimo in vendifa in llalia la «Ope/ GT)) 

Una sportiva che off re molto 
anche in funzione della sicurezza 
i'ideo del coupe CM. e nolo nel 1961 • Corrozzeria di C/iousson e meccanita di produzione ledesca 

Per evitare pericoli e per poier «p/amve» 

I motori, 
debbono 
l"n 1 dei itrossi problem: 

della motonaut ica da dipor 
to e tl.'Mo dalla ecccssiva fa 
cihta con cm si puo sbacjia 
re neH'accoppiamento del 
mottire con lo scafo- tiuesto 
av*. :»•:!•• perche, a tlifft-ren/a 
d: fjtiariro succede cr,n le an 
to:nob:li . si puo compra re 
w p a r a ' a m e n t e lo scafo «-<! 
adar tarv: molti motor i d: 
vers: 

All'.ir:f::ne. questa solu/ ;o 
r.»- ha lo s< opo di aw:c :na 
re p. 1 fac:lmente il ^ r o , - o 
pubbl: ' o alio sva?o dell'.ti 
qua s: puo clof f urn..\c:.i:c 
a c.'.ri.prrire il m o ' o r e tu.ir: 
I N . ' I I I f-ci usar lo s-! h.ir. .-.•• 
pr--s»- ::i affit 'o. jjo: .:. ;;:, 
'-•••••:.< i T e m p o ( o;:ipr.ire 
a:,1 :." lo v a S o . opp-ir»- «•! 
p , > ri >::,pr;:r<- lo <-i a! > '•". 
. *-»-r.* r*- r: aM:tto o prc--
•1. .1 ::.otore. ess^ndo I.e-; 
:'.ra*a It c<;sa arK-he dall-i 
.*-j;:sl.i7.or:e "."ipente. che pr--

le eliche e gli scafi 
andare d'accordo 

NuoYa 
gran turismo 
della «Sere-
nissima » 

; ' s-.!-., \ : ^ to < :rci;. ,:•-
r.f-l M »c:e:.es- :1 pr.rr.o e - ::. 
pl.ir-* c.e.ii ' . t t t u ra LTa-'i ' ; : 
r; - ~r. » -. I — rrl.i^-.:;::.i A WJ'.'Y-
r.a'.i- da 1.:. rnoror- pc»'» 
: : , : • - oi 3<*J0 r e , a (,•••( r; 
..r.riri 

I-i .':".i"ch:r..t e -',»".t t o-
-T-. . :a ;.-lla t/lirir^-i d'-ll-i 
• s-r:-r.i-s:!T.a » a I\.rrr.:»•=;:• 
1.,- tu MtK!er_i. so t 'o la ti:-
f;-."T.<- tecr.ira cieii'ex p-.l'r 
ta :.-.^le<'- Ai.' Frru'-.ri' L i 
' .et tura e sra 'a c^rrcr/.-.r... 
<-i:l modeilo delle ' .e t rur-
accer.tu.ita.mer.tp «pcr*:-, e. 
cl/.la fir.:a di Torino 

Cor.'err.porar.eamer.re l.v 
r > uderiA .Serenisi;rnu » ' - a 
pr-parar .do ur-i veriura pro-
i./ip-i da corsa, pure t on 
r..i tore da 3oi«i cc a <-*'o 
ri l i r .dn. I-i ^et tura devreb-
r>»- e^sere preser.rara r.'-'.le 
pr-.r.npa'.i tor"=e pr»^*or:ptj 
del \<»M 

I p-.lo'i dovrebbero e^<»»re 
Iir.^Ie^e Jona than Williams 
.- 1.) sviz/ero Charles Cira-
rr.ir.eer. t h e si trova pia a 
Modena d o \ e ha pre^u cd?.-
t.--.'*i con Alf Frar .ns 

vede due libretti separati 
p<T il motore e lo scafo; nel 
< aso det 'i nomrnom » <•:<** 
dt-i t anot t i pneumatici non 
ci vuole alcun documento 
p'-r l o s e . t f o 

II p r o b l t - m a s o r t ; e a l l o r c h e 
s: u - a 11:1 m o t o r e : n a d a t t o 
p'-r In s c a f o s \ | c u i e m m -
t a t o :ii K'-r.erale s : t r a t t a 
t i l j)- itei i7it m s u i ! i r ; e n t e m a 
a v o l ' " s i j M e d e a n c h e ll c o n 
* r . i r : o . c i ' « - s : m o n t . i u n 
lu ' . rort - t r o j j p o K r o s s o t- s i 
::ir-(jrrt- ir. u n dup::c»> p e r i e o -
. 1. (-;()<• >: :iu-' -<- a r>'p»-n*a-
ii.io ,1 s;r u.-e/ . ' . i t- s ; :ncorr<* 
.:. p o - - ; ' n i . : >.:n/:i.:r. 

I'i ^••:vT.i.'- — j r - r o — s j 
T a " * a \i:\."'»'-> d i t io't : v . i 
- ,r .s . i l l / .»•: . '« .1 :n.:l»* :mp:«-'j;a-
r.i p . ; • -• ,':.p o s i . 1 . (i,. ( j - . , . 
s . . . :< ; ) . ,1 .i u : s ; j >\./,<,;.•• > . ; . . t 

i i . i i .j .»r»r*a**ar./.i yr ti.d". 
:;.a 1:.'- U'.:: s. -.-oji.rt .il.dar*-
• '.'!»• il 1.::.:••- m.t-s.ri.o \-' 
1; n.;,da s»-r^.t p:r«-r.:- €••*• 
1 "-'m cc. tl. c.l::.(jrut.i I.t 
;/•".•*:.,'.1 — )'i q ' . - ' - t o ' a--o - -
s . ;v4.'i;.rrra - ;: 3 0 <"v .• l a 
.'xtr* a T o p ; ^ > / ru . ' / i r - r.<r. ~-i 
- ' ' l l^' .rr 1. < •• — ; . o : . « i j i tr . 4 

i V , l \ ... - .< I T^'l- 1 '.' I. .' 
c.1.'- ,ii,< :'.- 1 0:1 J.- 1 p o ' c r . / . i 
d e l ::. >ro.'" Ul'.''s!,..i'.1 !•• c o 
s-- r.o.-; -. ao . i f i 1 ir-: . ' - . I.i >'<-. i 
s a ri: c : o '..1 .-.i-.-> a ' 1 r - . 
1 ••!.< a : i . . : t . i " : : I . ' - l i r a - - r. 
t.:r'. -- I ' D - ' ; ! . « ' • '.; "'T.i 
»:n.ss ; : (r .»-» >.••!,» p - r > : . / . t r . 
coi:.'- 1 - . c a s o o - l •- . '.'ij'.y.i i-
b:l: - : r.a 'i'i •< . " . I L , M : " O > 

t i : ' r a - m > » . <: - ( :.•• •• d . c o 
d . i . p . . - > d ' - . l e :< .1 c — a-. 
', 1 i i ' s - m.' . i c o - r r" i a:i O L : . : 

u'.ro s , . ;.-.:<-.. s: :r, -..' j-<-.-
:.*!!'.ti(.; i 1 •-<-:./.» s. .••.!.-.• J); 
n i r . - i - i ' . ' - . ' . v . . a l i o s*»-.» , rr..• 
d o r'r.-~- .:. .c' .•:T.O>.>.!•• s> jr.*-*-
*' ,'1 : . . - i r ' : . i h.i^-^a ;:. s.il .* t 
>• q.i .- .r.do la tr . j f ( - : . : : . . i - : ; . o . -
' > c . i r . . a . <•' :. la oa . ' c . i >• : . e -
c-s^. i ." .o t . i : : . b . a r " i ' e l . c . i " • 
s ; v ,o .* ' t;->ar- •;;. rr.-i'i r-' 
r .on m o . " 1 ;x."-r . ' t - s-i u r . a 
b . i r ~ a z r o s i . t , a'r'.o "tci.p^j d : 
s f r : * " . . r - 'tr'•.^•, hi p u t ' - t . / a 

V : d ' " . e r - . i . >•• s : : .^ 1;:. ; :-.o-
"ore p . . i " " o < ' o p o r t r . t e t h e 
r r u v a ' o , , v a r o p r . m a s i 
m a I r i f r u t l . ^.-ar.:i: ci.rr.e:.-

s . u : . : - l o s ; V ; o l e i t ; l : / / a r e 
»;i ur .a Ixirc-a p . c c o . ^ . -̂. p v ; o 
c o n p»x-a 4pr» . t . c a m m a r e 
i ' e l :c . t cf>n u n . i d i t l a i m e r r o 
m : r . o : e e p a s ^ o r . . a ^ i : o r e . 
:n i r . o d o r h " i t b a r . - a p : c c o -
l.t p o ' r a a r . t i a r e a i l a : i»ass : -
n-.a v e l o t . t . t ra^)»ni: . jr .b::e 
c o n q\i»\ d.t'o r n o i o r e . 

N o n e p o s s - . b i l e d a r e d e i 
r o n s i ^ h p'.u c t i r . c r e t i . d a t a 
la e n u r m e \ a r ; e * a d i p o t e n -

z e d i s p t i n i b i l i n e ; m o t o r i e 
l a a n c o r p ; u t i r a n d e v a n e i a 
d i f o r m e c p e s i d e g l i s c a f i 
d a d i p o r t o , i n j j e n e r e b a s t a 
u n a p r o v a c o n u n a i><-rsona 
d l p r o v a t a e t p e r : e n 7 a [>"T 
d e c i t l e r t : s e la b a r c a e a d a ' -
t a a l m o ' o r e e v;i e ' . e r s a ; 
u n ' e h c a c t i « t a p ' c - h e m i c h a i a 
d i l i r e e p t - r m e t t e d: r : s o l v e -
re :1 p r o b p : i . . i . m o l ' r e l 'el:-
i-a v e c i h : a s; t :<•:,»• d i n=.er-
v a e n o n »• u n m a > . p e r c h e 
s<- ::«• p i o a v e r b:-of;r.<j 
T i a r . d 1 : : , 'T .o l o s; :?:i-;i 

Nel « Ira iparente » t o n o indica
te le carat l er i s t i che di i k u r e i -
l a della « Opel GT »: 

1 ) Carrozzeria autoportante in 
acciaio, a i t rot lura dirTe-
reniiata 

7) Alette parasole imbottite 
3 ) Specchietto retrovitore in-

lerno ad eipuUione in ca-
10 di urto 

4 ) Plrncia portaitrumenti im-
bottila 

5 ) Sedili a w o l g e n t i , con i c h i e -
nali molto alti in funzione 
di pogqiateita 

6 ) Doppio circuito frenJnte 
con lervofreno 

7 ) Freni a dilco anteriori 
31 Sterzo di ticurezza con 

piantone telcicopico a due 
snodi ad auorbimento di 
urta 

9 ) PuUanti in maier ia l e tene-

ro deforn-'abile 
1 0 ) Cinture di t icurezza con 

tre punt i d ancoraggio 
1 1 ) Retro lreno di m o d e r n a 

c o n c e i i o n e 
1 2 ) Luce di re tromarc ia 

Dopo il lancio del Ford « Capri» 

Arriva in Italia 

la Cortina 1969 

Ideata nel 1963, apparsa 
come prototxpo al Saione di 
Francoforte del 19*5.5. l a « U -
pel GT » sara messa in ven-
dita in Italia il mese pros 
sinio. Sei anni per met tere 
su s t r ada una vettura spor 
tiva di s e n e . potevar.o com-
por ta re :i ri.-ch:.) ci: cllri.-f 
al clien'.e un'au:o:no':>:le (ii 
linea e conteziune superate 
m a non e que- :o il < a.so d.-l 
la nur>va Opel, che rc^ge 
bri l lanremente :1 cor.fr mtu 
— per Imea. prei: . t / :on: . 
prt-zzo — delle autove ' ture 
della sua clause 

II prezzo d: que-"o c./ure 
— 1.93S hOo hre . (.'.:. :1 r: 
sch;o di un au.T.e.n'o eel 4 
per cento per le r.'„re ra 
Kior.i mone'ar.fc — d:..e fia 
solo a quali- c.»r<L'-.;r:-i d: 
client: e-iso .*: r::\/.ze. c:> 
nonostant f la « Opel fIT -= 
ha j;:a susc:ra*o ur..i. v.'.a. a" 
te^a. d:rr..;>tra* t dal r.urr.e-
M dell'- pren. ;-/:_.-... ;.-.t 
ro lo ro c'r.'j r.o-^...". > perrr.t-r 
t e r s ; l i ; . . i a l l U - Zj\r-''.a ^po^-
t:va. 

IJJ pr c.f su vtr.ida — <r.? 
l . .-• :. J s-. ..,;;•• ^ . ; . j . Ci_-.:.-i A / 
T'ITT.I — r.ir.r. • d :mw-*rj . r > 
C . " 1 i ' * e - a r. .Ti e l^.Z'.'-l-
S " . : : . M i ( / : • - - • i -.--".rura 
c l ' . - :. i ..;: ti ::.:-cr..r..~.i a: 
p . - -Hi j . ' . o : . e : • - ' : • - - ' i t-ri ur.s 
'• i rr - - / /« -r . . i •,:. p . - . x i ' i z : r.e 
'.r^.t :•"- <C.-„iu-^ ir\ > =. rr.rjri 
.' i'".t . .op-r-" i p--.- - x i c ; - : a r t 
j.; a p p I - < : I T , J ' : r;: -,»-*"urt; 

^ /•>".'•- '.t-.irc.'.i rr..i.-».n-.:» 
<-.".-- : lv> c"; 1 / : r . - rr : < r a r . 
•^T.i~r." . . . ri ll.i^cl.;".—'.rr.'i 
• :..;t IT- * (rr>rl Kri. >rd » t i» 
1 -3 H I ' . .U-,\-:-T.:Z:' r.e t:.i 0 

.-. rm f.r.: < -.- >:; ..-. T.5 - ^ . ^ r . 
C. .: T e l - . - . i . ' . JTS- d i 0 .i 1 ') 
f.-r. ( . r i r ; . - . 1 1 5 s-c-v-r.d.. 
r-"".-:..t - . . i - ;":^. ' . . . t i i r r j . ~ : a . 
S " - T / O - '• < .trr.b: t : ; v " . - ; r.::, 
:< . :. i -c.: .-.-. d : - : r - . i -. 

"•. \ - r . . . : r . i i cz.- — ^-- r.. ;> 
*i ^ - G- r. ;r.i«.: > - ^ . i - p ^ r a 
'.». :. '.'•;• »';!.:• r.i"w*r-i > ' n -
d e r. .:. •• c t r . s . j l : i T l e — 
(-••r. -..r. ' - . T I di :-T.::7.\ ~ : 

:-. r •.'•::< •:. > 12 » r.:lr rr.e"r:. *» 
^: r..t :1 t; ; . idr > d e l l a . i t : . : -
- • . i i d ; c ' J e M - p r . r ' . v . c'r-.\ 
;-.;"* i ' . ia . r..-r. e e^--r."e d» 
z.. t o . : ri::.--" 

1 »"":•.. ••;> ?.--...i *U:-'. 
: '.' > aCCO-

. 1 . » j . :er .*e 
(•'r.'r.. 

A qetto ccrt.nLS !e r e * ta dt,l» Fs-o 1 nuo»i cc-p« » Cap"! » 
JOno -.tan i m m t m tul rr«rcj!o il 5 ( fbbr» o • •}•» vcoo in a-nvo 
i rr.odilli « Cert.na 1 9 6 9 . 

Di queita » i l tura jono g a t t i n v»rd'jt i un milior.e e trecetv 
tom. i j e iemplari ed e appunto tulia t e a ci quett^ iwccetto che 
vtrvqeno lanciati anche m Italia i msdelli « ag<jiarnati » lecondo 
le comuetudini delle c»ie autOTfcbilutiche americare 

La « Cortma 1969 » pur mantenendo la tua Imea eitenziale 
e m i l « rinfreicata • f I i itrumei-tazione i i e u'tericrmenle tr-
ricch.ta I »>ri t.pi »or.o duponibil i con rrotori di U C O e 1600 cc 
di cilindrata 

Oueit i i prezzi di vend.ta al pubbl.co in Italia corr.prt-.i'.-ri 
della IGE e franco concenionari 
CORTINA DE LUXE 2 porta 1300 L. 1 159 0 0 0 
CORTINA DE LUXE 4 por t . 1300 L I 2 I 9 0OO 
CORTINA GT 2 porte 1600 L 1 4 3 9 0 0 0 
CORTINA GT 4 porte U O O L 1 499 0 0 0 
CORTINA ESTATE CAR 1300 L 1 3 7 9 0 0 0 

NELLA FOTO: II nuovo modello « Cortina • 

. . i -» , .."Ti*... . ^ ' . c . . c ' t_* 

sT^.:.e d. ur. •.er > e r r 'pr.o 
b . . _ ' i i l : . . . j . ..- :r. _". e ri. 
j . r : " i ; : . i c e : z-.?-'T:r.: ^ r . j 
c--'l.v>r^*c* i n pu-- .^ i^r .^ iî .N .̂ 
-.-.-..-'le. l a l .r .e . i p . i l i i . . . u r l . a 
' •"" : ""a e ^^. i^ 'a . :a . r.t-11^ 
p.i-""e p-^>->rer.ore. d a l r s - -
C ~ . > * * i— .> i - ^ . » - — ^ ^ . „ « . . . . ^ . . v . . . t * . . . . v . ' . . . . S T . . . O 

c*.. i. -»--.—,._i . .>pp^» >vs>r-

D.farr: c. p> • o cor.r^'. *•„•-
ra . ;^ . ~<>p.-arru;*o ,.e r ^ M - i ' 
r . r i .il.- «"ar.irrr::-*. -he di s.. 
cz.Trzj.i c'r.? 11 -.erruri c-JTre 
e er.-* - . r . > i--.div.ire r.el £7% 
t".A). In que>"o -er.^o. ir_-;. 
I t verrura s; r i .vorrur .da. 
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Secondo un annuncio del giorno/e eghiano « Al Gumhurria » 

Medio Oriente: a marzo 
la riunione dei 4 Grandi? 

La Giordania ricorre al Consiglio di sicurezza dell'ONU contro una nuova misura annes-
sionistica di Tel Aviv a Gerusalemme - Crescente opposizione araba nelle zone occupate 

Rastrellamento in Venezuela 
dopo un'imboscata partigiana 

CARACAS — Saldatl d i l l * f o r i * tpecUti *nt i guerrigtia del Veneiueta In ai ione di rattrel lamento 
nella zona di Arba, dopo un'imboicata partigiana nel corio della quale i rano stati ucciii I ra mi l i lar i 
II rattrel iamento non • r iuici to i Telefoto ANSA) 

Chiuse le We d'accesso all'ex capitate tedesca 

per / delegati dell'Assembled federate 

La R D T dice no alia 
elezione del Presidente 
di Bonn a Berlino Ovest 
La decisione di Bonn definita « una nuova provocazione » di coloro 
che «si arrogano il diritto di rappresentare tutta la Germania » 

BERLINO, 9 febhraic 

II governo della RDT ha ini 
posto oggt il divieto di tran 
-sito at tra verso il propno tcr 
m o n o ai delegati della As 
semblea federale della Ger 
mania occidentals che* il 5 
niarzo dovrebbcro recarsi a 
Berhno Ovest per eleggervi 
il nuovo Presidente della Re 
pubblica La misura fa segui 
to ad una not a inviata dalla 
RDT venerdi scorso al mi 
nistero degli Estcn di Bonn. 
con Ja quale si ammnniva il 
governo federale che la RDT 
sarebbe stata costrctta a pren 
dere eontronnsure qunlora la 
RPT non avesse canibiato la 
sua decLsione di tencre a Ber 
l ino Chest relezione del Pre 
sidente I .a not a inviata .1 
Bonn definiva la prevista n u 
nione del rollegio elettorale 
a Berlino Ovest 175 i hilome 
m all interim di li.t RDT. una 
provocazione 

II decreto re-o nolo stania 
ne e pubbluato dal Xeus Deu 
tschland. oruano della NED 
vieta il transitu sul territo 
n o della RDT a turn 1 p.ir 
tccipanti. deputati. m e m h n 
delle diete provintiali ltnpie 
gati. e c c . dell'Assemblea U-
derale Ess ( , vieta molt re 1! 
passaggio verso Berlino Ovest 
ai generali. ufficiah. membri 
riello statu mapuiore della 
Bundeswehr e membri della 
commiss ione Difesa del Bun 
«icstag II documento n t u r u i 
le precedenti dispt si/io-i; che 
\ i e tano il transitu ver-o Ber 
lino Chest apli alti lun/ io 
n a n della RFT e ai membri 
del partito neona/ista. NPD 

I] collegio elettora'.e ( he cio 
\ r ebbe nunirsi a Btrkr.o 
Ove«t il 5 mar/o e i imiposto 
di 1034 membri e c< mpren 
de per la prima volt a ben 
22 membri del part,to r.eona 
zista 

L'u'ficio stampa aella Pre 
sidenza del Consiglea rieila 
RDT ha tatto seguire la pub 
blicazione di questo rieireto 
da una die hiar-tzioiie in cm 
e detto che * j dir-.ncnti della 
Germania Occtder.tnle w.o 
rando lutte le propose mi 
ranti a sf.lt anunrdr.re la MCJ 
rezza eurofti'a e a normaliz-rt 
re la situazionc <* ' qrau am 
mnmmentt del qon-rno at Un 
RDT mtendor.o ton •/ --o 
.ytcgno del Scr.nto <h lierlno 
Oiat st oldere ir ,<h2mni del 
President? feriP^iinHCtdrnto'f 
n Berlin) ()u">t. pn jMirnnan 
ur.n numa r>roi out-tor .• »• I. 
latto <he qu«siu a.\»Ti.n.fnto 
lu si \ojjIia <jrjrani7/ar( a B« r 
lino Ovest ii lir c "tin iKtiti. 
l*ullica 3 s f - — vottolinea !a 
dichiarAiioi.e — vguitua la 
ririttutzzaztonr della palituu 
hn\ata "ull'i iirctf-a m an^a 
«ffj di Bonn (It c*<tvc I jriuu 

rnpprwntantv della Hermit 
ma e della /Hiltlua mirante 
(id mcorpxtrare Berlino Oiest 
nello Stain tedesco o< cidenln 

j le il i he cquiiale alia i lofit 
. ztone deglt aitorih (It /'of 
I sdnni » 
I Anclie il governo sovietieo 
! non aveva mancato i:e«li ulti 
• nu tempi di mtervenire sulla 

decisione di Bonn di tenere 
! le ele/ioni presiden/iau a Ber 

lino Ovest l-a m e - s a in j;uar 

i GiQvi incident] in India 

<lia sn\ietKa era < onteiiuta in 
una intervista (lie Tamba^cia 
tore sovietico Senuori Tsara 
jikin aveva dato al quotidi.itio 
tetlesi o occidentale KOIIUM he 
liumlsihtiu e che il yioniale 
aveva pubblicato len In tale 
intervista si alfermava (he 
s»t» Bonn avesse msistito nella 
sua decisione « / I'ntone So 
i tetiva non I at rebbe tolleri. 
to ed at rebbc reagtto (or: •<.«• 
n c rnistire » 

. 

Sei persone a Bombay 
uccise dalla polizia 

1'rv morti nello Stoto del liiluir 
in sronlri di etirallere elettorale 

Peril 

Comizi opera. 
in difesa della 

nazionalizzazione 
di una compagnia 
petrolifera USA 

LIMA 9 

Tii'M i\ P. ru 

I (It It ^a'l (li 1 ( i't.(;M'«.Mi I a 
/lonali df>;li operai deH'ii.du 
^tna petrolifera, al quale hai* 
n<i ac'tntu l'j --.t.ctacati tianno 
(lli'hlarato (Il s(i<-t»rtle (let 1 

j stl:j,» :iic i. yov< rno 

NUOVA DELHI . - : •-, ^ 
>» 1 inort; d<Kl:ci term yra 

v. eentiiiaia di term l e s s e n 
>4X arre'ti < osrittu^< ono •! 
b-.lai.i K> di una iiiorpara di 
Miinin Hvvenuii ocyi a Bom 
t>av nt 1 K U M I d: vio.eire n.a 
nitesta/ioni avvenate MI mi 
7iativa del partito «i dt>-tra 
Shiv -sona, i! c.n Irr.irr Rai 
Tha( kerav hs;ura tra yh arr«* 
sta'i 

II >.hiv *«t '1,1 avtva pr.M la 
mato uno v .CIJK ro >.'•'« ra.e 
pt r appo^^iare m e n d a ariom 
di tarattere linRii.sf.co. e ivr 
< ha dere che il g o v m o fittt 
rale rmtir.i I a favort di qui 1 
lo !<xa!e s.r.'r /one di l i s ; . i 
n.arato. 

N« 1 c« •r'-o (it •„'.; .: ( .fit 1.11 vn 
i o ^ta't ua t T.d.a'e <l..v tar 
r«i7/c !( rmv.. inc. vt ir i au'o 
h'lv un veicolo richa poli/ia 
t IS t'ditici p'lhblu i. oitre ai'a 
s'a/.ot.f lr rrov :ar:a di B\t i i . 
..t Non me'.o di d e i m . i l a 
a^<nti v i m lmjH-gnati ra-1 ten 
ta'ivo ri: riprt rait re :n m ti.o 
I.t S l t ' l l / . O I . t ' 

dravi raidt-n'' s,,'.i> a w r 
t MM ar.chc tiel.o >Ta'o del 
B.har dove oj;ui M i n n a m i 
1« elf/.o:)! \M T l.i nuova \ s 
<•! mb.f.i st.ila'a D.u n.i>rli MI 
I.O stt-ital.iti neila re^ione di 
dava ed un l»T/o neha zona 
di Ma/alTarpur I'oa ventu.a 
di s. ontn -ono avvenuti an 
t he nel Bet\cala occidentale 
dov« M tenpmio pure i* t 't 
/ .on. 

Collaudo a fine mese 
per il volo sulla Luna 

" t n — ^ J w I I fWtf !•» ''' 

. >, to? #. '. \ ' / '/J 

IL CAIRO, V t*r |;,^ ^ 
II x ion i i i l e A! (itttiihiti iat 

anniltK la nella sn ; l edi/imie 
di starnarie (he la iiunione 
del quattio (.landi pel il Mt 
dlo t)iient( si s\olj;cia in 
inat/o II <iuolidiain• la i to ia 
ir n \ c i he i i isult.ili dei < on 
tatli hii.Ueiali pel ralttia/n. 
ne (If ll<i proposla tiaiK est-jj) i 
un i l i iontio a (|iiattro \MI;IO 
n o ( OIIIUIIM at] al ^ l U i ' l l i l i e:M 
/ l a l i o l l ld l io a t l l i l l io ( h e -it 
no no l i 

A quaiito si i n e i| ^loin.ile 
) (oiitatti sa i thhe io tinoia ,i\ 
vemiti sill st ••ueiili ( ui(|iie 
|)iintl I i data della iiunio 
in nella piltlia --i II mi.in.i di 
lll.il/ii JI l iwl lo (It 11a lap 
pit'senldii/a alle rillinolii It 
neiido (onto i he nt 11a piopo 
sta tram ese e slato slli^iM 
lo il l iwl lo dei rapprese/ita/i 
ti all'ONl', <• online del uior 
no della iiunione 4) elahoia 
/ lone di una foriinil.i (lie ya 
l.ititisia il tilanteiinnenlo del 
le iiiiniom nel (piadro del 
1 ONI' e della iiso)u/ione del 
Consi<>lio di SK ine/ / , i del _'2 
novembie l'^)7, lonnula t he 
doviehhe tenet i onto della 
paite( ipa/ione. alle nunioni 
del sejsretanu tieneiale del 
I'ONtt e di (iuiinar .larrinc 
to di entranibi i, ">i atte^^ia 
inento de»li israeli.ini e de 
RII aiabi verso le nunioni del 
(piattio Grandi 

I)<il (anto svio il quutidia 
no Al Altrant rivela (he Israe 
le sta esercitando una lorte 
pressioiic MI Nixon pet mipe 
dirfilt di niodifitare la po'tfi-
ea se»tnta da Johnson per il 
Medio Onenle A questa pres 
sione si a< conipriKiMi — set on 
do Al Altrnrn, d i e pubblica le 
inlorm:i7ioni m una (orri 
sponden/a 0A Washington — 
una tiitensa campa^na tli pro 
pa^aiida diplomatna. l] (in 
scopo sarebbe (piello di pre 
paraie l'opinione pubbh(<i 
inoiuliale ad una eventuale a 
7ione di rappresa»lia <U Tel 
Aviv contro il I.ihano II j>ior 
nale, dopo aver dato credito 
ad una non ancora concret.i 
nienle manifestata inten7ione 
di Nixon di « niodilK are » la 
pohtiea johnsonian-i. M T I U ' 
che il Presidente nmericano 
avrebbe HII'SMI in nuardi.i 
Israele. tranute il -enatore .fa 
cob Javit.s. nolo per l Mini le 
Rami con 1 siomsti, contro 
qualsiasj a/ione di rappres» 
Klia che potrebbe « titrlxire 
iatniwitera deUe t onsiiihicio 
MI tra i qttattrti Crandi al 
ro.xr >-

II (ornspondente del «̂ ior 
nale da Washington ( iede di 
••apere i h e Ni \on rifiutera di 
avallare qualsiasi .< saluztone 
imposfd » (he sia iii.icceit.ibi 
le per Israeli* e appuLmera 
pienauiente c(u.iNuisi aeeordo 
che sia a i ie t tato dalle due 
parti Ni \on avrebbe am he 
lonferinato (he le date stabi 
lite per la (onseiina dt j;li ae 
rei « Phantom » a Israele n 
marrantio malterate 

O^ui l.t t'lioidama ha i hie 
.sti> la (onviKa/ione straonu 
nana del ('onsi^ho dt s a u r e / 
/a deH'ONl' per denunciare 
una nuova misura tsraehana 
nt 11a « scalata » an'annesv.ti 
in- definitiva della zona ara 
ba di Cierus.ilfiumt II sjover 
no dt Tel Aviv ha mtatti di 
.sposto d i e t lit Tt- le unpre-e 
ct immenial i della /una d ivm 
teranno i--raeliane nel VCIIMI 
t h e oovraiuio is( riversi ai 
1 apposilti albo dl Israele »• 
soTlostare al It tiortne v.yeiitl 
per le imprt-— iummertial l 
i-lae.lane I e iinprt >t- aratie 
bantu* ire HUM th it tnpo per 
M>Mt>.li""rIM al tilMui .(•-. 
tiJ 

\1 a ifcilit.i i t ! . ' t - - i o n -'it t 
dl Iel \ \ \ i i - p . dt la po 
p o l a / l i e e at ib.t dt iu- /tint* ••< 
i i i p a t e t l^^' n l i f Jtum - tu 
dt-nll del la 'otia di ( M M (li
n o d I'II VII t ad il- a (i •• o 
- tra / 'o 'n* l o v i n ; t> t ai) I 'd . 
I e e 1 in l e l i / l o - e u 11 1 \ \ |\ 
r ive la la icri d t 4 t ' r . - ' w 
a i . t i e ' t t i - ' <it iii . 't.v-I'I t ti't i 
ter t l o ' ii dtatto ti (i.t '.i 

I a riitl.o-" l a .. >'.(- t * t : , , 
( oil.i '-ii i . -. , a.>- ."1.. i i r it 
I i i l O V O p i » H t - - . i O l i ' l l l - i O \ t 

in trab. aii . i- . i i- <i U M I " I 
I.ere al'a n'.'il I 'M'i i i ' f :i.i 
t r.ot'i a o.i • - i r > -t 1 .. u .•. 
or:.: : t a - , <,J,In i u-i ,f *n-

t in i un.ii." 1 _;(iv.i- . . •• 
i.o ure-o a -a--a*t t I'O dt 
1 t -t rt I'II i-'.it u n o 

Ne.. t ( t 'oroc i i ix ('.,:) i" , 
so' o t o'.T.t.tl.tie .t "Ilt'i'It-'a 
/a>m i D'I'.M _ii i-rae. at.' 
("t:.".na a oi ra^../^- hai.i.n u 
n o-'ra'o a Fl Birth t in ru 
n. (it ru-.ilt n 'i • Tred.i : u 
t - - e -o:..) -rat,, arrt-'alt A 
t rt H a:.:tt-*a/.o:ii -i -o-'o 
iVU'e a R i i.j.l.ih, Ct r..na e 
T .i.sariii DODO vh arrt-ii ri 
c-it -• t n.a'iiii.i t o: ;er: t 
R.irrj 111. e H Hir . i — .-. 
out -la u t.in . '.iM-.t./a - >-.ii 
- 'a'e nit-M* .n cait t rt '•' ti :•• 
J'^lie di ! -Tciaco — t itti '/li 
i..'tu i le -i "tole e l ue^o'i -o 
no -la'i ch.u-i :n -tur.t) oi 
pro e-ia G j i-ra-'lnni. oi 
Irotre a l t ( r e - i t r i e oppo-i 
/ lone ar.ttia hanno coiv.ota 
to una riiin.o:,e tit I ^over'.i 
per dei uit rt evrit *.tt*:ren»e 
ti'ioit iv.i-ure renre--.ve (.1: 
-(•'ojit ri e le maratt -ta'lo'li l'l 
( i-Rioru in: t -ono al - t - 'u 
atorno e It - ' i in / i ore e -t :i. 
pre p-u it - i 

Nt ll.t I dpl'a.e e^'./l.tl ,i -I ila 
pt r i erto t i e Na—er r nr.ira 
"; !!.'. :..rria sorata di o^yi .! 
-no cove m o pr r di-cutere la 
-Hurt/lone r«l Medio Onetitt 
alia In- r del tontt ' t i in i or- i 
Ira a quattru ^r.uaii po'eli't 

Con una lettera ai rappresentanti 

della resistenza antifascista greca 

Markos si schiera 
per I'unita 

contro i colonnelli 
II leggendario capo dell'esercito partigiano gre-
co condanna ogni attivlta scissionista e si met-
te a disposizione delle forze patriottiche unite 

HOUSTON ( T a x a i ) — L'at tronauU David R Scott moi t ra ad una 
conferenza-itampa la varia fa i l dal collaudo del LEM, il modulo per 
I'atterragtjio lunara Imieitia a lu i , da »ini»tra a dei t ra , Rut ie l L 
Schweickart • Jamei McDivit l L'Apollo 9 col LEM verra lanciato it 
2 8 febbraio < Telefo'o AP ) 

Il i apo d e l l e s e n i ' o demo 
i i i i t u n ^rei o durante la ^-uer-
r.t civile I'MI, l«)4s). il < ompa-
Ktio Matkos Vasiadis, il t-ui 
notne siiuboleK<>io la resisten 
/ a dei popoli (ontro 1'itnpe 
tiahsiuo i he. rovesciate le al 
It an/e della »uerra antifasti 
sia. tercava di impurre re^i 
mi dl tea/ lone nei Paesi dove 
etano present] le sue anna 
te e in parlicolare ( ondut eva 
una tjiierra spietata t ontro il 
popoio jjreco. ha rotto il lun 
i'o s i len/io che aveva i in on 
dato la sua li^ura dopo la 
title della KUerra tivile 

In una lettera ind in / /a ta a! 
piesidente del P A K Andreas 
Papandreu, al conipagno An 
donis Bnllakis , rappresentan 
te del Fronte patriotti(_o. e al 
ldrgani/zazione della difesa 
democratica M a r k o s dice 
« Amici. mmpugm di lotta, il 
jos fro mcontro a Partqi e la 

ftrina di tut uuordo tra le 
(tryunizzuziuin della resisten 
za na it consensu di tutlt i 
patrioti yreu. Oym attn tta 
tiiH'rut o tumttijuta the si di 
riqci (ontro tittesto slorzo per 
la lollaboraztone e la toot-
diruntoite del laioro di ttttte 
le forze jMtriuttuhe antidtt-
tatonali in Crenti e all'este 
ro t a a prottttu ^oltanto dei 
7ieintei del nostra popoio tin 
ramente impegnuti nella lot 
tit Tutto it / t ioto iu direzfo 
( ontro lu peste fast tsta t he 
ileiasta la nostra patria re 
t o I estqenza del momento 
Con i iruei sainti di combat 
tente aglt indoniabtli milttan 
ti che si trot a no nellc prime 
file della lotta. permettete/ni 
dt mettermi a disposizione del 
Vorgano di uxtrdinamento the 
tot aietc treato Con t miei 
sulutt di lotta Markos \'a 
.stadn » 

Per bloccare I'altar gar si del movimento per un governo di pace 

lnten$ificata repressione 
in tutta Id zona di Saigon 

Attacchi aerei e bombardamenti delle artiglierie USA contro il Nord Vietnam - Un aereo 
americano abbattuto su Haiphong - Vittoriosi attacchi del FNL contro gli aggressori 

La stampa 
sovietica 

sul Congresso 
del PCI 

MOSCA, 9 tt»)hr„ o 
<t' r > ti Sotto I'uisef-na del 

1 inula » ecu questo titolo a 
qu.ittro t olotine la /'nit (hi pre 
senta la corrisponden/a dei 
suoi invian al XII Congresso 
del P(T sulla prima {-'ornata 
dt i lav oi i Oil a l tn *-iornaIt 
sovietici -t linutauo a dare 
la uoti/ta dell'apertura della 
Assise IJI < i)sa M spipjja con 
nil o i a n di t hiusuni dei quo 
tidian: Solo a partire da do 
mam e-st -ar.iimo teciutanien 
te in tit.ido di ri lenre sull'.iv 
veiiimento 

I î I'rai 'in stessa non va ol 
tre un breve siinto del saluto 
ilel (cmpai-iio Fanti e un ri 
let mie n*ii puranit-nte tetnati 
t o al "r.ipporto ttel t oinp.ejiio 
I.onuo. da t in tuttavui est rue 
l loneetti relativi aU'estensio 
ne tnauuiore da dare all tinitu 
delle t o r / - di sinistra tn Ita 
ha e alia dennncia della i re 
st ente pern olo-ita della poll 
(na impel lahsta. i he va ton 
trobilJiKi.ua ton ruiteiisifica 
.none dell i lotta contro di 
("•SI 

("•li iiiviali del itiiirnale M 
dillotidotn) inipiainente. sttlla 
for/a i>r«-ani//ativa. elettorale 
e ptiltticj del Partito e •-ui 
-uoi profundi leuanu ton tutti 
till -tran attivi della stx-ieta 
• IDel sij-ti'tuato (he questo 

( otij-re--o avra per ITtaha — 
I'otano l '.•lornall-ti -ovietti I 
- e it-I'lnoinati/a il fatto ( he 

I imi importanti partiti del 
Pat -e n.n.ro tnviato a Bolo 
j.tia I Into o—ervattin >• 

SAIGON. 9 'ehoaio 
« Misttre di sicuretzu eue 

stimuli > a quanto informano 
le agen/ie tli stampa. sono 
state adottate a Salmon e nel 
la zona c m ostante la ( itta. 
dti^li amei icant e dai fan 
tocct t'lticialtuente le misure 
sono -tale adottate m vista 
delle teste del l e t (t'apodun 
no lun.irei ' h e cade ll 17 feb 
br.uo. e per U quale il FNL 
ba annunciato the rispettera 
una tre»na di sette fjiorni. 
mentre d.i parte des'i ame 
ricani e del fantocct e stato 
detto che verra osservata so 
lo « una trtqua rnolto put bre-
ICIJ l e t iuppe iiiiHTiiiini' e 
dei fantocct sono ronse«nate 
tittle le sere alle venluno nel 
It- lo io caserme. ed efletttiH-
tui m conllnu,»7ione eserdta 
zioni di allarme notiurno Po 
sti dt blocco sono stall eretti 
su ttit11 £ii act esst alia citta. 
mentre nelle vie di .Salmon 
sunt) [lequeiitissitni i control 
li d identi ta e le pereiinsi/ioni 
personal! 

In realta lavvicmarsi del 
Tel non e la ramone vtra c"i 
queste misure di suure / za ec 
t e/ionali Diet re > questa Kin 
sntica/ione vi e la ben ptu 
c oncreta reali.t di un.i inten 
siftcata repressione. c-he I Ian 
tocci liauno niesso m atto 
per cercare di bloccare lo 
espanderst conttntiu dell'in 
fluen/a polit ics del FNL tele 
zioni dt comilati jMijiolan ri 
volu/iotiari sonu <»ia avvenu 
te in v,in quartieri di Saitton. 
sotto ii nasi) de»h occupan 
tn e l'esU'iidersi del movi 
mento per un sjoverno dt pa 
ce. che -ostituisca l'attuale 
i ru ca V.ui ThieuC'ao Kv-
Huonj; I tanfcK (t comineiano 
ad animettere t he quesiu mo 
vimento e ttiolto put vasto di 
quello t he non appaia dalle 
st ar-e noti / ie la-t l.ue tiltrare 
dalla (ensura I altro "lorno 

tin fun/ionario dt poli/ ia ha 
ammesso che centtnaia dt stu 
tlentt avevano nei mest seor-
si lasciato Sai"on per unirsi 
all'Allean/a delle for/e demo 
cratiche e di pace, e che ora 
molti sono tornati in citta 
pet prose^ttire l'a/ione di or 
san l / /a / ione dell'oppOM7ione 
al re-itme fantoecio 

Instenie alia repressione, va 
st'f-nalato 1 'accent uarsi delle 
provtM-a^iom amencane t o n 
tro il Nord Vietnam Radio 
Hanoi ha annunciato l en se
ra che aerei amencani hanno 
colpito domenica e mercole-
di scorsi numerose Iocalita 
situate dalla 7tjna dt Vinh 
Luih e la provtncia di Nghe 
An Un aereo americano da 
ricogni/tone e stato abbat
tuto dalla contraerea sul por-
to dt Haiphonj;. Battene di 
artiulieria amencane tnstalla-
te nella parte mendtonale del 
la zona Mntlitanz7ata hanno 
inoltre bombardato il ternto-
rto della RDV. 

Germania Occ. 

Spari contro un 
posto di guardia 

FLENSBURG (Germania occ ) , 
9 feLhra.o 

I-a s iorsa notte quattro col 
pi d'arma da luoco sono sta 
ti sparati da ignoti contro un 
posto di guardia all'ingresso 
pnncipale del deposno della 
Manna ted<*-'"H s Bargum. nel 
lo St hlesvvis Holstem Non si 
sono avttti danni alle j>er-one 
e — a quanto pare - - non 
sono state trovate tracce di 
pallotto'e 

Alle opera/iom dt rastrella
mento lanciate dagli america i 
m in v a n e parti del Sud Viet-
nam nel vano tentativo di ' 
smantellare rorgani/zazione I 
delle /tine hbere. il FNL ha 
ns-posto con aleuni vittoriosi 
attacchi Stanoue sono state 
bombardate o n mortal le in 
stalla/iont nulitan di Rath 
Gia, tapoluogo della provin-
i-iii di Kien Gtang, e quelle 
di Phat Thtet. capoluogo del 
la provintia dt Binh Tliuan. 
e di Go Cong, 5(1 km a sud di 
Saigon Stontri si sono svol- ' 
ti lungo la strada numero 111. 
tra Loc Ninh e Saigon. II 
FNL ha anche teso una im-
boscata ad un gnippo di ame
ncani t h e lavoravano alia 
manutenzione dt apparati elet-
tronici dell'aviazione USA. Su 
sei amencani, due sono sta 
ti ucctsi, uno f e n t o e tre cat-
turati. 

II Saigon Daily Xeus senve. 
citando font i «degne dt ie
de » ma non meglio identih 
rate, che un p n m o contm-
gente di truppe amencane 
verra ntirato dai Vietnam del 
Sud in lugho Sarebbe la p n 
ma iasp di un nt iro gradua-
le che avverrebbe .su tin arco 
di tre anni II giornale dice 
che alia fine del 7 0 si troveran-
no ancora nel Vietnam 350 (XXI 
soldati USA, che si ndurran 
no a 200 (XX) alia fine del 1971 
II gioniale non precisa quan-
do dovrebbero partire que
st! 200 (XX). ma il piano nel 
suo insieme confemia che gli 
amencani non sono ancora 
dispostt ad un nt iro mcon-
diz ionatoesoprattutto non so
no disposti a permettere che 
il popoio vietnamita risolva 
d a solo I propn problemi sen-
z«i interference sfraniere. AI 
nt iro degli amencani dovreb-
be fra l'altro cornspondere 
un enorme potenziamento del
le for/e di repres.-ione del 
fantocct 

Nevicata senza precedenti sull'lnghilterra 

* »* 
+*i*-

t 
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iNGHILTERRA — Nevicata di grandi proport ion! hanno tepotto qua v tutta I Inghilterra sotto uno ipe t to manto di nevr, bloccando il 
traffico <u una ventma di a r t t n e di grand* comunicanone La nevicata cominctata venerdi ti e ripetuta anche ten La telefoto ANSA 
moitra uno delle migliaia di incidenti cautati dalla neve e dal ghiaccio una automobile fuon i trada pret to Cambridge 

Viareggio 
ze clie I rapiton (o il rapito 
TO nun abbiano gia preso 
una decisione irreparabile So 
no interrogativi an^osciosi ai 
quali gli stessi investigator! 
rispondono aprendo le brat 
cia o al/ando gli ocihi al i ie 
lo. II caso di Viareggio non e 
soltanto mistenoso e alluci 
nante. 

I fatti toncrett li (onoscia 
mo, la scomparsa di Erman 
no, la telefonatu al nego^io 
dei I^avorini. il contatto del 
padte con alcune jiersone sul 
la via Aurelia martedi scorso 
Tutto il resto sono ipotesi. 
lllaziom A nove giorni dalla 
.scomparsa del raga/zo. Ie ipo 
tesi del rapunento a scopo di 
estorbione. di vendetta, o di 
un ratto a s topo di hbidme 
sono ancora tutte vahde V 
vero (he gli investigator! u. 
queste tilt mie, lebbrili ore ri* 
indugini hanno r:\olto la lo 
ro attenzione .ill'ipotesi che il 
ragavzo sia stato rapito cla 
una persona the concise e lo 
ambiente lanuhaie dei Ixivo 
nnt oppure c he il rapitore 
sia un anormale 

Stamani sono stati interro 
gati nuovaniente aleuni anuci 
di Krmanno t'oetanei del ra 
gazzo scomparso al Luna park 
ritornano spesso alia nbalta 
Gli inquirenti voghono hape 
re da loro se ncordano un 
aimco di altez/a inferiore a 
quella di Ermanno, che vest! 
va una giacca a quadrettini 

Vn ragazzo che fumava Si 
torna eioe a ncercare il ra 
gazzo che fu visto dalla don 
na al bocciodromo 

Tra l ragazzi interrogati 
Demo Caraveno. il ragazzo 
che la donna del bocciodromo 
avrebbe nconosc mto come 
l'anuco di Ermanno Lavontu 
II Caraveno ha escluso di 
aver incontrato il pomenggio 
di venerdi il Lavonni. La don 
na sostiene invece che I due 
raga7zi erano insieme. Chi di 
ce la v e n t a 9 Inoltre, a dar 
(orpo all'ipotesi che il raga7 
7o sia stato rapito da un omo 
sessuale, a Viareggio si rac 
conta che il Lavormi era ami 
( o di un gruppo di ragazzi 
conosciutt nel mondo degli 
omosessuah 

Se si tratta di una perso 
na dt queH'ambiente, dicono, 
non ha pin il corapgio di far 
uscire il bambino dal nascon 
diglio Ma anche questa e una 
ipotesi come tanle alt re Ntui 
e stato ancora rintracciato. 
ad escmpio. il giovane sfre 
gi.ito che acquisto nel nego 
/ ' o della signora Cinqumi un 
baule. L'acquisto del baule. 
qualcuno lo vuol mettere m 
relazione alia scomparsa di 
Ermanno. Non e stata neppu 
re nntratciata l'auto targata 
Lucca, vista a Torino, e sulla 
quale sarebbe stato notato 
Ermanno Lavonni. 

Anche stamane il padre di 
Ermanno e stato awic inato 
dai giornahsti. Con lui -:'era 
Marmella. la sorella dl Er
manno. Entrambi appanvano 
disperati. Put volte ManneJla 
e scoppiata in \in pianto di-
rotto Anche Armando Lav o n 
m nun ha trattenuto le lagn 
me. quando gli e stato chie 
s io se pensava cne suo figlio 
fosse ancora v IVO. <t Parole — 
ha detto il commerciante via 
reggmo — n e sono state scntte 
tante, ma nessuno ha scnt to 
che mi nportera mio f lgho « 

E* sera quando I earn al 
legonci lasciano il viale del 
mare, e la folia incomincia a 
nversarsi nelle strade del 
centro Qualcuno spera che 
Ermanno sia fra quella folia 
Purtroppo resterit solo una 
speran?a 

In serata si e saputo che la 
bjcjcletta di Ermanno, trova 
ta davanti al municipio. vi s a 
rebbe stata ponata da ur. 
bambino che la po'r.zia non 
ha ancora inierro^ato 

Marzotto 
smaacrtti unili. di fronte al 
1" mtran-igen/a di Marzotto 
• che spera ni piei;are i .avo-
ra'ori per fame), di fronte 
al r.e-suri impesmo govemati 
\ n al cusintere--e nelle auto 
rita oimunai i derrax ristiar.f 
della Valle e alle provoca/io 
v.i jirefettizie e un sermo ri". 
1 unita fra operai e sir.aaca;: 
t ci-U.t ioro conair.e cierenr: 
na7iont- cu mtensifi^aie la 
bai iagln ton ogni forma rxi-
sibile, re-D'ncenao o^m con 
prorr.es-o che dia trecua al in 
oror.e 

Mar/o'to ha mfam -ub te 
nstxisto ail's invito » en :rt 
Uii.i del prefttto acce'tar.no 
lo II ciubbio che :1 rrar.Jt 
«'o prefettiz.o -:.i strtto i : i 
j . . . v « « v . . ^ . » i i i n u i l u l i l l l l r t i 

preft-tto. Marzotto e rx"r-i)-
na^ci tic deila val.a'a e p.;. 
ch- Iegi'timo. 

Alia « d.-ponibik.a *• p--r .» 
trecua comimicata da Mar 
zotto. operai e <mnicati han 
r o nuovamtrite nMci.to il lo
ro no. Marzotto dave trattarc 
subiio sulle nch .e - 'e avar.zate 
dai lavoratori non suile ^ue 
propo-te cia nfiutate 

Siamo occi al dicias-ctte-i-
n-.o g-.orno d'occupazior.e. la 
ten-ione operaia -i fa -trr. 
pre pni l o n e Nessuno ten 
tenna. ^xrc^e s,i ch<* s c - p c -
dere la lotta a questo punto 
vorrehbo d.rt -ottomettt r-i 
niitivan^enle ad un resume di 
fabbr-.ca miollerabile. the -i 
emhea s.il,,n midesiiatt n.i 
naccia alia salute autontan 
smo sospfns-.or.i l.cenztamen 
ti semndo i piani prestab-.l: 
ti da Marzotto I piani ora 
h voghono fare gli operai 11-
r i f l n n i Hi i-i.rt.» >J - i . . 

I - - .- . . . i . i u n i t 
stanno -opr.mutto u. qu*,-iu 
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